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IRRIGIDIMENTO DELLE FAZIONI CHE SI SONO COMBATTUTE 


Lapace inbilico 


I serbi «chiudono» con l’Ifor, caccia bosniaca ai criminali, «faida» a Mostar 


che vuole un «impegno preciso» 


per il semipresidenzialismo. 


D’Alema: «Bando agli indugi» 


ROMA — Antonio Macca- 
nico si prepara alla vola- 
ta finale («Pedalo in pia- 
nura»), dice) ma c'è anco- 
ra qualche ostacolo da su- 
perare. La soluzione po- 


rivolto un appello a tutte 
le forze politiche per invi- 
tarle a «rompere gli indu- 
gi» con «uno scatto di ge- 
nerosità e di senso di re- 
sponsabilità» per permet- 


ROMA — Il presidente della Fiat Gianni Agnelli 
è convinto che per rispettare le tappe di Maastri- 
cht basterà varare una finanziaria per il ‘97 non 
superiore ai 50 mila miliardi di lire: «Sarebbe 
sufficiente e.dovrebbe portare l'Italia vicinissi- 
ma all'obiettivo per l'inflazione e all'abbassa- 
Î mento del rapporto tra debito. pubblico e Pil pre- 
visti dal trattato europeo». Agnelli è convinto 

r i che Maccanico sia l'uomo. giusto per portare 
It, l'Italia in Europa e non è eccessivamente preoc- 
cupato per le posizioni euroscettiche che in que- | 

sti mesi sono emerse nello scenario politico. | 

ere I «Maccanico — ha detto Agnelli — è un uomo cer- i 
tamente che tende verso l'Europa e non credo | 
che possa deviare da questo obiettivo. Sono con- 
vinto e credo che avrà le spalle abbastanza lar- 
| ghe per pilotare l'Italia in Europa. Una manovra 

per il ‘97 non superiore ai 50 mila miliardi è sop- 
portabile, I sacrifici sono una parola difficile da 
Rusurare, certamente ci sarà un po' di pena», 
Sul dibattito politico odierno in merito alle rifor- 
me Agnelli laricia un messaggio ai due conten- 
denti Fini e D'Alema che «devono creare le condi- 
zioni perchè si faccia al più presto un governo e 
fare in modo che questa classe politica non appa- 
la troppo REEEETO STIONE e complicata nel porre 
le CoizioNI per fare un governo». 


La 
SL 
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trebbe consistere in un 
documento, una specie di 
preambolo al discorso 
programmatico che il pre- 
sidente incaricato dovrà 
leggere in Parlamento, 
con il quale si potrebbe 
conciliare la richiesta del 
Polo sulle riforme istitu- 
zionali con quella del cen- 
trosinistra. Il centrode- 
stra insiste nel porre con- 
dizioni. Ha inviato un do- 
cumento al presidente in- 
caricato per chiedere 
nuovamente un suo «im- 
pegno attivo» per una ri- 
forma in senso presiden- 
zialista, con le dovute 
correzioni. Il modello 
francese, simile a quello 
realizzato nella proposta 
Sartori, è tornato ad av- 
vertire Fini, non deve es- 
sere «stravolto». Il segre- 
tario di An ha comunque 
dato atto a D'Alema di 
aver accettato il semipre- 
sidenzialismo, 

E ha perciò aggiunto 
che se non sarà possibile 
un accordo con. tutto 
l'Ulivo (perchè il Ppi è 
contrario al semipresi- 
denzialismo) si potrà tro- 
vare una intesa con il 
Pds. Cosa faranno a que- 
sto punto i popolari, con- 
trari al 
semipresidenzialismo? 
Massimo D'Alema, che in- 
tende evitare una frattu- 
ra nell'Ulivo, ha intanto 


tere una rapida e ti 
va conclusione della crisi 
con la formazione di un 
«governo di garanzia». 

Maccanico ha trascor- 
so la giornata di ieri in- 
contrando numerosi espo- 
nenti politici dopo aver 
annunciato che avrebbe 
fatto i passi necessari 
per favorire il chiarimen- 
to definitivo tra le parti« 
chiesto dal Polo. Il presi 
dente incaricato sta pre- 
parando la lista dei mini- 
Stri (saranno tutti tecni- 
ci) che dovrebbe portare 
al Quirinale SOR 
te sabato se non domeni- 
ca. «Sto pedalando per ar- 
rivare al traguardo», ha 
detto ai giornalisti con- 
fermando che intende 
chiudere in tempi brevi, 
A quanto pare non dispe- 
ra ancora di convincere 
Romano Prodi ad accetta- 
re l'offerta di essere uno 
dei due vicepresidenti in 
rappresentanza dell’Uli- 
vo. Ma Prodi è intenzio- 
pato a confermare il suo 
rifiuto. E in questo caso 
l'incarico di vice-premier 

otrebbe toccare a Lam- 

erto Dini. Per il Polo 
l'incarico dovrebbe esse- 
re dato a Gianni Letta, 
Acquista sempre più cre- 
dito intanto l'ipotesi di 
Giovanni Sartori mini- 
stro per le riforme istitu- 
zionali. 
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UNA SVOLTA NELL’INCHIESTA DI MANI PULITE SULLA CORRUZIONE 


Il «pool» attacca la Finanza 


Avvisi e perquisizioni - Associazione per delinquere legata alla massoneria 


Risarcimento 
all’ex partigiano 
Germano Nicolini 
condannato hei ‘49 
e assolto nel ’94 
per l'omicidio 

di don Pessina 
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BELGRADO — Il coman- 
dante dell'esercito ser- 
bo-bosniaco, generale 
Ratko Mladic, ha ordina- 
to la sospensione di 
ogni contatto con la for- 
za multinazionale di pa- 
ce (Ifor) fino a che non 
saranno rilasciati due 
suoi alti ufficiali arresta- 
ti dai governativi (mu- 
sulmani). Il primo mini- 
stro bosniaco Hasan Mu- 
ratovic ha annunciato 
che il suo governo conti- 
nuerà a dare la caccia a 
presunti criminali di 
guerra. Il sindaco del 


settore croato di Mo- 
star, dove è riesplosa la 
faida con i musulmani, 
ha promesso che lunedì 
porrà la prima pietra di 
una costruenda catte- 
drale nel centro della zo- 
na di interposizione fra 
1 due settori della città.! 
Questo irrigidimento da 
parte delle tre fazioni, 
che si sono combattute 
per circa quattro anni 
in una sanguinosa guer- 
ra civile, ha fatto au- 
mentare notevolmente 
il termometro delle ten- 
sioni e getta in una crisi 


più profonda il processo 
di pace iniziato alla fine 
dell'anno scorso. 
Intanto il ministro de- 
gli Esteri Susanna 
Agnelli ha preso l'inizia- 
tiva di una mavetta di- 
plomatica Ue» per ripor- 
tare alla normalità la si- 
tuazione a Mostar, dopo 
una visita-lampo a Zaga- 
bria per un colloquio 
con il presidente Franjo 
Tudjman, La signora 
Agnelli, che è anche pre- 
sidente del Consiglio 
dell'Unione Europea, 
sta comunicando în que- 


Susanna Agnelli da Tudjman 


ste ore ai partner euro- 
pei la sua decisione, per 
averne un «via libera» 
che appare scontato. 

«Ho espresso al presi- 
dente Tudjman la preoc- 
cupazione europea per 
gli avvenimenti molto 
gravi avvenuti a Mostar 
— ha detto il ministro 
Agnelli — e il capo dello 
Stato croato ha definito 
inammissibile e inaccet- 
tabile l'aggressione al 
sindaco Koshnik, che 
amministra la città per 
conto dell Ue», 
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MILANO — Almeno trenta avvisi di proroga delle in- 
dagini e una mezza dozzina di perquisizioni scuoto- 
no dalle fondamenta le inchieste sulla Guardia di fi- 
nanza. Per la prima volta il pool di Mani Pulite con- 
testa a ufficiali e sottufficiali l'associazione per de- 
linquere. Dopo sei mesi di lavoro, basato su interro- 
gatori e intercettazioni telefoniche, i magistrati an- 
ti-corruzione si sono convinti dell'esistenza, all'in- 
terno delle Fiamme Gialle, di una potentissima lob- 
by, che ha, in molti casi, la massoneria come deno- 
minatore comune. Una sorta di comitato d'affari 
(cui non sarebbero estranei nemmeno alcuni impren- 
ditori) che non si occupava solo della spartizione del- 
le mazzette, ma che, con LOarone delle indagini 
sulla Finanza corrotta, potrebbe avere condotto azio- 
ni di depistaggio e aver raccolto dossier contro il po- 


«ol e Antonio Di Pietro in particolare, 


Mani Pulite, insomma, arriva a una svolta proprio 
nel momento in cui tutti pensavano chiusa ‘epoca 
d'oro della lotta a Tangentopoli. Il momento è dei 
più delicati e per questo tutti i pm, con il procurato- 
Te Francesco Saverio Borrelli in testa, hanno firmato 
gli ordini di perquisizione eseguiti all'alba dagli uo- 
mini della Digos di Milano. La scelta di affidare l'in- 
dagine alla Polizia, e non al Gruppo operativo anti- 
droga (Goa) della Finanza, come è consuetudine nel- 
le inchieste che riguardano il corpo, la dice lunga sui 
timori dei magistrati. 
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CON UN’APPARECCHIATURA PRODOTTA DA UNA DITTA DI MONCALIERI, VENDUTA A 3 MILIONI E MEZZO 


Trieste, «cellulari» spiati abusivamente 


Denunciato un impiegato goriziano, collaboratore di una agenzia investigativa - Sequestrate cassette registrate 


| RIPRENDERÀ LUNEDI” 
Il processo Pacciani 
tra polemiche e veleni 


Noalle «ingerenze» 


RI E 


90 CM DI NEVE 


CON CIRCA 50 CM DI NEVE FRESCA SCIABILE î 


KG carnzia 


i 


PASSO PRAMOLLO 


TRIESTE — Costa tre milioni e mezzo di lil 
re l'apparecchiatura per intercettare i tele. 
foni cellulari. E con un sistema del genere 
un goriziano dalla doppia vita, appassiona- 
to di elettronica e informatica, impiegato in 
un ufficio pubblico e collaboratore e socio 
di un'agenzia investigativa di Gorizia, tene- 
va sotto controllo, registrando le conversa- 
zioni, diciotto telefoni cellulari di persone 
sulle quali gli inquirenti mantengono uno 
stretto riserbo. RG ) n 

B.C., queste le iniziali dell uomo, è stato 
denunciato assieme ad altri due esperti in- 
formatici di Torino, F.M. e G.P., che aveva- 
no avviato una vera e propria produzione 
in serie di apparecchi da intercettazione il- 
legale, con tanto di «dépliant» pubblicitario 
destinato soprattutto alle agenzie di investi- 
gazione. î i 

L'apparecchiatura che consentiva di in- 
tercettare illegalmente le comunicazioni 
tra telefonini cellulari, è stata sequestrata 
dalla Digos di Trieste nel corso di un' inda- 
gme, coordinata dal procuratore Raffaele 

ancuso, proprio sul sospetto commercio 
di strumentazioni di questo tipo. E di com- 
mercio in effetti si tratta — come ha spiega- 
to ieri in una conferenza stampa il dirigen- 


te della Di jestina, Bruno D' Agostino 
— Poichè SORT del materiale seque- 
Strato si è risaliti ad una ditta di Moncalieri 
(Torino), specializzata nel settore della sicu- 
rezza e delle bonifiche ambientali. 
Quest'azienda, che ba per amministrato- 
re unico M.F., residente a Torino, era pron- 
ta ad immettere sul mercato, al prezzo di 
tre milioni e mezzo ciascuna, sei apparec- 
chiature riceventi analoghe a quella seque- 
Strata, ricavate dalla modifica di un appara- 
to veicolare di una nota Marca e di tre di 
schetti con il programma «software» per vi- 
sualizzare il traffico telefonico dei cellulari 
el'intercettazione relativa. In casa dell’ im- 
piegato goriziano gli agenti hanno trovato 
inoltre numerose cassette con la registrazio- 
ne di conversazioni telefoniche, ricevute 
dai diciotto telefoni cellulari posti sotto con- 
trollo. Di chi sono questi «telefonini» e per- 
ché venivano intercettati è materia ancora 
+ vaglio degli inquirenti e quindi coperta 
a stretto ri 1 È 
LA sequestrata dai funzio- 
bari della Digos di Trieste (esperti — per 
passione — in informatica), composta da 
un' antenna ricevente, UN semplice compu- 
ter 486 e un programma «software» proba- 


bilmente copiato, non è - come è stato preci- 
sato - un semplice «scanner» che ascolta sol- 
tanto la conversazione, senza aver la possi- 
bilità di risalire agli interlocutori. In realtà, 
essa consente, tramite la cellula Telecom 
collegata al telefonino in funzione, di cono- 
scere sul video i numeri di chi ha chiamato 
e di chi riceve, oltre che di registrare la con- 
versazione, anche automaticamente nell'ar- 
co delle 24 ore. Insomma una vera e pro- 
pria centralina di intercettazione che costa 
poco e può essere sistemata ovunque. 

Le diciotto intercettazioni realizzate dal- 
l'impegato-detective goriziano sono avvenu- 
te nell'area di Trieste, collegando il sistema 
alla cellula Telecom posta sul colle di San 
Vito. 

L'impiegato goriziano, l’ amministratore 
deila ditta piemontese e il terzo uomo, P.G. 
di Torino, che avrebbe collaborato con ]' 
azienda per realizzare le componenti elet- 
troniche e informatiche dell'apparecchiatu- 
Ta, sono stati indagati, in concorso tra loro, 
dalla procura di Gorizia Def intercettazioni 
telefoniche illegali. Ora le indagini prose- 

‘uono sia per capire fino a che punto la pro- 
MEO degli apparecchi da intercettazione 
si era diffusa nel «mercato», sia i motivi del- 
le intercettazioni effettuate a Trieste. 


TRIESTE, MICROSPIA IN UNA SALA DELLA FINANZA: INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 


Scoperta una «pulce» nella caserma? Giallo 


TRIESTE — La presenza 
di una microspia nella sa- 
la delle riunioni del Con- 
siglio di base della rap- 
presentanza (Gobar) della 
Legione di Trieste della 
Guardia di finanza è sta- 


re chiunque lasciasse 1’ 
Immobile». «Se così effet- 
tivamente fosse — dice il 

eputato — si configure- 
rebbe la gravissima ipote- negli 
si che il comando della 


ire i responsabili 

© per impedire ll ripeter- 
si di episodi analoghi». . 

Immediata Smentita 

ambienti della 

Guardia di finanza. L'epi 


FIRENZE — Il proces- 
so a Pietro Pacciani 
procede tra polemiche 
e veleni. Da un palaz- 
zo all'altro piovono 
precisazioni, dichiara- 
zioni, smentite. Ieri 
mentre l'avvocato Lu- 
ca Saldarelli, patrono 
di parte civile, sostene- 
va la responsabilità 
del contadino di Mer- 
catale, l'avvocato gene- 
rale dello Stato Vincen- 
zo Nicosia, numero 
due della Procura gene- 
rale, consegnava una 
lunga nota ai cronisti 
per affermare che in 
un procedimento d'ap- 
pello «deve essere evi- 
tato ogni rischio, o 
| semplice parvenza di 

interferenze o ingeren- 
ze nella condotta e nel- 
\ le valutazioni del pm, 
| dei difensori delle par- 
ti private e principal- 


mente dell'organo giu- 
dicante». 

Riferendosi implici- 
tamente alle polemi- 
che sulle conclusioni 
del sostituto Piero 
Tony al processo d'ap- 

ello a Pacciani — po- 
‘emiche in cui fra l'al- 
tro era intervenuto an- 
che il procuratore ca- 
po Pier pus Vigna, af- 
‘ermando di non condi- 
videre nè nella forma 
nè nei contenuti quel- 
la requisitoria — Nico- 
sia ha ribadito che è 
necessario che «i magi- 
Strati evitino forme di 
polemica» e che le «di- 
Ghiarazioni sono giusti- 
ficate solo quando si 
tratti di evitare infor- 
mazioni distorte o stru- 
mentalizzazioni». Il 
processo riprenderà lu- 
nedì. 
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ta denunciata dal deputa- 
to dei Comunisti unitari 
Martino Dorigo in una in- 
terrogazione al presiden- 
te del Consiglio e al mini- 
stro delle Finanze. Dori- 
go riferisce che la micro- 
spia è stata trovata e di- 
strutta il 9 gennaio scor- 
so e che mezz'ora dopo il 
rinvenimento «il coman- 
do della caserma ha dato 
ordine ai piantoni addet- 
ti alle uscite di perquisi- 


caserma fosse almeno a 
conoscenza della presen- 
za di una microspia nella 
sala riunioni del Cobary. 
Dorigo chiede quindi di 
sapere «chi abbia dato or- 
dine di installare la mi- 
Crospia), se sia stata in- 
formata la magistratura, 
se il comando della Guar- 
dia di finanza di Trieste 
abbia informato dell'epi- 
sodio il comando genera- 
le e il ministero e «quali 
misure siano state prese 


io — si precisa — non 
io FISPORITA EOS: 
so i comandi locali. Per 
quanto riguarda i control- 
li effettuati dai piantoni 
addetti alle uscite della 
caserma, le stesse fonti 
hanno sottolineato che si 
tratta di misure di vigi- 
lanza e controllo che, «pe- 
riodicamente e con carat- 
tere di casualità», posso- 
no essere effettuati nelle 
aree militari. 


In Trieste 


Dà le sue dimissioni 
Roberto Visentin, 


segretario del Friuli: 
«Voglio un congresso 
straordinario» 
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(2_| Il Piccolo Politica 


I 


Venerdì 9 febbraio 1996 


SUPERARE I VETI CON UN «ESCAMOTAGE»: INTRODUZIONE AL DISCORSO PROGRAMMATICO PER EVIDENZIARE LA SOLUZIONE «FRANCESE» 


Maccanico al lavoro sul preambolo 


‘Il Polo calca l’acceleratore: se nell'Ulivo ci sono troppe resistenze, intesa solo col Pds - Prodi, Dini, Letta: i candidati «garanti» - Sartori ministro? 


TI) 


ROMA — QRIOIO ta Riecanico E trascor- dito intanto l'ipotesi di stenuto FOO nella 3 
ganico si prepara alla vo- so la giornata di ieri in- Giovanni Sartori mini- trasmissione di Bruno TITUE 
Li [1 kLI DI CONTINUA lata finale ma c'è ancora RO numerosi stro per le riforme istitu- Vespa. Nel «preambolo» VERSO UNA F ASE COS NTE i 
qualche ostacolo da su- esponenti politici dopo, zionali. Se sarò chiama- messo a punto da Macca- sì 
ID ESSERE INTERESSA ni perare. La soluzione po- aver annunciato che to, ha dichiarato il pro- nico si affermerebbe che (| mn ; st 
[ trebbe consistere in un avrebbe fatto i passi ne-  fessore arrivato da pochi è compito del Parlamen- I] i te 
f ARI h documento, una specie cessari per favorire il giorni in Italia, «andrò e | to varare le riforme e i n 
DA CORRE, ssa rire. ni. 
di preambolo al discorso chiarimento definitivo Sentirò, parlerò, valute- che il governo constata I] li 
FRED programmatico che il tra le parti chiesto dal ròe deciderò». che le forze politiche le 
DA presidente incaricato do- Polo. Il presidente incari- Ma ci sono ancora dei hanno espresso la loro n | u 
(E vrà leggere in Parlamen- cato sta preparando la li- contrasti da superare. preferenza per un siste- b) j ln 
PROVEN TA NI to, con il quale si potreb- sta dei ministri (saranno Gianfranco Fini, arrivan- ma semipresidenziale al- : Zi 
be conciliare la richiesta tutti tecnici) che dovreb- do al vertice del Polo riu- la francese. in questo b: 
DR del Polo sulle riforme be portare al Quirinale nito ieri pomeriggio in modo sono state rispetta- a 
istituzionali con quella probabilmente sabato se casa di Berlusconi, ha af- te le richieste sia del Po- | DE 
del centrosinistra. Il cen- non domenica. «Sto peda- fermato che «da situazio- lo che dell'Ulivo. Resta ROMA È to i 3 | di 
trodestra insiste nel por-  lando per arrivare altra- ne si ingarbuglia», so- da vedere se Maccanico ATRIA, FA es30 DOl'Puozs-na al 
re condizioni. Ha inviato guardo», ha detto ai gior- | prattutto dopo che i potrà ottenere îl consen- RO di rompere mere In quanto mate-. | È fi 
un documento al presi- nalisti confermando che gruppi parlamentari so anche del Ppi di Ge- | gli indugi». Alla fine di ria di stretta competen- sì 
dente incaricato per intende chiudere intem- dell'Ulivo hanno presen-  rardo Bianco che potreb- | Una muova estenuante za parlamentare). ni 
chiedere nuovamente un pi brevi. A quanto pare tato un documento in be astenersi sulla fidu- giornata di mosse e con- «E' evidente invece - | re 
suo «impegno attivo» non dispera ancora di cuisisosteneva che il go- cia perchè vuole un go- tromosse, Massimo sostiene ancora il testo | ci 
per una riforma in senso convincere Romano Pro- verno doveva assumere verno «neutrale» rispet- D'Alema chiede che si della dichiarazione - | di 
presidenzialista, con le di ad accettare l'offerta esclusivamente la fun- to alle riforme. Ieri Mac- metta fine alla partita che qualora il processo B 
dovute correzioni. di essere uno dei due vi- zione di «garante» per le canico ha avuto colloqui che corre il rischi ; i in 
ca ò î 10, } i p ; logi ‘e il rischio di riformatore dovesse in. pi 
Ed ha perciò aggiunto  cepresidenti in rappre- riforme che dovranno es-  conil capogruppo di or: concludersi con uno terrompersi verrebbero i Si 
che se non sarà possibile sentanza dell'Ulivo. Ma sere fatte in Parlamento, za Italia Vittorio Dotti, scacco matto ca meno le ragioni di con- Ò } 
un accordo con tutto Prodi è intenzionato a. senza prendere impegni con il presidente dei la- rn PEGIALoa RIM È i Di 
l'Ulivo (perchè il Ppi è confermare il suo rifiu- sulle loro caratteristi- buristi Valdo Spini, con BIO x È so) RICESSONELDOnI tr 
contrario al semipresi- to. Edinquestocaso l’in- che. Fini, come anche capogruppo dei comuni- Do delicato lo stesso D'Alema 81 
denzialismo) si potrà tro- ‘carico di vice-premier Massimo D'Alema, ha sti unitari Famiano Cru. | momento della crisi di a chiarire però che il g Db 
vare una intesa con il otrebbe toccare a Lam- anche smentito che esi- cianelli, con l'ex mini- governo», è il’ cuore nodo vero ancora da cé 
Pds. Cosa faranno a que- erto Dini. Per il Polo sta un documento sulle . stro Sabino Cassese, con dell'appello del leader sciogliere è quello del di 
sto punto i popolari, con- l’incarico dovrebbe esse- riforme firmato dai lea- il democratico Willer della Quercia, le forze governo, e lo fa esclu- î a 
trari al re dato a Gianni Letta. der, sia del Polo che Bordon ed il verde Ripa politiche «con uno scat- dendo ancora una volta i ni 
semipresidenzialismo? Acquista sempre più cre- dell'Ulivo, come ha so- di Meana. to di generosità e di che nell'esecutivo di Ti 
Tu uu Yu __.____._._._._._._irr_ senso di responsabilità Maccanico ci possano } se 
, consentano una rapida essere ministri politici. i Li 
ILEADER DEL CENTRO-DESTRA SI SONO NUOVAMENTE VISTI IN VIA DELL'ANIMA  |° positiva conclusione, D leader del Pds loda | È 5. 
con la costituzione di Romano Prodi per aver { 
| (_| 5 {| 7 un governo di garanzia rifiutato, giudicandola 5 
E | e l'avvio di una fase Co- Massimo D'Alema OI siunar Loftar i cl 
i i ‘a vicepresidenza. È 
stituente», Se invece E smentisce Berlu: ì lit 
(| | «si pretende, con un marchingegno: il pre- nî sulla presunta i Si 
prolungato braccio di ambolo. Una soluzione stenza di unitesto ei si 
È, & N Il Ò 5 È ferro, di indicare ilcon- che è parsa andare in- corda toeniià Fifonmes gi 
Il gabinetto non dovrà essere «neutrale», ma sarà collegato al varo della formula semi-presidenziale |tersto dettagliato delle contro” alle. richiesto cordo sulle riforme: {AD 
riforme e di vincolare a avanzate dal Polo. Tralialha uo 'smionioi | - 
A ingol. ft icola- ‘inci i + 
ROMA — «Forse non sia- terno del centro sinistra. riprende, ove opportu- chiamato in causa diret- ni n na TREO sto me lo faccia vede- Ù q 
mo più in alto mare ma Iltutto mentre per tutta Il (À nuovo assetto no, dei principi organiz- ’ tamente D'Alema. «Il ri- del gpoverno - ammoni- denti dei gruppi SEE | Te». C'è, spiega, «un fax i Pi 
siamo comunque lontani la giornata è andato un zatori di fondo adattan-. ferimento preciso al se- sce D'Alema © allorasi mentari E PP di s di dodici righe che dice- I sé 
dalla costa». Con questa. balletto di ipotesi, preci- doli alla propria tradizio- | mipresidenzialismo - ha fini A È i Si Gero va alcune cose sulla co- i ta 
metafora da esperto na-. sazioni e smentite istitu 7 nale ne culturale ed istituzio- affermato - è irrinuncia- REISCCADELI a ana Deo , di Progressisti,  stituzione francese» al | vi 
vigatore Raffaele Costa sull'esistenza o meno di 7410) nale. I necessari cambia- bile». Te tutto e per bloccare  Ppi, Sinistra democrati- quale — «rispondemmo st 
ha sintetizzato la situa- un documento di Macca- = menti ca adattarsi, Per questo le possibili- | il cammino delle rifor- ca, Verdi, Laburisti, chidendo dei corretti sì 
zione delle crisi di gover- nico o quanto meno un Se s h il o tuttavia, non possono tà sono solo due: o il se- me. Sarebbe un calcolo presenti Novelli, Mat- vi». Definire questo te- ti 
no vista dal Polo. Una «preambolo» con la posi- UTINUNCIDI 5 giungere a stravolgere il gretario del Pds riesce a politico ingeneroso e in-  tioli e De Guidi, sotto sto di poche righe una | | si 
posizione che cozza un zione sulle riforme istitu- modello costizionale pre- convincere tutto l'Ulivo comprensibile ad una forma diun documento proposta di riforma co- di 
po' con l'ottimismo del zionali. DISTRESAI scelto». di ad accettare questo prin- opinione pubblica che programmatico che ri- stituzionale; conclude qu 
presidente incaricato An- La posizione del Polo Fi Ni msiste AI di là del modello in-  cipio o molla tutto e il guarda con fiducia e mette tutto in discus- D'Alema, «mi sembra st 
tonio Maccanico ma che è stata ribadita ancora dicato con tanta precisio- governo nasce su un ac- | con speranza alla fase sione. ‘un pò folle». I" 
forse è solo legata: ad una volta in una lettera E Ù 5 ne, c'è pera una questio” cordo Polo-Pds.-In. caso che si è aperta». Il presidente incarica- A questo punto la si- di 
una forma di strategia. sottoscritta da tutti do- denzialismo alla france-  saria una trasformazio- ne di Inetoagisuliargnale Sonicoziogneniselne fa Basterà un appello , to, silegge nella dichia- tuazione di stallo zion il 
Del resto il Polo, i cui ve si invita Maccanico 5 SUl quale D'Alema si è ne della forma di gover- _j.leader EBREI AGC STI der del | Per quanto accorato, a razione, deve accertare | sembrerenbe urfurzo su « 
È RR È j impegnato ma che non no in senso semispresi- noi piedi; (il governo - Cela CRETROE rompere il cerchio dei anzitutto l'esisteriza di perata. Ma c'è] tone f re 
leader si sono visti ieri ad andare avanti sui !! nai Vea hi: isato il leader del. Cdu Rocco Buttiglione i urta jati lost È Li ot | 5 
per un ennesimo vertice punti sui quali era stata riesce a far ‘accettare  denzialista, simile a ia Ando da Maat prende conica: ‘ocumenti incrociati una vo ontà ampiamen- smo imposto dalla con- i tu 
a via dell'Anima, è com- «realizzata la convergen- all'intero Ulivo, soprat- quella realizzata nella Siti SOI o ‘«garan-  presidenzialmo di una | ©h®hannoostacolato ie- te maggioritaria e in ta- statazione della inevita- e: 
patto sulla sua posizione za tra le forze politiche» tutto ai popolari di Ge- cosiddetta proposta Sar- . SÎn dell'accordo sulsemi- parte dell'Ulivo ma pun- | ri la marcia del presi- le ambito evidenziare bilità di una intesa, al 
a favore della nascita di che il presidente incari- rardo Bianco. tori ed ispirata alla Costi- presidenzialismo e non. ta sull'ironia. «Ai popola- dente Incaricatop Mac- le indicazioni prevalen- ‘punto in cui sono arri- È 1 
un nuovo governo vinco- cato «si è impegnato a «Per dare al Paese sta- tuzione del 1958 della Può certo essere «neutra- ri - ha detto - serve una canico in mattinata ha. ti sulle singole soluzio- ‘vate le cose. Demitùrgo i «( 
lato in qualche modo al certificare e e registra- bilità di governo ed un Repubblica francese». . jey su questo tema come foglia di fico per poter | dato la sensazione di ni. «Va invece respinta resta, ancora per qual | È 
varo delle riforme, e dà re» e sulla quale «sem- migliore equilibrio tra «Certo -silegge ancora - vorrebbero quelli del entrare in un governo poter chiudere positiva- la richiesta di una par- che giorno, Antonio = 
la colpa dell'attuale im- brano addensarsi incer- potere legislativo e pote- un grande Paese non co- centrosinistra. Gianfran- che deve fare le riforme mente la prima mano . te del Polo di pretende-  Maccanico. Tutti scom- 


passe alle difficoltà di 
Massimo D'Alema all'in- 


tezze ed equivoci». In- 
somma, quel semipresi- 


«L’AUTORITA’ NONE’ COMPETENTE» 


Tariffe:Telecom 
contro l'Antitrust 


re esecutivo - si legge 
nel documento - è neces- 


pia la Costituzione di un 
altro grande Paese, ma 


GIANNI AGNELLI APPOGGIA IL TENTATIVO DEL PRESIDENTE INCARICATO 


co Fini, presidente di AL 
leanza . Nazionale ba 


ma senza dirlo aperta- 
mente». 


grazie ad un vecchio 


re dal governo impegni 


mettono che ce la farà, 


Manovra, un consiglio dalla Fiat 


Dice l’ Avvocato: controllare l’inflazione, ridurre i tassi, contenere in 50 mila miliardi la «mazzata» 


3 L 
gl 
È iS L 2), GE 
ROMA — Il Governo va anche Giovanni Agnelli obbligato e il presidente rallen targento d amministrazione per il | È, 
fatto al più presto. Gian- guarda con fiducia al della Fiat è convinto che dell'espansione in San passaggio delle consegne li 
ROMA — La revisione delle tariffe servizi in concorrenza, bensì inten- ni Agnelli fa il tifo per tentativo di Antonio l’Italia ce la possa fare mania, Francia e orse non è stato ancora fissa- li 
telefoniche è una materia «non rien- dono porre rimedio alla situazione Antonio Maccanico. E Maccanico. «Bisogna cre- entro il ‘99 con una ma- Italia. Nel complesso in to ma probabilmente si * F 
trante», per sua stessa ammissione, di mutualità esistente tra componen- anche se non vuole dare are le condizioni perchè  novra complessiva per il Europa la crescita calerà svolgerà entro fine feb- pi 
nelle competenze dell'autorità Anti- ti dello stesso ed unico «servizio di consigli, «non mi permet- si faccia al più presto un ‘97. meno onerosa del dell’ 1% o dell'1,5%. Ma braio» 5 
DDE Cna, DECO AGIO pel ‘ado Da 0a na vecalo) He So SEITE ci terei mai e poi non ne ha Governo, e quindi que- previsto, «Interventi bor Coro questa Una battuta l'Avvoca- ! à 
RT ide e... ah 
seguita dal ministero competente, la- dizione «pre-competitiva», e costitui- no le priorità 0 i apparire meno azzecca- miliardi dovrel fa far) (atto politiche inflazioni» dell'Iri, sul ‘Suo sciogli! @ di 
sciando sottintendere in più punti sce «uno strumento per creare, da Che da seguire: «'enere garbugli e complicata. re sufficienti. pe SHE TRRAGIORIE = IT OCIOR } v 
indimostrati vantaggi competitivi i al ‘98, condizioni di equa compe- bassa l'inflazione, stimo- C'è un gran bisogno di scendere l'inflazione e Sh ; mento, su possibili ces- t 
accordati al gestore nazionale delle. tizione per tutti», visto che o, gi la lare la competitività stima e rispetto verso il fare arrivare il TROP nn sulla candidatura sioni all'Iri. «L'Iri ha : 
telecomunicazioni». Con una lettera . concorrenza beneficia «di artificiali dell'economia, creare le Paese e chi lo guida». tra deficit e SEO ; accanico si schiera, avuto un senso quando è | p 
indirizzata al governo, ai presidenti spazi di entrata su segmenti di mer- condizioni per poter un Nei confronti del presi- terno lordo al 3% previ Agnelli si defila quando stato creato. Poi, già nel A 
di Camera e Senato e al presidente cato non ancora liberalizzati, ma di giorno abbassare i tassi dente incaricato l'apertu- sto. 3? È Sì tratta di far pronostici dopoguerra, ha preso del- n 
dell' Antitrust, Telecom Italia ha co- fatto già fortemente attaccati». Il rie- di interesse». Se Sì verifi. ra di credito è piena. «E però necessario - sulla successione a Luigi le dimensioni improprie 3 
sì contestato i giudizi espressi dall’ quilibrio delle tariffe internazionali cano queste tre condizio. «Viene da una scuola di. ha evidenziato l'avvoca- Abete in Confindustria. e quindi è stato difficile i ] 
Autorità circa le metodologie adotta- e su DE distanza risponde ai prin- ni per Agnelli entrare in europeisti convinti, e to - continuare sulla. «La parola spetta ai sag- da ridimensionare e lo « 
te dal ministero delle Poste per la re-  cipi «individuati a livello sovranazio- Europa potrebbe costare credo. quindi che avrà strada del rigore perchè gi e certo sarebbe una sarà ancora). Che le prin- È 
Visione delle tariffe telefoniche. _’’1nale»e recepiti dall ordinamento in- qualche sacrificio in me- spalle sufficientemente non voglio neanche pen- novità se in giunta si cipali partecipazioni Iri zi 
DS sonia dee, pu all' Anti termo, per consentire LEDERE Sal no. larghe per pilotare l'Ita- sare alle conseguenze di presenteranno due can- vadano al Tesoro, per u 
n e E centro il ‘97 - clcola lia in Europa, vincendo un mancato ingieseo in ida: ‘ Agneli none la questto.fi | si 
i € Le hi Se 5 SL bi l'Avvocato - potrebbe ba- le resistenze di euroscet- Europa». Agnelli esclude comun: € principale: quello che n 
già esposti alla competizione e pun- piuti dall’ Autorità fra le tariffe del 25 DI alano! SUglisconzo involgimenti direi- cont il ‘dente! E 
terebbe ad aumentarle nei settori in . traffico locale italiane e quelle appli- stare una manovra eco- tici e malati SUS. ‘nari comples- que coinvolgimi A 9 DEL I DISSIC Ange ni 
monopolio, sostenendo che le dimi- cate in Gran Bretagna da British Te- nomica non superiore a. bia). sivi Agnelli è però cauto. ti ribadendo anz: AE soli cat Î 
nuzione previste «non riguardano lecom. 50 mila miliardi». L'appuntamento con  «Il'96sarà probabilmen- fine mese lascerà anche «chiy nomina il manage- 
Gianni Agnelli Dopo Cesare Romiti l'Europa è il traguardo te caratterizzato da un la Fiat. «Il consiglio ment. È 
— V 
IL MINISTRO TREU CHIARISCE: SI ARRANGERA’ IL NUOVO GOVERNO A TROVARE ISOLDI PER SALDARE GLI ARRETRATI IL PICCO LO 3 ; 
ETRE _ m 
Inps, le sentenze della Corte Costituzionale costano 23 mila miliardi | a nngggi 
scedirettore LEOPOLDO PETTO i 
LI 6 di Il Il È DIREZIONE REDAZIONE È AMMINISTRAZIONE E 
ROMA — L'applicazione ferma anche che «l'indi- leggi vigenti, sembra mento - «nonostante gli -la redisposizione delle sulla tormentata vicen- co», bensì di crediti inca- 23 Trieste, via Guido Reni 
ii Molla Cor- cazione del consiglio di CS la linea del ordini del giorno Vos 1 di variazione al bi- da. «Noi eravamo pronti  gliati, al pari di quanto | Telefono A ind inae 1 sizione assente) Fax 7797020 -7797008 | 8 D 
te Costituzionale sulle indirizzo e vigilanza Civ.Ilcda infatti-rileva all'unanimità dal consi- lancio, che tengano con- ad intevenire all'inizio avviene con le so) feren- Si DG ANAME NI 06 Posta CIL942 ; I ti 
pensioni integrate al mi- dell'Inps», relativa alla il documento - «ha più glioetrasmessiil 2 mag- to delle problematiche di gennaio - ha detto ze bancarie. EI ITALA anno Le 491-090, sol Pare Seceni edito Lr anan cat : g 
nimo e sulle reversibili- necessità di pagare subi- volte fermamente ribadi- gio e il 3 ottobre al mini- relative alla esecùzione Treu - ma la questione è ha calcolato TA gIOnaNo o settimanali, lo i mesi L.485.000, ire mesi L. 94.000; (5 nu- Î t 
tà comporta per l'Inps to le integrazioni a tutti to, intutte le sedi compe- stero del Lavoro e del Te-, delle sentenze« j TORA delicata per esse- mente una percentu 9 ERO: te) VOUS TALIAD pe 5 
POSA i pa da z Tania 5; È È S: S 1 nuov re affrontata durante la di svalutazione del 37%, ESTI Uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max S/anni) 
una spesa di «circa 23 gli aventi diritto, «corri- tenti, che l'istituto è te- soro, non risulta che sia Dovrà essere 1! nuovo i hi i he sia possibi- Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50%. È 
mila miliardi, escluden- sponde alla linea inter- nuto a dare piena e inte- stato attivato il procedi- governo a varare gli in- SE f SEO MEO neo IDEASO CEE Î più». | L'edizionedellIstia vene venduta soi det Tone AVAGa GS Ponol08 N 
do gli eredi, gli interessi  pretativa seguita dal grale applicazione alle mento di copertura della terventi necessari per 1 DEL anta sca È 5. LR ‘ha conferma- 5 È i p 
e la rivalutazione mone- Cda). sentenze nei confronti spesa. Di conseguenza, far fronte agli oneri del- EBBE i î O ACOne to he Ta ‘risi blocca an- SPEIpZa nia] ECHOTA OCESS IO GEsdAo g: 
taria» e inoltre «in forza In altre parole in con- di tutti gli aventi dirit- in vista della ypredispo- le sentenze della Corte FIG da oluto neanche che i provvedimenti sul Prezzi modi PE n : 
della legislazione vigen- siglio d'amministrazio- to». Iltutto però - avver- sizione della prima nota Costituzionale sulle pen- rivelare le linee del prov- | contributo ‘previdenziale È 
te, l'Inps è obbligato a ne, dopo aver quantifica- te il documento - «fermo di variazione al bilancio sioni integrate al mini vedimento (si era parla: del 10%, anche se non sl d 
prevedere il pagamento to gli oneri (secondo restando l'obbligo, deri- di previsione per il ‘96«, mo e sulle reversibilità. +5 di aumenti contributi- ha escluso che possano ] ti 
integrale del debito sen- quanto si è appreso la vante dalla legge, del mi- fissata per il 28 febbraio E’ quanto ha ribadito il yiodi misure fiscali): «E intanto essere inviati, in i 3 
za alcuna dilazione». La stima Inps oltrepassa i  nistero del Lavoro e de- prossimo, il cda - come ministro del Lavoro, Ti- se poi - ha detto - il nuo- bozza, al Consiglio di i 
stima è contenuta 40 mila miliardi se si cal- gli organi governativi e aveva già reso noto l'isti-  ziano Treu, dopo che yo governo la pensa Stato per il parere, men- 95 î 
nell'ordine del giorno ap- colano anche le voci Iegislativi di dotare l'en- tuto - invita i ministeri mercoledì il consiglio diversamente?». tre per il decreto relati- a tiratura Certificato n. 2925 


provato dal consiglio 
d'amministrazione 
dell'istituto, in cui si af- 


escluse) e aver negato la 
possibilità di rateizzazio- 
ni, almeno in base alle 


te della necessaria coper- 
tura finanziaria». Tutta- 
via - prosegue il docu- 


vigilanti a emanare yen- 
tro la data indicata, le 
opportune direttive per 


d'amministrazione 
dell'Inps aveva chiesto 
direttive. all'esecutivo 


Circa i crediti Inps, 
Treu ha ripetuto che 
«non si tratta di un «bu- 


vo alla legge 626 «non 
sappiamo - ha concluso 
- se si farà in tempo». 


dell'8 febbraio 1996 
è stata di 55.100 copie 


del 14.12.1995 


ng 
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SAGGI: SANGUINETI 


Letteratura 
povera te 


La voce di Edoardo San- 
Sumeti ha qualcosa di in- 
Confondibile, non solo 
Quando recita i suoi ver- 
Si, ma anche quando fa 
storia della letteratura. 
In un momento in cui la 
Dobiltà della nostra ita- 
ianistica pare ridursi al- 
€ penose vicissitudini di 
un Dipartimento del 
l'Università La. Sapien- 
za, fra pettegolezzi di 
bassa lega e velenose re- 
azioni alle accuse di lesa 
maestà di quel docente — 
diceva Montale — il cui 
anagramma è «il più bel 
fiore», tanto più alta ri- 
suona la voce di Sangui- 
neti in un breve, ma au- 
reo libretto («Per una 
critica dell'avanguar- 
dia poetica in Italia», 
Bollati Boringhieri, 
pagg. 82, lire 12 mila). 
Si tratta di una lezione 
patrocinata da quel Cen- 
tro studi «Natalino Sape- 

no» di Aosta già resosi 
O per la pubbli- 
cazione di testi-lezioni 
di Starobinski («Rousse- 
au e Tasso», 1994) e Dio- 
nisotti («Sapegno dalla 


Torino di Gobetti alla 
cattedra romana), 
1995). 


Da tempo la voce di 
Sanguineti saggista — 
quell'impasto specialissi- 
mo di arcaismi, eleganze 
classicistiche, colloquia- 
lità— si era affievolita, ci 
era sembrata allontanar- 
si dalle prime pagine dei 
giornali, o meglio, per 
parafrasare un suo famo- 
so titolo, dai «giornali 
ni». Adesso ritorna in 
queste esili cinquanta 
paginette, o poco più, 
senza note, con immuta- 
ta freschezza, rispetto ai 
volumi di tanti anni fa 
su Dante, su Gozzano, 
sul Liberty. Eclettico, an- 
ticonformista, fedele al 
suo marxismo di vecchia 
data, Sanguineti ritorna 
qui ai temi più cari della 
sua riflessione critica: 
l'origine delle avanguar- 
die, il primo futurismo, 
il futurismo delle due 
«emme» (Marinetti e Mo- 
rasso) e vi ritorna senza 
timore di apparire rétro 
con quelle sue inconfon- 
dibili citazioni gramscia- 
ne, con quel ritornare 
immancabilmente ai 
«Grundrisse» di Marx, 
ma senza la cocciutaggi- 
ne di un Luciano Canfo- 


ì ricordarci 
CE fine della 
mitologia nell'età del ca- 
pitalismo («Che ne è di 
Vulcano di fronte a Ro- 
berts and Co.?)). 

Oggi queste. citazioni 
gramsciane e marxiane 
non risuonano più, come 
accadeva una ventina di 
anni fa, in mezzo al coro 
di mille falsi adoratori. 
Risplendono, invece, per 
il loro solitario isolamen- 
to in un mondo di apo- 
stati. Sanguineti, come 
pochi altri (vien fatto sol- 
tanto di nominare un Se- 
bastiano Timpanaro, un 
Cesare Cases), potrà ap- 
parire alle giovani gene- 
razioni di oggi qualcosa 
di simile ai neo-classici 
del primo Ottocento cari 
allo stesso ‘Timpanaro, 
ideologicamente materia- 
listi: un Pietro Giordani, 
per esempio, tenacemen- 
te devoto al suo illumini- 
smo in un mondo che 
correva verso il romanti- 
cismo. 

Lo stile di Sanguineti 
conserva i toni della clas- 
sicità, dell'epos. Anche 
quando parla di futilità, 
dei nostri tic quotidiani 
o, per meglio dire, quan- 
do distrugge con poche, 
ma aureolate parole, 
l'ambiziosa generazione 
degli esordienti, Sangui- 
neti adopera un linguag- 
gio alto: «Qualche setti- 
mana fa, per avventura, 
ho partecipato a una ta- 
vola rotonda sul tema 
“Dove va la letteratura”. 
Questione affascinante, 
come dissi subito, pro- 
prio perché impossibile. 
Per parte mia ho senten- 
ziato, in maniera confes- 
satamente brusca e sbri- 
gativa, che la letteratura 
sta andando, e non da og- 
gi soltanto, per via diret- 
tissima, verso la sottolet- 
teratura, e meglio, e con 
più efficace nomenclatu- 
ra, verso la 
"Trivialliteratur”. Ho 
persino insinuato l'idea 
che la letteratura, più 
che. andare verso la 
“Trivialliteratur”, e sia 
pure con passo spedito, 
ci sia già bella e arriva- 
ta, e vi si ritrovi adagia- 
ta, ormai, in un relativa- 
mente tranquillo stadio 
di ultimo assestamento. 
Insomma, nel comples- 
so, è cosa fatta). 

Alberto Cavaglion 


ASTA: LONDRA 


Bounty, ammutinati e non 


Delle lettere rivelano che non tutti complottarono sulla nave 


LONDRA — Non tutti 
gli ammutinati del Boun- 
ty complottarono contro 
ll dispotico capitano wil- 
liam Bligh, qualcuno nel. 
a rivolta capeggiata da 
Fletcher Christian ci finì 
Per caso e vi rimase per 
Paura di essere ucciso 

ai selvaggi. Questo al_ 
meno è quello che scri_ 
veva alla famiglia la gio- 
vane guardiamarina Pe- 
ter Heywood, 

Le missive e alcune 
poesie scritte da Heywo- 
od saranno vendute 
all'asta a Londra il pros- 
simo 20 marzo, con due 
«letteraccey Mandate da 
Bligh alla madre e allo 
zio di Heywood i quali 
invocavano pietà per il 
giovane. Comunque, 
malgrado l'impietoso at- 
teggiamento del capita- 

©, Peter Heywood, in 
PAVRILO) tempo condan- 
ziato q Morte, fu poi gra- 
Williga] Primo ministro 
riam; se Il giovane e 

30 nella mari- 
anni con sel 1831 a 58 
8rado di capi- 


tano, 
He 
ni quanti SR ls an: 
ni rapporti gei e ai buo- 
renti con il ca a pe 
gh, si imbarcò Su va 
ty per la Sciagurat, Rsa 
sione a Tahiti alfa. Dis 

ca dell'albero 
Nell'aprile del 1789, R°: 
bo quindici mesi di riavi. 
gazione resi infernali da 
gli atteggiamenti tiranni. 
ci di Bligh, una parte 
È i equipaggio si ammu- 
SERI «La mattina che la 
TO fu presa» scriverà 
madp tito Heywott alla 
© «Stavo dormendo 


quando vidi un uomo se- 
duto sulla cassa delle ar- 
mi. Gli chiesi cosa acca- 
deva e lui mi disse che 
Christian aveva preso il 
comando della nave». — 
Gli ammutinati, pri- 
ma di fare rotta verso 
l'isola di Pitcairn, mise- 
To su una scialuppa il ca- 
Pitano e i 18 uomini ri- 
masti a lui fedeli. Incre- 
5 a Bligh riuscì 
inferocito i: 
a Puniti i rivolto- 


Ma alle sue Fiona 
di SOVTAVVIVENZA NltÀ 
aveva creduto Heywott 
che piuttosto di ris Ghia 
re la vita sulla scialuppa 
preferì rimanere con gli 
ammutinati. «Giovane e 
inesperto com'ero, scel- 
si in quella situazione 
quello che giudicai il ma_ 
le minore. Ero convinto 
che gli uomini sulla scia- 
luppa sarebbero con tut- 
ta probabilità stati ucci- 
si dagli indigeni selvag- 
Do. tradimento, 0 co- 
munque una vilta, che 
Bligh non gli perdonò 
mai: «la sua ingratitudi- 
ne nei miei confronti è 
la. peggiore delle mac- 
chie, visto che io per lui 
ero come un padre», 
scrisse l'irato capitano. 

Heywood fu arrestato 
a Tahiti insieme a 
Fletcher Christian e agli 
altri tredici uomini che 
rano rimasti con lui. Ri- 
Portato in Inghilterra, 

U processato e condan- 

Nato a morte nel 1792. 
Ma lui ed altri cinque 
Tiuscirono ad evitare la 
‘orca. 


Cultura 


LIBRI: WAUGH 


Sì, viaggiare. Da snob 


Quattro racconti, su itinerari più o meno esotici, dello scrittore inglese 


Per tutta la vita restò un 
inguaribile snob. Con un 
problema a tormentarlo 
durante la prima parte 
della sua esistenza: la 
scarsità di denaro. Ma 
nel gennaio del 1929 
Evelyn Waugh riuscì a 
quadrare il cerchio: gra- 
zie al lavoro del suo 
agente letterario una 
compagnia di navigazio- 
ne norvegese lo invitò a 
bordo di una nave da 
crociera, offrendogli un 
lussuoso tour del Medi- 
terraneo in cambio della 
promessa di un libro di 
viaggio che facesse pub- 
blicità alla «Stella Pola- 
ris». Un anno dopo nelle 
librerie inglesi faceva la 
sua comparsa «Labels. A 
Mediterranean Jour- 
nal», primo di quattro re- 
soconti di itinerari più o 
meno esotici che lo stes- 
so Waugh riunì nel 1945 
in un unico volume ora 
tradotto dall'Adelphi 
(«Quando viaggiare era 
un piacere», pagg. 438, 
lire 42 mila). ) 
Dello snobismo di 
Waugh i racconti delle 
esplorazioni all'estero 
portano una traccia in- 
delebile. Dovunque vada 
non dimentica di essere 
un suddito britannico, 
ovvero l'esponente di 
una élite, e ironizza in 
maniera a volte pesante 
sugli usi e sui costumi di 
chi britannico non è. E 
perciò, per definizione, 
inferiore. Lo dimostrano 
la descrizione di una Na- 
poli dove i cittadini si 
avventano sui turisti ap- 
pena sbarcati offrendo 
improbabili spettacoli di 
danze pompeiane con la 
promessa «tutte gherl 
nude, very artistico, ve- 
Ty  porcaccione, very 
francese», o quella degli 
ultimi eunuchi rimasti a 
guardia del Serraglio 
che organizzano nelle 
strade di Istanbul una 
manifestazione contro 
l'abolizione della poliga- 
mia. Un capolavoro di 
snobismo è, poi, il capi- 
tolo dove narra l’incoro- 
nazione dell'imperatore 
d'Etiopia osservando le 
scene che gli si parano 
davanti, ha detto un cri- 
tico, con lo stesso occhio 
di Alice nel momento 
del suo incontro con il 
Paese delle Meraviglie. 


Una robusta spruzza- 
ta di snobismo copre an- 
che le pagine su Londra 
che aprono «Labels». Na- 
turalmente non era pos- 
sibile dire la verità in 
merito all'accordo stipu- 
lato con i proprietari del- 
la «Stella Polaris», ma è 
tipico di Waugh sostene- 
re che la decisione di 
partire verso Sud venne 
presa perché la città 
«era sorda e senza vita». 
«In quei giorni — prose- 
gue — ci si ritraeva inor- 
riditi dal gelido contatto 
con i bicchieri dei cock- 
tail come la duchessa di 
Amalfi dalla mano del 


Tresoconti redatti dal raffinato Evelyn (nella foto) 
portano una traccia indelebile: dovunque vada, 

a Napoli, a Londra, 0 in qualunque altra parte 

del mondo, non dimentica di essere un suddito 
britannico, ovverol’esponente di un’élite. E ironizza 
in maniera a volte pesante sugli usi ei costumi di chi 
britannico non è, Trattandolo, perciò, da «inferiore». 


morto, I taxi erano pieni 
di correnti d'aria, e da 
essi ci si rifugiava, rigidi 
come automi, nella più 
vicina stazione della sot- 
terranea, per finire in 
piedi, pigiati gli uni con- 
tro gli altri per scaldar- 
si, tossendo e starnuten- 
do in una foresta di gior- 
nali della sera». 

. Meglio, allora, spostar- 
si verso altri climi. Do- 
vendo purtroppo fare i 
conti con la folla dei tu- 
TIStI, ovvero di un grup- 
Do che all'autentico viag- 
giatore suscita orrore, 
che inquina con la sua 
presenza l'atmosfera raf- 


finata di serate danzan- 
ti e di visite a chiese di- 
menticate. In questo, co- 
munque, Waugh si mo- 
strava perfettamente in 
linea con un atteggia- 
mento già evidente nel- 
l'ultima parte dell'Otto- 
cento. «Di tutti gli ani- 
mali nocivi il più nocivo 
è il turista», osservava 
già nel 1870 Francis Kil- 
vert, mentre Pierre Loti 
dalle rive del Bosforo 
stigmatizzava le abitudi- 
ni dei turisti «che ogni 
sera guadagnano l'ovile 
rassicurante, bramosi 
della cena servita all'eu- 
ropea» e Osbert Sitwell 


Di Evelyn Waugh esce da Adelphi «Quando viaggiare era un piacere». 


SCRITTORI: PREMIO 


A Bonaviri il «Pirandello» 


AI poeta e narratore catanese il prestigioso riconoscimento 


Marlon Brando e Tarita in una scena del film «Gli 
ammutinati del Bounty» diretto da Milestone. 


BOLOGNA — Una mos 


Raviola, in arte Magnu: 


lizzare a Castel del Rio 


assessore alla cu. 


lorizzato». 


o) > 
ia di cordoglio. 


FUMETTI: OMAGGIO 
In mostra, Castel del Rio 
vuole ricordare Magnus 


tra per ricordare Roberto 
Ss, Con una mostra da rea- 
dove negli ultimi anni il 


disegnatore sì era ritirato è d 


funerali, è stata Proposta ci 
tura dell; 

«Credo che l'intero te: 
scritto l'assessore in un: 
omaggio a Magnus e ved 
frutto che deve essere, pr 


Tritorio bolognese» ha 
a nota «debba rendere 
ere nella sua opera un 
Oprio qui, ripreso e va- 


Per mettere in mostra le cose 
edite e inedite, la provincia sì rivolgerà «alla fa. 
miglia, ai suoi amici bolognesi, ma ‘anche a im- 
portanti figure della cultura nazionale come Ore. 
ste Del Buono, per ricordarne l'opera in modo 
adeguato». Ai familiari di Roberto Raviola il sin 
di Bologna, Walter Vitali, ha inviato un 


Ove si sono svolti i 
Marco Macciantelli, 
‘a provincia di Bologna. 


più importanti 


FUMETTI 
Superman 
non c’è mai? 
La fidanzata 
lo pianta 


WASHINGTON — San 
Val AGIArO per Sur 
perman: la fidanzata Lo- 
is Lane ha deciso di pian- 
tarlo definitivamente do- 
po una relazione durata, 
fra alti e bassl, Quasises- 
sant'anni. 

La clamorosi, Ra 
si consuma sulle pagi 
del numero 720 di «Ac- 
tion Comics», n edicola 
ill 1a febbraio. Già esa- 
sperata dalle continue 
assenze di Clark Kent, 
che nelle vesti dell'uomo 
d'acciaio è Impegnato 
ogni giorno, 2 salvare il 
mondo, Lois rompe gli 
indugi dopo averlo sor- 
preso in tenero atteggia- 
mento con Una vecchia 
fiamma, Lori Lemaris. 

«Sai, ultimamente ho 
pensato molto....», esor- 
disce la ragazza; fidanza- 
ta ufficialmente con 
Glark solo dal 1990. 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTE 


AGRIGENTO — Lo scrit- 
tore siciliano Giuseppe 
Bonaviri è il vincitore 
del Premio Pirandello 
1996 per la narrativa. Il 
prestigioso riconosci- 
mento è stato consegna- 
to al Teatro Pirandello, 
una delle «meraviglie» 
di Agrigento, restituito 
al pubblico meno di un 
anno fa, dopo trentano- 
ve anni di chiusura. 
Nato nel 1924 a Mi- 
neo, in provincia di Cata- 
nia, cardiologo fino al 
'64 all'ospedale di Frosi- 
none, dove abita, autore 
di grande fantasia, lega- 
to alla propria terra e ai 
suoi conterranei, Bonavi- 
ri ha pubblicato dal 
1954 oltre trenta fra ro- 
manzi, poesie e saggi. 
Bonaviri è lo scrittore 
italiano più conosciuto 
in Cina, insieme a Calvi- 
no e dopo Sciascia, Nelle 


paragonava i turisti ma- 
de in Usa a «uno sciame 
di rumorosissime caval- 
lette». 

Sul resoconto dei viag- 
gi compiuti divertendosi 
tra il 1929 e il 1935 Wau- 
gh stende realisticamen- 
te nel 1945 un velo di tri- 
stezza e malinconia. «Il 
tempo di viaggiare è fini- 
to per me, né mi aspetto 
di vedere, nel prossimo 
futuro, molti libri di 
viaggi — sottolinea in 
una nota introduttiva —. 
Ricordo che quando scri- 
vevo recensioni negli an- 
ni Venti ne uscivano a 
pacchi, quattro o cinque 
tutte le settimane, ed 
erano pieni di garbo, di 
spirito e di ingrandimen- 
ti di istantanee scattate 
con la Leica. Ma in un 
mondo pieno di profu- 
ghi e di apolidi nor c'è 
posto per noi. Mai più, 
credo, approderemo su 
suoli stranieri armati di 
lettere di presentazione 
e di passaporto (già di 
per sé, quest'ultimo, pri- 
mo pallido presagio del- 
la grande nube oscura 
che ci avviluppa), con la 
sensazione che tutto il 
mondo sia spalancato 
davanti a noi». 

La seconda guerra 
mondiale, del resto, ave- 
va. irrimediabilmente 
chiuso un'epoca. Se al 
termine della prima era 
stato introdotto il passa- 
porto — documento odia- 
to dagli intellettuali che, 
pur da snob, non tollera- 
vano confini e barriere — 
gli anni Quaranta offri- 
vano la prova incontro- 
vertibile che per la civil- 
tà da loro amata non 
c'era più spazio, che 
non esisteva alcun «al- 
trove» dove nasconder- 
si. Ma Waugh, a dispetto 
di tutto, guarda al futu- 
ro con moderato ottimi- 
smo, «Nel giro di un pa- 
io di generazioni —-so- 
stiene chiudendo il suo 
bilancio — l’aria sarà più 
fresca, e magari potre- 
mo dar vita a grandi 
viaggiatori. Io non ho 
mai aspirato a essere un 
grande viaggiatore. So- 
no stato, più semplice- 
mente, un giovane tipi- 
co del mio tempo: si 
viaggiava perché ci veni- 
va naturale farlo. Sono 
contento di averlo fatto 
quando viaggiare era un 
piacere». 

Roberto Francesconi 


sue opere riesce a fonde- 
re, «la ricerca dell'inco- 
gnito, il mistero che gra- 
va attorno alla vita, at- 
tingendo alle esperienze 
avute da bambino, per 
non dimenticare, poi, la 
diretta esperienza medi- 
co-paziente vissuta gior- 
no dopo giorno». Non a 
caso colleziona nidi di 
uccelli, sassi e libri anti- 
chi. 

Il poeta, nel corso del- 
la premiazione, si è rivol- 
to in particolare ai giova- 
ni presenti, esortandoli 
a scrivere, perchè «scri- 
vere è una profonda ne- 
cessità biochimica, cro- 
mosomica, che nasce nel- 
la parte più antica del 
nostro cervello»; a legge- 
Te, senza dimenticare 
Sciascia e Pirandello; a 
non scioperare solo per 
gli aumenti di stipendio 
ma anche per chi oscura 


ARTE 
Londra 
s'innamora 
dei quadri 
di Cézanne 


LONDRA — La Cézanne- 


mania invade Londra: 
più di ottomila persone 

anno preso assalto 
mercoledì la Tate Gallery 
per l'apertura della retro- 
spettiva sul maestro fran- 
cese (sopra, «Il giardinie- 
re Vallier»). Fedeli alla 
tradizione britannica, 
hanno atteso paziente- 
mente per quasi un'ora e 
mezza incuranti delle 
temperature polari e del 
mezzo chilometro di fila. 

Nonostante le sofferen- 
ze e il freddo, nessuno è 
rimasto deluso: qualcu- 
no, come Colin Makey, 
un giardiniere della Cor- 
novaglia, ha detto che 
avrebbe aspettato giorni 
pur di vedere i «favolosi 
dipinti» del maestro. 

Secondo gli organizza- 
tori almeno altri 300 mi- 
la visitatori si metteran- 
no in fila nei prossimi tre 
mesi per ammirare i 90 
quadri e 70 acquarelli 
della mostra in arrivo da 
Parigi, la prima sul pitto- 
re francese dal 1936. Ma 
sembra che la Cézanne- 
mania sia andata ben ol- 
tre i confini planetari: in 
una vignetta pubblicata 
dal «Times» due marzia- 
ni si presentano a un in- 
credulo politico, dicendo- 
gli: «Non vogliamo vede- 
re il tuo capo, portaci al- 
la Tate piuttosto». 


la luna, e, infine, da me- 
dico e uomo ha suggeri- 
to loro di «fare l'amore». 

Bonaviri è non solo 
scrittore ma anche poe- 
ta, che spiega così il rap- 
porto fra prosa e poesia: 
«E come un albero che 
ha una radice comune e 
pol genera più rami. E i 
frutti rappresentano i ca- 
Tatteri somatici e psichi- 
ci che ci portiamo den- 
tro». 

Tutto, secondo il poe- 
ta, anche gli elementi 
che possono sembrare 
meno determinanti, co- 
me il suono del vento, il 
Tumore dell'acqua del ru- 
scello, il cielo stellato, 
contribuiscono a creare 
la personalità di ognuno 
di noi e ciò che riuscia- 
mo a produrre, 

«Il mio contributo let- 
terario, a differenza di 
Sciascia e Calvino) ag- 


Il Piccolo [3] 


LETTERATURA 


Morta Lidia 
Ciukovskaya 
scrittrice 
invisa all'Urss 


MOSCA — La scrittrice 
Lidia Ciukovskaya è 
morta ieri a Mosca. 
Aveva 87 anni 

Moglie dell’astrofisi- 
co Matvei Bronshtein, 
fucilato nel 1937 per 
attività anti-sovietica, 
Lidia Ciukovskaya 
scrisse nel 1939 il rac- 
conto «Sofia Petrovna» 
nel quale denunciava 
le epurazionie stalinia- 
ne. L'opera venne pub- 
blicata solo alla fine 
degli anni Ottanta, 
quando al Cremlino si 
era ormai insediato 
Mikhail Gorbaciov. 

Negli anni Settanta 


la sua fu una delle pò-— 


chissime voci del mon- 
do letterario sovietico 
a levarsi in difesa dei 
dissidenti —Alexandr 
Solgenitsin e Andrei 
Sakharov. Per questo 
fu epsulsa dall'Unione 
degli scrittori. 

«Incorruttibile e ap- 
passionata» l'ha defini- 
ta Alexander Solgenit- 
sin. E stato porprio il 
figlio del Premio No- 
bel, Yermolai Solgenit- 
sin, a dare l'annuncio 
della morte di Lidia 
Ciukovskaya. In una di- 
chiarazione scritta, il 
Nobel afferma: «La no- 
stra letteratura ha per- 
so una squisita cono- 
scitrice della poesia 
russa e una preziosa 
testimone di mezzo se- 
colo di stalinismo. Lei 
ha preservato per noi 
tesori nascosti, che al- 
trimenti sarebbero an- 
dati distrutti». G 

Lidia Ciukovskaya 
aveva offerto rifugio al- 
lo scrittore nella sua 
dacia a Peredelkino 
nei giorni bui del 1974, 
poco prima che Solge- 
nitsin fosse espulso 
dall'Unione Sovietica. 

Lidia Ciukovskaya, fi- 
glia di uno scrittore 
russo, Kornei Chuko- 
vsky, noto isoprattuto 
per i suoi racconti per 
ragazzi, era cresciuta 
a San Pietroburgo nel- 
la stimolante epane 
culturale precedente 
la rivoluzione bolscevi- 
ca del 1917. Suo mari- ’ 
to, Matvei Bronshtein, 
fu vittima delle pur- 
ghe staliniane e lei 
stessa fu espulsa 
dall'Unione delgi Scrit- 
tori dell’Urss, soprat- 
tuto per la sua difesa 
di Solgenitsin. 


giunge «diventa un gioco 
affabulatorio legato alla 
grande tradizione della 
Sicilia che si porta ap- 
presso differenti bagagli 
storico-culturali). 

E a quanti gli chiedo- 
no di classificare la sua 
opera all'interno del pa- 
norama letterario rispon- 
de di non appartenere a 
correnti specifiche ma di 
essere «uno scrittore ati- 
Pico con un suo mondo 
del tutto singolare». 

«Credo che la mia sia 
una eterodossia» conclu- 
de «e che il mio sia un ri- 
sultato eterodosso». 

Tra le sue produzioni, 
romanzi e racconti come 
«Il sarto della stradalun- 
ga», rappresentato in for- 
ma scenica dal Piccolo 
Teatro di Catania; poe- 
sie risalenti al 1976 co- 
me «Il dire celeste» e «Il 
re bambino» e «Follia». 


E la Sfinge rivela nuovi segreti. Preziosissimi 


— Scavi compiuti sul piano-. 
na GALA piramidi di GIA. vicino alla 
Sfinge (nella foto), davanti al Tempio 
della valle della piramide di Chefren, 
hanno permesso nuove scoperte ar- 
cheologiche. Lo ha detto il direttore 
delle antichità della zona delle pira- 


midi, Zahi Hawass. 


Le scoperte cominciarono casual 
mente nel 1995, dopo la demolizione 
dei gradini di un teatro costruito nel 
1961 per la celebre cantante egiziana 
Umm Khalsum. Sono state ritrovate 
due rampe di accesso al tempio, con- 
ducenti agli ingressi nord e sud, dedi- 
cati alle dee Bastet e Hathor. Le ram- 

e, che sovrastano un tunnel, «forse 
servivano per barche che simboleg- 


giavano il 
sull'alto e basso Egitto». Sono state 
inoltre ritrovate tracce di una «tenda 
di purificazione» del corpo del sovra- 
no e un pozzo sotto il tunnel «forse 
serviva a conservare l’acqua sacra) 
utilizzata nella cerimonia. Le due 


controllo del faraone 


rampe e il tunnel scoperti, riferisce la 


Sfinge. 


stampa egiziana, potrebbero indicare 
anche che il sito non era dedicato so- 
lo ai defunti, ma era anche luogo di 
culto, dove i fedeli venivano a presen- 
tare offerte al faraone, divinizzato do- 
po la sua morte, 

Il tempio di granito è situato alcu- 
ne decine di metri a sud della Sfinge 
e a lungo fu chiamato tempio della 


[A] Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 9 febbraio 1996 


CONCESSO PER UN ERRORE GIUDIZIARIO DALLA CORTE D’ APPELLO DI PERUGIA A GERMANO NICOLINI 


Risarcimento plurimiliardario 


L'uomo era stato ingiustamente condannato a 22 anni di carcere per l'omicidio di don Umberto Pessina 


it 


Un'immagine di Germano Nicolini. 


j 


PERUGIA — La Corte d' 
appello di Perugia (presi- 
dente Medoro) ha accor- 
dato un risarcimento di 
due miliardi e mezzo di 
lire, a titolo di riparazio- 
ne di errore giudiziario, 
a Germano Nicolini, con- 
dannato ingiustamente 
a 22 anni di reclusione 
per l’ omicidio di don 
Umberto Pessina, il par- 
roco di San Martino Pic- 
colo di Correggio (Reggio 
Emilia), ucciso il 18 giu- 
gno 1946 con un colpo 
di pistola. 

Il comandante parti- 
giano «Diavolo» fu con- 
dannato nel febbraio del 
1949 dalla Corte d' assi- 
se di Perugia e fu assol- 
to, al termine del proces- 
so di revisione, svoltosi 
sempre nel capoluogo 
umbro, l' 8 giugno 1994, 
«per non aver commesso 
il fatto». Lo stesso Nicoli- 
ni aveva chiesto allo Sta- 
to un risarcimento di 2 
miliardi e mezzo di lire 
per i «danni materiali e 
le conseguenze persona- 
li e familiari subite» in 
seguito alla condanna. 


Una richiesta di risarci- 
mento è giunta alla Cor- 
te d' appello anche dagli 
eredi di Ello Ferretti, pu- 
re lui condannato e poi 
assolto in sede di revisio- 
ne, come un terzo parti- 
giano accusato dell omi- 
cidio, Antonio Prodi, per 
il quale non è stata però 
avanzata alcuna istanza 
risarcitoria. 

L' udienza relativa al- 
la richiesta di risarci- 
mento degli eredi Ferret- 
ti si terrà il 6 marzo 
prossimo; era stata infat- 
ti rinviata poichè l' avvo- 
catura dello Stato aveva 
eccepito che, oltre alla 
moglie e alla figlia, ‘che 
avevano proposto l' 
istanza, vi sono altri ere- 
di «aventi diritto». 

Germano Nicolini ha 
ricevuto nella sua abita- 
zione di Correggio la no- 
tizia della sentenza della 
corte d' appello di Peru- 
gia che gli assegna due 
miliardi e mezzo a titolo 
di risarcimento per l' er- 
rore giudiziario che lo 
ha ritenuto responsabile 
dell'assassinio di don 


Per l’accusa 
era il mandante. 
Era stato assolto 

l°8 giugno ’94 


Umberto Pessina. «Il ri- 
conoscimento - ha com- 
mentato Nicolini - viene 
da uomini che mi sono 
geograficamente lontani 
e che mi conoscono at- 
traverso i documenti. C' 
è voluto tanto tempo, in- 
vece, per capire a chi mi 
era geograficamente vici- 
no e sapeva che la mia 
non era una natura di 
uomo portato al crimi- 
ne). 

Il figlio Fausto, medi- 
co pediatra, ha invece ri- 
cordato come «il risarci- 
mento di due miliardi e 
mezzo sia giusto». «Ma 
non era questo il nostro 
obiettivo primario - ha 


aggiunto - l' importante 
è che sia stato compiuto 
un atto di civiltà». 

Il difensore di Nicoli- 
ni, avv. Dino Felisetti, 
ha voluto sottolineare l’ 
importanza delle decisio- 
ne della Corte di Appello 
di Perugia: «Questa sen- 
tenza rimarrà nella sto- 
ria giudiziaria italiana a 
conferma del principio 
che la giustizia in un pa- 
ese democratico sa non 
solo riconoscere i propri 
errori ma anche risarci- 
re i danni che ha ingiu- 
stamente procurato. Pur 
nello stato di crisi in cui 
versa la giustizia italia- 
na questo è un segno di 
alta civiltà giuridica di 
cui è giusto dare atto ai 
giudici della corte di Pe- 
rugia». 

L' omicidio di don Um- 
berto Pessina, al quale 
ha fatto seguito una del- 
le più lunghe ed intrica- 
te vicende giudiziarie ita- 
liane, era stato apparen- 
temente risolto nel giro 
di pochi mesi. Il sacerdo- 
te, parroco di San Marti- 
no Piccolo di Correggio, 


venne ucciso con un-col- 
po di pistola la sera del 
18 giugno 1946, sulla 

orta della canonica, Le 
indagini - avviate subito 
dall'allora capitano dei 
carabinieri Pasquale Ve- 
sce, morto tre anni fa, ot- 
tantenne, con il grado di 
‘enerale - portarono in 

reve all' arresto dei tre 
presunti assassini. I par- 
tigiani Antonio Prodi, 
detto «Negus», ed Ello 
Ferretti, «Fanfulla», furo- 
no accusati di essere gli 
esecutori materiali dell’ 
omicidio; il comandante 
«Diavolo» e sindaco: Pci 
di Correggio, Germano 
Nicolini, venne invece 
incriminato come man- 
dante, 

Nel febbraio del 1949 
la Gorte d' Assise di Pe- 
rugia, dove il processo 
era stato spostato da 
Reggio Emilia per «legit- 
tima suspicione), con- 
dannò Nicolini a 22 anni 
di carcere, Prodi a 20 e 
Ferretti a 21. Le senten- 
ze di condanna, seppure 
con sconti di pena e con- 
doni, dopo qualche anno 
passarono in giudicato, 


POLEMICHE E VELENI TRA ACCUSA, PARTI CIVILI, MAGISTRATI E CONSIGLIERI DEL CSM 


ll caso Pacciani divide la magistratura 


L'avvocato dello Stato Vincenzo Nicosia proclama: «Bisogna evitare qualsiasi genere d’interferenza nel processo d’appello» 


FIRENZE — Il processo a Pietro Pacciani 
procede tra polemiche e veleni tra accusa e 
parti civili, tra magistrati e consiglieri del 
Csm. Da un palazzo all'altro piovono preci- 
sazioni, dichiarazioni, smentite. Ormai 
sembra interessare poco se Pacciani è il 
‘mostro o non è il mostro. Ieri mentre l'av- 
vocato Luca Saldarelli, patrono di parte ci- 
vile, sosteneva la responsabilità del conta- 
dino di Mercatale, l'avvocato generale del- 
lo Stato Vincenzo Nicosia, numero due del- 
la Procura generale (il procuratore genera- 
le non si è ancora insediato) consegnava 
una lunga nota ai cronisti per affermare 
che in un procedimento d'appello «deve es- 
sere evitato ogni rischio, o semplice par- 
venza di interferenze od ingerenze nella 
condotta e nelle valutazioni proprie dei sog- 
getti processuali individuati dalla legge e 
cioè del Pm d'udienza, dei difensori delle 
parti private e principalmente dell'organo 
giudicante». 

Riferendosi implicitamente, e senza mai 
fare nomi, alle polemiche scoppiate in que- 
sti giorni a proposito del taglio e delle con- 
clusioni del sostituto Piero Tony al proces- 
so d'appello a Pacciani - polemiche in cui 
fra l'altro era intervenuto anche il procura- 


Strage treno «904»: 
scattano le manette 
per Abbatangelo 


NAPOLI — L' ex parlamentare missino Massimo 
Abbatangelo è stato arrestato ieri a Napoli dalla 
Digos. Nei suoi confronti la procura generale 
presso la corte di appello di Firenze aveva emes- 
so un ordine di carcerazione per i reati di deten- 
zione e trasporto di esplosivo nell’ ambito del pro- 
cedimento per l’ attentato al treno rapido Napoli- 
Milano, del 23 dicembre 1984. 

L' ex parlamentare, che era stato invece assol- 
to dall’ accusa di strage, dovrà scontare due anni, 
11 mesi e 28 giorni di reclusione. Si tratta di un 
residuo di pena, in quanto Abbatangelo aveva già 
trascorso un periodo di detenzione. L' ex n = 
mentare è stato arrestato nella sua abitazione di 
Marechiaro. 

Abbatangelo, che ha 54 anni, è risultato essere 
il primo dei non eletti al Parlamento Europeo con 
4b5mila preferenze. L' ex parlamentare condanna- 
to a sei anni di reclusione si trova attualmente de- 
tenuto nel carcere di Secondigliano, a Napoli. Il 
presidente di An a Napoli, Bruno Esposito, com- 
mentando la vicenda ha confermato ia «piena so- 
lidarietà ad Abbatangelo, che Alleanza Nazionale 
ritiene innocente». 

«Nella sentenza assolutoria dal reato di deten- 
zione di armi - ha ricordato Esposito - i giudici 
hanno sottolineato che la condotta politica di Ab- 
batangelo, con il suo impegno contro la criminali- 
tà organizzata, poteva aver generato una vendet- 
ta della Camorra. Questo episodio può rappresen- 
tare una chiave di lettura di quanto è accaduto e 
sta accadendo». «Abbatangelo - ha proseguito - 
aveva già sollecitato i suoi legali a chiedere la ria- 
pertura del processo sulla strage del Rapido 904, 
proprio in forza della sentenza assolutoria dei 
giudici napoletani dal reato di detenzione di ar- 
MI). $ 

«Abbatangelo - ha continuato il Presidente na- 
poletano di An - è stato assolto dall’ accusa di 
strage, ma incredibilmente si trova oggi a dover 
rispondere della detenzione di esplosivo». 

«Si tratta probabilmente degli ultimi colpi di co- 
da - ha concluso Esposito - di un meccanismo per- 
secutorio che per decine di anni ha fabbricato mo- 
stri di destra». Intanto Guido Cercola, condanna- 
to all' ergastolo per la strage del rapido 904, si è 
autodenunciato ieri alla procura di Roma accu- 
sandosi dell'attentato, avvenuto a Roma il 18 no- 
vembre ‘84, contro Giuliano Fratini. Cercola, nel- 
la sua denuncia sostiene che la parte mancante 
dell’ esplosivo ritrovato a Poggio San Lorenzo e 
del cui utilizzo fu accusato proprio lui, non è 
quello utilizzato per la strage, bensì quello usato 
per l'attentato all’ informatore della polizia roma- 
na, Fratini. 


tore capo Pier Luigi Vigna, affermando di 
non condividere nè nella forma nè nei con- 
tenuti quella requisitoria - Nicosia ha riba- 
dito che è necessario che «i magistrati eviti- 
no forme di polemica» e che le «dichiarazio- 
ni sono giustificate solo quando si tratti di 
evitare informazioni distorte o strumenta- 
lizzazioni». Il procuratore aggiunto France- 
sco Fleury, in assenza di Vigna, si è limita- 
to ad osservare che le considerazioni 
dell'avvocato generale «sono giuste e asso- 
lutamente condivisibili». 

Sull'interrogazione di Biondi, Maiolo e 
Taradash, Fleury ha detto che «si tratta di 
opinioni, ognuno si comporta secondo .la 
propria opinione». L'aggiunto di Vigna ha 
negato che la Procura generale avesse ecce- 
pito la «inopportunità» di inviare un avvi- 
so di garanzia a Mario Vanni, uno dei pre- 
sunti complici di Pacciani, alla vigilia del 
processo d'appello. «Nicosia - ha spiegato 
Fleury - era solo perplesso sulla opportuni- 
tà di un televoto sull'innocenza di Pacciani 
alla vigilia del processo, cosa che poi non 
venne realizzata». Ma sulle dichiarazioni 
rese da Vigna e dal suo sostituto Canessa 
sulla requisitoria di Piero Tony sono inter- 
venuti i consiglieri del Csm di Alleanza Na- 


Piercamillo Davigo 


ammessa), 


zionale, di Forza Italia e gli ex Lega Nord 
Franco Fumagalli. In una lettera al vice 
presidente dell'organo di autogoverno dei 
giudici affermano che «le dichiarazioni di 
Vigna e Canessa costituiscono un ‘evidente 
e grave pressione nei confronti dei giudici 
della Corte d'Appello che non può essere 


E veniamo al processo che dopo l’arringa 
del patrono di parte civile Saldarelli è stato 
rinviato a lunedì prossimo. Il legale ha for- 


nito un'inedita ricostruzione sulla cartuc- 


Ta 


ie 


SO. 


MILANO — Almeno 
trenta avvisi di proroga 
delle indagini e una mez- 
za dozzina di perquisi- 
zioni scuotono dalle fon- 
damenta le inchieste sul- 
la Guardia di Finanza. 
Per la prima volta il po- 
ol di Mani Pulite conte- 
sta ad ufficiali e sottuffi- 
ciali l'associazione per 
delinquere. Dopo sei me- 
si di lavoro, basato su in- 
terrogatori e intercetta- 
zioni telefoniche, i magi- 
strati anti-corruzione si 
sono convinti dell'esi- 
stenza, all'interno delle 
Fiamme Gialle, di una 
potentissima lobby, che 
ha, in molti casi, la mas- 
soneria come denomina- 
tore comune. Una sorta 
di comitato d'affari, cui 
non sarebbero estranei 
nemmeno alcuni impren- 


cia trovata nell'orto di Pacciani. Secondo 
Saldarelli la cartuccia gli sarebbe caduta 
dalla pistola, che si era inceppata, mentre 
il contadino ritornava a casa subito dopo 
aver massacrato i due turisvi francesi la se- 
dell'8 settembre ‘85 nella piazzola degli 
Scopeti. La convinzione che la Beretta del 
mostro si sarebbe inceppata proprio duran- 
l'ultimo duplice delitto, nasce secondo 
Saldarelli, dalla circostanza che per la pri- 
ma volta l'assassino si vide costretto a uCcI- 
dere l'uomo con il coltello, un'arma che in- 
vece, nei precedenti delitti, era stata usata 
o per «scempiare» i corpi delle donne«. Il 
legale si è detto assolutamente convinto 
della colpevolezza di Pacciani. 


ditori, che non si occupa- 
va solo della spartizione 
delle mazzette, ma che, 
con l'esplosione delle in- 
dagini sulla Finanza cor- 
rotta, potrebbe avere 
condotto azioni di depi- 
staggio e aver raccolto 
dossier contro il pool e 
Antonio Di Pietro in par- 
ticolare. 1 

Mani Pulite, 1nsom- 
ma, arriva a una svolta 
proprio nel momento in 
cui tutti pensavano chiu- 
sa l'epoca d'oro della lot- 
ta a Tangentopoli. Il mo- 
mento è dei più delicati 
e per questo tutti i 
piemme, con il procura- 
tore Francesco Saverio 
Borrelli in testa, hanno 
firmato gli ordini di per- 
quisizione eseguiti all'al- 
ba dagli uomini della 
Digos di Milano. La scel- 


ta di affidare l'indagine 
alla Polizia, e non al 
Gruppo operativo anti- 
droga (Goa) della Finan- 
za, come è consuetudine 
nelle inchieste che ri- 
guardano il corpo, la di- 
ce lunga sui timori dei 
magistrati. Secondo at- 
tendibili indiscrezioni, 
infatti, il nuovo filone 
coinvolge anche lo «Uffi- 
cio I», l'ufficio informa- 
zioni, una sorta di servi- 
zio segreto interno delle 
Fiamme Gialle. I magi- 
strati avevano comincia- 
to ad occuparsi di que- 
sto ufficio già lo scorso 
anno quando fu esegui 
ta una perquisizione ne- 
gli archivi del Comando 
Generale e, qualche me- 
se fa, hanno ripreso a 
battere la pista con l'in- 
terrogatorio e la perqui- 


DETENZIONE DI ESPLOSIVO | A MILANO UNA SVOLTA NELLE INDAGINI SULLE FIAMME GIALLE 


Il Poolaccusa la Guardia di finanza 


Decisi dal palazzo di giustizia trenta avvisi di proroga delle indagini e una mezza dozzina di perquisizioni 


sizione di un militare 
collaboratore dell'ex 
pubblico ministero Ti- 
ziana Parenti. 

Nei files del suo com- 
puter sono stati trovate 
informative sui giudici. 
Veline forse dirette al su- 
periori. Adesso, con il 
blitz di ieri mattina, la 
scena si ripete e sullo 
sfondo spunta la masso- 
neria. Molti degli oltre 
80 militari arrestati so- 
no risultati essere mas- 
soni e massone era an- 
che il primo finanziere 
finito in manette, il ma- 
resciallo Francesco Na- 
nocchio, protagonista di 
confessioni a singhioz- 
zo, misteriose ritratta- 
zioni e accuse non trop- 
po velate ad Antonio Di 
Pietro e al gip Andrea 
Padalino. Per questo il 


sì __INBREVE __ 
Traversine d’oro, 
Citaristi condannato 
atre annie tre mesi 


ROMA — Severino Gitaristi, ex segretario ammi- 
nistrativo della Democrazia cristiana, è stato 
condannato ieri a tre anni e tre mesi di reclusio- 
ne dai giudici della quinta sezione del tribunale 
di Roma nel processo per le «traversine d'oro», 
una storia di tangenti ferroviarie in cui diversi 
imprenditori versarono ad alcuni dirigenti del 
‘ministero dei trasporti e a tre partiti sei miliardi 
di mazzette su oltre duecento di appalti. Per la 
Dc incassò i soldi Citaristi, che i giudici hanno ri- 
conosciuto colpevole di corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei parti- 
tl 


; Simi Ò 
L'Aquila: abruzzese non denuncia 
quattro miliardi di imponibile 
L'AQUILA — Con la vendita all' ingrosso dei suoi 
prodotti riforniva tutto il Centro-Italia emetten- 
do regolari fatture; nonostante ciò, al fisco risul- 
tava inesistente, almeno per gli ultimi due anni. 
E' avvenuto all' Aquila dove la Guardia di Finan- 
za ha individuato un commerciante all’ ingrosso, 
del settore alimentare, che non aveva dichiarato 
per il 1994 ed il 1995 un imponibile di quattro 
miliardi, evadendo settecento milioni di lire di 
Iva, L' individuazione è stata possibile con una 
serie di controlli incrociati fatti dopo avere nota- 
to che l' ultima denuncia dei redditi del commer- 
ciante risaliva al 1993. Dell' imprenditore Guar- 
Sia di Finanza e magistrato non hanno reso noto 
il nome. 


Strage di Bologna: un convegno 
per difendere Mambro e Fioravanti 


ROMA — Ribadire l' assoluta estraneità degli ex 
terroristi neri Francesca Mambro e Valerio Fiora- 
vanti per quanto riguarda la strage di Bologna e 
cercare di sensibilizzare l' opinione pubblica su 
un «comune desiderio di verità sulle stragi», nel- 
la speranza che non ci si accontenti di due como+ 
di capri espiatori«. Sono questi gli obiettivi prin- 
cipali del convegno »Strage di verità o verità sul- 
le stragi? Testimonianze di donne per l’ innocen- 
za di Francesca Mambro«, promosso ieri a Roma 
dal Centro studi Futura e al quale hanno parteci- 
pato tra gli altri il presidente della commissione 
Stragi sen.Giovanni Pellegrino, l' ex presidente 
della stessa commissione Libero Gualtieri, l' ex 
Br Annalaura Braghetti e Daniela Fini. 


Napoli: emergenza al Cardarelli, 
ben 180 pazienti restano in barella 


NAPOLI — E' emergenza all'Ospedale Cardarelli 
di Napoli, la più grande struttura del Mezzogior- 
DOSE Seni asi eragagiazione ho re. 
dhe sono stati sistemati su barelle e brande wi 
emergenza. Nella giornata di o, gi, alle 17, i rico- 
veri erano 76. Per far fronte ati improvvisa «on- 
data» di pazienti, l'assessorato regionale alla Sa- 
nità ha convocato una riunione di emergenza al- 
la quale hanno partecipato, oltre all'assessore al 
Ttamo Raffaele Calabrò, anche il direttore genera- 
le dell'Asl 1 di Napoli. I responsabili del settore 
hanno assicurato che, oltre ad un aumento di 30 
posti letto, la situazione potrebbe subire un mi- 
glioramento già nelle prossime ore. 


UNO BIANCA 
Processo 
aRimini, 
«Ilcapo» 
parla troppo 


sostituto procuratore 
Piercamillo Davigo ha 
ascoltato, tra gli altri, 
come testimone il Gran 
Maestro Giuliano Di Ber- 
nardo ed è andato a re- 
cuperare gli atti della 
Commissione parlamen- 
tare. d'inchiesta sulla 
Loggia P2, alla quale era- 
no iscritti i vertici delle 
Fiamme Gialle dell'epo- 
ca, 

Nei prossimi giorni, 
una volta esaminato il 
materiale sequestrato, il 
pool deciderà cosa invia- 
re ai colleghi di Brescia, 
titolari di tutte le inchie- 
ste sui tentativi di dele- 
gittimazione di Mani PU- 
lite e di Antonio Di Pie- 
tro. La partita più diffici- 
le nella lotta alla corru- 
zione è insomma appe- 
na iniziata. 


NEL WEEKEND SCATTERA’ LO SCIOPERO DI 24 ORE DEI MACCHINISTI COMU - OGGI BLACK-OUT AEREO A MILANO 


Un altro fine settimana nero per il settore dei trasporti 


ROMA — Non c'è tregua 
nei trasporti. Nel week 
end i treni saranno a ri- 
schio per l'astensione 
dei macchinisti. E oggi 
per Milano sarà una gior- 
nata nera. Si fermerà il 
metrò e sarà anche diffi- 
cile volare: dalle 12 alle 
16 i controllori di volo 
(Ggil-Gisl-Anpcat-Licta) 
incroceranno le braccia 
all'aeroporto di Linate. 
Tra due settimane toc- 
cherà nuovamente a bus 
e metrò, I Cobas degli au- 
toferrotranvieri sono fu- 
ribondi per non essere 
stati ammessi al tavolo 
delle trattative per il rin- 
novo del contratto. 


TRENI. Il coordina- 
mento nazionale macchi- 
nisti (Comu) ha confer- 
mato ieri lo sciopero di 
24 ore sull'intera rete di 
tutto il personale di mac- 
china dalle 21 di sabato 
10 alla stessa ore del 
giorno successivo. La de- 
cisione è stata presa al 
termine di un incontro 
con l'Ente sulle procedu- 
re di raffreddamento del 
conflitto previste dal 
contratto. Secondo il Co- 
mu l'azienda avrebbe 
avanzato «una serie di 
proposte mirate ad una 
cancellazione della nor- 
mativa di lavoro accom- 
pagnata da una radicale 


modifica della geografia 
degli impianti e da un pe- 
sante calo occupaziona- 
le». Le Ferrovie hanno 
messo a punto un piano 
d'emergenza per cercare 
di ridurre al massimo i 
disagi ma nessuno sl na- 
sconde che viaggiare sa- 
rà una scommessa. Il 
piano prevede una serie 
di collegamenti: tra i 
quali tutti i treni previ- 
sti dalla delibera del 
23/10/1991 della commis- 
sione di garanzia; tutti i 
treni Eurocity ed Euroni- 
ght; tutti i treni Interci- 
ty salvo alcune eccezio- 
ni sulle linee Roma-An- 
cona, Roma-Firenze e 


Roma-Bari. Nella notte 
fra sabato e domenica è 
Senio la circolazione 

i un numero limitato di 
treni espressi notturni 
tali da garantire i colle- 
gamenti nord-sud. Fer- 
Ino restando il massimo 
impegno nel soddisfare 
le ‘esigenze di mobilità 
dei viaggiatori, le Fs sug- 
geriscono, alla clientela, 
prima di mettersi in 
viaggio, di assumere no- 
tizie presso gli uffici in- 
formazioni che saranno 
opportunamente rinfor- 
zati. Sarà inoltre data 
ampia comunicazione 
dei provvedimenti attua- 
ti nelle principali stazio- 
ni della rete. 


BUS E METRO'. I Co- 
bas degli autoferrotran- 
vieri hanno annunciato 
‘una raffica di scioperl: 1 
primo di sei ore è n pro- 

rramma mercole 
‘ebbraio; il secondo 555 
‘pre sei ore mercoledì 1 
marzo; il terza, stavolta 
di 24 ore, mercoledì 17 
aprile. In occasione di 
quest'ultimo sciopero le 
organizzazioni di base 
hanno indetto una mani- 
festazione nazionale a 
Roma. 

Intanto una «forte pre- 
occupazione per la situa- 
zione creatasi nel corso 
delle trattative per il rin- 
novo dei contratti del 
personale delle Autono- 


mie locali e delle Regio- 
ni» è stata espressa deri, 
come informa un comu- 
nicato, dalla Conferenza 
dei presidenti delle Re- 
gioni. In particolare, se- 
condo i presidenti delle 
‘Regioni «la dichiarazio- 
ne di sciopero nazionale 
e di ulteriori scioperi lo- 
cali indetti dalle Organiz- 
zazioni sindacali creerà 
- osserva la Conferenza - 
non pochi problemi nel- 
le singole amministrazio- 
ni contribuendo a ritar- 
dare la riorganizzazione 
e la riqualificazione di 
molte realtà regionali e 
locali e determinando 
anche disagi ulteriori 
per i cittadini». 


RIMINI — Roberto Savi 
in Corte d' Assise a Rimi- 
ni ha parlato tanto, forse 
troppo. Quello che è con- 
siderato il capo della ban- 
da della Uno bianca ha ri- 
proposto la tesi difensiva 
già esposta a Pesaro e Bo- 
‘ogna: «Noi abbiamo fat- 
to solo alcune rapine, per 
il resto abbiamo ceduto 
le armi ad altri». Chi so- 
no questi altri? La spiega- 
zione si è complicata. 
Roberto ha parlato di 


un primo STUDDE di cata-| 


nesi, poi un secondo, 


di un terzo e infine di uni 


quarto gruppo. Poi sono 
venuti fuori i sottogrup- 
» POI 1 toscani, poi enti 
lello Stato, il Sismi, un 
algerino e un tunisino. 
primo gruppo: «Mi ven? 
hero presentati da Pie 
Gugliotta (altro agente 8 
restato, ndr), che er2 
amante di Anna Maria 
Fontana (la pentita della 
‘banda delle Coop‘, ndr): 
Gonobbi un certo Dimitr! 
(Leonardo, condannato 
per le rapine della banda 
delle Coop, sentenza an: 
nullata dopo le confessi0- 
ni dei Savi, ndr) che era 
un amico di Gugliotta) 
«Polizia e carabinieri - 
ha continuato - sapevano 
già nell’ 88 che cedeva- 
mo le armi. Per questo il 
carabiniere Domenico 


Macauda venne incarica= 


to di depistare». Robert0 


ha spiegato di essere sta 4 
to contattato per strada 


a San Lazzaro. «Avevo i 
borsone con le armi, pen” 
savo mi avrebbero arre- 
stato. Mi dissero che sa 
pevano che cedevamo le. 
armi. Erano appartenel: 
ti a enti dello Stato, così 
hanno detto. Sia per le 1° 
dagini che per le perizi® 
sono riusciti a darci la So 
DETTE. Ho avuto moli 

ii contattarli a Bolog* 
a Milano e in Toscana): 


rie n 


ta) 
eri - 
vano 
leva- 
sto il 


Venerdì 9 febbraio 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


MENTRE LA LEGGE SULLA VIOLENZA SESSUALE POTREBBE PRESTO ESSERE APPROVATA ANCHE IN SENATO 


L'amore tra minori, è polemica 


Il Pas invita a non presentare emendamenti - Cdu e Ccd attaccano il Ppi: «Il limite doveva restare a 14 anni» 


ROMA — Mercoledì 
Prossimo il Senato po- 
trebbe varare definitiva- 
mente la legge sulla vio- 
lenza sessuale, approva- 
ta l'altro giorno alla Ca- 
mera, I capigruppo di pa- 
lazzo Madama hanno n- 
fatti deciso di portare n 
aula la settimana prossi- 
ma l'importante provve- 
dimento atteso da circa 
‘una ventina d'anni dalle 
donne. Potrebbe bastare 
una sola giornata per li- 
cenziarlo, se i senatori 
accetteranno la modifica 
apportata dai deputati 
sulla sessualità dei mino- 
renni. L'emendamento, 
cioè, che non considera 
reato il sesso a 13 anni, 
purchè però tra i part- 
ner non ci siano più di 
tre anni di differenza. 
Una decisione contrasta- 
ta, frutto di una media- 
zione tra le firmatarie 
della legge, le deputate 
di tutti i partiti, e il Ced 
che avrebbe voluto in- 
nalzare il limite a 14 an- 


ni. i 
Del resto sia coloro 


che sono favorevoli a 
questa norma sia i con- 
trari sono d'accordo nel 
giudicare che il delicato 
territorio della sessuali- 
tà tra minori non si pos- 
sa circoscrivere con un 
rigido paletto del legisla- 
tore, ma debba essere va- 
lutato con altri criteri, 
da genitori, educatori e 
magistrati. 

Comunque, la conqui- 
sta più importante della 
nuova legge è che la vio- 
lenza sessuale diventa 
reato contro la persona e 
non contro la morale, se- 
condo quanto invece sta- 
bilisce ancora il codice 
Rocco. E su questo c'è 
unanimità di donne e uo- 
mini di tutti gli schiera- 
menti dalla destra, al 
mondo cattolico, 
all'estrema sinistra. 

Ma per raggiungere 
questo obiettivo ci sono 
voluti anni e anni. Basta 
pensare che il primo pro- 
getto fu presentato negli 
anni Settanta, nell'otta- 
va legislatura, e oggi sia- 
mo alla dodicesima. Ora, 


però, la legge è davvero 
a portata di mano, Per 
evitare il pericolo di un 
ulteriore slittamento, il 
Senato dovrebbe appro- 
vare lo stesso testo di 
Montecitorio, altrimenti 
ricomincerebbe il ping- 
pong tra i due rami del 
Parlamento. 

I senatori progressi- 
sti-federativi hanno an- 
nunciato che non presen- 
teranno nessun emenda- 
mento. «Siamo molto 
contenti che la conferen- 
za dei capigruppo del Se- 
nato abbia concesso 
all'unanimità la deroga 
per l'esame in aula del 
disegno di legge la pros- 
sima settimana - ha det- 
to la vice presidente del 
gruppo Silvia Barbieri. 
«Lavoreremo perchè la 
prossima settimana il 
provvedimento diventi 
legge dello Stato» ha pro- 
3 invitando anche 
gli altri gruppi a non 
chiedere Modifiche. Ma 
nel mondo cattolico ci 
sono ancora polemiche 
sul nodo dei minori, Il 
quotidiano del Cdu di 


Rocco Buttiglione attac- 
ca i deputati del Ppi che 
si sono astenuti 
sull'emendamento. pre- 
sentato insieme al Ccd 
per mantenere ferma la 
soglia dei 14 anni. In 
particolare se la prende 
con l'ex presidente 
dell'Azione cattolica Al- 
berto Monticone, l'ex vi- 
ce presidente Rosy Bin- 
di, l'ex presidente delle 
Acli Giovanni Bianchi e 
l'ex presidente dell'Azio- 
ne cattolica di Padova 
Giovanni Saonara. «Nien- 
te male — commenta il 
quotidiano in un corsivo 
— per parlamentari che 
devono il loro seggio 
non tanto alla militanza 
politica quanto alla visi- 
bilità acquisita occupan- 
do posti di rilievo nell'as- 
sociazionismo cattoli- 
co». La Discussione ricor- 
da che padre Gino Con- 
cetti, sull'Osservatore ro- 
mano, ha definito «mol- 
to grave» l'abbassamen- 
to del limite d'età al di 
sotto del quale scattano 
le sanzioni della legge. 
Marina Maresca 


Stupro di gruppo, condannato a due anni 
un giovane perugino ventiquattrenne 


PERUGIA — Un perugi- 
no di 24 anni, Simone 
Giliotti, è stato condan- 
nato dal tribunale di Pe- 
rugia a due anni di re- 
clusione (pena patteg- 
giata e sospesa) per 
aver partecipato - quat- 
tro anni fa, con altri ra- 
gazzi, in gran parte mi- 
norenni - a tre episodi 
di violenza sessuale di 
gruppo ai danni di una 
loro coetanea, alla peri- 
feria del capoluogo um- 
bro. 

La vicenda risale al 
1992 quando una mino- 
renne - definita dagli 
Psicologi una ragazza 
«difficile», ‘proveniente 
da una famiglia che vi» 
veva in condizioni pre- 
carie - denunciò che 
una decina di giovani 


avevano abusato di lei 
due volte in un capan- 
no e una volta dentro 
un' autovettura. 

Otto dei presunti vio- 
lentatori vennero «mes- 
si alla prova» dal tribu- 
nale dei minorenni, che 
dispose nei loro con- 
fronti l' assistenza per 
‘un anno a giovani psico- 
tici; al termine del peri- 
odo di riabilitazione, 
conclusosi con esito po- 
sitivo, i loro reati furo- 
no dichiarati estinti. 
Versarono anche 50 mi- 
{lioni di lire alla ragazza 
violentata per favorir- 
ne il reinserimento so- 
ciale, che è regolarmen- 
te avvenuto: ha infatti 
seguito con profitto al- 
cuni corsi di formazio- 
ne professionale e poi 
una scuola di taglio. 


VIGEVANO: ICARABINIERI SMENTISCONO, I GIORNALI CONFERMANO INVECE TUTTO 


Drogato a 8 anni, «scoop scomodo» 


I cronisti si difendono: «Erano notizie ufficiali, come pure che uno spacciatore aveva appena undici anni» 


VIGEVANO — «Non abbiamo mai fermato un bambi- 
no di undici anni che spacciava RITO e uno di otto 


ROMA — Non esiste il 
bambino cocainomane 
di otto anni. E neppure 
il «minispacciatore) di 
undici anni. Lo smenti- 
scono categoricamente 
tanto l'Usl che le forze 
dell'ordine di Vigeva- 
no, I giornali, che han- 
no reso pubbliche le 
due notizie, invece, con- 
fermano e sono pronti 
a ortare le prove 
dell'attendibilità dei 
fatti raccontati. Come 
scrivevano i medioeva- 
li nei loro trattati di lo- 
gica la verità è un ade- 
guamento del pensiero 
alle cose, una corri- 
spondenza del testo 
scritto ai fatti. Di conse- 
guenza una notizia, per 
essere vera, va control- 
lata sino in fondo per- 
chè sia certamente an- 
corata all'accaduto. E 
così ovvio che dovreb- 
be risultare vana la sua 
ripetizione. alia 
Eppure l'altro ieri ab- 
iamo vissuto il giallo 
un malore del Papa, 
Che non è mai esistito, 
perchè si è trattato di 
a: SL cantonata 
resa da un corri A 
dente guatemalisoc Ga]. 
la France Presse, E' già 
accaduto tra noi che Co 
padre di Milano, inse- 
‘nante nelle scuole me 
le, sia stato accusato 
di violenza carnale sul- 
la propria figlioletta 
mentre in realtà si trat: 
tava malauguratamen- 
te di un tumore. Negli 
Stati Uniti, che pure in- 
festano di violenza e ba- 
ruffe gli schermi televi- 
sivi, il giornalista Carl 
Bernstein, coautore 
ale Waterga- 
te, finì licenziato per 
aver inventato una sto- 
ria di eroina per un ra- 
gazzino. Oggi nel gior- 
nalismo si viaggia a ve- 
locità impressionante. I 
mezzi tecnici costringo- 
no a trasmettere e sori- 
Vere le vicende del 
Mondo mentre accado- 


La verita diventa «optional» 
in un mondo troppo virtuale 


no, in contemporanea. 
Può succedere di co- 
struire un'edizione spe- 
ciale del telegiornale su 
un guaio del Papa, men- 
tre in realtà sta cele- 
brando di fronte a mi- 
fucina e migliaia di fede- 

Îi. E' possibile dunque 
che i fatti accadano sol- 
tanto nelle reti informa- 
tiche. E così la piazza 
mediatica diventa un 
luogo più reale delle 
piazze delle nostre cit- 
tà. E i fatti inventati, ci- 
bernetici, diventano gli 
unici eventi veri. Prova- 
Te per credere. 

Tre anni orsono un 
giornalista-scrittore di 
Padova creò una lette- 
ra-racconto per un pre- 
mio letterario, che vin- 
se, intitolato al Petrar- 
ca. Con fine e sensibile 
penna narrava di una 
suora stuprata in Bo- 
snia che coccolava il 
bimbo nato dalla vio- 
lenza, tormentata nel 
profondo dalla sua feri- 
ta indelebile. Ovvia- 
mente dava un nome di 
fantasia tanto alla suo- 
ra quanto ai luoghi da 
lei abitati. CGredetelo! 
Poichè SERVANO sotto 
Pasqua, quando le pagi- 
ne Si riempiono di qual- 
che goccia di «buoni- 
smo», un quotidiano fe- 
ce addirittura un repor- 
tage - tutto inventato - 


ma 
va Mandato - ma a chi? 


Bruno Cescon 


che si bucava. Quella MOLE da a 


è una leggenda metropo. 
vano smentiscono le no 


cuni quotidiani 


itana». I carabinieri di Vige- 
tizie pubblicate ieri della 


«Repubblica» e dalla «Provincia Pavese»: «Si tratta 
di voci incontrollate», spiegano in caserma. Ma i cro- 


nisti del 
ta di un falso scoo 


otidiano locale assicurano che non si trat- 
‘ «Avevamo la notizia da un po' 


di giorni - dicono a. la redazione di Vigevano -. L'ab- 
biamo avuta da fonti ufficiali e l'abbiamo pubblica- 


ta solo dopo i dovuti riscontri» 


L'episodio, comunque, sembra destinato a suscita- 
re nuove polemiche sulle storie pubblicate dai gior- 
nali che non trovano poi riscontri nelle versioni uffi- 


ciali. Anche il servizio di 


tossicodipendenze. della 


Usl locale, che per legge deve essere informata in ca- 
sì simili, nega di aver mai ricevuto segnalazioni di 
questo genere: «Non abbiamo mai avuto in cura un 
minore di otto anni», rispondono seccamente, 

La storia raccontata dalla «Provincia Pavese» par- 


la di un bambino di 11 anni che era div, 
colo boss di una delle zone 


Dalle notizie raccolte dai cronisti i carabinieri lo 


avrebbero sorpreso circ 


reci; i lui e lo hanno colto in flagrante a casa 
dopo Rumi. sgatgmenti e pedinamenti. All'un- 
dicenne si era arrivati anche grazie alle testimonian- 
ze di alcuni tossicodipendenti di Vigevano che ave- 
vano comprato dell'eroina proprio da Le TESTO 
Quando i militari sono entrati a casa del bambino 
i genitori li hanno accolti con stupore: «Cosa volete. 
Qui siamo tutti onesti». Lo stupore è aumentato po- 


chi minuti dopo qui 


‘ando i carabinieri sono usciti dal- 


la c figlio con le bustine di eroina in 
Tigro, Toce ornon sapevano nulla ma sono stati 
segnalati alla magistratura perchè il bambino aveva 
abbaini li studi. L'accusa è per la violazione 
della legge sull'istruzione obbligatoria. _ É 

Il piccolo è stato invece segnalato al Tribunale dei 
minori di ifano, Ma per la sua età non è penalmen- 
te perseguibile. Il baby-spacciatore non ha voluto ri- 
volare i nomi delle persone che gli davano la droga 


da vendere. 


L'altra vicenda segnalata nell'inchiesta della «Pro- 


inci i ibino di 8 an- 
vincia pavese» riguarda invece un bambin i 
ni finito nel tunnel dell'eroina, Il ragazzino è stato 
sorpreso dai carabinieri con una siringa piena di dro- 
a. Aveva già provato l'allucinante esperienza del 


«buco» e quella non era la 
va l'eroina. L'inchiesta de 


Ta volta che si inietta- 


quotidiano pavese è sca- 


turita dalla morte per overdose avvenuta pochi gior- 


ni fa di un sedicenne. 


r 


Nel luglio scorso altri 
due imputati vennero 
giudicati e condannati 
dal gip con il rito abbre- 
viato; il 25 gennaio, in- 
fine, un altro giovane 
patteggiò davanti al tri- 
bunale la pena ad un 
anno e dieci mesi di re- 
clusione. 

In quella occasione il 
pm - che aveva definito 
la vicenda «un' arancia 
meccanica di paese» - 
non aveva dato il suo 
consenso alla richiesta 
di patteggiamento per 
Giliotti, che è stata in- 
vece accolta dal tribu- 
nale. 

Il pubblico ministero, 
Michele Renzo, ha chie- 
sto la condanna dell’ 
imputato a tre anni e 
quattro mesi di reclu- 
sione. 


ROMA 
Centomila 

ai ragazzini 

che lavorano 
con le «bionde» 


ROMA — Centomila lire 
a viaggio. Così venivano 
retribuiti due «contrab- 
bandieri in erba», un 
bambino di ll e una ra- 
Berta di 16 anni, fermati 

alla guardia di finanza 
sull'autostrada A14 
all'altezza dello svincolo 
di Candela, provenienti 
da Bari. I giovani erano 
a bordo di una Fiat Tipo 
guidata da una terza per- 
sona che, alla vista dei fi- 
nanzieri, ha bloccato 
l'auto fuggendo verso 
una scarpata. Nascosti 
all'interno dell'autovet- 
tura i finanzieri del nu- 
cleo di polizia tributaria 
di Foggia hanno ritrova- 
to 110 kg di sigarette di 
contrabbando, ll casse 
di sigarette estere. Ma la 
sorpresa non è stata tan- 
to il carico di «bionde» 
quanto l'uso dei bambini 
come copertura per sfug- 
gire ai controlli. 


NUOVI ELEMENTI NEL GIALLO DELLE DUE DONNE UCCISE A COMO E CREMONA 


Il Dna rivelerà chi è il killer 


Un coltello potrebbe incriminare l’assassino della giovane donna cremonese 


CREMONA — Potrebbe 
essere l'esame del Dna a 
fornire la soluzione dei 
gialli di Gremona e Como 
dove l'altro ieri sono sta- 
te uccise due giovani don- 
ne. Nelle abitazioni delle 
vittime sono infatti state 
trovate tracce di sangue 
che appartengono agli as- 
sassini. Sul coltello che 
colpito alla gola Maria 
Gabriella Bini, 33 anni, 
dipendente dell'ospedale 
di Cremona, gli investiga- 
tori hanno scoperto il san- 
gue dell'omicida che si è 
ferito nella colluttazione 
con la vittima. A Como in- 
vece, sotto le unghie di 
Marisa Fontanella, 26 an- 
DI, commessa, sono stati 
trovati i capelli e le trac- 
ce di sangue dell'aggres- 
Sore. Il dna potrebbe ri- 
Solvere i due misteriosi 
Omicidi nel caso gli assas- 


Vate NT T_T 
MORTA LA DONNA CHE AVEVA RICEVUTO CUORE E POLMONI 


Fallisce il tra 


ra Grazia MMI pe 
toposta lo i SOt= 
naio a trapianto gi bn 
re, polmoni e fe, Uor 
po un primo peri 
positivo decorso 
all'ospedale Bambino Ge. 
sù per gravi ù 
ze insorte nonostante li 
sforzi compiuti dalle 
équipe curanti. Lo ha re- 
so noto un comunicato 
dell'ospedale Bambin Ge- 
È Maria Grazia Moret- 
È 19 anni, era stata sot- 

(ROSE a un intervento 

il Ro oltre 17 ore per 
Tapianto combinato 


di cuore, polmoni e fega- 
to nell'ospedale pediatri- 
co Bambin Gesù. Grazia, 
che era affetta da fibrosi 
cistica dalla nascita, pe- 
sava 40 chilogrammi ed 
era stata ricoverata nel 
Teparto di terapia inten- 
siva. Tutte le fasi dell'in- 
tervento erano state se- 
Suite dai genitori della 
Blovane, Concetta e Pa- 
de Moretti, originari 

ia) Vetracapriola (Fog- 
gia). All'intervento di tra» 
Pianto avevano parteci- 
Pato 20 medici, tra chiru- 
ghi, anestesisti, rianima- 
SOrL5 cardiologi. Era la 
prima volta che in Italia 
Sì eseguiva un interven- 


pianto multiplo 


to di questo tipo, frutto 
anche della collaborazio. 
ne tra due diversi grup- 
pi, mentre nel mondo ne 
sono stati portati a ter- 
mine una ventina. Dal 6 
febbraio del 1986 ad og- 
gi nell'ospedale pediatri- 
co sul Gianicolo sono sta- 
ti eseguito intutto 66 tra- 
pianti. Nei giorni succes- 
sivi all'operazione i geni- 
tori di Maria Grazia ave- 
vano voluto ringraziare 
i genitori di Walter Li- 
mingi, un bambino di 9 
anni, di Potenza, vittima 
di un incidente stradale 
e dal quale erano stati 
espiantati gli organi uti- 
lizzati nei trapianti. 


sini appartengano alla 
cerchia di conoscenze del- 
le Vittime, A Como gli in- 
Vestigatori hanno indivi- 
duato l'uomo che per al- 
cuni giorni ha pedinato e 
‘molestato Marisa, Si trat- 
ta di un commerciante di 
Como che è stato interro- 
gato a lungo, ma ha forni- 
to un alibi inattaccabile, 
L'ultima volta che aveva 
visto Marisa era stato in 
occasione dell'inaugura- 
zione della boutique dove 
lavorava la ragazza. 

Teri i carabinieri hanno 
interrogato per tutta Ja 
giornata i familiari, gli 
amici e il fidanzato di Ma- 
risa. Gli investigatori so- 
no convinti che l'omicida 
conoscesse bene le abitu- 
dini della giovane donna 
e anche il luogo dove vi- 
veva. Il cadavere della ra- 
gazza è stato infatti tra- 
scinato dall'assassino in 


Capelli 
e sangue 
sotto le unghie 
dell’altra vittima 


un locale, OD abitato, at- 
tiguo alla casa di Marisa, 
L'omicida, dopo averla 
sgozzata, ha nascosto il 
corpo della ragazza in 
questo luogo Proprio per- 
chè sapeva che non vi abi- 
ssuno. 
SI sembra che la 
pista del maniaco, segui- 
ta in un primo momento 
dagli inquirenti, sia stata 
ormai abbandonata. Ieri 
jogio è stata esegui- 
pomerigg!9 


SECONDO IL PENTITO EI 
«Anche Garibaldi pagava 


MO —. Anche 
RS Garibaldi vit- 
tima del «Pizzo». Per 
sbarcare a Marsala, Per 
unire l'Italia. Lo sostie- 
ne il pentito di mafia 
‘Antonino Patti, che si è 
autoaccusato di 40 omi- 
cidi e che ieri ha depo- 
sto a Como al processo 
contro le cosche trapa- 
E a nostra, ha det- 
to, esisteva fin dal 
1800: Garibaldi, per 
sbarcare a Marsala con 
i suoi mille picciotti e 


ta l'autopsia. Gli esami 
hanno accertato che Mari- 
sa è morta per il soffoca- 
mento e il dissanguamen- 
to causato dal taglio alla 
gola infertole dall’assassi- 
no. La ferita, larga solo 
ùn paio di centimetri, era 
et profonda e le ha re- 
ciso di netto la giugulare. 
Sul cadavere sono stati ri- 
scontrati anche i segni di 
una violenta colluttazio- 
ne tra la vittima e il suo 
aggressore: il corpo della 
ragazza era pieno di livi- 
di, ma non aveva subito 
violenza sessuale. Sotto 
le unghie di Marisa sono 
state trovate tracce di 
sangue e di capelli dell'as- 
sassino. Si tratta di ele- 
menti che, in caso di arre- 
sto del responsabile, po- 
trebbero essere usati co- 
me prova schiacciante 
contro di lui. ni 
Anche a Cremona gli in- 


fare il suo ingresso a Sa- 
lemi, scese a patti con 
la mafia, pagando una 
somma di denaro». Pat- 
ti ha rivelato di avere 
appreso questa informa- 
zione da un altro mafio- 
so, Vincenzo D'Amico, 
arrestato una settima- 
na fa, e ritenuto uno 
dei depositari delle tra- 
dizioni e leggende di 
mafia siciliana. 

Vero o falso? Il Tg2 lo 
chiede a Bettino Craxi, 
grande conoscitore del- 
la vita di Garibaldi, il 


il pizzo» 


SUEol sarebbero vicini 
alla soluzione del giallo, 
Sono state interrogate sei 
ersone. Uno di loro è 
‘ex convivente di Maria 
Gabriella Bini, uccisa an- 
che lei con una coltellata 
alla Role. L'uomo, origina- 
rio di Crema, pregiudica- 
to e segnalato come tossi- 
codipendente, ha vissuto 
con la donna per due an- 
ni. 

Una lunga relazione fi- 
nita poi male: Maria Ga- 
Gil lo aveva denuncia- 
to per percosse. Ma l'ex 
convivente, che negli ulti 
mi tempi sì era riavvi 
nato alla donna, più che 
indiziato sarebbe un testi- 
mone chiave per scoprire 
l'assassino. Nella tarda 
serata di ieri gli investiga- 
tori hanno poi condotto 
in caserma un giovane di 
23 anni che potrebbe in 
qualche modo essere coin- 
volto nel delitto. 


quale fornisce «la veri- 
tà della storia», che non 
fa menzione di «pizzo», 
«mazzette» o accordi 
sottobanco. 

«Garibaldi - dice Cra- 
xi - riesce a sbarcare a 
Marsala grazie alla pro- 
tezione britannica». Le 
navi dell'«Eroe dei due 
Mondi» riuscirono ‘ad 
entrare in porto perchè 
due brigantini inglesi 
fecero velo tra i Mille e 
la flotta napoletana, im- 
pedendo a quest'ultima 
‘un libero tiro di artiglie- 
ria). 


t 


Il giorno 2 febbraio è spira- 
ta serenamente l’anima buo- 
na di 


Francesco Crevatin 


Lo annunciano con dolore i 
figli OVIDIO con LORET- 
TA e LORIANA, ALDO 
con ANNAMARIA, FRAN- 
CESCA e MICHELA, 
ADELIA con EGIDIO e 
PAOLO. 

A tua moglie MARIA man- 
cherai per sempre. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 10 febbraio, alle 
ore 14.30, dalla chiesa di S. 
Brigida-Crevatini. 


Trieste, 9 febbraio 1996 


Nonno 


ci mancherai, un bacio. 

- PAOLO, LORIANA, 
FRANCESCA, MICHE- 
LA 


Trieste, 9 febbraio 1996 


Sono vicini LIDIA, NERI- 
NA e familiari, TONI. 
Trieste, 9 febbraio 1996 


Ciao 
nonno 
- LUCA 
Trieste, 9 febbraio 1996 


Partecipano i nipoti GAL- 
LIANO, NINO, ESTER, 
NEVIO, OLIVIA, LILIA- 
NA, BRUNILDE, GIUSEP- 
PE, UCCI e famiglie. 


Trieste, 9 febbraio 1996 


Ricordano 


nonno 
Francesco Crevatin 


le famiglie MARINO BE- 
NUSSI, GIANFRANCO 
CINTIOLI, SALVATORE 
DREOSSI, MYRIAM PO- 
LIZIO. 


Trieste, 9 febbraio 1996 


Ciao zio 
Francesco 


- DELIA e FABIO 
Muggia, 9 febbraio 1996 
rt 


La Fondazione BERTA e 
ALFREDO GIOVANNI 
DORNI nicona il suo 
fondatore 


Alfredo G. Domi 


nel quarto ‘anniversario del- 
la morte. 

Una Messa di suffragio per 
BERTA e ALFREDO sarà 
celebrata il 28 marzo alle 
ore 18 nella Cappella del 
Sacro Cuore di via Marco- 
ni. 

Trieste, 9 febbraio 1996 
[ee 


ANNIVERSARIO 
9.2.1995 9.2.1996 


Aldo Puissa 


E° passato un lungo e triste 
anno ma tu sei sempre nel 
mio cuore e nei miei pensie- 
TI. 

Tua LIDIA 
La S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 19 nella chie- 
Sa di via Manzoni. 
Trieste, 9 febbraio 1996 


SII 


T 


Ci ha lasciati il nostro caro 
‘amato 


Francesco Devetta 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
DOLORES con ENNIO, 
EMILIO con CARMELA, i 
nipoti DEMIS, ENRICA, 
DIANA e DAFNE unita- 
mente ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 10 febbraio alle ore 
10.45 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale di Mon- 
falcone. 

Rito di commiato nella 
chiesa parrocchiale di S. 
Lorenzo a Ronchi dei Le- 
gionari. 

Ronchi dei Legionari, 

9 febbraio 1996 


Ct. 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Maslo 
In Zerial 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VITTORIO, i figli 
GVETKA, EDI, FRANCO 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 12 febbraio alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste-Gorizia, 
9 febbraio 1996 


Partecipano famiglie MAR- 
CUSA e COMUZZO. 


Trieste, 9 febbraio 1996 
ie I 


E 


Si è spento improvvisamen- 
te il 7 febbraio il 


GENERALE 


Aldo Cappuccio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie OLGA, il fratello 
GUIDO, ie cognate, i co- 
gnati, i nipoti assieme ai pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Triéste, 9 febbraio 1996 
i 


Partecipano al grave lutto 
dell'amico BRUNO per la 
scomparsa di 


Antonia Taucar 
i colleghi e i medici della 
Neurologica del Maggiore. 
Trieste, 9 febbraio 1996 
INIZI AI 


XI ANNIVERSARIO 
Marco Bertozzi 
Ti ricordiamo sempre con 
tantissimo amore. 
Mamma e SACHA 
Trieste, 9 febbraio 1996 
CA 


VIII ANNIVERSARIO 
Bruno Tonazzi 


Con tanto dolore ti ricordia- 
mo. 


Tua moglie EMILIA, 
tuo figlio NEREO 


Trieste, 9 febbraio 1996 
CR TI 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 


8.30 - 


12.30 
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Esteri 


BALCANI /DOPOLA RISSA DI MOSTAR LE TRE FAZIONI S’IRRIGIDISCONO 


Secondo il Tribunale dell’ Aia i musulmani hanno fatto bene a sequestrare un generale serbo 


BALCANI /UE SCONFITTA 
Il sindaco di Mostar 
vittima della mafia 

che cerca di battere 


Finora a Mostar ha vinto la mafia. Quella crimi- 
nalità organizzata che trova nella nomenklatura 
politica la propria «cupola» dirigente. Il risultato 
è omertà e impunità per delinquenti incalliti che 
portano alla sistematica destabilizzazione del si- 
stema sociale. Per il clan degli «erzegovesi», lob- 
by estremamente potente all'interno dell'Hdz, il 
partito del presidente croato Tudjman e del pre- 
mier Matesa, tali e tanti sono gli interessi che li 
legano alla malavita, che la presenza nel capo- 
luogo dell'Erzegovina dell'Unione europea nella 
‘persona dell'energico «sindaco» Koschnick è sem- 
‘pre stata un boccone indigeribile. 

Soprattutto dopo che quest'ultimo ha pubblica- 
mente affermato: «A Mostar abbiamo a che fare 
con la mafia, la quale è la compagna di viaggio 
dei dissapori croato-bosniaci e qui ha attecchito 
meglio che altrove». «Le autorità locali dell'Hdz - 
è sempre Koschnick a denunciare - sono legate ai 
comandanti militari e ai capi banda e i loro mez- 
zi finanziari, il pieno dominio sulla polizia e il 
controllo dei media li trasformano in terribili si- 
gnori della guerra». 

Per i quali il nemico principale si chiama pace. 
Perciò ora si tratta di vanificare quanto si è cer- 
cato di costruire a Dayton. E la mafia di Mostar 
mira al cuore di quei documenti così faticosa- 
mente e polemicamente sottoscritti dalle parti: 
all'alleanza croato-musulmana che dovrebbe co- 
stituire lo scheletro del futuro Stato bosniaco così 
come è stato disegnato nella base aerea del- 
l’Ohio. 

Ma la situazione di Mostar è altresì paradig- 
matica del fallimento europeo nei Balcani. Ha il 
suo bel da fare la signora Agnelli, presidente di 
turno dell'Ue a correre a Zagabria per cercare di 
trattare con quel muro di gomma che va sotto il 
nome di Tudjman, quando la cancelleria tedesca 
non va oltre una diplomatica indignazione di 
facciata. Le divisioni comunitarie mai si sono 
esplicitate in modo così chiaro come nell'ex Jugo- 
slavia. L'Europa disunita si specchia tristemente 
nelle acque della Neretva, muro naturale che 
spezza in due Mostar e l'intera anima del mondo 
civile. Un muro che si è materializzato quando le. 
granate croate hanno distrutto lo «Stari most», 
quel «Ponte vecchio» che nella sua metafora ar- 
chitettonica simboleggiava non. solo il supera- 
mento della natura ostile, ma anche la volontà 


d'incontro tra due mondi, due religioni , due cul- 
ture divirse che avevano raccolto la sfida della 


convivenza. 


«peacekeeping». 


Se l'Europa dovesse uscire sconfitta dalla 
«guerra di Mostar» (ha già perduto una battaglia) 
l'intera scricchiolante struttura statuale partori- 
ta a Dayton crollerà inevitabilmente, avvolta nel 
fumo mefitico dei nazionalismi e dei razzismi. E 
a questo punto a pagare per primi sarebbero i mi- 
litari della Nato impegnati nella loro opera di 


m. ma. 


BELGRADO — Il coman- 
dante dell'esercito serbo 
bosniaco, generale Ratko 
Mladic, ha ‘ordinato ieri 
la sospensione di ogni 
contatto con la forza mul- 
tinazionale di pace (Ifor) 
fino a che non saranno ri- 
lasciati due suoi alti uffi- 
ciali arrestati dai gover- 
nativi musulmani. Il pri- 
mo ministro bosniaco Ha- 
san Muratovic ha annun- 
ciato che il suo governo 
continuerà a dare la cac- 
cia a presunti criminali 
di guerra. Il sindaco del 
settore croato di Mostar, 
dove è riesplosa la faida 
coni musulmani, ha pro- 
messo che lunedì porrà la 
prima pietra di una co- 
struenda cattedrale nel 
centro della zona di inter- 

osizione fra i due settori 

ella città. 

Questo irrigidimento 
da parte delle tre fazioni, 
che si sono combattute 
per circa quattro anni in 
una sanguinosa guerra ci- 
vile, ha fatto aumentare 
notevolmente il termome- 
tro delle tensioni e getta 
in una crisi profonda il 
processo di pace iniziato 
alla fine dell'anno scorso. 

Il generale Mladic, che 
si trova sulla lista degli 
indiziati per crimini di 
Fiore compilata dal Tri- 

unale internazionale 
dell'Aja a differenza dei 
suoi due alti ufficiali arre- 
stati dai bosniaci, ha so- 
speso non solo tutti i con- 
tatti con l'Ifor, ma anche 
quelli tra il suo esercito e 
la Federazione croato-mu- 
sulmana, Egli è andato 
anche oltre, vietando a 
soldati e civili serbo bo- 
sniaci di recarsi nei setto- 
ri sotto controllo della Fe- 
derazione. 
Una lancia a favore del 
la liberazione dei militari 
serbo-bosniaci è stata 
spezzata ieri a Belgrado 

‘al ministro della difesa 
russo Pavel Graciov, il 
quale ha auspicato che il 
generale Djukic e gli altri 
vengano presto liberati, 
in quanto non si trovano 
«sulla lista dei sospetti) 
della Corte dell'Aja. 

Ma il procuratore capo 
del Tribunale, il giudice 
sudafricano Richard Gold- 
stone, ha sostenuto, a 
Vienna, che il governo bo- 
sniaco ha fatto bene ad ef- 
fettuare gli arresti e che 
investigatori internazio 
nali interrogheranno i de- 
tenuti per accertare se si- 
ano coinvolti in crimini 
di guerra come sostengo- 
no le autorità musulma- 
ne di Sarajevo. 

Osservatori 


indipen- 


denti hanno fatto notare 
che non ha senso atten- 
dersi che da parte di fa- 
zioni che si sono aspra- 
mente combattute sino a 
ieri, si rinunci a desideri 
di vendetta nel tratta- 
mento di presunti crimi- 
ni di guerra commessi da 
più parti. La soluzione 
migliore, sostengono gli 
stessi osservatori, sareb- 
be che il Tribunale inter- 
nazionale esamini le pro- 
ve offerte dalle autorità 
locali prima di effettuare 
o permettere arresti. 

Un generale clima di 
sfiducia e possibili deside- 
ri di vendette sono esplo- 
si in questi giorni anche a 
Mostar, il capoluogo 
dell'Erzegovina, dove 
l'amministratore 
dell'Unione europea per 
la città, il tedesco Hans 
Koschnick è stato quasi 
linciato mercoledì da al- 
cune centinaia di violenti 
manifestanti croati che 
hanno infilato almeno 
dieci proiettili nella sua 
auto, come egli stesso ha 
dichiarato ad una stazio- 
ne radio della Germania. 

Il sindaco del settore 
croato della città, Mijo 
Brajkovic ha imposto un 
coprifuoco per tutta la 
notte, ma ieri ha invitato 
i suoi concittadini a par- 
tecipare ad una manife- 
stazione di protesta lune- 
dì prossimo nel bel mez- 
zo della linea di demarca- 
zione cittadina dove egli 
stesso porrà la prima pie- 
tra di una cattedrale cat- 
tolica. 

L'Ue aveva assunto 
l'aministrazione di Mo- 
star nel 1994, dopo che 
croati e musulmani si era- 
no ferocemente combat- 
tuti per il controllo com- 

leto della città. I croato 

osniaci hanno «aggredi- 
to» Koschnick perchè con- 
trari al suo piano di riuni- 
ficazione della città, Il fu- 
turo di Mostar è il test 
più importante per la so- 
pravvivenza della Federa- 
zione croato-musulmana, 
una delle fondamenta de- 
gli accordi di pace rag- 

iunti a Dayton (Usa) alla 
‘me dell'anno scorso. 

CRE ai funzio- 
nari dell'Unione europea 
ha fatto scattare l'imme- 
diato appoggio del presi- 
dente di turno dell'Ue e 
ministro degli esteri ita- 
liano Susanna Agnelli, 
che si è recata ieri a Zaga- 
bria per parlare con il 
presidente croato Franjo 
Tudjman, al quale ha 
espresso la preccupazio- 
ne europea per la situa- 
zione a.Mostar. 


JUPPE” VUOLE UN «CLEAN AIR ACT» COME IN AMERICA 
La benzina francese del Duemila 
profumerà di colza e di girasole 


PARIGI — Alain Juppè 
ha deciso. Il primo mini- 
stro francese, nell'ambi- 
to del progetto sulla qua- 
lità dell’aria, ha annun- 
ciato che entro il 2000 
tutti i produttori francesi 
di carburante saranno ob- 
bligati ad aggiungere 
antità di componenti 
i origine vegetale ai loro 
prodotti. Soddisfatti i set- 
tori cerealicoli, produzio- 
ne della barbabietola, del- 
la colza, delle oleaginose. 
Critica la «lobby» del pe- 
trolio. 

Intervenendo all'an- 
nuale conferenza agrico- 
la, Juppè ha illustrato an- 
che diversi provvedimen- 
ti che la compagine go- 
vernativa ha in animo di 
adottare a breve termine 
pa l'alleggerimento fisca- 

le sul settore agricolo, 
che andrà di pari passo 
con le deroghe concesse 
ai produttori di «biocar- 
buranti». L'annuncio 
giunge ad appena due 
giorni dal grande scalpo- 
Te suscitato in Francia 
dallo studio epidemiologi- 
co che ha quantificato in 
diverse centinaia i deces- 
si provocati direttamen- 
te dal grave inquinamen- 
to atmosferico che avve- 
lena l'aria di città come 
Parigi e Lione. «Petrolio 
verde» significherà in- 
nanzitutto inserimento 
nella benzina per autotra- 
zione di etanolo (ricavato 
dalla fermentazione del- 
la barbabietola e del gra- 
no) e di diestere (ricavato 
per processo chimico di 
esterificazione, reso cioè 
‘combustibile’, delle olea- 
ginose, colza e girasole 
innanzitutto). Ciò - allo 
scopo di diminuire le 
componenti ‘aromatiche’ 
e di benzene ed abbassa- 
re significativamente gli 
scarichi inquinanti. 


La direttiva francese 
ha tratti in comune con 
quella adottata negli Sta- 
ti Uniti con il ‘Clean Air 
Act’, i cui effetti paiono 
positivi, ma bisognerà 
aspettare che il progetto 
diventi legge per saperne 
di più sulle percentuali 
cui dovranno attenersi i 
produttori per purificare 
i carburanti. Ciò anche 
perchè Parigi intende 
conformarsi alla regola- 


mentazione europea in 
preparazione a Bruxel- 
les. 

Secondo il quotidiano 
'Le Monde', che ieri ha 
dato la notizia in antepri- 
ma, palazzo Matignon si 
è trovato, in queste ulti- 
me settimane in cui ha la- 
vorato per mettere a pun- 
to il progetto, a fronteg- 
giare l'aspro conflitto tra 
«lobby» petrolifera e «lob- 
by» agricola. Gli agricol- 


DOPOIL DISASTRO AEREO 
Prosegue la ricerca dei corpi 
nelmare infestato di squali 


SANTO DOMINGO — Piccoli canotti color aran- 
cione dai quali uomini armati di arpione - novel- 
li monatti in un mare infestato dai pescecani - 
raccattano i corpi smembrati di alcune delle 189 
vittime della sciagura aerea di ieri nella Repub- 
blica Dominicana. Queste le immagini trasmesse 
dalle Tv di tutto il mondo a 36 ore dal fulmineo 
inabissarsi nel mar dei Sargassi del Boeing 757 
della 'Birgen Air' che stava riportando a casa un 
carico di turisti quasi tutti tedeschi. 

I corpi della maggior parte delle vittime giac- 
ciono ora a 1.200 metri di profondità, sotto quel 
mare blu che - da vivi - avevano a lungo sognato 
mettendo da parte marco su marco per pagarsi 
una vacanza a prezzi stracciati nel paradiso di 
seconda classe di Santo Domingo. E, in mancan- 
za di indizi degni di questo nome sulle cause del- 
la sciagura, erano le polemiche ieri a tenere ban- 
co. ez 
Polemiche su disinvolti operatori turistici co- 
me la ‘Oeger tours', con sede ad Amburgo ma 
fondata dal turco Vural Oeger, che realizza fattu- 
rati da capogiro (752 miliardi di lire alla fine del 
1995) facendo volare i clienti su aerei a bassissi- 
mo standard di sicurezza. 

Polemiche dell'associazione piloti tedeschi 
(«ce l'aspettavamo», è stato il commento pieno di 
rabbia del portavoce) per la scarsa sorveglianza 
delle autorità sulle qualifiche di volo di persona- 
le ed aerei di compagnie dal nome esotico. Pole- 
miche infine dei familiari delle vittime per la 
scarsezza di informazioni sull'accaduto. 


tori, stretti nella loro pro- 
duzione dalla politica eu- 
ropea che limita le super- 
fici coltivabili per uso ali- 
mentare, avrebbero insi- 
stito per imporre l’uso di 
carburanti verdi, o «ossi- 
genati». Per il governo, 
naturalmente, si trattava 
di ridurre l'inquinamen- 
to - come l'opinione pub- 
blica chiede con sempre 
maggior convinzione - e 
allo stesso tempo di far 
calare la «bolletta» petro- 
lifera della Francia. Nel 
campo avverso, i petrolie- 
ri non hanno lesinato gli 
attacchi: le sostanze ‘ver- 
di’ - hanno sostenuto - di- 
minuiranno soltanto del 
10% le emissioni di mo- 
nossido di carbonio e del 
5% quelle di idrocarburi, 
mentre nessun effetto 
avranno sull'ozono, nè 
sull'ossido di azoto, con- 
sideratii due più temibili 
nemici dell'equilibrio at- 
mosferico. 

Diversa l’obiezione sul- 
l'estere metilico di colza, 
che sarebbe l'elemento 
decisivo, a detta di tutti, 
LE ridurre le emissioni 

i zolfo e delle famigera- 
te «particelle in sospen- 
sione», consentendo di 
evitare o ridurre il ricor- 
so al gasolio. Ma - viene 
osservato - il costo di pro- 
duzione dell'estere metili- 
co di colza sarebbe triplo 
rispetto al corrente prez- 
zo del gasolio. 

C'è stata quindi una ve- 
ra battaglia ai vertici del 
governo, con i ministri di 
agricoltura e ambiente 
da una parte e ministri 
dell'industria e delle fi- 
nanze dall'altra. In parti- 
colare le finanze si oppo- 
nevano ad ogni agevola- 
zione fiscale per i carbu- 
ranti «puliti», ma le mire 
di Alain Juppè andavano 
proprio in quella direzio- 
ne. 


Due poliziotti bosniaci trasportano una mina 
trovata in un sobborgo di Sarajevo, Dobrinja. 


A MANAGUA E IN SAN SALVADOR 


Dayton è già dimenticata Trionfo del Papa 
in Sud America 


MANAGUA — È stata un trionfo la vi- 
sita a Managua di Giovanni Paolo II, 
rientrato in serata a Città di Guatema- 
la dopo una tappa in San Salvador. 
Un trionfo per i. reno di pace», 

dolore della conte- 
stazione sandinista durante la sua vi- 
sita nel 1983, ma anche per la presi- 
dente del Nicaragua Violeta Chamor- 
ro, fervente cattolica che durante il 
suo mandato, ormai al termine, ha 
tentato di lenire le ferite della guerra 


che ha cancellato i 


civile. 


Per ben due volte la signora Cha- 
morro ha baciato sul volto il pontefi- 
ce, la prima salutandolo all'arrivo e 
la seconda durante l'incontro nel suo 
ufficio. Raramente qualcuno ha potu- 
to manifestare in questo modo il suo 
affetto per il Papa. E il portavoce del- 
la Santa Sede, J oaquin Navarro, ha 
rima volta che 
lo fa una donna capo di Stato. 

Tutt'altro che contrariato il pontefi- 
ce è apparso entusiasta per la caloro- 
sa e festosa accoglienza e ha scherza- 
to con l Sapia durante la firma di do- 

umenti ufficiali e la visita nell'uffi- 
cio di lei. Tenedogli la mano, la presi- 
dente ha accompagnato il Papa sulla 
tribuna allestita per il saluto alla fol- 


sottolineato che è la 


cumenti ui 


la. 


La signora Chamorro - 
lancia tra una sinistra sandinista che 
tenta di inserirsi nel dibattito politico 
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materni. 


zo). Ma 
de una 


ese. 


e gli eredi del regime di Anastasio So- 
moza che eliminò il marito - è nota 
per i suoi atteggiamenti informali e 
serni. Spesso si rivolge a uomini 
fatti chiamandoli «figli» o al cardina- 
le Obando y Bravo con «il mio ragaz- 

\esto atteggiamento nascon- 
orza straordinaria che l'ha 
aiutata a superare il dolore per l’as- 
sassinio del marito e a rimboccarsi le 
maniche per riportatre la pace nel pa- 


La signora Charmorro appoggiò la 


dimise 


rivoluzione sandinista che rovesciò il 
dittatore Somoza nel 1979 e fu mem- 
bro della giunta di governo. Ma poi si 
ierchè non riuscì a condivider- 
ne l'ideologia marxista. Combattè 
contro il bavaglio alla stampa messo 
dai sandinisti e continuò a pubblicare 
il giornale che diresse il marito. 

, Successivamente, con grande corag- 
gio e nonostante la sua fragile salute, 
guidò la coalizione di forze moderate 
che nelle elezioni del 1990 sconfisse i 
sandinisti. In questi cinque anni ha 
lavorato alla riconciliazione di un pa- 
ese lacerato dalla guerra civile costa- 
ta oltre 50 mila vite umane. Per lei il 
ritorno del pontefice è stato una gran- 
de momento. Comprensibile quindi il 


suo entusiamo e la sua commozione: 


‘o della bi- 


«Sono molto, molto felice per questo 
regalo. Felice come nicaraguense, co- 
me madre e come presidente». 


BONN/RAGGIUNTO ALLA FINE DI GENNAIO IL VERTICE STORICO DI 10,8% 


Germania, disoccupati record! 


Violento dibattito al Bundestag sulle misure da prendere per correre ai ripari 


BONN/SCOOP DELLA «BILD» 
Vengono da Bled 

i marchi falsi 

che circolano a Est 


LUBIANA — L'amore-odio dei Paesi dell'Est per 
la Germania si esprime negli ultimi anni in un'at- 
tività sempre più diffusa: la contraffazione del 
marco. Nell'Est Europa è il marco tedesco ad es- 
sere la valuta con la quale si commercia, non solo 
in ambito internazionale, ma in quello interno. 
Anche in Slovenia, dove il tallero è piuttosto for- 
te, in genere le contrattazioni interne fra le varie 
aziende si fanno in marchi. Spesso anche nella 
pubblicità sui giornali molti prezzi sono indicati 
in marchi. Con tutto il circolante è perciò com- 
prensibile che si siano fatti vivi i falsari. Ma se- 
condo la «Bild Zeitung» sarebbero ormai molte, 
troppe, le banconote contraffatte, da 100 marchi, 
ad essere usate nell'Europa dell'Est. E mettereb- 
bero in difficoltà la forza dell'economia germani- 
ca 


La centrale di questi loschi traffici sarebbe a 
Berchtesgaden, la località bavarese, dove Hitler 
aveva il suo rifugio alpino, I marchi abilmente 
contraffatti, tanto da sfuggire anche agli occhi 
più vigili dei cassieri di banca, proverrebbero pe- 
Tò da un piccolo paese indipendente. I due repor- 
ter della «Bild», Pall C. Martin e Andreas Engli- 
sch, lanciano l'ipotesi che questo paese sia la Slo- 
venia e che i marchi contraffatti sarebbero da qui 
diretti in alcune banche carinziane, dove gli stra- 
nieri possono fare i loro depositi anche in valuta 
straniera. Da lì sarebbero poi dirottati nei Paesi 
orientali. È 

Secondo i due giornalisti della «Bild», la locali- 
tà di partenza sarebbe Bled, dove, in una presti- 
giosa villa, vive un noto businessman sloveno, 
vissuto per anni in Australia, console onorario di 
‘un Paese africano (protetto pertanto dall'immuni- 
tà diplomatica). Questi, due anni addietro, aveva 
ospitato il leader nazionalista Vladimir Zirino- 
vski, il quale a sua volta dovrebbe buona parte 
delle sue fortune a non meglio identificati traffici 
internazionali. I due giornalisti collegano questi 
fatti e persone all'opera di alcuni agenti dei servi- 
zi segreti americani ed occidentali. Anche se fan- 
no dei nomi, le loro sono ovviamente solo suppo- 
Sizioni, non suffragate da dati di fatto. 

Tutta la stampa di Lubiana ha in questi giorni 
dato ampia notizia di quanto pubblicato sulla «Bi- 
ld». I giornalisti sloveni hanno tentato di mettersi 
in contatto con il finanziere che abita a Bled, ma 
i loro sforzi non sono stati coronati da successo. 
Hanno pertanto riportato solo quanto contenuto 
negli articoli pubblicati su di lui in Germania. Pa- 
re però che i suoi legali abbiano già preannuncia- 
to un'azione giudiziaria nei confronti degli esten- 
sori della notizia sul quotidiano di Amburgo. 
m.Ww. 


BONN. — Nessuno, 
quando per la prima 
volta nella sua storia la 
Repubblica federale si 
trova ad avere oltre 4,1 
milioni di disoccupati, 
può far mancare il suo 
apporto alla conserva- 
zione e all'espansione 
dei posti di lavoro. 
L'appello è stato rivolto 
ieri a Bonn dal cancel- 
liere . tedesco Helmut 
Kohl durante un.dibatti- 
to parlamentare dai to- 
ni accesi. 

Poco prima dell'inter- 
vento di Kohl erano sta- 
ti resi noti i dati ufficia- 
li da cui risulta che i di- 
soccupati tedeschi alla 
fine dello scorso genna- 
io erano 4,159 milioni, 
il 10,8 per cento della 
forza lavoro. 

Dal 1948 non si era 
mai giunti a tale cifra e 
la soglia psicologica dei 
quattro milioni era sta- 
ta superata prima una 
sola volta, ma di pochis- 
simo; nel 1994. 

E in questo clima dal 
capo. dell'«IG-Metall», 
Klaus Zwickel, è venuta 
sempre ieri la proposta 
di favorire la creazione 
di oltre 30.000 nuovi po- 
sti di lavoro fra i metal- 
lurgici all'Est con ridu- 
zioni dell'orario di lavo- 
ro. La proposta però è 
stata subito respinta, 
perchè . impraticabile, 
dagli imprenditori. 

Davanti ad un paese 
scosso, governo e oppo- 
sizione si sono dati in 
un primo tempo batta- 
glia in un dibattito ritra- 
smesso in diretta dalla 
televisione addossando- 
si reciprocamente la re- 
sponsabilità dell'attua- 

ituazione: 

Da e nendo nel di- 
battito al Bundestag do- 

o lo scambio di accuse 
fra le forze di governo 
cristiano-liberali e le Op- 
posizioni. di sinistra, 
Kohl ha invitato «tutti a 
contribuire all'attuazio- 
ne del nostro piano di 
azione» e a dare vita 
«ad una vasta alleanza 
per il lavoro». Il cancel- 
liere si riferiva alla re- 
cente intesa con gli im- 


Helmut Kohl 
visto da Lurie 


prenditori e i sindacati 
per dimezzare la disoc- 


cupazione entro il 
2000. a 
Nella sua replica 


Oskar Lafontaine, lea- 
der dei socialdemocrati- 


LUBIANA 
Tre nuovi 
ministri 


LUBIANA — Il gover- 
no sloveno è nuova- 
mente con leto. o, 
roposta del premier 
DES i deputati 
della Camera di Stato 
hanno votato la fidu- 
cia a tre nuovi MINI 
stri che vengono a so- 
stituire i Ministri di- 
missionari della Lj- 
sta associata dei so- 
cialdemocratici, usci- 
ti dalla coalizione go- 
vernativa dopo lo 
scontro con i partner 
della coalizione (De- 
mocrazia liberale e 
Democristiani) sul te- 
Ima della riforma pen- 
sionistica. Il nuovo 
responsabile del dica- 
stero per la cultura è 
Janez Dular, che su- 
bentra a Sergej 
Pelhan. Nuovo mini 
stro del Lavoro è To- 
ne Rop (l'incarico era 
ricoperto da Rina Kli- 
nar) mentre il mini- 
stero della Scienza e 
stato affidato ad An- 
.drej Umek, che rim- 
piazza Rado Bohinc. 


ci, principale forza di 
opposizione, ha mostra- 
to una disponibilità di 
massima, contestando 
però i singoli punti del 
piano presentato dal go- 
verno e respingendo i 
«tagli» che sarebbero 
troppo dolorosi sul pia- 


\ no sociale. 


Lafontaine, da poco 
eletto al vertice del par- 
tito dopo un lungo peri- 
ode.di lotte intestine at- 
torno a 
der precedente Rudolf 
Scharping, si prepara al- 
la lotta per il cancellie- 
rato. 

A queste critiche 
Kohl aveva già risposto 
assicurando la perma- 
nenza dello stato assi- 
stenziale, anche se sa- 
ranno necessarie ridu- 
zioni di spesa nel setto- 
re per ridurre il disa- 
vanzo pubblico. 

I tedeschi, ha ancora 
detto il cancelliere, pos- 
sono essere soddisfati 
dell'«economia sociale 
di mercato» i cui enun- 
ciati vennero posti mel 
secondo dopoguerra, 
ma il «modello» va ade- 
guato ai tempi. 

Kohl ha invitato a 
non «demonizzare) il 
«sistema-paese» e ha af- 
fermato che le imprese 
tedesche godono oggi 
come ieri di buona fa- 
ma nel mondo. E propio 
mentre il’ cancelliere 
parlava al Bundestag al- 
tre statistiche ufficiali 
segnalavano che il sur- 
plus commerciale tede- 
sco ècontinuato a cre- 
scere anche nel 1995. 

Dal canto suo il mini- 
stro dell'economia, il li- 
berale Guenter Rexro- 
dt, ha detto che gover- 
no e sindacati devono 
esplorare ogni possibile 
area. 

«La Situazione del 

mercato del lavoro ri- 
chiede sforzi straordina- 
T1 per offrire un'oppor- 
tunità a chi non ha un 
Impiego», ha detto il mi 
Nistro, secondo il quale 
a crisi occupazionale è 
dovuta al ‘super-mar- 
co’, agli accordi salaria- 
li costosi e al rallenta- 
mento dell'economia. 


UNA NUOVA LEGGE AMERICANA PROIBIRA’ LE IMMAGINI E IMESSAGGT OSE? 


I censori sono alle porte, Internet in lutto... 


SAN FRANCISCO — Su 
Internet debutta il lutto 
virtuale: un gruppo di si- 
ti della «rete delle reti» 
vestiranno a lutto le loro 
pagine WWW per prote- 
stare contro la legge ame- 
ricana che vuole moraliz- 
zare il cyberspazio vie- 
tando l'immissione on li- 
ne di materiale osé, dai 
testi alle immagini. 
L'iniziativa parte dalla 
California: gli oppositori 
del Telecommunications 
Act hanno annunciato 
che appena Bill Clinton 
apporrà la firma che pro- 
mulga la legge cambie- 
ranno in nero la tinta di 
fondo delle loro pagine, 


con testo în bianco o gri- 
gio chiaro, invertendo i 
colori usati normalmen- 
te. Le pagine resteranno 
in lutto per 48 ore per 
protesta contro gli artico- 
i che mette fuorilegge la 
trasmissione elettronica 
di materiale osceno o co- 
munque «sessualmente 
esplicito» al fine di pro- 
teggere i minori..La pro- 
testa è coordinata da 
Shabbir Safdar, direttore 
di Voters Teleccomunica- 
tions Watch, associazio- 
er la difesa dei dirit- 

ti dei cybernavigatori. 
La protesta non si fer- 
ma al lutto virtuale: 
l'American Givil Liber- 
ties Unione e altri 19 


gruppi avvieranno una 
causa di inconstituziona- 
lità sostenendo che la 
muova legge, passata gra- 
zie alla maggioranza Re- 
pubblicana in Congresso, 
è troppo estensiva e Vio- 
la Ti cosidetto First 
Amendment, storico 
emendamento della Co- 
stituzione che garantisce 
la libertà di espressione. 

Si discute se lo Stato 
juò intervenire a dettare 
egge su Internet. come 
su radio e televisione. I 
sostenitori del Telecom- 
munications Act argo- 
mentano che le autorità 
devono farsi carico della 
difesa dei minori anche 
quando l'insidia arriva 


sulle strade del cyberspa- 
zio con lo stesso potere 
di intervento che eserci- 
tano sulla radio e TV e 
che è stato loro ricono- 
sciuto dai tribunali. 

Ma il fronte avverso 
argomenta che Internet 
è per sua natura diverso 
da radio e televisione 

erchè gli utenti non so- 
0 pagano un canone per 
accedervi ma devono an- 
che attivamente ricerca- 
re i singoli siti e gli adul- 
ti in grado di intendere e 
volere possono ragione- 
volmente scegliere Dai 
sè come per i propri figli 
cosa leggere e vedere on 
line. Preoccupano i possi- 
bili sviluppi della linea 


di pensiero che ha porta- 
to alla legge contestata. 
Una, lancia a favore 
della libertà di espressio- 
ne su Internet è stata 
spezzata da una fonte in- 
sospettabile: su Avveni- 
re, giornale dei vescovi 


italiani, Marco Cobian- |. 


chi scrive che basta un 
elementare controllo per 
verificare che i siti reli- 
uri sono più numeorsi 

i quelli sessuali. «Esat- 
tamente il 21, 7%.in più 
che poi è la quantità di 
risorse che rispondono 
alla parola chiave chur- 
ch (chiesa) rispetto 4 
quelle che hanno al lor0 
interno la parola se%% 
scrive Avvenire. 
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GLI ISTRIANI DOVRANN 


Referendum il 7 april 


Istria, 


Lo ha deciso all’unanimità il consiglio regionale, valutato il successo della raccolta di firme 


ALBONA — Metano 0 
carbone? Il 7 aprile gli 
itanti dell'Istria saran- 
no chiamati a decidere 
sul futuro della termo- 
-centrale di Fianona 2. Il 
referendum è stato vota- 
to all'unanimità dal Con- 
siglio regionale, dopo un 
lungo dibattito, al quale 
sono intervenuti anche i 
rappresentanti doi ‘Ente 
(2) etico croato. A 
"Questi ultimi hanno di- 
feso a spada tratta il car- 
bone, avvertendo che in 
Croazia c'è fame di ener- 
gia, e che se il progetto 
dovesse fallire, la prima 
a farne le spese sarebbe 
proprio l'Istria. I consi- 
glieri istriani hanno in- 
vece evidenziato il pe- 
sante impatto ambienta- 
le che questa soluzione 
comporta, preferendo 
l'opzione metano, che si 
potrebbe tra l'altro 
estrarre dai giacimenti 
scoperti dall'Agip al lar- 
o di Pola, L'indizione 
el referendum da parte 
del Consiglio è stata un 
gesto obbligato, specie 
dopo la raccolta di firme 
alla quale hanno aderito 
quasi 10 mila istriani. 
Sulla scia del «sondag- 
gio» popolare, il Consi- 
glio regionale ha emana- 
to una risoluzione, vota- 
ta all'unanimità, nella 
quale si boccia la costru- 
zione dell'impianto a car- 
bone. Ma torniamo al di- 
battito. Il primo a parla- 
re è stato Luciano Del 
Bianco, il quale ha auspi- 
cato un confronto civile, 
sottolineando come si 


Auspicio 
che il governo 


rispetti 
il risultato 


tratti di un problema 
che non riguarda solo 
l'Istria ma anche l'intero 
sistema energetico croa- 
to per i prossimi decen- 
ni. Tre, secondo Del 
Bianco, le opzioni. sul 
tappeto: la costruzione 
di una centrale a carbo- 
ne (d'importazione), la 
realizzazione esclusiva 
di un impianto a meta- 
no, oppure la chiusura 
della vecchia centrale 
Fianona l. 

«In ogni caso dobbia- 
mo puntare a un'Istria 
dove l'aspetto ecologico 
sia in primo piano» ha ri- 
badito il presidente Del 
Bianco, Dopo -l'interven- 
to dell'assessore alla Pia- 
nificazione Bruno Nefat 
e quella del deputato Di- 
no Debeljuh, comunque 
contrari al carbone, è se- 
guita «l'arringa» dei re- 
sponsabili dell'Ente ener- 

‘etico croato e dell'attua- 
le termocentrale. Il diret- 
tore Damir Begovic ha 
innanzitutto definito «ec- 
cessive» le polemiche at- 
torno alla centrale, che 
avrebbero così allontana- 
to le possibilità di un 


confronto più razionale. 
«La Fianona 2 attual- 
mente in costruzione — 
ha detto Begovic — va 
completata, anche per- 
ché il progetto è stato 
Gonespito con degli stan- 
dard di sicurezza eleva- 
tissimi. Non c'è dunque 
alcun pericolo per la sa- 
lute e l'ambiente, anche 
perché il carbone d'im- 
portazione contiene un 
decimo di scorie sulfu- 
ree im meno rispetto a 
quello nazionale). E ha 
aggiunto: «La Fianona 1 
dovrebbe continuare a 
funzionare per circa 
5-10 anni, per evitare 
una crisi del sistema 
elettro-energetico croa- 
to, ma soprattutto istria- 
no). 

La replica è venuta da 
alcuni rappresentanti 
dell'Albonese, i quali 
hanno insistito sull'inop- 
portunità di imporre de- 
cisioni che riguardano la 
salute, «specie dopo i 
danni enormi causati 
dalla centrale a carbone 
Fianona 1 in 25 anni di 
attività», In conclusione 
del dibattito è stato au- 
spicato, da parte dei con- 
siglieri, il rispetto da par- 
te del governo delle 
istanze delle popolazioni 
locali. Un monito, che 
non giunge casualmen- 
te: l'indizione del refe- 
rendum «energetico», va 
vista anche in chiave 
«politica». Essa infatti 
non è altro che l'ennesi- 
mo atto del braccio di 
ferro fra l’Istria e Zaga- 
bria sulla scottante que- 
stione regionalista. 


namente. L'ul 


presentanti 


ti dell'Accadizeta. 
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BOCCIATA LA PRIVATIZZAZIONE DEL GIORNALE SPALATINO 


Slobodna, tutto da rifare 


La Corte Costituzionale dà ragione a poligrafici e piccoli azionisti 


problema della rete auto 


vuole dotarsi. Il quotidiano spalatino «Slobodna 
Dalmacija» si occupa della «Ipsilon» istriana, ]' 


autostrada che percorrer: 
do che l' inizio dei lavori 


si aggira sui 380 milioni di marchi tedeschi (cioè 


oltre 400 miliardi di lire) 


fatti la concessione è stata affidata al colosso edi- 
le francese «Bouygnes», il quale però è in difficol- 


tà economiche. Non solo, 
to tempo addietro su qu 


prietario è implicato in un'inchiesta per corruzio- 
ne in Francia. Inoltre, la concessione sarebbe sta- 
ta assegnata senza la pubblicazione di un bando 

gara e quindi anch'essa è «sub iudice». Eviden- 


temente il recente arrivo 
rigente della «Bouyguesy 
vere gli ostacoli i 


no fiumano «Novi list», 
dell'opera il neoministro 
neraia e delle comunicaz 
sindaco del capoluogo qu 


nia per una bretella con 


Quella europea. 


som 
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PIANO AUTOSTRADE CROATO 


«Ipsilon»bloccata, 
avanza invece 


la Fiume-Karlovac 


POLA — La stampa croata dà ampio risalto al 


A giudizio dell'esponente g0 
no, inoltre, la Croazia dovrebbe co 
il tratto autostradale che da Fiume 
e, nel frattempo, trovare un accordo con la SIOTE 


Trieste. Il capoluogo giuliano - sottolinea Luza. 
vec - è infatti il punto terminale delle autostrade 
europee utilizzate dai turisti per raggiungere la 
Croazia ed è dunque necessario che la rete Viaria 
del Paese si colleghi con Trieste per innestarsi in 


stradale, di cui il Paese 


‘à la penisola, avverten- 
dell’ opera, il cui costo 


potrebbe ritardare. In- 


come abbiamo riporta- 
esta pagina, il suo pro- 


a Zagabria di un alto di- 
non è servito a rimuo- 


ioni, Zell 
atnerino 
Vernativo fiuma- 

Struire anche 
porta a Ru a 


Postumia e quindi con 
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DAL GOVERNO ITALIANO PER INSEGNANTI O «ASPIRANTI, 


Borse di studio peril’96.97 


CAPODISTRIA — È sta- 
to bandito un concorso 
per cittadini sloveni e 
croati appartenenti alla 
minoranza italiana, a ot- 
to borse di studio di 8 
milioni di lire ciascuna 
per l'anno accademico 
1996-'97. Sono attribui- 
te per la preparazione e 
la specializzazione degli 
cEeegnanti e di coloro 
che hanno titolo ad aspi- 
Tare all'insegnamento 
nelle scuole elementari e 
Secondarie italiane di Ca- 
Fogistria, Isola, Pirano e 
» anc. co 
progenie 
sorta nei settori della 
nguistica italiana, lette- 


Tarlo, aftistico, scientifi- 


SPALATO — La Corte co- 
stituzionale ha dato ra- 
gione al Sindacato indi- 
pendente dei poligrafici 
e al gruppo di piccoli 
azionisti che avevano vo- 
luto contestare in sede 
giudiziaria la privatizza- 
zione della casa editrice 
spalatina «Slobodna Dal- 
macija», che pubblica il 
quotidiano omonimo. 

La causa intentata dal- 
l'organizzazione e dagli 
azionisti di minoranza 
era stata infatti bloccata 
da una sentenza del Tri- 
bunale amministrativo 
della Croazia, il quale si 
era rifiutato di riconosce- 
re agli scomodi «conte- 
statori» la qualità di par- 
te in causa e quindi ave- 
va negato loro la legitti- 
mizione a ricorrere in se- 
de giudiziaria contro la 
privatizzazione, «perpe- 
trata» dall'apposito Fon- 
do statale e dal suo 
«braccio operativo), 
l'Agenzia alle privatizza- 
zioni. 

Il verdetto della Gorte 
costituzionale è quindi 
destinato a rendere nuo- 
vamente attuale la ver- 
tenza sulla trasformazio- 
ne della proprietà della 
casa editrice spalatina, 
posta — di fatto — al servi- 
zio dell'attuale potere 
politico attraverso un 
complicato e oscuro bal- 
letto di aliquote aziona- 
rie acquistate o cedute 
in modo quantomeno so- 
spetto. Non va dimenti- 
cato che il quotidiano 
Spalatino si era segnala- 
to come fortemente criti- 
co nei confronti del par- 
tito al potere, l’Accadize- 
ta del presidente Tudj- 
man, e che con tale ope- 


razione era stat. 
S o «mor- 
Malizzato», 


co e del restauro dei mo- 
numenti. Per l'ammissio- 
ne alle Accademie e ai 
Conservatori bisogna su- 
perare una prova seletti- 
va. Le borse sono asse- 
gnate preferibilmente 
per l'Università di Trie- 
ste, ma possono essere 
attribuite anche per al- 
tri atenei italiani. Coloro 
che hanno già fruito di 
una borsa di studio, po- 
tranno presentare una 
nuova domanda per com- 
pletare il corso di studi, 
con i corsi seguiti e gli 
esami sostenuti. Le do- 
mande, in carta sempli- 
ce e con il curriculum 
(eventuali esperienze la- 
vorative, studi compiuti 


| 


La sentenza della Cor- 
te costituzionale dovreb- 
be quindi riportare le co- 
se al punto di partenza, 
almeno per quanto con- 
cerne gli aspetti giudizia- 
ri. La stessa sentenza ri- 
conosce inoltre in modo 
esplicito il diritto di adi- 
re le vie legali per valu- 
tare la legalità del pro- 
eo di Privatizzazione, 
che — sì aggiunge — po. 
trebbe avere loss Ì dini 
dei piccoli azionisti (in 
tutto una settantina co- 
loro che hanno sotto- 
scritto la denuncia). 

Do notare, infine, che 
— Sla pure con qualch 
perplessità o e TH 
trario — la Corte costitu- 
zionale ha riconosciuto 
anche al Sindacato dei 
poligrafici il diritto di ri- 
correre alle competenti 
Istituzioni giudiziarie 
quale «parte in Causa) 
nel processo di privatiz- 
zazione. 

Nel caso della «Slobod- 
na Dalmacija» la conte- 
stazione riguarda il pos- 
sesso del 45 per cento 
dell'intero pacchetto 
azionario, acquisito dal- 
l'attuale proprietario — 
si dice — praticamente 
senza sborsare un cente- 
simo. Sempre stando a 
voci in circolazione in 
questi giorni a Spalato (e 
a Zagabria), da SERIO 
anche quella secondo 
cui la riapertura del dos- 
sier «Slobodna Dalma- 
cija» sarebbe essenzial- 
mente il risultato dei 
«suggerimenti» dispensa- 
ti recentemente dal Con- 
siglio d'Europa alla dele- 
gazione di Zagabria reca- 
tasi a Strasburgo per cal- 
deggiare l'accettazione 
della Croazia nell'istitu- 
zione paneuropea. 


) 


con copie di pagelle, = 
Stati sul ren a 
lastico, certificati degli 
esami universitari soste. 
nuti) dovranno perveni- 


Stria, entro il 29 fe, - 
io. I candidati TR 
esibire una lettera di pre- 
sentazione da parte di 
Autorità accademiche lo- 
cali, mentre gli insegnan- 
ti delle scuole italiane 
dovranno ricevere un 
nullaosta del proprio isti- 
tuto per l'esonero, par- 
ziale o totale, dal servi- 


zio per il relativo anno 
scolastico. 


ta 


APERTA LA CRISI POLITICA A SPALATO 
Untrasloco sospetto 
edè bagarre inComune 


SPALATO — Si arroventa di giorno 
in giorno la situazione politica nel 
capoluogo dalmata, diventato di fat- 
to una città ingovernabile e dove gli 
scandali scoppiano ormai quotidia- 

oo di una lunga se- 
rie riguarda il forfait dei consiglieri 
dell'Accadizeta alla sessione dell’as- 
semblea municipale, convocata in 
via straordinaria dall'op) 
con un punto in agenda da 
re vene e polsi: i perché dello sfratto 
del consiglio dalla prestigiosa sede 
del palazzo della Banovina. Il trasfe- 
rimento è avvenuto settimane fa in 
circostanze non del tutto chiare, fa- 
cendo schiattare dalla rabbia i rap- 
dell'opposizione, 
sembrano avere l'appoggio della cit- 
tadinanza; stanca degli atteggiamen- 
ti prepotenti e antidemocratici del- 
l'Accadizeta. Sul «caso Banovina» i 
commenti, le illazioni si sprecano, e 
hanno un comune denominatore: il 
palazzo starebbe per venire privatiz- 
zato, diventando proprietà di una ri- 
stretta cerchia di persone che, si 
mormora, sarebbe legata a esponen- 


La sessione consiliare avrebbe do- 
vuto servire a far luce sull: 
a dare risposte concrete, m. 
posizione (liberali, popolari e co 
dini) era pronta ad avanzare richie- 
sta ufficiale che l'assemblea prendes- 
se nuovamente possesso del palazzo, 


‘a vicenda, 
entre ]' 


LANDÒ NARDI 


Impresa autorizzata all'esercizio delle Assicurazioni a norma dell'art.65 R.D.L. 29.4.1923 n. 966 


osizione 
‘ar trema- 


‘assenza degli accadizetiani è una 
Sca — ha tuonato Luka Po- 
drug, del Partito dei diritti — e getta 
fango sull'immagine della città». Per 
il liberale Ante Tukic, cons liere e 
neodeputato, la mossa dell'Hdz «tra- 
sforma Spalato in una città politica- 
mente turbolenta, dove lo stato di di- 
ritto è considerato un optional». 
L'opposizione, preso atto dello sgu- 
sciante comportamento degli accadi- 
zetiani, ha attaccato pesantemente il 
sindaco Nikola Grabic, individuando 
in questo ex liberale il gran buratti- 
naio dell'«affaire». E ora va aperta 
una parentesi per ricordare quanto 
avvenne nell'estate ‘94: circa un an- 
no e mezzo fa, infatti, ci fu un vero e 

roprio golpe nella gestione politica 
ella città, che di punto in bianco 
passò nelle mani dell'Accadizeta. 
Successe che Gusta consiglieri libe- 
rali, insieme a: sindaco Grabic, ven- 
nero «acquistati» dall'Haz. Il loro 
cambiar casacca spezzò gli equilibri 
assembleari, permettendo al partito 
al potere in Croazia di passare da for- 
za d'opposizione a formazione domi- 
nante a Spalato. Da allora è un rin- 
corrersi di avvenimenti politici con- 
vulsi, che hanno trasformato la Des: 
gior città dalmata in un «poligono di 
tiroy tra i due poli contrapposti. 
L'opposizione, almeno per ciò che ri- 
arda palazzo Banovina ha deciso 
dino femordere e minaccia nuove 


azioni, 


Litorale e Quarnero 


‘one: Capodistria, via Zupantiè 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


O SCEGLIERE IL CARBONE OIL METANO PER FIANONA 2 


PORTOROSE — Dopo me- 
dici, giornalisti e pensio- 
nati anche i metalmecca- 
nici sono in agitazione. Il 
sindacato di categoria 
«Skei», sostenuto da una 
decina di altre organizza- 
zioni, minaccia di orga- 
nizzare entro la fine di 
febbraio uno sciopero ge- 
nerale a oltranza «per fa- 
Te presente all'esecutivo 
della Camera di Econo- 
mia che i metalmeccanici 
non sono più disposti a vi- 
vere di elemosina». Inol- 
tre i sindacalisti esigono 
che venga fatta immedia- 
ta luce sui processi di pri- 
vatizzazione di numerose 
aziende. È 
«Non possiamo più tol- 
lerare che i metalmecca- 
nici lavorino esclusiva- 
mente per foraggiare poli- 
tici e manager, senza la 
minima sicurezza, in si- 
tuazioni logistiche sem- 
pre più disagevoli, per un 
salario medio netto che 
non supera i 50 mila talle- 
ri (circa 600 mila lire) - 
ha spiegato il presidente 
dello «Skei», Albert Vodo- 
vnik - non possiamo più 
tollerare che in certe fab- 
briche del nostro settore, 
che si dibattono in gravi 
difficoltà i lavoratori ri- 
mangano per mesi senza 
paga, mentre nel contem- 
0 1 cosiddetti responsabi- 
i delle aziende introitino 
stipendi anche 20 volte 
superiori alle nostre pa- 
ghe. Richiediamo inoltre 
che al più presto vengano 
comunicati nomi e cogno- 
mi delle persone che ne- 
gli ultimi 4 anni si sono 
appropriate di case di ri- 
poso, stabilimenti di cura 


convalescenziali, stazioni 
termali - ha aggiunto Vo- 
dovnik - acquistate con i 
mezzi finanziari dei lavo- 
ratori e ora trasformati 
nella maggior dei casi in 
impianti turistico alber- 
ghieri privati». 

Aspre critiche sono sta- 
te espresse anche dalle as- 
sociazioni dei pensionati 
del Gapodistriano all'indi- 
rizzo del governo, all'in- 
domani della manifesta- 
zione di protesta organiz- 
zata a Lubiana e alla qua- 
le hanno partecipato ol- 
tre 6 mila persone a ripo- 
so provenienti da tutta la 
Slovenia. «Dopo 40 anni 
di lavoro in un regime to- 
talitario, durante i quali 
abbiamo creato la mag- 
gior parte dei beni mate- 
riali attualmente a dispo- 
sizione della società slo- 
vena - ha dichirato Ivan 
Jenko, leader sindacale 
dei pensionati capodi- 
striani - il governo gior- 
nalmente taglia i nostri 
diritti basilari, costrin- 
gendo un numero sempre 
maggiore di pensionati a 
rivolgersi a organizzazio- 
ni umanitarie per soprav- 
vivere. Inoltre con le no- 
stre misere pensioni, che 
mediamente non supera- 
no i 40 mila talleri (circa 
500 mila lire) dobbiamo 
sobbarcarci sempre mag- 
giori oneri sanitari. Con 
queste strategie tra breve 
PERO associarci all'Al- 

ania, non certo all'Euro- 

a. Ora ci rivolgeremo al- 
‘a Corte costituzionale af- 
finché esamini la legalità 
delle normative che ci 
pongono praticamente 
sul lastrico». 


Il Piccolo 
SLOVENIA, MINACCIA DI SCIOPERO GENERALE 


e Metalmeccanici: 
«Paghe da fame» 


20 FERMATI 
Continua 
ai valichi 
l'allarme 
profughi 


CAPODISTRIA —_ 
Una ventina di bosni- 
aci è stata bloccata ai 
valichi sloveno-croa- 
ti e dalla polstrada. 
Dieci sono stati arre- 
stati a DIE Erano 
nascosti nel rimor- 
chio di un camion tar- 
gato Ap, di pro- 
prietà di Zdenko S., 
35 anni di Karlovac, 
che ha dichiarato di 
essere diretto a Udi- 
ne, dove alcuni me- 
diatori bosniaci 
avrebbero promesso 
ai loro connazionali 
impieghi in aziende 
agricole e ristoranti 
della zona. Ogni pro- 
fugo avrebbe versato 
all'autista almeno 2 
mila marchi. Stessa 
situazione per otto 
PERCORLI Spal in un 
‘urgoncino fermato a 
Jelsane e diretto a 
Treviso. Infine a Ce- 
rknica la stradale ha 
fermato Samir R., 19 
anni, cittadino slove- 
no originario della Bo- 
snia che sulla sua au- 
to ospitava una cop- 
pia di LREoini diretti 
a Monfalcone. 


Se i clienti ci sono fedeli 
è perché non li abbiamo 
mai traditi. 


ro 


Oggi si parla molto di trasparenza. Per noi la trasparenza è lo stile 
che caratterizza da sempre il nostro lavoro: da come progettiamo 
le polizze a come le illustriamo. Riferendoci al solo settore auto, 
per fare un esempio, il 30% dei nostri clienti è con noi da 
più di vent'anni e recenti ricerche di mercato confermano che la 
soddisfazione degli assicurati Toro risulta molto alta* 
soddisfazione è ancora più evidente nel 
rapporto con i nostri agenti. Se tutto. questo 


avviene, è perché la trasparenza paga. ASSICURAZIONI 


(*) Ricerca Eurisko del 1994 


Questa 


TORO 


Uni 


Il Piccolo 


Congresso straordinario con un commissario: «Sono il volto del partito, non posso farmi attaccare» Sol uzioNne VI cina 


ANCI, CONTESTATO VATTORI 
Sindaci intrincea 
Ora nasce anche 

l’anti.-movimento 


TRIESTE — Dopo i sindaci dell'Isontino, ora 
hanno deciso di fare sentire la propria voce 
anche quelli della restante regione. E i toni, 
anche questa volta non sembrano certo con- 
cilianti. Questa volta a esporsi è il presiden- 
te regionale dell'Anci in persona, l’associazio- 
ne dei comuni d’Italia, Luciano Del Frè assie- 
me al direttivo formato oltre che dai due vi- 
cepresidenti Napoli e Puntin, anche da To- 
nutti, Trabalza, Osso, Glessi, Beltrame e Fruc- 
co. Nel mirino questa volta più che l'iniziati- 
va generale dei sindaci di tutto il Nord-Est, 
vi è quella più specifica per ora soltanto an- 
nunciata dal sindaco di Tricesimo Vattori e 
dal consigliere regionale Pedronetto. Questi 
ultimi hanno infatti deciso di dare vita a una 
nuova «comunità», che riunisca non solo i 
sindaci del Friuli-Venezia Giulia, ma anche 
esponenti universitari e del mondo economi- 
co.E a tutti questi Vattori e Pedronetto han- 
no dato appuntamento per sabato alle 11 in 
Comune a Tricesimo. Scopo dichiarato: agire 
nei confronti della Regione, affinchè la giun- 
ta guidata da Cecotti sia stimolata sia dal 
punto di vista politico sia dal punto di vista 
legislativo. Una iniziativa che però ha lascia- 
to interdetti molti sindaci, a partire dal di- 
rettivo dell'Anci. 

«Il collega Vattori, sindaco di Tricesimo, 
non nuovo a strane sortite, si è fatto promo- 
tore di una iniziativa politica che per metodi 
usati e contenuti appare poco convincente, 
scarsamente costruttiva e non utile al mon- 
do delle autonomie locali di questa regione». 
Per questo l’Anci ha deciso di prendere netta- 
mente le distanze da questo modo di opera- 
re. Anche perchè, come riferisce lo stesso 
presidente regionale Del Frè, l’Anci del Friu- 
H-Venezia Giulia da qualche tempo sta se- 
guendo un'altra strada soprattutto per quel 
che riguarda i rapporti con l’amministrazio- 
ne regionale. 

«Proprio per concretizzare un serio con- 
fronto con l'attuale giunta - spiega l'Anci - si 
terrà sabato 17 febbraio, un convegno a Villa 
Manin di Passariano con il presidente Cecot- 
ti e l'assessore alle autonomie locali Lepre 
per verificare l'iter dei lavori della commis- 
sione paritetica Stato-regione e ascoltare il 
governo regionale su come intenda dare at- 
tuazioen alla legge costituzionale 2 del 
1993». 

La conclusione dell'Anci è quindi scontata, 
ma anche sufficientemente avvelenata. «Ciò. 
non vuol dire che non ci interessa il dibatti- 
to istituzionale. Ciò significa unicamente che 
l'Anci intende concentrare i suoi sforzi non 
su questioni di alta ingegneria costituziona- 
le, ma su progetti possibili». 


PORDENONE — Clamo- 
rosi sviluppi nella crisi 
della Lega Nord Friuli. 
Ieri sera, dagli schermi 
dell'emittente televisi- 
va Telepordenone, nel 
corso del ‘telegiornale 
della sera, il senatore 
Roberto Visentin, segre- 
tario nazionale del Friu- 
li ha annunciato senza 
mezzi termini, nel cor- 
so di. una intervista, le 
sue dimissioni dell'inca- 
rico regionale. «Lascio 
ufficialmente la segrete- 
ria e chiedo la convoca- 
zione di un congresso 
straordinario», ha infat- 
ti dichiarato di fronte ai 
microfoni il senatore 
spilimberghese. 
Interpellato successi- 
vamente dal Piccolo, il 
segretario ha però smor- 
zato i toni delle sue di- 
chiarazioni, almeno per 
quanto concerne l'an- 
nunciato abbandono. 
«La mia faccia era quel- 
la del Movimento, per- 
ché sono stato io a met- 
terlo in piedi - ha affer- 


L’ISTITUTO PER IL COMMERCIO ESTERO PRONTO A USCIRE 


Bufera sull’Iinformest 


Potrebbe così esserci un rimpasto societario a vantaggio del Veneto 


TRIESTE — I vertici del- 
l'Ice (Istituto per il com- 
mercio con l'estero) han- 
no minacciato di uscire 
dall'Informest? La voce 
è rimbalzata da Roma 
dove si è svolto un incon- 
tro, nella sede dell'Ice, 
al quale hanno preso par- 
te anche il presidente 
della Giunta regionale 
Cecotti, esponenti di ran- 
go della regione Veneto 
e dell'istituto stesso. Ce- 
cotti, che era nella capi- 
tale per vari incontri tra 
cui quello con i vertici 
della Snam, avrebbe così 
appreso che il braccio di 
ferro con il Veneto per la 
presidenza di. Informest 
rischia un rimescolamen- 
to societario che agli oc- 
chi degli operatori econo- 
mici apparirebbe molto 
grave. L'Ice sarebbe irri- 
tato proprio per la que- 


AVIANO, LA PICCOLA STAVA SOFFOCANDO 


A11anni salva una bimba 
conuna mossa vista in tv 


DA UDINE 


Telefoni 
cellulari 
Mini-elenco 
perauto 


UDINE — Elenchi te- 
lefonici «compatti», 
privi di pubblicità e 
dunque tanto picco- 
li da entrare nel va- 
no portaoggetti 


dell'automobile, 
con particolare van- 
taggio per i posses- 
sori di telefonini cel- 
lulari. 

L'idea è venuta ad 


un signore di Udine, 
Francesco Cescutti, 
mentre cercava un 
numero di telefono 
in automobile, su 
un normale elenco. 


PORDENONE — È una 
di quelle notizie che fan- 
no davvero piacere legge- 
re. Un bambino di undi- 
ci anni che frequenta la 
scuola americana di 
Vajont, a pochi chilome- 
tri di Maniago, ha salva- 
to la vita a una bimba 
dell'asilo, Il fatto è avve- 
nuto alcuni giorni fa ma 
la notizia è trapelata dal- 
la base Usaf di Aviano 
soltanto ieri. Il piccolo 
eroe si chiama Jeremy 
Stariwat, 11 anni, quin- 
ta classe elementare. Al- 
cuni minuti dopo essere 
salita su un autobus del- 
la scuola, Monica Ash- 
ley, 5 anni, ha preso a 
soffocare a causa di una 
caramella che le era an- 
data di traverso e le 
ostruiva completamente 
la trachea, impedendole 


di respirare. Jeremy non 
sì è perso d'animo e, de- 
notando grande freddez- 
za nonostante la giovane 
età, è intervenuto subito 
afferrando la bimba con 
il braccio attorno alla vi- 
ta e inziando la cosiddet- 
ta manovra di «Heimli- 
ch», nel tentativo di to- 
gliere la caramella. C'è 
voluto poco al provetto 
soccorritore per avere ra- 
gione del pericolo: dopo 
un paio di colpi, infatti, 
l'ostruzione non c'era 
più. Jeremy ha così potu- 
to avvertire l'autista, 
con il quale, dopo esser- 
si fermato, ha tranquil- 
lizzato la piccola, in com- 
prensibile stato di choc. 
Una breve visita all'in- 
fermeria scolastica e poi 
via, di nuovo sui banchi. 

m.b. 


Regione 
DOPO L’ARRIVO DEGLI ISPETTORI L’ANNUNCIO DEL SEGRETARIO POLITICO DEL MOVIMENTO 


Lega Nord, Visentin cede Caos personale | 


mato Visentin, non vo- 
lendo più sentir nomina- 
re il termine ‘dimissio- 
ni' -. Continuare così, a 
questo punto, non è pro- 
prio possibile. Un segre- 
tario, a torto 0 a ragio- 
ne, non può essere di- 
strutto o messo in di- 
scussione in questo mo- 
do, è una cosa che non 
esiste. Chiedo un con- 
gresso - ha aggiunto il 
senatore - affinché il 
movimento non diven- 
ga una sede di democri- 
stiani o socialisti. Lo 
faccio anche perché tut- 
ti coloro che hanno ri- 
volto a me, in questi 
giorni, i loro. ‘’attacchi- 
ni’ decidano che fare. E 
chiederò di non essere 
jo a condurlo». 
Insomma, sono dimis- 
sioni o no? «Beh — ha re- 
plicato Visentin —, sen- 
za voler ancora una vol- 
ta ripetere quel termine 
— chiedo la convocazio- 
ne di un congresso, so- 
no il segretario... è ine- 
vitabile che in questo 


relle sulla presidena pro- 
sidenza alla quale il Ve- 
neto ambisce fortemen- 
te e che persegue da tem- 
po con un'operazione 
che ha visto aprirsi in 
poco tempo nello stesso 
Veneto ben quattro nuo- 
ve sedi di Informest. Lo 
stesso Veneto sarebbe in- 
tenzionato ad aumenta- 
re la propria quota nella 
società di Informest met- 
tendo a rischio la «supre- 
mazia». del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Attualmente 
il Veneto ha la presiden- 
za dell'Informest, con il 
vice Guarda, dopo le di- 
missioni del presidente 
Bravo. Da parte sua inve- 
ce il Friuli-Venezia Giu- 
lia vorrebbe nominare, 
stando ad alcune indi- 
screzioni, l'ex eurodepu- 
tato del Pds Rossetti. da 
qui, questa querelle. 


modo si creerà un vuo- 

toy. Un vuoto che a in- 
terpretare le parole usa- 

te da Visentin potrebbe 

e dovrebbe essere col- 

mato da un commissa- 

rio. Forse la stessa ipo- 

tesi prospettata al ter- 

mine delle loro analisi 

dagli ispettori inviati in 

Friuli, nei giorni scorsi 
da Umberto Bossi in hr 
persona. Quegli stessi 
ispettori che Visentin fi- a 
no a ieri negava fossero Li 
mai esistiti e di cui ieri 

sera, dopo l'annuncio 

delle dimissioni in tv, 

non ha voluto più parla- 

re 


Oltre che l'ennesimo 
giallo sull'interpretazio- 
ne lessicale delle frasi 
del senatore, resta quin- 
di da stabilire cosa ab- 
biano voluto realmente 
significare le detonanti d 
dichiarazioni di Visen- 
tin e che cosa l'abbia 
portato a questa scelta. 
Ai più, comunque, è par- 
so proprio come un rea- 
le addio. 


Roberto Visentin 


Formazione regionale 
Contributi al risparmio 


TRIESTE — L'assessore Sonego e l'avvocato del- 
la Regione Fusco hanno aggiornato la commissio- 
ne terza del consiglio regionale sulla questione 
dei contributi relativi ai progetti di formazione 
professionale del triennio 1990-1992. L'ammini- 
strazione regionale dopo le prescrizioni degli or- 
gani comunitari e nazionali, ha provveduto a ri. 
vedere i costi ammessi a contributo, che sono ri- 
sultati inferiori a quelli concessi in precedenza e 
che hanno determinato un notevole ridimensio- 
namento delle aspettative di contributo da parte 
degli operatori e, in alcuni casi, alla richiesta di 
restituzione parziale dei finanziamenti anticipa- 
tl. 

Sonego ha aggiunto alcune informazioni sulla 
situazione finale dei progetti formativi ammessi 
al contributo del fondo sociale europeo, sempre 
con riguardo agli anni 1990, 1991 e 1992. 


INCONTRO A ROMA TRA CECOTTI E FRATTINI 


ROMA — Potrebbe av- 
viarsi a soluzione en- 
tro breve la querelle 
sul personale, scoppia- 
ta dopo la bocciatura 
da parte del governo 
centrale di Roma delle 
leggi approvate a Trie- 
ste. Il presidente della 
giunta regionale, Ser- 
gio Cecotti, ha avuto 
un proficuo incontro a 
Roma con il ministro 
della funzione pubbli- 
ca, Franco Frattini, 
sulla delicata questio- 
ne delle leggi per il 
personale respinte dal 
governo. Nella circo- 
stanza è stata infatti 
condivisa l'opportuni- 
tà di rivedere di comu- 
ne accordo i testi ecce- 
piti, sì da perfezionare 
i relativi provvedimen- 
ti nei tempi più rapidi 
garantendo nel con- 
tempo le esigenze del- 
la Regione e i principi 
generali che il gover- 
no vuole salvaguarda- 
ti. 

La vicenda è nota, Il 
consiglio regionale 
aveva a suo tempo sta- 
bilito che gli avanza- 
menti di carriera del 
personale potessero 
prescindere, per l'ac- 
cesso ai concorsi inter- 
ni, dal titolo di studio 
richiesto per la catego- 
ria superiore. Ma tale 
deroga, introdotta col 
disegno di legge n. 141 
con il quale si recepi- 
vano le direttive della 
legge nazionale n. 421 
(il cosiddetto decreto 
Cassese), era stata ec- 
cepita dal governo, 
che perciò aveva re- 
spinto l’intera legge. E 
così è stato rinviato 
dal governo anche il 
capitolo della successi- 
va «finanziaria» con 
cui di fatto si rinnova- 


| vano icontratti blocca- 


ti da cinque anni, e ciò 
in quanto — respinta la 
«141» — la Regione non 
risultava aver preven- 
tivamente adeguato i 
propri ordinamenti al 
«decreto Cassese». 

La Giunta sperava 
di riadottare la «141» 
prima che il governo 
concludesse l'esame 
della «finanziaria» re- 


UN POSTINO DI PORDENONE AL SECONDO PROVVEDIMENTO 


Sospeso per due volte 


Rientra tra i «falsi invalidi», ma il pretore lo aveva reintegrato 


Direzione delle foreste 
Possibili tre riforme 


TRIESTE — Le ipotesi di riforma della direzione 
regionale delle foreste e dell'azienda delle foreste 
sono state presentate dall'assessore Giorgio Mat- 
tassi alla prima commissione del Consiglio regiona- 
le del Friuli Venezia Giulia. La prima ipotesi preve- 
de che tutte le funzioni siano in capo a una direzio- 
ne Terenzio. È stato poi Oo che solo i la- 
vori di amministrazione diretta siano di competen- 
za di un ente strumentale. La terza ipotesi prevede 
un'azienda dei parchi e delle foreste nell'ambito 
del dipartimento territorio- ambiente, mentre una 
variante a questa ipotesi sarebbe che le manuten- 
zioni facciano capo a un apposito servizio della di- 
rezione delle foreste. Un'altra opzione porterebbe 
la gestione del patrimonio forestale e naturalistico 
a un ente strumentale. Un'ultima ipotesi prevede 
due enti strumentali per la funzione diretta, riser- 
ve e manutenzioni. La commissione ha deciso di 
prendere tempo per riflettere sulle proposte della 
Giunta prima di fornire le indicazioni richieste. 


PORDENONE — Sette di- 
pendenti in tutta Italia — 
uno è un portalettere pu- 
gliese, D.P.G., in servizio 
da qualche anno a Porde- 
none — sono stati sospesi 
dal servizio dall'Ente Po- 
ste in via cautelare in ri- 
ferimento all'inchiesta 
sulle assunzioni di pre- 
sunti falsi invalidi. Lo 
ha reso noto in un comu- 
nicato il portavoce del 
presidente nazionale del- 
l'istituto. Solo per questi 
casi, viene spiegato nel 
comunicato, è stato pos- 
sibile adottare il provve- 
dimento in relazione al- 
lo stato del «procedimen- 
to penale riguardante 
l'attestazione di falsa in- 
validità». t 
Il provvedimento deci- 
so dalla sede centrale 
mercoledì sera non era 
ancora stato formalmen- 
te comunicato a Porde- 


none ma risulta essere 
al vaglio della sede com- 
partimentale di Trieste. 
Da notare che la sospen- 
sione giunge davvero in- 
tattesa, in quanto fa se- 
guito ad analoga decisio- 
ne risalente allo scorso 
novembre e successiva- 
mente annullata dal pre- 
tore del lavoro che ave- 
va reintegrato il postino 
D.P.G. regolarmente. 

Il portalettere, che da 
quando è in servizio nel- 
la Destra Tagliamento 
non si è mai assentato 
dal lavoro e viene consi- 
derato da colleghi, supe- 
riori e utenti professio- 
nalmente preparato e se- 
rio, è stato rinviato a giu- 
dizio dal tribunale” di 
Brindisi che gli contesta 
di aver sostenuto a Ro- 
ma, anziché nella città 
pugliese, gli accertamen- 
ti medici per il riconosci- 
mento dell'invalidità. 


ECCO COME SI PROSPETTA IL WEEKEND NEI MAGGIORI CENTRI INVERNALI - MOLTE LE GARE E LE MANIFESTAZIONI 


Temperatura polare, ma piste da sci in buone condizioni 


All'inizio di gen- 
naio Cescutti, a cui 
fa capo la «Ce.De.» 
Ha deciso di lancia- 
re l'iniziativa: un 
elenco telefonico di 
Udine e provincia 
che, essendo privo 
di pubblicità, misu- 
ra 11x22x4 centime- 
tri. 

Cescutti, attraver- 
so la «Ce.De.», aveva 
preannunciato l'in- 
tenzione di estende- 
re l’ iniziativa an- 
che ad altre provin- 
ce, visto l'interesse 
suscitato dall'idea. 


TRIESTE — Gli uffici 
della Promotur segna- 
lano le perfette condi- 
zioni sulle piste dello 
Zoncolan, grazie anche 
all'abbassamento del- 
la temperatura, 

In questi giorni è 
ospite a Ravascletto il 
campione di motocicli- 
smo Edi Orioli, mentre 
viene rispettato il ca- 
lendario agonistico 
che, per il fine settima- 
na, prevede due sla- 
lom giganti di qualifi- 
cazione zonale per ve- 
terani, pionieri, dame, 
baby e cuccioli. 

A Tarvisio, dove si è 


svolta la fase provin- 
ciale di udine dei cam- 
pionati studenteschi, 
con i padroni di casa 
che hanno dominato 
sia nella categoria ma- 
schile che femminile, 
per mercoledì 14 feb- 
braio sono previste le 
fasi regionali sia dei 
giochi della gioventù 
che dei campionati stu- 
denteschi. 

Fino a domani sarà a 
Tarvisio la nazionale 
italiana di slalom con 
De Crignis, Tescari, La- 
dstaetter e Weiss. Gli 
allenatori hanno scel- 
to, come già molte vol- 


te in passato, la pista 
«C» del Priesnig per af- 
finare la forma degli 
atleti in vista dei mon- 
diali di Sierra Nevada. 

Grazie all'ottimo in- 
nevamento, a Tarvisio 
sono aperti tutti gli im- 
pianti e tutte le piste; 
domani e domenica sa- 
rà in funzione anche la 
telecabina del Monte 
Lussari. 

Sempre la Promotur 
informa che la pista 
del Canin a Sella Ne- 
vea è aperta e perfetta- 
mente innevata. 

Oggi e domani in que- 
sta località avrà luogo 
la 47.a edizione della 


Goppa Duca D'Aosta, 
valida per la Coppa Eu- 
ropa maschile. 

In programma due 
slalom giganti sulla pi- 
sta deli Canin. Molte 
nazioni Utena dci 

come 10- 
ne perle qualificazio- 
ni ai campionati mon- 
diali. Scr È 
Gli atleti di maggior 
spicco già iscritti sono 
Staub e Hangl (Svizze- 
ra), Ertl (Germania), Al- 
brecht (Austria), Zuc- 
chelli, Giancarlo e Tho- 
mas Bergamelli (Ita- 
lia). Si prospettano 
due giorni di gare mol- 
to interessanti. 
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gionale. Così non è sta- 
to, ed ecco che la nuo- 
va versione della 
«141», nel frattempo li- 
cenziata dalla compe- 
tente commissione 
consiliare, si adegua 
al «decreto Cassese» 
prevedendo ora che i 
contratti coi dipenden- 
tinon siano più sogget- 
ti a leggi ma a sempli- 
ci atti amministrativi 
della giunta. 

E ora a Roma è stato 
convenuto, fra Cecotti 
e il ministro Frattini, 
di sistemare la compli- 
cata questione tenen. 
do fermi i seguenti 
principi: che appunto 
i risultati della con- 
trattazione con le par- 
ti sociali non si realiz- 
zino più mediante dise- 
gni di legge (come vuo- 
le il governo) ma che 
si possano contempla- 
re alcune condizioni 
per aggirare i limiti 
del possesso del titolo 
di studio nelle promo- 
zioni da una carriera 
all'altra (come vuole 
la Regione). Tali princi- 
pi erano già stati rece- 
piti, peraltro, dall’ulti- 
mo testo elaborato dal- 
la commissione consi- 
liare. Per cui a Roma è 
stata solo verificata la 
correttezza della for- 
ma in cui sono formu- 
late le norme. 

Per quanto riguarda 
l'applicazione dei nuo- 
vi contratti, che è sta- 
ta eccepita dal gover- 
no e stralciata dalla 
«finanziaria», essa do- 
Vrà seguire ora, secon- 
do il ministro della 
funzione pubblica, 
un'altra strada: intan- 
to dovrà essere adotta- 
ta una norma che auto- 
rizzi la Regione a ero- 
gare in forma di legge 
gli aumenti equivalen- 
tia un parziale recupe- 
To dell'inflazione; e 
poi, in un secondo tem- 
po, dovrà seguire il 
contratto vero e pro- 
prio, nella nuova for- 
ma privatistica. «A 
questo punto — assicu- 
ra il presidente Cecot- 
ti — il problema non è 
economico, ma riguar- 
da gli istituti contrat- 
tuali». i 


RITOSSA 


Dipendenti 
concariche 
Benefit 

da rivedere 


TRIESTE — Il consi- 
gliere regionale di Al- 
leanza Nazionale 
Adriano Ritossa ha in- 
terrogato il presiden- 
te della giunta regio- 
nale per conoscere 
quali e quanti sono i 
casi di dipendenti re- 
gionali che rivestono 
la carica di ammini- 
stratore o sindaco di 
società aventi fine di 
lucro e quali sono i 
compensi a loro corri- 
sposti negli anni dal 
92 al 95. Ritossa vuo- 
le inoltre sapere la na- 
tura e l'ammontare di 
altri emolumenti cor- 
risposti negli anni dal 
1992 al 1995 a dipen- 
denti regionali per at- 
tività affine o analo- 
ga a quella svolta co- 
me dipendenti regio- 
nali, attività del tipo 
collaudi o direzione 
lavori di appalti com- 
missionati dalla regio 
De 0 competenze pro 
fessionali per le ver- 
tenze legali nelle qua- 
li sia coinvolta l'am- 
ministrazione regio- 
nale. L'art. 58 della 
legge n. 53/81 ricorda 
Ritossa - stabilisce in- 
fatti che il dipenden- 
te regionale non può 
esercitare il commer- 
cio, l'industria, nè al- 
cuna professione o as- 
sumere impieghi alle 
dipendenze di privati 
o accettare cariché in 
società costituite a fi- 
ne di lucro, tranne 


che:si tratti di.cariche. 


in società o enti per i 
quali la nomina è rit 
servata alla regione e 
agli enti regionali. 

L'art. 59 della me- 
desima legge prevede 
che, nei casi stabiliti 
solo quando ne sia 
stato autorizzato, il 
dipendente può parte- 
cipare. 


iii INBREVE Mm 


Periferia di Udine: 
muore schiacciata 
sotto la locomotiva 


UDINE st) ‘Tragico incidente ferroviario alla perife- 
ria del capoluogo friulano, ; 

Una donna di 66 anni, abitante a Udine, della qua- 
le la polizia ferroviaria non ha voluto rendere noto il 
nome, è morta ieri mattina travolta dal treno locale 
«Garnia - Udine». L' incidente è avvenuto poco dopo 
le 9 tra viale Vat e via Pola nel capoluogo friulano. 
La donna, che secondo la Polfer aveva problemi di 
udito, non si era accorta del passaggio del treno e, 
nonostante le sbarre del passaggio a livello fossero 
abbassate, ha attraversato i binari finendo schiaccia- 
ta dalla locomotrice del treno. I soccorritori non han- 
no potuto fare nulla. 


Pubblicata sul Bur la Finanziaria 
Ora la Regione potrà operare 


TRIESTE — È stata pubblicata ieri Ja legge finanzia- 
ria 1996 del Friuli-Venezia Giulia, Un atto di grand@ 
importanza che permette alla Regione di riprendere if 
pieno la propria attività. Il Bur dj ieri, 8 febbraio 1990 
s.S. N.5, che contiene, infatti, il supplemento al Bur 
n.6 del 07.02,1996, già in distribuzione, che pubblica: 
legge regionale n. 9 disposizioni per la formazione del 
pigioo ‘della regione (legge finanziaria 1996). 


Prende fuoco un intero isolotto 
nelmezzo della laguna di Grado 


UDINE — Un incendio si è sviluppato ieri un'isola 
della laguna di Grado e Marano. L'allarme è stato da- 
to da un agricoltore di Aquileia che ha visto una co- 
lonna di fumo e fiamme alzarsi in direzione dell'isola 
di San Giuliano, Secondo i vigili del fuoco di Cervi- 
gnano, che hanno impiegato diverso tempo per giun- 
gere sul luogo, sarbbero stati distrutti alcuni casoni 
e altro materiale in legno. Non si conoscono le cause. 


L'ambasciatore di Indonesia — 
ricevuto dal presidente Cecotti 


TRIESTE — Il presidente della Giunta del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Sergio Cecotti, ha ricevuto nella sed@ 
della Regione a Trieste, l'ambasciatore della repubr 
blica di Indonesia in Italia, Witjaksana Soegarda; 
che era accompagnato dal capo della sezione econ0” 
mica Hadiona Badjuri, dal consigliere economic0 
M.P. Hitabarat, e dal console onorario a Trieste, Gil 
seppe Mastrovalerio. 
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Servizio di 
Claudio Emè 

‘a un piccolo passo 
Si eso miliarda- 
rio della “Fintour' sara 
archiviato. Anche nelle 
sue conseguenze penali. 
Ieri nell'aula del Tribu- 
nale i due principali pro- 
tagonisti di uno dei più 
cospicui crac della storia 
finanziaria triestina, 
hanno posto le basi per 
il patteggiamento. Il so- 
stituto procuratore Anto- 
nio De Nicolo ha detto sì 
alla richiesta degli impu- 
tati e con tutta probabili 
tà fra sette giorni Quiri- 
no Cardarelli e Ivano Fa- 
ri usciranno dall'aula 
con pene poco più che 
simboliche. Un anno e 4 
mesi con la condizionale 
per il leader storico del- 
la società. Due anni, an- 


ch'essi con i benefici di 
legge, per l'ultimo ammi- 
nistratore. 

Cardarelli è accusato 
di bancarotta preferen- 
ziale per aver restituito 
alla signora Gabriella 
Kropf un prestito di un 
miliardo e 200 milioni. 
La “Fintour” all'epoca 
era ormai entrata in una 
spirale senza ritorno. 
Ivano Fari deve invece 
rispondere dell'uscita 
dai conti societari di 5 
miliardi e 21 milioni fini- 
ti nelle mani di un finan- 
ziatore estero che dove- 
va essere il salvatore del- 
la patria. Invece si era 
defilato al momento me- 
no opportuno, 

In più i due ex ammi- 
nistratori sono accusati 
di numerosi reati socie- 
tari, compiuti come ha 
ammesso lo stesso Fari, 
per riuscire a varare il 


Fra sette giorni 
l’ultimo 


appuntamento 


in tribunale 


Fari si siano messi soldi 
in tasca o li abbiano na- 
scosti su conti esteri. 
«Se avessi avuto dubbi 
non avrei acconsentito 
al. patteggiamento» ha 
spiegato il magistrato 
che ha diretto questa in- 
chiesta > 

Del resto molti segni 
dicono che l'ex ufficiale 
dei corazzieri non sta at- 
traversando un periodo 
economicamente felice. 


"Centro Giulia”, ritardan- 
do il più possibile il nau- 
fragio della "Fintour”. 
«Come imprenditore non 
avevo altra scelta». 

Il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo ha 
detto "si" al patteggia- 
mento perchè le indagini 
sul crac da 300 miliardi, 
nonchè quelle patrimo- 
niali sui due imputati di 
bancarotta, non hanno 
rivelato che Cardarelli e 


L’ex imprenditore e il suo manager potranno chiudere la partita giudiziaria con miti condanne 


Teri avrebbe dovuto ver- 
sarel0 milioni alla proce- 
dura fallimentare a tito- 
lo di transazione. Garda- 
relli però ne ha però dati 
solo 5, ottenuti a quan- 
to pare dal fratello. Gli 
altri al momento non 
erano disponibili e se ne 
riparlerà fra sette giorni, 
quando il presidente ag- 
giunto del Gip Alessan- 

ra Bottan si pronunce- 
TA sul patteggiamento. 
Anche le spese legali per 
la costituzione della par- 
te civile Cardarelli non 
le ha pagate. Se le è ac- 
collate per intero Ivano 
Fari, 

In meno di cinque an- 
ni l'imprenditore che si 
era ripromesso di 

valorizzare” la baia di 
Sistiana e di dare uno 
scossone benefico al 
l'economia triestina è 
Passato dalle luci della 


ribalta, al buio di una 
cella del Coroneo, al- 
l'oblio. Ieri ha atteso 
l'inizio dell'udienza lon- 
tano dall'aula e dalla 
gente, all'estrema propa- 
gine di un corridoio. Con 
lui solo il figlio minore. 
Non più microfoni, non 
più “richiami” alla classe 
dirigente di questa città, 
com'era. accaduto al- 
l'inaugurazione del 
"Centro Giulia”, l'ultimo 
giorno felice della sua 
carriera di manager. 

Ivano Fari, ragioniere 
di titolo e manager di fat- 
to si è invece riciclato. 
Non gli mancano gli in- 
carichi e le consulenze. 
Per lui c'è un'altra vita. 
Basta attendere sette 
giorni e la conclusione 
del patteggiamento. Il 
crac da 300 miliardi è ar- 
chiviato. Definitivamen- 
es 
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L’AUTO ASSASSINA: SI AFFACCIA LA TESI CHE IN DUE ABBIANO ATTESO LA DONNA 


Il giovane conosceva la vittima 


S.N., ancora latitante, aveva lavorato per un anno nella panetteria di Jania Vucko Babici a San Giacomo 


Conosceva bene la signo- 
ra Jania Vucko Babici e 
le sue abitudini perchè 
aveva lavorato per quasi 
un anno nella sua panet- 
teria di piazza Puecher. 
Sapeva che ogni mattina 
poco dopo le 5 la donna 
usciva dalla sua abitazio- 
ne di Trebiciano, a due 
passi dal campo sportivo 
e con la vecchia "Ritmo 
raggiungeva il marito 
che da ore cuoceva il pa- 
ne nel forno. Sapeva an- 
che che nella borsa la si- 
gnora Jania custodiva 
sempre un' ingente som- 
ma in contanti per paga- 
re i fornitori. 

Tutto questo sapeva il 
ragazzo di 17 anni che 
polizia e carabinieri cer- 
cano invano da domeni- 
ca, da quando è evaso da 
una stanza del Villaggio 
del fanciullo in cui era 
detenuto. Nell'abitazione 
di Opicina in cui abitava 
con la famiglia, poche 
ore prima gli inquirenti 
avevano. trovato la borsa 
con soldi nascosta nel ca- 
minetto. I milioni della si- 
gnora Babici erano anco- 
ra lì. Intatti. pra 

S.N., queste le iniziali 
del nome del ragazzo eva- 
so, aveva preso la borsa 
alla donna agonizzante, 
intrappolata nelle lamie- 
re della vettura. Lui, con 

meno un altro minoren- 
ne, aveva speronato la 

Ritmo” con un'auto ru- 


corso obbligato per rap. 
giungere San Gia 
Trebiciano, eno da 
Quando il giovane sarà 
catturato dovrà spiegare 
molte cose agli inquiren- 
ti. La tesi dell'incidente 
stradale non regge, e se 
ne affaccia un'altra più 
rave. La donna potreb- 
Bi essere stata attesa, In 
altri termini i protagoni- 
sti di questa storia balor- 
da - sempre secondo que- 
sta ipotesi- si sarebbero 
assunti il rischio di spero- 
nare la sua auto per met- 
tere le mani sui soldi che 
sapevano la donna aveva 
con sè. Una rapina, dun- 
que, finita male con la 
Morte della derubata. 


Trieste, 


abbigl 


L'ipotesi di omicidio pre- 
terintenzionale è del tut- 
to sovrapponibile a que- 
sta ricostruzione dei fat- 
ti. I ragazzi volevano i 
soldi e hanno accettato il 
rischio della collisione. 

S.N., come abbiamo 
detto, aveva lavorato per 
un anno come aiuto pani- 
ficatore nel forno di piaz- 
za Puecher gestito della 
famiglia Babici. Nel feb- 
braio 1995 se ne era an- 
dato, trasferendosi in 
uma pasticceria di via Ro- 
ma dove lavorava un suo 
amico. 

«Quando aveva lascia- 
to questo posto, la mam- 
ma del ragazzo ci aveva 
mandato una bella pian- 
ta per scusarsi di tutte le 
traversie che il figlio ci 
aveva fatto passare» spie- 
ga un collaboratore del si- 
gnor Dario Babici, il ma- 
rito della donna uccisa e 
derubata. «Era un ragaz- 
zino minuto, una "schila” 
come dicono a Trieste. 
Faccia d'angelo, senza 
un filo di barba, un po’ 
capellone. Quando lavo- 
rava qui erano sparite al- 
cune cose, anche dei sol- 
di. Una o due volte era ar- 
rivato in ritardo al lavo- 
ro perchè la polizia lo in- 
terrogava in questura. 
Poi lo rilasciavano per- 
chè era minorenne. Pri- 
ma girava in moto, poi 
con una sorta di/Vespino. 
I genitori disperati gli 
erano sempre dietro. Cer- 
cavano di proteggerlo, di 
controllarlo. Non serviva 
a nulla. Frequentava bar 
e locali spesso metà di 
drogati. Uno, in particola- 
Te, in via Pindemonte». 

I funerali della signora 
Jania Vucko Babici si 
svolgeranno lunedì alle 
11. In un primo tempo la 
famiglia lesiderava che 
Ta SEO di Trebicia- 

di passi da casa. Il 


orati a contrappo- 
anacronistiche, 


atto Sapere cl) 
non gradivano, Per E 


re inutili tensioni in 
momento tragico, la fami 
glia ha ripiegato sul cam. 
posanto Sant'Anna 
«Non è una questione di 
legge, ma di sensibilità, 
di cultura» ha detto il ma: 
rito, scuotendo il capo. 


via Mazzini 43 - via Imbriani 4 - Giulia 


ILLY, LA MOGLIE E DAMIANI SE LA CAVANO CON POCO 
Scontro fra auto del sindaco e il 118 


; a Bettini e il vicesindaco Rober- 
Ceo coinvolti verso mezzanotte 
in uno scontro con una ambulanza del 118, L'inciden- 
te nella foto Sterle), è avvenuto all'incrocio fra le vie 
San Spiridione e Mazzini. Nessuno ha riportato ferite 
gravi. Solo la moglie di Illy è stata portata a Cattinara 


per controlli. 


Gomune, guidata dall'autista, stava per- 
RISI dol ‘san Spiridione e superando con il sema- 
foro sul vefde l'incrocio nel mentre l'ambulanza so- 
praggiungeva da sinistra a forte velocità dalle Rive di- 
retta verso piazza Goldoni. L'impatto è stato violento. 
La parte anteriore della 164 è andata completamente 
distrutta. Damiani, che si trovava accanto al posto di 
guida, avrebbe riportato un “colpo di frusta”. — 
La macchina del Comune stava riportando sindaco 
e vicesindaco a casa dopo il ricevimento serale svolto- 
si al Revoltella in onore dell'ambasciatore svizzero in 


visita in città. 


I rilievi dell'incidente sono stati fatti da una pattu- 


glia dei vigili urbani, 


IN VIA MOLINO A VAPORE: 700 MILA LIRE DI BOTTINO 
Rapina-lampo intabaccheria 


i ra il preoccupante elenco delle rapine 
Si allun&erso le 19.30 di ieri tre giovani hanno 
fatto irruzione nella tabaccheria-rivendita di 
giornali di via Molino a vapore 8/b, dov'è situa- 
ta anche UNa ricevitoria del lotto. Uno di essi, 
armato, ha intimato alla proprietaria, Raimon- 
da pegrassi, di consegnargli l'incasso della gior- 
nata. La donna ha tentato di opporsi. E' seguita 
una breve collutazione, ma alla fine i tre sono 
riusciti ad agguantare 700 mila lire, dileguan- 
indi a piedi. I tre giovani, piuttosto alti, 


dosi quin 


i ‘gavano giubbotti scuri, berretti e sciarpe. 
SARO) sono intervenuti i carabinieri e la po- 
lizia scientifica, che hanno iniziato le indagini 
su questo ennesimo episodio di microcriminali- 


t 


Giulia, 0° 


fia più tardi di mercoledì sera, come riferia- 
mo in un'altra pagina, un giovane ha rapinato 
400 mila lire in un banco del lotto in via Gavar- 
do. Lunedì sera è stata presa di mira una profu- 
meria in via Limitanea; anche in quel caso un 
giovane ha puntato una pistola (forse finta) 
contro la titolare, rubando poi 180 mila lire. 
Qualche giorno fa, il 2 febbraio, un giovane ha 

oi rapinato uno studente che rincasava in via 
È inacciandolo con una pistola finta. 


SOGGIORNI AL MARE 
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CANARIE 


Un boato, e la parete 
che divideva due ap- 
partamenti è intera- 
mente crollata, finen- 
do sul letto della stan- 
za adiacente dove so- 
lo pochi minuti prima 
dormiva una donna. 
E' successo ieri matti- 
na in via Frescobaldi, 
nella palazzina dei nu- 
meri civici 9 e 1l: a 
causa di una fuga di 
gas in un appartamen- 
to al settimo piano 
del numero 9 
un'esplosione in cuci- 
na ha fatto crollare il 
muro (nella foto Ster- 
le) che separava la 
stanza da letto con 
quella adiacente — 
sempre da letto — del 
numero civico 11. Nel- 
lo scoppio è rimasta 
leggermente ferita 
l'anziana donna che 
si trovava in cucina 
in quel momento, Ma- 
ria Forza di 81 anni. 
Soccorsa dal 118 la 
donna è stata portata 
all'ospedale di Catti- 
nara in stato di choc. 
A. parte lo spavento 
non si sono fatti nien- 
te, invece, il genero di 
Maria Forza, Giovan- 
ni Matkociv, di 61 an- 
ni, che in quel mo- 


I sindacalisti dei finanzie- 
ri triestini erano spiati? 
Lo sostiene, con una cla- 
morosa interrogazione, il 
deputato dei Comunisti 
unitari Martino Dorigo, 
che si è rivolto al ministe- 
ro delle Finanze chieden- 
do di aprire un’ inchie- 
sta. Una accusa che però 
i vertici delle Fiamme 
Gialle respingono ferma- 
mente. 

Secondo Dorigo, pochi 
giorni fa (precisamente il 
9 gennaio) sarebbe stata 
trovata e distrutta una 
microspia piazzata nella 
sala delle riunioni del 
consiglio di base della 
SO (Cobar) 
della Legione di Trieste. 
Mezz' ora cono il ritrova- 
mento, dice l'on. Dorigo, 
«il comando della caser- 
ma ha dato ordine ai 
piantoni addetti alle usci- 
te di perquisire chiunque 
lasciasse l'immobile». 
Dorigo chiede al ministro 
Fantozzi chi abbia dato l' 
ordine di installare la mi- 
crospia, se la magistratu- 
ra ne fosse al corrente, e 
quali misure siano state 
adottate per punire gli 
eventuali responsabili. 


Solo un ferito 


lieve, ingenti 


idanni causati 


dall’esplosione 


mento si trovava in 
bagno, e la coppia di 
inquilini dell'apparta- 
mento a fianco, i co- 
niugi Savina Lorini e 
Leonardo Angelica, ri- 
spettivamente di 34 e 
50 anni. Savina Lorini 
se l'è cavata per un 
soffio, alzandosi dal 
letto solo pochi minu- 
ti prima dell'esplosio- 
ne. 

Al vaglio dei tecnici 
dei vigili del fuoco le 
cause dell'incidente, 
anche sa da un primo 
accertamento sembra 
che all'origine dello 
scoppio ci sia una ba- 
nale disattenzione, 
L'esplosione è stata 
piuttostio violenta: 
nell'appartamento di 
Matkovic, oltre al mu- 
ro crollato, sono anda- 


.Il suo intervento segue 
di pochi co all'interro- 
gazione del pidiessino El- 
vio Ruffino, che non sa- 
peva nulla di microspie 
ma al quale pure risulta- 
va che la mattina del 9 
gennaio, ai cancelli della 
caserma di Passeggio San- 
t' Andrea, finanzieri e ci- 
vili fossero stati invitati 
ad aprire i portabagagli 
per un controllo«che di 

atto costituisce una per- 
Quisizione». Il tutto sen- 
za motivazioni, dice Ruf- 
fino, e senza che venisse 
redatto un verbale. 

., Umberto Picciafuochi, 
il colonnello che coman- 
da la diciannovesima Le- 
gione e quindi anche la 
caserma, non mega gli 
«accurati controlli» che 
si svolgevano in quei 
giorni. ma la spiegazione 
è semplice: dentro e fuo- 
ri dalla caserma andava- 
no e venivano gli operai 
di una ditta incaricata di 
alcuni lavori di ristruttu- 
razione. Insomma, un 
viavai di estranei che 
aveva fatto scattare un 
dispositivo, di routine, di 
controlli più accurati del- 


ti in frantumi i vetri 
delle porte, mentre lo 
spioncino della porta 
ingresso è stato let- 
teralmnete risucchia: 
to all'interno dallo 
spostamento d’aria. 
In seguito allo scop- 
pio si è sviluppato an- 
che un principio d’in- 
cendio, prontamente 
spento dallo stesso 
Matkovic. Le struttu- 
Te portanti non han- 
no riportato danni, e 
nemmeno gli apparta- 
menti sottostanti. 

«Ho sentito un bot- 
to — ha raccontato Sa- 
vina Lorini — ein un 
primo momento ho 
pensato che la bora 
avesse rotto i vetri 
della veranda; e inve- 
ce quando mi sono af- 
facciata alla camera 
da letto ho visto il 
mio vicino nella came- 
Ta accanto; ho preso 
un gosso spavento, so- 
pratiutto pensando a 
cosa sarebbe succes- 
so s enon mi fossi al- 
zata pochi minuti pri- 
ma». 

Sul posto, oltre ai vi- 
gili del fuoco, si sono 
recati i carabinieri e i 
tecnici dell'ammini- 
strazione di entrambi 
gli stabili, la «Terge- 
ste». 


la norma. «Ma perquisi- 

zioni, quelle no: sono, 

fiuridicamente, una cosa 
en più impegnativa.» 

, Del resto lo stesso pre- 
sidente del Cobar, il co- 
lonnello Mario Sanna, 
non ha elevato alcuna 
protesta: così si fa notare 
ai vertici delle Fiamme 
Gialle. Se fosse stato spia- 
to... 

E allora come si spiega 
tutto ciò? Piocisrigchi 
usa solo un termine: «n- 
credibile. Una storia che 
non. sta in piedi: altri- 
menti sarebbe già inter- 
Venuta, su nostra stessa 
segnalazione, la procura 
militare di Padova». 

. Ma proprio in quel «mi- 
litare» sta forse la spiega- 
zione del giallo. Piccia- 
fuochi è un convinto so- 
stenitore della necessità 
che le Fiamme Gialle deb- 
bano continuare a resta- 
Te un corpo militarizza- 
to, e non si contano gli 
scontri col movimento 
per la smilitarizzazione 
del corpo, attivo soprat- 
tutto a Trieste e ben col- 
legato con alcuni parla- 
mentari della sinistra, di 
governo e non. 


Isola di Lanzarote 

Dal 12 al 26 marzo 

HOTEL SANT'ANTONIO, 4 stelle 
Quota L. 1.230.000 + t.i. 


CANARIE 

Isola di Tenerife 

Dal 12 al 26 marzo 

Dal 26 marzo al 9 aprile (Pasqua) 

HOTEL CONQUISTADOR, 4 stelle 
Quota L. 1.930.000 + t.i. 


Largo 
Barriera 
Vecchia 15 


8.30/12.30 
1 SS01 2:90 
sabato 
8.30-12 DO IN 
CLUB RIU NAIBOA 
Dall'8 al 26 marzo 
Quota L. 2.580.000 + t.i. 


CALZATURIFICIO DAL 18871 


INTERNETE MAIL: DONDA 


IN LARGO BARRIERA 


@ MBOX. VOL. IT. 


SCONTO SPECIALE 
del 33% alla cassa!!! 


Tutto ciò non su articoli invernali 
ma sulla collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 
da Sport, Pantofole, Uomo, 
Donna e Bambino! 


OPERAZIONE I 
TRIO! OPERAZIONE 


SE ACQUISTI DUE PAIA 
IL 3°E' GRATIS 


SCEGLI ALMENO 3 PRODOTTI, 
ANCHE DIVERSI, CON BOLLINÒ 


TRI 


Il Piccolo 


| Trieste / Città 


Venerdì 9 febbraio 1996 


PRESENTATO IL GRUPPO CONSILIARE ”VERDI E DEMOCRATICYI” , UFFICIALMENTE FUORI DA APT DI”"‘INTERVENTO 
«Ecco dove nasce 


«Con Illy manca il dialogo» 


La nuova rappresentanza politica si dichiara aperta «a tutta la società triestina di area ambientalista» 


La mossa di Russignan 
di creare un gruppo 
autonomo? «Solo l’ epi- 
logo di una lunga vicen- 
da di contrapposizioni: 
si è sempre comportato 
come un consigliere del- 
l'opposizione, forse 
questo è il suo ruolo 
congeniale. Voglio dire 
che Russignan, di fatto, 
era già all’ opposizione: 
almeno adesso si è fatta 
chiarezza». Illy non si 
scompone alla notizia 
che la maggioranza per- 
de tre pedine (due Ver- 
di più il repubblicano 
Castigliego, che a sua 
volta ha costituito un 
gruppo autonomo). 
Anche Castigliego, so- 
stiene il sindaco, viag- 
giava da tempo per con- 
to proprio:«E' sempre 
stato sordo alle mie con- 
tro-obiezioni ai suoi ar- 
gomenti. Per esempio, 
lui non vuole i traghetti 
in Porto Vecchio. Io gli 
spiego che lo fanno tut- 
ti le grandi città portua- 
li del mondo, ma a lui 


REPLICA 


Eil sindaco: 
almeno ora 
si è fatta 
chiarezza 


non interessa. Il suo at- 
teggiamento è quello di 
chi butta via l' automo- 
bile nuova solo perchè 
ha un parafango graffia- 
to). 

Resta il problema di 
governare con tre pedi- 
ne in meno, Sulla carta 
la maggioranza, col pre- 
mio di maggioranza, 
non ha problemi. Ma le 
troppe defezioni fra i 
banchi hanno causato 
già in passato brutte 
sorprese. Figuriamoci 
adesso. «Chiederò - dice 
Illy - un maggior impe- 
gno ai consiglieri della 


maggioranza: dopotut- 
to, se vogliono, sono 
sempre in 23». 

E le dichiarazioni di 
Staffieri («votiamo no 
al bilancio come atto 
contro la maggioranza, 
non contro la giunta»)? 
Illy non ci vede un' 
apertura politica nei 
suoi confronti, anzi: «E' 
la classica posizione di 
chi intende la politica 
come un fatto di schie- 
ramenti, e non come ar- 
te e scienza del gover- 
no. Una cosa buona vie- 
ne fatta dallo schiera- 
mento opposto? Va boc- 
ciata per partito preso». 

E la scarsa attenzio- 
ne al sociale? «In bilan- 
cio le cifre sono aumen- 
tate. Certo, l’ assistenza 
è.una domanda senza li- 
mite, impossibile accon- 
tentare tutti dando tut- 
to. Abbiamo recepito 
molti consigli dalle for- 
ze sociali e dai gruppi 
ma ripeto: la volontà di 
aumentare il budget c' 
era già dall' inizio». 


Alleanza per Trieste? 
«Una mera rappresentan- 
za consiliare che non è 
riuscita a essere un sog- 
getto politico nella cit- 
tà». E allora i Verdi man- 
dano in soffitta l'espe- 
rienza: da oggi (o me- 
glio, dall'astensione di 
Alberto Russignan sul 
voto finale al bilancio) 
basta con Apt e via al 
gruppo consiliare «Verdi 
e Democratici». Formato 
per ora dai soli Russi- 
gnan e Paolo Evangeli- 
sti, ma apertissimo ad al- 
tri consiglieri «e a tutta 
una società triestina di 
area ambientalista che 
non trova punti di riferi- 
mento». Due numeri in 
più all'opposizione? 
Niente affatto: «Non vo- 
gliamo uscire dallo schie- 
ramento che appoggia Il- 
ly ma esercitare quella 
funzione critica che oggi 
manca, aprendo un tavo- 
lo di confronto con il sin- 
daco perché rispetti alcu- 
ne delle questioni affron- 
tate dal suo programma 
ma finora del tutto disat- 
tese». 


Questi alcuni dei con- 
tenuti illustrati ieri da 
Alberto Russignan, Ser- 
gio Zucchi e Paolo Gher- 
sina nel corso di una con- 


ferenza stampa. «Non 
critichiamo la giunta Il- 
ly per ciò che fa, ha pun- 
tualizzato Zucchi, ma 
per alcuni punti sui qua- 
li non è intervenuta. 
Questioni legate all'am- 
biente, ma non solo: la 
chiusura del centro, il ri- 
ciclaggio dei rifiuti, gli 
interventi a favore dei 
Rom...) 

«Non si tratta - come 
dice qualcuno - di voler 
fare le primedonne», ha 
aggiunto Russignan: «Oc- 


Russignan: 


«Maggioranza? 


Non ne usciamo, 
ma siamo critici» 


corre invece fare chiarez- 
za con il sindaco, per de- 
finire le condizioni di 
una collaborazione posi- 
tiva da qui alla fine del- 
la legislatura. E bisogna 
farlo subito, prima di ar- 
rivare a una vera spacca- 
tura. Perché qui c'è una 
maggioranza che non si 
ritrova, ‘critica Illy nei 
corridoi ma una volta in 
aula non interviene. 
Manca il dialogo diretto, 
insomma: quello stesso 
dialogo che manca coni 
cittadini). 

Come ha sottolineato 
Ghersina, quella di for- 
mare un nuovo gruppo 
consiliare «è una decisio- 


ne eb collegialmente 
dalla Federazione dei 
Verdi, e senza alcuna po- 
lemica con Apt», per ten- 
tare di «dare dignità a 
una coalizione che ri- 
schia di soffocare nel- 
l'abbraccio di Ppi e Pds». 
E dunque, nel sempre co- 
lorito linguaggio di Gher- 
sina (esempio: «Possia- 
mo mangiare sro 
all'80%, ma non su quel 
20% delle scelte di pro- 
gramma cui teniamo di 
Più), «non abbiamo in- 
tenzione di CapDarei la 
bocca ma di valutare nel 
merito gli atti della giun- 
ta). 

Infine, messaggio alla 
maggioranza: «I rappor- 
ti con gli altri partiti de- 
vono essere molto chia- 
TI, IMprontati a una con- 
sultazione reale sui pro- 
blemi concreti. Problemi 
come il Parco del Carso, 
il rilancio del trasporto 
pubblico, il recupero del 
Porto vecchio. Perché a 
Illy riconosciamo l'aper- 
tura all'Europa e nei con- 
fronti della minoranza 
slovena.. Ma sul resto 
vantiamo ancora molti 
crediti». 


PRECISAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA LEGA NAZIONALE SUI BENI ABBANDONATI 


Sardos: «Gli sloveni confondono proprietà con possesso» 


Beni abbandonati, d'ac- 
cordo. Ma divisi come, e 
in che percentuale tra 
Slovenia e Croazia? E, so- 
prattutto, recuperabili o 
no in un'ottica europea 
di proprietà 
immobiliare? Paolo Sar- 
dos Albertini, presidente 
della Lega Nazionale, 
lancia questi quesiti di- 
chiaratamente ispirato 
dalle ultime cifre circola- 
te in merito al contenzio- 
so Italia-Slovenia, Quel- 
le, per essere pxrécisi, 
che il giornale d'oltre- 
confine Mladina ha pub- 
blicato nella sua ultima 
edizione. «Nel testo - os- 


serva - si parla di 816 
immobili da restituire, 
ma mi sembra più vicino 
al vero il dato che lo stes- 
so Mladina aveva forni- 


to nella primavera del 


'93 e che parlava di 
7734 case...). 

Inumeri sembrano sa- 
lire o scendere, insom- 
ma, a seconda dell'anda- 
mento dei rapporti diplo- 
matici tra Roma e Lubia- 
na, o magari, suggerisce 
l'esponente degli esuli, 
vengono buttati là con 
la chiara volontà di di- 


sinformare. «E' un caro-. 


sello che non aiuta certo 
a far quadrare i conti - 


aggiunge - e che confer- 
ma solo che gli sloveni 
continuano a fare confu- 
sione tra proprietà e pos- 
sesso». Di qui, viene pre- 
cisato, la necessità di fa- 
re chiarezza, buttando 
sul tavolo alcuni punti 
che il coordinamento 
Istria-Fiume-Dalmazia 
della Lega Nazionale dei 
"beni" considera irrinun- 
ciabili. 

Si parte dalla restitu- 
zione del diritto di pro- 
prietà. «L'attuale situa- 
zione di possesso di tali 
beni - si legge in un pro- 
memoria - non viene 
messa in discussione: 


semplicemente coloro 
che li hanno occupati 
quali inquilini di un sog- 
getto pubblico sloveno 
continueranno a farlo 
quali inquilini dei citta- 
dini italiani, ripristinati 
nelle loro proprietà». Re- 
sta inteso, e questo è il 
punto successivo, che 
non deve esistere alcuna 
discriminazione o tratta- 
mento dissimile tra casa 
singola, appartamento o 
terreno. 

Veniamo a un aspetto 
particolarmente contro- 
verso, e cioè le eventuali 
alienazioni di immobili 
effettuate dopo il 15 gen- 


naio 1992, data d'inizio 
dei negoziati italo-slove- 
ni sulle proprietà abban- 
donate. Secondo Sardos, 
che all'epoca, in qualità 
di presidente della Fede- 
razione esuli, pubblicò 
una diffida in tal senso 
anche sui giornali slove- 
ni e croati, le alienazioni 
effettuate dalla Slovenia 
dopo quella data «sono 
chiaramente irrilevanti, 
perchè compiute in fro- 
de delle trattative in cor- 
so». Di' più: visto che la 
diffida uscì sui giornali 
oltre un anno dopo, il 15 
marzo del ‘93, è assoluta- 
mente incontestabile, ‘a 


CALZATURE SPORTIVE 


SPECKALE 


Fare sport 
ha i suoi bei vantaggi. 


Calzature Sportivo Bambino 
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D) 


Città della 


detta del presidente, che 
le operazioni effettuate 
dopo tale data siano vi- 
ziate «da intrinseca nulli- 
tà». 

Non è esclusa, in fina- 
le, neanche la possibilità 
di ripiegare su beni sosti- 
tutivi, nei casi in cui sia 
oggettivamente impossi- 
bile la restituzione del 
bene originale (ad esem- 
pio perchè sul posto è 
stato costruito un ospe- 
dale o un. aeroporto). 
Niente di trascendenta- 
le, peraltro, visto che ta- 
le opzione è contempla- 
ta anche dalla legge slo- 
vena sulle snazionalizza- 
zioni, 


In merito all'articolo 
di ieri (Provincia, scon- 
tro sul voto) pubblicato 
a pag. 12 del Piccolo 
desidero esprimere al- 
cune precisazioni. 

1) Il ruolo della Pro- 
vincia, stante l'attuale 
ordinamento pare, a 
detta di tutte le forze 
‘politiche, essere scarsa- 
mente incisivo tanto 
da essere ritenuta ne- 
cessaria una revisione 
delle sue funzioni. 

2) La Provincia, in 
‘particolar modo quella 
di Trieste, si scontra 
con un. territorio che 
coincide per una gran 
parte con quello del ca- 
‘poluogo tanto da ren- 
dere difficilmente com- 
‘prensibile un suo ruolo 
di. programmazione 
che non ‘finisca per es- 
sere il doppione o la 
contrapposizione al la- 
voro del Comune. 

3) In provincia di Tri- 
este sono operanti nu- 
merosi enti (Autorità 
portuale, Ezit, Area di 
ricerca, Fondo Trieste, 
Frie, Fondo benzina, 
Azienda di promozio- 
ne. turistica, Fiera, 
Cciaa) che non hanno 
competenze finanzia- 
rie e gestionali sul ter- 
ritorio e che sono di di- 
versa natura (alcuni so- 
no di competenza re- 
gionale, altri istituiti 
con legge statale, uno 

er legge costituziona- 
e). In conseguenza di 
ciò, la loro operatività 
risulta limitata, talché 
non riescono a produr- 
re un'azione coordina- 
ta di sviluppo globale 
dell'area triestina. 

4) Non sfugge a nes- 
suno il fatto che, una 
volta dato corso a una 
ridefinizione dei colle- 
gi ‘potrebbe emergere 
a possibilità di ricorsi 
amministrativi sia nel 
caso del mantenimen- 
to dello status quo, sia 
nel caso di una soluzio- 
ne che tenti di ottempe- 


Specialmente 


con Carta Vantaggi. 


A tutti i possessori 


di Carta Vantaggi abbiamo 


riservato un ulteriore 


la nuova proposta 
perla Provincia» 


rare alle conseguenze 
dell'abrogazione par- 
ziale del Decreto Pala- 
mara, da cui ne conse- 
guirebbe il protrarsi 
del commissariamento 
dell'ente dopo aver inu- 
tilmente percorso in 
tutto o in parte l'iter 
elettorale, 

Se queste considera- 
zioni paiono condivise 
mi chiedo allora per- 
ché la Regione dovreb- 
be abdicare al ruolo di 
legislatore primario 
(siamo, da poco, una 
delle cinque Regioni 
che decidono autono- 
mamente su questa ma- 
teria) e non tentare di 
costruire un sistema 
pubblico che funzioni 
meglio? Non è più pro- 
duttivo concentrare il 
lavoro delle forze politi- 
che triestine e regiona- 
lì per creare una Pro- 
vincia che esalti gli 
strumenti «speciali» di 
Trieste, piuttosto. che 
adoperarsi per una bat- 
taglia elettorale che fi- 
nirebbe per eleggere 
un presidente nuovo 
in un ente vecchio? 

Sulla base di queste 
considerazioni ho ela- 
borato un documento 
che chiede il rinvio del- 
le elezioni (affiancan- 
do al Commissario una 
conferenza dei Comu- 
ni della Provincia di 
Trieste, richiesta perate 
tro sostenuta dagli stes- 
si sindaci triestini itel 
l'incontro avuto con la 
Commissione) non. cer- 
to IDE «impedire ai cit- 
tadini l'esercizio di un 
diritto fondamentale» 
come dice il signor Al- 
bertini, né tantomeno 
per non avere la «Pro- 
vincia tra i piedi»: i 
problemi son ben altri. 
e credo di averli espo- 
sti. 


Michele Degrassi 
Presidente della 
Commissione 
speciale regionale 
per le riforme 


Aipem:® 


SCONTO DEL 1 0% SU 
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® 


Scegliere la Città della Calzatura 
conviene sempre di più, 
con la Carta Vantaggi. 
Se ancora non ce l' hai 
richiedila e l'avrai. 


* 


La Città ai tuoi piedi 
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CALZATURE E PELLETTERIA 


PITTARELLO 
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Venerdì 9 febbraio 1996 


Prima in regione e tra le 
Prime in Italia: ieri a Tri- 
este è cominciato un cor- 
so di formazione sulla si- 
Curezza del lavoro. Una 
tappa importante nel fa- 
ticoso cammino di attua- 
zione del decreto legisla- 
tivo 626 del 1994 che ri- 
voluziona il concetto di 
sicurezza e salute sul po- 
sto di lavoro. Cammino 
che deve essere fatto as- 
sieme: azienda e lavora- 
tori. Ed è su queste basi 
che è partito il corso pro- 
‘mosso dall'organismo pa- 
ritetico provinciale, co- 
me prevedeva l'accordo 
interconfederale raggiun- 
to il giugno scorso tra 
sindacati e confindu- 
stria, costituito a Trieste 
il settembre scorso al- 
l'Associazione degli indu- 
striali. 

Trentadue ore la dura- 
ta complessiva, distribui- 
te in 8 incontri settima- 
nali di 4 ore ciascuno, ri- 
volto al rappresentante 
dei lavoratori per la sicu- 
rezza. 

«E' il primo che parte 
in Italia - spiega Andrea 


cco, responsabile 
dol. servizio Ambiente 
dell'Assindustria - at- 
tualmente hanno aderito 
più di una trentina, di 
rappresentanti. Un'ini 
ziativa che è frutto di un 
accordo tra sindacati e 
azienda proprio perchè 
la legge 626 prevede la 
formazione, che deve es- 
sere garantita dal datore 
di lavoro, per il rappre- 
sentante della sicurez- 
za»). Se ne occupa il Co- 
mitato paritetico visto 
che la formazione è uno 
dei suoi compiti specifi- 
ci. L'iniziativa di Trieste 
è gestita in particolare 
da Formindustria (il Con- 
sorzio per la formazione 
all'industria) e i temi ri- 
guardano il ruolo dei la- 
voratori, delle rappresen- 
tanze, gli organi di vigi- 
lanza e controllo, gli 
strumenti operativi del- 
la sicurezza, la sorve- 
glianza sanitaria, la pre- 
venzione incendi e la va- 
lutazione dei rischi, 
«Un prodotto- spiega 
Bruno Baldi, consigliere 
delegato di Formindu- 


Trieste / Città 
ASSINDUSTRIA E SINDACATI HANNO ATTIVATO I PRIMI CORSI DI FORMAZIONE IN ITALIA 


Lavoro, sicurezza più attiva 


Incontri settimanali per complessive 32 ore rivolti al rappresentante dei dipendenti con compiti di vigilanza 


Bi ;i 


Andrea Polacco (Assindustria) e Bruno Baldi 


stria - “confezionato” e 
progettato insieme: noi 
e i sindacati. Sul campo 
della sicurezza Formin- 
dustria ha un'esperienza 
consolidata perchè ben 
prima della 626 ha parte- 
cipato a un progetto del- 
l'assessorato regionale 
alla Sanità ideato assie- 
me ad alcune Unità sani- 
tarie. Sono stati organiz- 
zati corsi settoriali sulla 
sicurezza, di base e spe- 
cialistici. Abbiamo mes- 
so assieme “docenti e 
allievi” ovvero tecnici sa- 
nitari, i controllori e i 
controllati». La stessa fi- 
losofia che anima il cor- 
so partito ieri. «Ci sono 


una dozzina di docenti - 
dice Paola Stuparich, re- 
sponsabile dell'area sin- 
dacale dell'Associazione 
degli industriali - e oltre 
ai rappresentanti sinda- 
cali ci sono molti tecnici 
impegnati in prima linea 
nel settore sicurezza oVv- 
vero esponenti dei Vigili 
del fuoco e dell'Azienda 
sanitaria. E' un passo 
avanti per la nuova cul- 
tura del lavoro: rischia- 
va: di restare un sogno 
nel cassetto. Si è costiti- 
tuito il comitato pariteti- 
co e sono state fatte le 
regole per le elezioni dei 
rappresentanti. Ora par- 
te il corso di formazio- 
ne). 


FENOMENO IN PREOCCUPANTE AUMENTO IN CITTA’ 


Un'altra rapina in un banco del lotto 


Un giovane armato di pistola si è fatto consegnare l’incasso nella ricevitoria di via Gavardo e poi è fuggito 


ri, nonchè di aree e a: 


Carabinieri all’opera: 
due giorni di controlli 


Sette persone denunciate a piede libero, tre per- 
sone segnalate al prefetto ‘per detenzione di stu- 
pefacenti, circa 60 grammi di hashish sequestra- 
ti assieme ad alcune armi bianche, più di 40 con- 
travvenzioni elevate e due patenti di guida ritira- 
te. E' questo il risultato di un'operazione di due 
giorni, merttedì e mercoledì scorsi, effettuata dal 
comando provinciale dei carabinieri per contra- 
Stare l'aumento dei fenomeni di microcrimanili- 
tà. L'operazione è stata mirata al particolare con- 
trollo di persone sottoposte agli arresti domicilia- 
L È ( Imbienti frequentati da sog- 
getti dediti alo spaccio di sostanze stupefacenti. 
L'impiego delle unità mobiuli è stato supportato 
da mezzi aerei e navali. Ben 472 lee persone con- 
trollate, di cui 18 agli arresti domiciliari, 235 le 
vetture fermate e 12 gli esercizi pubblici «visita- 
ti») dai militari dell'Arma. 


‘Ancora una rapina a ma- 
no armata in città, anco- 
ra una volta preso di mi- 
ra un botteghino del lot- 
to. Magro il bottino, ap- 
pena 400 mila lire, a 
fronte di una microcrimi- 
nalità in vertiginoso au- 
mento. 

L'ennesimo episodio è 
avvenuto mercoledì se- 
Ta, poco dopo le 19, nella 
ricevitoria del lotto di 
via Gavardo 3, a due pas- 
si dalla caserma déi cara- 
binieri di via dell'Istria. 
A quell'ora, complici il 
freddo e la bora, la zona 
era abbastanza deserta, 
e anche l’impiegata del 
banco, Anita Bernobich, 
di 54 anni, era rimasta 
sola perché la collega si 
era assentata. Come sem- 
pre accade in questi ca- 
sì, tutto si è svolto in po- 
chi istanti: un giovane 


L’impiegata 
— erasola, — 
Un bottino 
di 400 mila lire 


alto, con il volto parzial- 
mente coperto da una 
sciarpa, è entrato nel 
banco del lotto, ha 
estratto una pistola e ha 
intimato all'impiegata di 
consegnare tutto il dena- 
ro. La donna ha dato al 
giovane le 400 mila lire 
che aveva in cassa, dopo- 
diché il rapinatore è fug- 
gito. Senza esito, finora 
le ricerche da parte dei 


Un organismo, il comi- 
tato paritetico, formato 
da 12 componenti (6 s0- 
no supplenti). Ne fanno 
parte oltre alla Stupari- 
ch e Polacco, Arnaldo 
Rossi (presidente dei 
consulenti del lavoro), 
Riccardo Devescovi del- 
la segreteria Cgil, Mario 
Ravalico della Gisl e Da- 
niele Marchesan della 
Uil. 

«Noi partiamo con i 
corsi ma intanto il gover- 
no ha rinviato ulterior- 
mente l'entrata in vigo- 
re del decreto 626 - com- 
menta, critico, Ravalico 
- non è giusto colpevoliz- 
zare tutti. Certo è che 
molti settori erano pron- 
ti per partire e si poteva 
graduare gli interventi. 
Poche controparti del re- 
sto hanno capito la filo- 
sofia che anima questa 
nuova legge ma anche il 
ruolo del sindacato che 
non è più controparte 
ma ‘insieme alle 
aziende” lavora perla si- 
curezza e la salute dei la- 
voratori». 

<E' vero che ci sono 


carabinieri, che stanno 
operando una serie di 
controlli a tappeto. 

La rapina è avvenuta 
così in fretta che Anita 
Bernobich non è stata in 
grado di fornire molti 
elementi utili all'identifi- 
cazione del giovane, né è 
stata in grado di capire 
se l'arma usata fosse Ve- 
Ta, oppure una perfetta 
riproduzione, come quel- 
le che si possono libera- 
mente acquistare in un 
qualsiasi negezt9 Specia- 
lizzato, spesso usate per 
rapine-lampo di questo 
genere. dl 

Il fenomeno della mi- 
crocriminalità è decisa- 
mente im aumento da 

alche tempo a Trieste, 
e le forze dell'ordine, co- 
me riferiamo anche qui 
a fianco, stanno intensi- 
ficando gli sforzi per 
contrastarlo. 


queste difficoltà - ag- 
giunge Devescovi - so- 
prattutto nel far capire 
che la legge prevede la 
partecipazione di tutti i 
soggetti. Al di là delle 
GO iniziali co- 
munque bisogna ricono- 
scere che Confindustria 
e Confapi, quando abbia- 
mo chiesto di rendere 
operante l'accordo 
aprendo un tavolo, sono 
stati in grado di confron- 
tarsi e fare uno sforzo 
per trovare un accordo. 
E a Trieste siamo riusci- 
ti a farlo rapidamente». 

«Era importante co- 
minciare - conclude Mar- 
chesan - perchè bisogna- 
va approfondire concre- 
tamente il decreto 626, 
una legge che fa fare un 
salto culturale al lavoro 
e al concetto di salute 
sul lavoro. E' la legge 
300 del Duemila, farà 
cambiare la vita in azien- 
da. Mi preoccupa che gli 
imprenditori però siano 
intimoriti per i costi im- 
mediati senza pensare 
che in futuro le conse- 
guenze, se non si inter- 
Viene, saranno peggio- 
ri». 


dio. 


per bloccarlo. 


del Coroneo. 


OVATIVO IL NUOVO REGISTRO DELLE IMPRESE CHE ENTRA IN FUNZIONE ALLA CDC 


Tutte le ditte in un disco ottico 


Donaggio: «Una rivoluzione tecnologica che vede Trieste in posizione pilota» - Seminario per gli interessati 


Attriti fra i sindacati 
sull'accordo «decentra- 
to» per i circa 4 mila di- 
pendenti, medici esclu- 
si, dell'Azienda sanita- 
ria «Triestina». Dopo 
due settimane di tratta- 
tive, mercoledì si è svol- 
ta la riunione finale:sul- 
la bozza di accordo. 
Ma, anzichè concludere 
l'incontro con la sigla 
€lla bozza, i rappresen- 
anti delle varie orga- 


Dizzazioni sindacali 
anno 


mare, Inteso fir- 


Nella miggj $ 
Gisal, Cisnal, Vil gas, 


ne della bozza di 
do «decentrato» (com. 
prendente il salario «ag. 
cessorio»), ma afferma. 
no di non riconoscervi i 
frutti della trattativa. 
«Nella bozza non si evi- 
denziano - si legge - po- 
Sizioni articolate; alcu- 
® appaiono sostanzial- 
t TRE diverse da quan- 
Oncordato». 


accor- 


LA BOZZA DELL'ACCORDO «DECENTRATO» 


Azienda sanitaria: 
sindacati «divisi» 


Federico Montesanti 


«Nella bozza - preci- 
sa Adriano Marchesich 
(Fials) - abbiamo trova- 
to cose non dette, e an- 
cora da puntulizzare, 
mentre mancano certe 
istanze, fra cui i criteri 
per l'assegnazione delle 
indennità, che sembra- 
vano accolte. Verò è 
che l'azienda sanitaria 
ha l'esigenza di chiude- 
Te rapidamente l'accor- 
do; ha infatti impresso 
Uma motevole velocità 
alle trattative». 

on si può comun- 
SRO Parlare di rottura 


a e Organizzazioni 
Sindacali, tant'è vero 


calendario un nuovo in- 
contro con Montesanti, 
che si è detto disposto a 
recepire le richieste del- 
le controparti. 

Al centro della «ver- 
tenza» fra i sindacati, 
la corresponsione di 
una specie di indennità 
fissa solo a una parte 
fai . dipendenti del- 

Azienda sanitaria, In- 
ennità che, a seconda 
dei soldi a disposizione, 
Può riguardare al massi. 
i il 45 per cento dei 
avoratori dell'Azienda 
(da scegliere con oppor- 
tuni criteri). Fatti i con- 
t1, si riesce però ad «AC- 
contentare» solo il 28 
per cento, che potrebbe 
diventare il 33 utiliz- 
zando altri fondi di in- 
dennità. 

La posizione della 
Cgil, diversa da quella 
delle altre organizzazio- 
ni sindacali, non riguar- 
da comunque la consi- 
stenza della percentua- 
le, ma, più in generale, 
operazioni che «sposta- 
no il salario solo a favo- 
re di una quota del per- 
sonale». «La proposta è 
seria - conviene Adria- 
no Sincovich, segreta- 
rio della Cgil-funzione 
pubblica - ma richiede 
ancora alcuni emenda- 
menti). 


La nostra città sarà Ja 
prima in Italia, e tra le 
prime in Europa, ad ave. 
re .il nuovo Registro del- 
le imprese con un siste- 
ma di archiviazione in- 
formatizzata con Suppor- 
tl ottici e telematici. 
L'annuncio è stato dato 
ieri dal presidente della 
Camera di commercio 
Adalberto Donaggio, alla 
presentazione di quella 
che è stata definita una 
vera «rivoluzione tecno- 
logica» nel settore, 

«E un momento impor- 
tante per Trieste e per 
l'Italia — ha detto Donag- 
gio — l'avvio del Registro 
unico che sarà operativo 
dal 19 febbraio e sostitui- 
rà, inglobandoli, sia l'at- 
tuale Registro delle so- 
cietà presente presso le 
Gancellerie commerciali 
dei Tribunali, sia i Regi- 
Stri delle ditte degli enti 
camerali, attuando la 
legge 580/93. 

Ma l'aspetto più inte- 
Tessante riguarda il pro- 
getto pilota affidato a 
Trieste, unica città d'Ita- 
lia, di archiviazione in- 
formatica e telematica 
per cui tutti i documenti 
saranno trasferiti su di- 
Schi ottici non riscrivibi- 
li che sostituiranno total- 
mente, anche dal punto 
di Vista legale, i docu- 
menti di carta, 

Parlare di «rivoluzio- 
ne» sul piano ammini- 
Strativo, quindi, non è 
azzardato e la scelta di 
Trieste non è stata certo 
un caso, quanto il ricono- 
scimento della. qualità 
del lavoro svolto fino a 
oggi. «Non saranno più 
necessari pesanti e in- 


Il giudice Chiozzi 
«Sipoteva 
cancellare 


le società vuote» 


————rTTkekakx 


gombranti archivi carta- 
cei ha detto ancora Do- 
naggio — € l'anagrafe in- 
formatizzata Sarà colle- 
gata a livello nazionale 
permettendo di ottenere 
informazioni e certifica- 
ti in tempo reale sui 3 
milioni e mezzo di im- 
prese che OPerano sul 
territorio nazionale, at- 
traverso il collegamento 
telematico diretto tra 
l'impresa © Infocamere, 
il Cento elaborazione 
dati dell'Unioncamere». 
Il presidente della se- 
zionesdal Tribunale che 
fino a oggi ha avuto la 
responsabilità del Regi- 
stro delle società, Alber- 
to Chiozzi, ha affrontato 
gli aspetti giuridici, alcu- 
ni fortemente innovati- 
vi, dell'applicazione del- 
la legge. Tutte le società 
di persone, artigiani 
compresi (che hanno un 
apposito albo), d'ora Dai 
poi saranno inseriti nel 
Registro delle imprese, 
con «validità giuridica 
determinante» (ma gli ar- 
tigiani lamentano un ine- 
vitabile aumento dei co- 
sti di registrazione). «I 
problemi nasceranno © 
ha detto anche Chiozzi — 
quando il piccolo im- 
prenditore si iscriverà al 


Registro in base a una 
sua autovalutazione. Chi 
deciderà, infatti, il volu- 
me d'affari, qualche mi- 
lione o qualche miliardo, 
che determina la piccola 
impresa?». Il giudice di 
Registro, comunque, ora 
avrà un compito di vigi- 
lanza, e sarà la Camera 
di commercio a dare le 
direttive. si 

«Per eventuali ricorsi 
— ha aggiunto Chiozzi — 
si potrà ricorrere al tri- 
bunale competente, che 
non si riferisce alla sede 
di appartenenza ma al 
tribunale della circoscri- 
zione. Però abbiamo per- 
so un'occasione d'oro 
per cancellare d'ufficio 
le società inattive, vere 
e proprie scatole vuote 
che alle volte possono es- 
sere paravento per ope- 
razioni poco limpide». 

Gli aspetti tecnici del- 
la «rivoluzione tecnologi- 
ca) sono stati affrontati 
dal segretario generale 
della Camera di commer- 
cio, Arcangelo Flaminio. 
«Il nostro progetto pilo- 
ta di archiviazione infor- 
matica su supporti ottici 
— ha detto Flaminio — è 
una delle prime applica- 
zioni nel settore della 
pubblica amministrazio- 
ne a livello europeo, e 
per la prima volta in Ita- 
lia questo tipo di archi- 
viazione avrà carattere 
probatorio». 8 

Per chiarire e divulga- 
re gli aspetti riguardanti 
l'innovazione tecnologi- 
ca la Camera di commer- 
cio organizza per oggi, 
alle ore 14.30, nella sala 
di via S. Nicolò, un semi- 
nario rivolto a tutti gli 
interessati. 


Arrestato mentre 
rubava un’autoradio 


È stato sorpreso da un passante che lo ha blocca- 
to non prima di aver chiamato i carabinieri, e 
Denis Gioghi, 24 anni, domiciliato in via Sbisà 5, 
è stato arrestato per furto aggravato in flagran- 
za di reato per aver tentato di rubare un'autora- 


L'arresto è avvenuto ieri pomeriggio, verso le 
15: In via San Gilino, all'altezza del numero civi- 
co 2. Il giovane, nonostante fosse pieno giorno, 
ha forzato la «Golfy di Alberto Calcagno per 
prendere l'autoradio. Ma le sue mosse sono sta- 
te notate da un passante, che prima ha avvisato 
il 112, e poi si è avvicinato decisamente al ladro 


Così i carabineri, giunti sul posto poco dopo, 


hanno potuto prendere in consegna il giovane, 
che è stato ammanettato e portato nelle carceri 


f.d.c, 


SICUREZZA 
Edili: protesta 
nei cantieri 


Anche a Trieste, co- 
me nel resto d'Italia, 
nei cantieri edili ver- 
ranno osservati oggi 
dieci minuti di silen- 
zio con sospensione 
dal lavoro in segno di 
solidarietà. alle fami- 
glie degli operai cadu- 
ti sul TR e come 
forma di protesta nei 
confronti Selle pubbli- 
che amministrazioni 
e delle imprese. L'ini- 
ziativa in sede locale 
è stata articolata dal- 
le segreterie provin- 
ciali di Feneal-Uil, Fil- 
ca-Gisl e Fillea-Cgil. I 
sindacati nazionali 
delle costruzioni in- 
contreranno i mini- 
stri degli interni, del 
lavoro e i presidenti 
delle regioni per chie- 
dere il recepimento 
della direttiva euro- 
pea sulla sicurezza. 


Il Piccolo [11] 


Ei _INPOCHERIGHE — [i 
I bolli della patente 


in vendita da lunedì 
nelle tabaccherie 


La Fit (Federazione italiana tabaccai) informa che 
da lunedì 12 febbraio saranno poste in vendita 
nelle tabaccherie le marche per patenti 1996 che 
la Finanziaria ha elevato per le patenti automobi- 
listiche a lire 70.000. La marca per patenti nauti- 
che è rimasta invece fissata in lire 50.000 (queste 
ultime, però, non ancora disponibili). La Fit ricor- 
da altresì ai rivenditori che, grazie alla disponibi- 
lità e fattiva collaborazione con l'Ente poste, do- 
vranno presentare la richiesta di prelievo entro le 
10 di sabato in modo da accelerare al massimo il 
prelievo delle marche per patenti nella mattina di 
lunedì 12, secondo le istruzioni diramate dal Sin: 
dacato provinciale di Trieste. 


Bar e ristoranti aperti 
per la festa di S. Valentino 


La locale Associazione esercenti pubblici esercizi 
(Fipe) di via Roma 28, informa che mercoledì 14 
febbraio (San Valentino) gli esercizi pubblici ubi- 
cati nei comuni di Trieste, Muggia e Duino-Aurisi- 
na potranno derogare all'obbligo della chiusura 
settimanale, e ciò in osservanza alle disposizioni 
contenute nei rispettivi regolamenti comunali. 


Alessandra Bottan nominata dal Csm 
presidente del Tribunale per i minori 


Il Consiglio superiore della magistratura, fra alcu- 
ni incarichi direttivi deliberati ieri per varie sedi 
del Nord Italia, ha nominato Alessandra Bottan, 
attuale presidente aggiunto della sezione del Gip 
del Tribunale di Trieste, nuovo presidente del tri- 
bunale per i minorenni della nostra città. La Bot- 
tan è nella carriéra giudiziaria dal 1969. 


Il Collegio di Duino 
in diretta su RaiDue 
Il Collegio del Mondo Unito continua a tenere 


banco sui mass-media italiani. Dopo il lungo ser- 
vizio con immagini diffuso venerdì scorso nella 


trasmissione «Robinson e venerdì» di Videosape- . 


re, su RaiTre, sabato mattina del Collegio di Dui- 
no si parlerà a «Mattina in famiglia» di RaiDue, il 
programma presentato da Paola Perego e Massi- 
mo Giletti. Im Onda dalle 7.380 in poi, saranno 
ospiti in studio la prof.ssa Maddalena Malni, inse- 
gnante di lingua italiana e di storia dell'Arte al 
Collegio di Duino e Claudia Gazzini, nata a Singa- 
pore 19 anni fa da una famiglia romana e ora 
iscritta al biennio in corso al Collegio dell'Adriati- 
co. Nelle interviste alla prof.ssa Malni e a Claudia 
verrà tra l'altro chiesto di illustrare le caratteri- 
Stiche didattiche ma anche umane e sociali del 
Collegio del Mondo Unito, uno dei fiori all'occhiel- 
lo del ruolo internazionale di Trieste. 


Ufficio licenze per il commercio 
chiuso nei pomeriggi di lunedì e mercoledì 


Il settore 11.0 - Commercio Artigianato e Turi- 
smo del Comune di Trieste informa che, per con- 
sentire al proprio personale di seguire un corso di 
formazione sull'automazione, l'ufficio licenze per 
il commercio stabile sarà chiuso al pubblico nelle 
ore pomeridiane di lunedì e mercoledì prossimo. 


Le Occasioni | 
della 
Settimana | 
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IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA! 


a) 


VIA PECENCO 4 
(3.a laterale sinistra di via Cologna) 


E 569023 - TRIESTE 
> POSTEGGIO GRATUITO < 


di una 


telefonata urbana. 


Numero Verde 


ANTIQUARIUM 
via Donota, giovedì dalle 10 alle 12. 


BASILICA PALEOCRISTIANA 
via Madonna del Mare: mercoledì dalle 10 alle 12. 
Ingresso gratuito. 


GALLERIA D’ARTE ANTICA 
piazza Libertà 7: aperta tutti i giorni (9-13, domeni- 
ca esclusa). Ingresso gratuito. 
BIBLIOTECA CIVICA 
piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni giorno dalle 8.30 
alle 13.30 e dalle 15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura completa nel mese di agosto 
o nelle festività politiche e religiose. 
BIBLIOTECA STATALE DEL POPOLO 
direzione: dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 
12.30; sede di via del Rosario: lunedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, mercoledì, 
sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dalle 8.30 alle 13.30, 
martedì, mercoledì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30; 
sede di Muggia p.zza della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, giovedì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì,sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì dalle 16 alle 19. 
CIVICO MUSEO SARTORIO 
largo Papa Giovanni XXIII, 1 - tel. 301479; orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 
CIVICO MUSEO DEL RISORGIMENTO e 

SACRARIO A GUGLIELMO OBERDAN 
via XXIV Maggio, 4 - tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 lire, ridotti 1000. 

CIVICO MUSEO 

DEL CASTELLO DI SAN GIUSTO 
p. Cattedrale 3 - tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. Il solo ca- 
stello è aperto ogni giorno dalle 8 al tramonto. 

MUSEO STORICO 
DEL CASTELLO DI MIRAMARE 

Tel. 040/224143. Ingresso L. 8.000; cittadini Cee 
sotto i 18 anni e sopra i 60 ingresso gratuito. Ora- 
rio del museo: 9 - 18 tutti i giorni (dal 26 marzo al 
28 settembre 1995). Parco di Miramare - tel. 
040/224143: ingresso gratuito. Orario 8-19 tutti i 
giorni (dal 26 marzo al 23 settembre 1995). Visite 
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S. Giovanni al Natisone 


guidate al parco gratuite. Per i gruppi è consigliabi- 
le la prenotazione. 
CIVICO MUSEO DI STORIA 
E ARTE E ORTO LAPIDARIO 
via della Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridot- 
i 1000. 


CIVICO MUSEO DI STORIA PATRIA e 
RACCOLTE ARTISTICHE STAVROPULOS 
via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969. Orario: 
chiuso ‘al pubblico; archivio consultabile a richie- 
sta. Documenti, oggetti, cimeli, dipinti, stampe sul- 
la storia e sul folclore cittadino. La collezione Stra- 
vropulos è stata trasferita al Civico Museo Sartorio 
dove è visibile al piano terra. 


CIVICO MUSEO MORPURGO 


d'ambiente SHooSniasco con So quadri, 
miniature, stampe ceramiche, porcellane, bi- 
blioteca. Ingresso 2000 lire, ridotti L. 1000 
per comitive e scolaresche, pensionati, mili- 
tari, membri Associazioni Amici dei Musei e 
Italia Nostra) gratuito invalidi e possessori 
Passaporto Culturale Alpe Adria e tessera tu- 
ristica «Week-End a Trieste - T for You». 
MUSEO DI STORIA NATURALE 
piazza Hortis 4 - tel. 302563. Orario: 9-13 (chiuso 
lunedì e nelle festività politiche e religiose). A parti- 
re dal 23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 
MUSEO FERROVIARIO 
via Giulio Cesare 1, tel. 3794185. Orario 9-13. lu- 
nedì chiuso. 
MUSEO DEL MARE 
Campo Marzio 1, tel. 304885. Orari: ogni giorno 
9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. 
Domenica dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 


AQUARIO MARINO 
riva Nazario Sauro, tel. 306201. Dal 28 settembre 
al 80 aprile dalle 9 alle 13. Nelle domeniche di otto- 
bre e di aprile dalle 9 alle 18.30. Dal 2 maggio al 


26 settembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e 
nelle festività politiche e religiose). Ingresso 2000 
lire; ridotti 1000. 

ORTO BOTANICO 
via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiuso per re- 
stauro. 


CIVICO MUSEO TEATRALE SCHMIDL 
via Imbriani 5, primo piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


CIVICO MUSEO 
DELLA RISIERA DI SAN SABBA 

R. della Pileria 43 - tel. 826202. Unico esempio di 
lager nazista in Italia, ora monumento nazionale, 
con cella della morte, celle di detenzione, sala del- 
le croci, mostra storica fotografica permanente, 
sculture di M. Mascherini e R. Fowler, biblioteca, 
sala convegni. Orario: feriale e festivo 9-13; dal- 
11.4 al 15.5 e dall'1 al 5-11 feriale 9-18; festivo 
9-13; aperto il 25.4 con orario 9-18 (chiuso il lune- 
dì). Ingresso gratuito. 


MUSEO REVOLTELLA 

via Diaz 27, tel. 300938 e 311361. Visite libere: 
mercoledì, giovedì e sabato dalle 16 alle 19 e do- 
menica dalle 10 alle 13, con la collaborazione del- 
l'Associazione Triestina Amici dei Musei «Marcello 
Mascherini» e del Comitato per una Trieste miglio- 
re. Visite in gruppo: lunedì e venerdì (ore 11, 
14.30, 16.30, 18.30); mercoledì, giovedì e sabato 
(ore 11, 14.30). Visite guidate: domenica alle 
10.30. Chiuso il martedì tutto il giorno e la domeni- 
ca pomeriggio. Ingresso 2000 lire, interi; ridotti 
1000. 


VILLA STAVROPULOS te. 
via Grignano 288, tel. 224148 (chiusa per restauro). 


CAPPELLA CIVICA 
via Imbriani 5, tel. 636263. 


GROTTA GIGANTE 

Tel. 040/327312. Da novembre a febbraio: matti- 
no 10, 11, 12; pomeriggio 14.30, 15.30, 16.30. Da 
marzo a ottobre: mattino 9, 9.30, 10, 10.30, 11, 
11.30, 12; pomeriggio 14, 14.30, 15, 15.30, 16, 
16.30, 17. Da aprile a settembre: mattino 9,-9.30, 
10, 10.80, 11, 11.30, 12; pomeriggio 14, 14.30, 
15, 15.30, 16, 16.30, 17, 17.30, 18, 18.30, 19. Nel 
mese di agosto aperto!ogni giorno. Chiuso ogni lu- 
nedì non festivo. 


TEMPIO ANGLICANO 
via San Michele 11/a, tel. 311403. 
MUSEO DELLA COMUNITÀ EBRAICA 
«CARLO E VERA WAGNER» 
via del Monte 5. Orario di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20, giovedì 10-13; esclusi i giorni che 
coincidono conle festività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 
MUSEO LIRICO PERMAMENTE 
«BENIAMINO GIGLI» 
via Mazzini 36. Orario: lunedì e giovedì 17-20. 
MUSEO PALEONTOLOGICO 
DELLA ROCCA 
aperto nei giorni festivi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (apertura per le scuole 
solo su appuntamento); orario estivo dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 
MUSEO CARSICO PALEONTOLOGICO 
DEI CIMELI STORICI: 
d'inverno, la domenica su appuntamento dalle 9 
alle 13; d’estate, giovedì e sabato dalle 15 alle 19. 
GRADO È 
BASILICHE 
aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 19; nei mesi 
estivi dalle 7 alle 22.30. 
LAPIDARIO 
d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 alle 
22.30. Il tesoro della Basilica: il mattino, solo 
d'estate. 
GORIZIA 
MUSEO DELLA GUERRA e PINACOTECA 
Borgo Castello: 10-13 e 15-20, chuiso lunedì. 
MUSEO DI ARTE E STORIA 
(chiuso per allestimento). 
PALAZZO ATTEMS 
biblioteca e archivio storico provinciale: dalle 9.30 
alle 12.30. Domenica chiuso. 
MUSEO DEL VINO 
San Floriano (Go): feriali dalle 8 alle 17, festivi dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
GALLERIA REGIONALE D'ARTE 
CONTEMPORANEA «L. SPAZZAPAN» 
via Battisti, Gradisca d'Isonzo (Go): aperta dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18, lunedì chiuso. 
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egenda 
1 = lunedì 5 = venerdì 
2 =' martedì 6 = sabato 
3 = mercoledì 7 = domenica 
4 = giovedì # = giornaliero 


CODICI COMPAGNIE AEREE 
AZ = ALITALIA 
LH'= LUFTHANSA 
EN = AIR DOLOMITI 
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22.55 5.25 - 17.40. 
23.20. (1/2/3/4/5/7) 
Linea Udine -Trieste operata da Saita Udine (tel. 0432/502463). 


DA/PER 
GORIZIA (Autostazione) 
MONFALCONE (Piazza) 
GRADO (Autostazione) 
Servizio di linea operato da A.P.T. Gorizia (tel. 0481/593511). 
Frequenza oraria. Vedere orari ufficiali A. P.T. disponibili anche in 
aerostazione - lato arrivi. 
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Canoni Tacp, i sindacati 
anciano l'allarme: se si 
Ovessero seguire gli 
orientamenti illustrati 
Nella riunione dell'altro 
glorno dall'assessore re- 
gionale all'edilizia Rober- 
to De Gioia, l'aumento 
degli affitti per il bien- 
nio ’96/97 ‘inciderebbe 
pesantemente sul porta- 
fogli degli inquilini. «A 
titolo esemplificativo, 
scrivono in una nota Su- 
nia, Sicet e Uniat, sono 
previsti aumenti per il 
canone sociale di oltre il 
doppio». O del triplo, vi- 
sto che si parla già della 
proposta secondo la qua- 
le lo Iacp farebbe schiz- 
zare a 45 mila l’attuale 
affitto minimo che am- 
monta a 16 mila lire. 
«Nelle previsioni dello 
Tacp, come ci ha spiega- 
to De Gioia, le entrate de- 
rivanti dai canoni do- 
vrebbero salire dai pre- 
cedenti 19 a 23 miliardi. 
Ciò significa - dice En- 
nio Gobbo del Sicet - cne 
er raggiungere questa 
cha sano medio 
degli affitti dovrebbe ag- 
girarsi attorno al 12%». 
Un dato, questo, su 
cui si innesta l'ormai no- 
tissima problematica del- 
le differenze che caratte- 
rizzano lo Iacp triestino 
rispetto agli istituti delle 
altre province. Perché se 
i muovi parametri sui 
quali calcolare il canone 
devono risultare uguali 
per l'intera regione, ben 
diverse sono invece le 
condizioni - e i fabbiso- 
gni - degli Iacp delle sin- 
gole province. Il patrimo- 
nio dell'Istituto cittadi- 
no risulta più datato de- 
gli altri, gli oneri di ma- 
nutenzione sono maggio- 
ri, il raggiungimento del 
pareggio di bilancio ri- 
chiede entrate più consi- 


stenti: tanto che, secon- . 


do i calcoli di Gobbo, 
«con un aumento - po- 
niamo - del 10% sui ca- 
noni, lo Iacp triestino e - 
seppure in misura mino- 
re - quello di Gorizia sa- 
rebbero ancora al.di sot- 
to rispetto al loro fabbi- 


sogno, mentre Pordeno- 


ne otterrebbe entrate 
maggiori a quelle che ri- 
chiede». 


Ad ogni modo, all'au- 
mento dei canoni i sinda- 
cati rispondono fin d'ora 
picche: «Il massimo ri- 
tocco che possiamo ac- 
cettare, puntualizza Gob- 


CASA/INCALO LE COMPRAVENDITE FRA PRIVATI: IPREZZI RIMANGONO STAZIONARI 


bo, è quello adeguato 
agli indici Istat, che viag- 
giano poco\sopra il 4%. 
Il tutto nell'attesa di 
una riforma della legge 
regionale che risponda 
ai reali bisogni degli in- 
quilini, alla domanda di 
nuovi alloggi, all'esigen- 
za di una gestione effi- 
ciente dello Iacp». 

Se i sindacati sono sul 
piede di guerra, e inten- 
dono avviare «una forte 
iniziativa politica e sin- 
dacale con la mobilita- 
zione e la convocazione 
di un'assemblea regiona- 
le degli inquilini», l'as- 
sessore De Gioia puntua- 
lizza che la Regione, per 


sindacati, 


biamo 


CASA/ISINDACATI 
Allarme povertà: 
«Siamo arrivati 
alle collette» 


A prescindere dagli aumenti sui canoni Iacp, la si- 
tuazione-casa in città si delinea esplosiva tanto nel- 
le statistiche compilate dai sindacati quanto nei da- 
ti rilevati qualche settimana fa dall'Ufficio casa del 
Comune: persiste infatti la tendenza alla diminu- 
zione delle richieste per ottenere un SUOgSO Iacp. 
Segnale questo, rileva Gobbo del Sicet, de 

za di una fascia di meno abbienti «che non hanno 
titolo nemmeno a presentare una richiesta di allog- 
gio di edilizia residenziale pubblica». Dall'Ufficio 
casa del Comune segnalano che a essere disponibili 
sono quasi soltanto appartamenti con affitti altissi- 
mi e ovviamente non proponibili alle fasce deboli. 
Intanto, è in scadenza (fine mese) la proroga della 
normativa che disciplina lo sgombero coatto. E ai 
come testimonia Gobbo, si rivolgono 
sempre più persone che chiedono un cambio di al- 
loggio perché non ce la fanno più a pagare l'affitto. 
Persone che spesso vengono indirizzate alla Cari- 


tas. «Sulle spese per la casa, conclude Gobbo, si sta 
scatenando una pression 


o un e: fortissima: agli affitti 
vanno SERIO acqua, luc 


e, gas... L'altro giorno ab- 
> dovuto fare una colletta per permettere a 
una signora in morosità di ripristinare il collega- 
mento luce. Viveva da tempo con una ventina di 
candele piazzate nelle stanze...» 


De Gioia (foto): 
«La Regione 


non ha ancora 


deciso nulla» 


ora, non ha deciso pro- 
prio nulla. «Resta fermo 
l'impegno a varare una 
riforma della legge che, 
fra l'altro, renda più 
equa la situazione di Tri- 
este rispetto alle altre 
province: nei giorni scor- 
sì, anzi, la giunta ha de- 
ciso di costituire un'ap- 
posita consulta della 
quale verranno chiama- 
te a far parte tutte le ca- 
tegorie interessate al 
problema. Quanto ai ca- 
noni, nessuno ha mai 
detto che saranno rad- 
doppiati. Finora ci sia- 
mo limitati a raccogliere 
le istanze degli Iacp e 
dei sindacati: adesso si 


esisten- 


Trieste / Città 
CASA/ SALE DI 4 MILIARDI IL GETTITO CHE L’ISTITUTO DOVRA’ INTROITARE CONGLI AFFITTI 


tratta di arrivare alla de- 
finizione di parametri di 
transizione, in attesa del- 
la riforma appunto, che 


permettano agli Istituti’ 


di pareggiare i bilanci». 

E in merito alle mag- 
giori necessità finanzia- 
rie di Trieste, aggiunge 
De Gioia, si stanno stu- 
diando soluzioni alterna- 
tive. Un'opzione è quella 
che prevede un contribu- 
to della Regione allo 
Iacp triestino per la ma- 
nutenzione: una somma 
aggiuntiva al bilancio 
che permetterebbe di di- 
minuire il fabbisogno 
cui far fronte con gli af- 
fitti. 

Bocce ferme e nuovo 
decreto regionale per i 
canoni tutto da definire, 
dunque: nelle parole del 
direttore dello Iacp trie- 
stino, Pierantonio Tac- 
cheo, «con la Regione sia- 
mo ancora in una fase di 
dibattito. Va detto, co- 
munque, che l'aumento 
del fabbisogno dai 19 mi- 
liardi e mezzo dello scor- 
so biennio agli ipotizzati 
23 può essere rivisto in 
base alle decisioni della 
Regione. Le proposte 
che gli Iacp hanno avan- 
zato unitariamente con- 
sentirebbero all'Istituto 
triestino di avvicinarsi - 
più o meno al 95% - alla 
somma prevista). 

L'aumento del canone 
minimo da 16 a 45 mila 
lire? Taccheo preferisce 
non fare numeri: «Fino- 
ra siamo rimasti attesta- 
ti su un concetto di 
"canone virtuale” per chi 
sì trova in condizioni di 
particolare bisogno. Ora 
sì tratta però di adegua- 
re nominalmente alla re- 
altà una cifra antistori- 
ca, che peraltro non an- 
drà - anche se ritoccata - 
ad incidere di molto sul- 
le nostre entrate). 

Ad ogni modo, precisa 
Taccheo, se anche l'ade- 
guamento dei canoni 
(che ovviamente avrà va- 
lenza retroattiva dall'ini- 
zio dell'anno) portasse 
gli inquilini a dover pa- 
gare cifre di una certa 
consistenza, resta la pos- 
sibilità di concordare 
con lo Iacp una forma di 
rateizzazione in 12 0 24 
mesi. Ed è anche previ. 
sta una rideterminazio- 
ne del canone per chi si 
trovasse nel corso del. 
l'anno con un reddito de- 
curtato di oltre il 20%, 


Il Piccolo [13] 


Canoni lacp da 19 a 23 miliardi 


CASA/DATIISTAT: SIAMO NETTAMENTE AL DI SOTTO DELLA MEDIA NAZIONALE 


Appartamenti piccoli e con poche stanze 


Superficie media abitabile 
delle abitazioni 


TARANTO 
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Le abitazioni che si costruiscono a Trieste sono, in 
media, più piccole di quelle costruite nelle altre cit- 
tà italiane. Lo conferma il fatto che, nell'ultimo bien- 
nio documentato dall'Istat, gli alloggi per i quali so- 
no state rilasciate le necessarie «concessioni di edifi- 
care» nel comune di Trieste avevano mediamente 
una superficie utile abitabile (calcolata al netto di 
murature, vani di porte e finestre, balconi ecc.) di 
78,4 metri quadrati: media inferiore del 13,6%, cioè 
di circa un settimo, rispetto a quella (pari a 90,7 me- 
tri quadrati) delle abitazioni costruite nel complesso 
dei comuni capoluoghi di provincia italiani. 

In effetti, oltre la metà — il 53,5% — delle abitazio- 
ni progettate in tale periodo nella nostra città aveva 
una superficie abitabile inferiore ai 76 metri quadra- 
ti; e il 6% presentava dimensioni comprese fra i 96 e 
i 110 metri quadrati. Il 9,9%, infine — cioè un appar- 
tamento su dieci — superava i 110 metri quadrati. In 
sintesi, ciò significa che l'81,6% — cioè otto su dieci — 
degli alloggi costruiti nella nostra città nel periodo 
considerato aveva una superficie abitabile oscillante 
frai46 e i 95 metri quadrati. È 

Un confronto fra i diciassette maggiori comuni ita- 
liani rivela, inoltre, che soltanto a Firenze la superfi- 
cie abitabile delle case per le quali sono state rila- 
sciate le concessioni di edificare nel biennio in esa- 
me è risultata - con 77,9 metri quadrati per alloggio 


— mediamente inferiore a quella registrata nella no- 
stra città. 

In tutti gli altri centri urbani, invece, le abitazioni 
di nuova costruzione avevano dimensioni superiori, 
sino a raggiungere medie pari rispettivamente a 
115,9 e a 102,0 metri quadrati per alloggio, nei co- 
muni di Taranto e Torino. 

Oltre a essere più piccole, le abitazioni costruite a 
Trieste sorio, in media, composte da un minor nume- 
ro di stanze. In particolare, il 40,4% risulta formato 
da tre stanze, mentre l'11,8% (ovvero un alloggio su 
otto) consta soltanto di una o due stanze. Il 29% è 
composto da quattro stanze e il 18,8% — cioè un ap- 
partamento su cinque — conta cinque o più stanze. 

Nel valutare queste cifre vanno comunque tenuti 
presente vari fattori, fra i quali il fatto che a Trieste 
la consistenza media delle famiglie — pari a 2,2 per- 
sone per nucleo rispetto alle 2,7 della media italiana 
—, è inferiore a quella nazionale nonché l’esistenza 
di un elevato numero di persone (tra cui molte anzia- 
ne) che vivono sole. 

Da ciò deriva un minor fabbisogno di abitazioni di 
grandi dimensioni e una maggiore richiesta di allog- 
gi più piccoli, sia per quanto concerne il numero del- 
le stanze sia per quanto attiene alla superficie delle 
abitazioni. 


e gio.p. 


CASA /MENTRE A FINE MESE RISCHIA DI SALTARE LA GRADUAZIONE 
Sfratti, alla commissione prefettizia 


restano da esaminare ancora 111 pratiche 


Boccheggia il mercato immobiliare 


L’80% dei triestini è già proprietario dell’alloggio, mentre l’; 


Grafico su scala nazionale: il'92 è stato l'ultimo anno 
Immobiliare ha segnato un calo progressivo: ci stiam 


di prezzi folli. DI 
iO avvicinando ai 


a allora la Borsa 
valori del 1989. 


‘ste i parametri nazionali non Sempre sono risj 
Solati a valuta ‘95, cioè al netto del potere d'acquisicasi 


| dati delle due tabelle qui sopra sono 
Uno stipendio medio e dell'inflazione. 


Solo il 20% dei triestini 
vive in affitto. Per il ri. 
Tnanente 80% di residen- 
ti, il sogno di possedere 
una casa è realtà, Il da- 
to riflette sostanziali 
mente le statistiche na- 
zionali, anche se il mer. 
cato immobiliare dalle 
nostre parti assume 
connotazioni particola- 
ri, non fosse altro che 
per l'impossibilità di 
espansione orizzontale 
e di reperimento di nuo- 
ve aree edificabili, 

Un altro dato che ci 
allinea con le rilevazio- 
ni nazionali è la diffici- 
le crisi che il mercato 
sta attraversando da un 
paio di anni a questa 
parte: «Oggi l'investi- 
mento immobiliare è 
funzionale solo se assi- 
cura un'alta redditività 
— spiega Lino Ravalico, 
responsabile dello stu- 
dio immobiliare "Il 
Quadrifoglio” —. Esauri- 
ta per molte famiglie la 
necessità della prima 
casa, resta in gioco chi 
nell'investimento in im- 
mobili cerca ricavi che 
però non sono sempre 
immediati», 

Risultato: in calo il 
numero di transazioni, 
cioè di compravendite 
tra privati; in calo, 0 
quanto meno fermi, i 
prezzi. 


Tpresa: ma questa vol- 
ta le Premesse storiche 
non lasciano molti mar- 
gini di ottimismo, 

Calo demografico, pri- 
vatizzazione del patri- 
monio pubblico, nuova 
legge sul fondo immobi- 


n 


vestimento non sempre offre ricavi immediati 


mento a pendolo dei 
trend commerciali im- 


mobiliari. 
- Le stesse imprese co- 


struttrici, da sempre im- 
pegnate quasi esclusiva- 
mente sul fronte degli 


appalti pubblici, hanno 


dovuto di colpo inventa- 
Te nuove strategie di 
marketing per non 


scomparire. 


fi transazioni 


di, n livellamento 
dei redditi verso il bas- 
so, necessità di una ri- 
qualificazione degli ope- 
ratori del settore costi- 
tuiscono altrettante va- 
riabili del tutto inedite 


19901991 1992 1993 1994 1995 


,) ro delle transazioni ma, proporzionalmente, non 
CITE cresce, in sostanza, l'indebitamento dei privati. 


mutui 


nel panorama attuale; 
condizioni nuove. quin- 
di, che difficilmente de- 
termineranno un'inver- 
sione di tendenza come 
per anni si verificava 
con una sorta di movi- 


ANNUNCI 
D 199% 


TELEFONATE 


Misura della flessione del mercato immobiliare: annunci 
invariati, ma autentico crollo nelle telefonate agli agenti. 


VISITE 
1995 


Nel marasma genera- 
le i quattro criteri base 
(zona, prezzo, tipologia, 
standard) quasi mai col- 
limano; nella nostra cit- 
tà le aree più richieste 
sono sempre quelle di 
San Vito, via Romagna, 
Gretta, via Rossetti e 
Barcola. In calo le ri- 
chieste per alcune vie 
diventate ad alto scorri- 
mento (via Piccardi, per 
esempio) e per il centro, 
visti anche i pesanti pia- 
ni di taglio al traffico e 
le difficoltà di parcheg- 
gio. 

Boccheggia il merca- 
to, cercano soluzioni gli 
operatori: in progetto 
c'è la costituzione di 
una Borsa con sede in 
Camera di commercio 
cui farebbero capo una 
trentina di agenti immo- 
biliari in collegamento 
telematico tra loro e so- 
prattutto in collabora- 
zione tra loro. 

Il potenziale acquiren- 
te verifica l'offerta glo- 
bale del mercato ripor- 
tato in Borsa confron- 
tandola con le sue possi- 
bilità, e poi si rivolge a 
uno dei trenta operatori 
per avviare la trattati- 
va. 

Vantaggi? Trasparen- 
za delle operazioni, ga- 
ranzia per chi vende e 
per chi compra, calmie- 
razione dei prezzi. 


Richieste di esecu- 
zione di provvedi- 
menti di rilascio 
immobili a uso abi- 
tazione 


Numero complessi- 
vo dei provvedimenti 


eseguiti con l'inter- 
vento dell'ufficiale 
giudiziario 


DI CUI: . 


@ per finita locazione 
@ per morosità 


La commissione prefettizia per la graduazione degli 
sfratti rischia di essere Sorpresa per decorrenza dei 
termini: il 29 febbraio sca 


mente al prefetto il parere relativamente ai criteri 


per Sinierordella forza pubblica nella esecuzione 
dei provvedi 


Molte sono però le pratiche che devono essere anco- 
ra esaminate e poco, evidentemente, è il tempo a di- 
Sposizione. «Sono state 42 le richieste di rilascio degli 
immobili a uso abitativo esaminate dalla commissio- 
ne prefettizia nell'ultima riunione; 111 sono invece le 
pratiche ancora giacenti, per le quali però abbiamo 

rovveduto a richiedere agli organi competenti le in- 
‘ormazioni necessarie per istruire le domande», ha ri- 
cordato Maria De Francesco, capo di gabinetto della 
Prefettura. 

Il dirigente è dunque in attesa di conoscere gli svi- 
luppi, ma è fiducioso che possa giungere un'ulteriori 
proroga che consenta il regolare svolgimento del) 
commissione istituita nel dizio del 1994. La com. 
missione è formata dal delegato del prefetto, che 
ptt da un rappresentante del Comune e da que. 
i delle varie organizzazioni degli inquilini, dei pro: 
prietari, dei sindacati dei lavoratori, degli enti assi 
scurativi e previdenziali, dell'Associazione naziona) 
costruttori edili oltre che dal presidente dello Tacp. 

Nell'attesa degli esiti governativi, la commissione 
ha tracciato un primo bilancio del lavoro svolto. Il nu- 
mero complessivo delle richieste di esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio dell'immobile a uso ammini- 
Strativo presentate nel corso del 1994 è stato di 1018: 
234 di queste sono state eseguite con intervento de 
l'ufficiale giudiziario, 205 
per morosità. 


(e) 


D 


per finita locazione e 29 


di persone 
Dato ‘oggio occu- 
. La RISDOZZIONE Minima tra le richieste di rilascio e 


i provvedimenti esecutivi è giustific. te 
il maggior numero delle richi CRA 


ne della sentenza di conda: 
si 


‘E molti sono i proprietari 
i ari de, 
rivolgono alla commissione 


forse non potranno iù 
fi esseri iù effettuate creando non 
pochi probl Set 


Roberto Vitale 


Il Piccolo 
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BELLEZZE NATURALI 


LA BORA 


Dario MACOR 


BRIVIDO 


Arrigo APOLLONIO 


BULLI E PUPE 


Massimo PAPAGNO My 


FALISCHE 


RIONI /IL «CARNEVALE ’96» DI SAN GIOVANNI E COLOGNA 


Maschere e carri anche nelle periferie 


Sabato a «Il Giulia» verrà presentata la manifestazione, che ha un programma fittissimo 


Sabato 10 febbraio, dal- 
le ore 11 alle 12, presso 
il centro commerciale 
«Il Giulia) la Pro loco- 
Amici rione di San Gio- 
vanni e Cologna presen- 
terà in un’'informale 
conferenza stampa il 
programma per il Carne- 
vale ‘96. 

In precedenza il comi- 
tato organizzatore ave- 
va già programmato un 
incontro di lavoro pres- 
so la vecchia sede del 
centro anagrafico della 
Rotonda del Boschetto. 
Alla riunione - afferma 
Luciano Ferluga, del co- 
‘mitato promotore - han- 
no partecipato diversi 
partecipanti di enti, as- 
sociazioni, scuole e ser- 
vizi sociali e circoscri- 
zionali presenti sul ter- 


Italo BOSSI È, 


La propria preferenza, una soltanto, va 
espressa apponendo una “X” sul nome 


del Candidato della Compagnia 
|esempio a fianco. Cc» 


prescelta. Vedi 


ritorio. Una presenza at- 
tiva e massiccia che fa 
ben sperare in vista di 
ulteriori iniziative futu- 
re. 
Il programma per il 
Carnevale ‘96 verrà rea- 
lizzato dalla Pro Loco, 
assieme alla VI, III e IV 
circoscrizione decentra- 
ta. Tra le manifestazio- 
ni di rilievo il torneo di 
calcio per bambini orga- 
nizzato dalla società 
Esperia. Si apre sabato 
10 febbraio: come in al- 
tre ricorrenze e festivi- 
tà annuali, vi sarà il 
coinvolgimento degli an- 
ziani del rione. Allegria 
e musica viaggiante por- 
teranno conforto e spen- 
sieratezza agli ospiti del- 
le case di riposo del rio- 
ne. Il 15 febbraio, giove- 


dì grasso, corso masche- 
rato per i bambini delle 
scuole e asili del rione. 
Ritrovo alla 10 davanti 
al Giulia: partenza alle 


10.30 dalla Rotonda del, 


Boschetto per finire a fe- 
steggiare e giocare nel 
teatro di San Giovanni 
dopo aver sfilato lungo 
viale Sanzio, e piazz: 

Gioberti. Venerdì 16 
pre-sfilata di Carnevale 
con i gruppi bandisici 
della. Triestinissima e 
dell'Arcobaleno. Parten- 
za alle 15.30 dalla via 
Muratti (inizio viale XX 
Settembre), continuan- 
do lungo l'inedita diret- 
trice via Battisti, via 
Marconi, via Fabio Seve- 
ro, via Cantù di ritorno 
per via Cologna e suc- 
cessivamente per via 
Giulia, giungendo a San 


Li Ò 
Cappella Tergestina stasera a Muggia 
La «Cappella Tergestina» stasera in concerto al Teatro Verdi di Muggia. Sorta nel 
‘93 suiniziativa dell'attuale direttore Marco Podda, l'ensemble vocale e 


strumentale eseguirà stasera, alle 20.30, un varie, 


gato programma dove 


Merula si alterna a Frescobaldi, Vivaldi a Scarlatti. Dal gennaio dello scorso 
anno la «Cappella Tergestina» è divenuta organismo stabile della chiesa di Notre 
Dame de Sion a Trieste, vantando al suo attivo numerosi concerti ed esibendosi 
con diverse formazioni che vanno dal piccolo gruppo strumentale alla più ampia 


compagine orchestrale e corale. Ha inoltre fatto 


elle registrazioni per Raiuno e sta 


registrando per la casa editrice Carrara un album monografico di brani inediti di 
Gian Andrea Fioroni, maestro di Cappella del Duomo di Milano nella prima metà del 
Settecento. Nel'95 ha vinto il quarto concorso nazionale di polifonia sacra, svoltosi 


a Guastalla. 


Trieste / Città e Provincia 
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MUGGIA / VIAGGIO FRA LE COMPAGNIE DEL 43.0 CARNEVALE 


«Bulli e Pupe» in Polinesia 


Alcuni turisti di Chiampore si imbarcano per una vacanza esotica in pieno inverno... 


«In Polinesia andai, hai, 
hai, hai!». Chi si affida 
alle agenzie turistiche a 
buon mercato, si sa, può 
finir male. Ed è quanto è 
capitato alla compagnia 
«Bulli e pupe», che ha vo- 
luto lasciarsi alle spalle i 
rigori dell'inverno per 
concedersi una vacanza 
da sogno, tra frutti esoti- 
ci, spiagge tropicali e pal- 
mMIZI. 

Come vedremo duran- 
te il grande Corso. ma- 
scherato di domenica 18 
febbraio, infatti, il viag- 
gio «esplosivo» con sor- 
presa finale, offerto dal- 
l'agenzia in questione, 
conteneva un «fuori pro- 
gramma» davvero sbalor- 
ditivo, o meglio radioat- 
tivo. 

Ma facciamo un passo 
indietro. Alcuni turisti 
di Chiampore si imbarca- 
no, assieme ad altri viag- 
giatori pieni di valigie, 
su un aereo alquanto gof- 
fo e traballante diretto 
vero l'arcipelago poline- 
siano. Scesi dal veicolo 
alato, che segna l'apertu- 


Giovanni, e girando lun- 
go viale Sanzio, via Bru- 
nelleschi, infine Strada 
di Guardiella per finire 
in baldoria alla Rotonda 
del Boschetto con 
«L'osmizza in piazza). 
Sabato 17 febbraio 
ballo del bambini. Il pri- 
mo verrà proposto nella 
cornice dell'oratorio del- 
la chiesa di San Pietro e 
Paolo; il secondo per i 
bimbi delle elementari, 
presso l'oratorio di.san 
Pio XII. Per domenica 
maschere in passerella 
con ritrovo alle 9.30-10 
presso la giostra del 
giardino, Pubblico; da 
questa sede è prevista 
la partenza di una car- 
rozza trainata da caval- 
li che rievocherà il vec- 
chio itinerario del tran- 
vai lungo via Giulia, per 


Una dura presa di posi- 
zione, da parte della V 
circoscrizione, per i man- 
cati lavori di restauro al- 
la villa Sartorio di Stra- 
da di Fiume. Dopo una 
conferenza dei servizi, 
convocata nel dicembre 
di due anni fa, gli inter- 
venti di recupero sono 
stati sempre rinviati. 
Ora la V circoscrizione 
chiede alla giunta del Co- 
mune di Trieste di deci- 
dere in merito alle propo- 
ste dello stesso consiglio 
rionale, che voleva rea- 
lizzare nella villa un cen- 
tro diurno per gli anzia- 
ni. 

Un documento, appro- 
vato durante l'ultima se- 
duta del consiglio riona- 
le di San Giacomo-Bar- 
riera Vecchia, ricostrui- 
sce brevemente gli ulti- 
mi due anni di questa vi- 
cenda. Risale ai primi di 
dicembre del 1994 la 
conferenza dei servizi 
del Comune di Trieste co- 
ordinata dal dottor 
Vremec, durante la qua- 
le vennero illustrare le 
idee per mutare lo stato 
attuale di villa Sartorio. 
Un edificio diviso in più 
parti, su Strada di Fiu- 
me nel tratto compreso 
tra via Modiano e Rio 
Gorgnoletto, in stato di 
completo abbandono co- 
sì come gli spazi verdi 
circostanti. Adesso utiliz- 
zate, dal Comune di Trie- 
ste, sono solo le serre. Il 
consiglio rionale, già al- 
l'epoca del primo incon- 
tro, aveva proposto la re- 
alizzazione di un centro 
diurno di aggregazione 
per anziani, con la possi- 
bilità di avvalersi del- 
l'opera di questi ultimi 
per il mantenimento del 


Qui a fianco 
la scheda 
per votare il «Re» 
di quest'anno 


ra del gruppo carnevale- 
sco, i nostri vengono ac- 
colti dalle bellezze del 
luogo, e sommersi dalle 
immancabili collane di 
fiori. La vacanza si alter- 
na così tra danze in co- 
stume tradizionale, fe- 
ste, banchetti e nuotate 
in un mare cristallino. 
All'appello non mancano 
neppure i pescatori con 
il loro variegato contor- 
no di pesci tropicali, co- 
ralli e conchiglie giganti. 
Tutto bene, allora? Sì, se 
non fosse che il tour si 
conclude a Mururoa. 

A introdurre la «sor- 
presa» conclusiva è la 


giungere intorno alle 
10.30 al cinema Teatro 
di San Giovanni, dove 
successivamente avrà 
inizio uno spettacolo te- 
atrale e musicale curato 
da una serie di compa- 
gnie della circoscrizione 
con la partecipazione di 
Umberto Lupi. Lunedì 
19 febbraio sfilata in 
rione con carri allegori- 
ci e gruppi carnasciale- 
schi mascherati assie- 
meualla, rig finissima, 
con ritrovo alle 15 pres- 
so largo Giardino. 
Cogliamo l'occasione 
precisa il coordinatore 
Ferluga - per invitare al- 
la sfilata i carri e i grup- 
pi allegorici di altri rio- 
ni e frazioni della città, 
per un ulteriore momen- 
to di arricchimento del- 
la manifestazione. Alla 


piccolo parco che circon- 
da le strutture della vil 
la. Durante lo scorso an- 
no però, si legge nel do- 
cumento, non è stato re- 
datto alcun progetto per 
interventi di recupero. 

«Sinceramente non è 
facile comprendere per- 
ché il Comune - recita 
ancora il documento - 
prima organizza la confe- 
renza dei servizi, scomo- 
dando anche la Soprin- 
tendenza ai Beni ambien- 
tali, e poi non trasforma 
quanto raccolto in pro- 
getto per realizzare ope- 
re... Altra che genera 
sentimenti sicuramente 
contrari alla soddisfazio- 
ne e la traslazione di an- 
no in anno delle indica- 
zioni riportate nel prece- 
dente piano triennale 
delle opere... In questo 
momento è sicuramente 
più importante pensare 
di pavimentare piazza 
Unità a 975 mila lire a 
metro quadrato, con 
grande disappunto dei 
cittadini che si 0ppongo- 
no a questo sperpero di 
denaro pubblico». _. 

In sostanza la circo- 
scrizione chiede al sinda- 
co e alla giunta di pren- 
dere in mano le proposte 
presentate un anno ae) 
organizzare un incontro 
per stabilire gli interven- 
ti da realizzare su villa 
Sartorio. Opere che pos- 
sano essere in qualche 
modo indirizzate al so- 
ciale, o comunque indi- 
rizzate a soddisfare il 
grande bisogno di spazi 
verdi considerato che, 
conclude il documento, 
«il giardino più vicino, 
se così lo possiamo chia- 
mare, è quello di via 
Montecchi». 

Riccardo Coretti 


banda musicale della na- 
ve francese «Bulli et Pou- 
pes», che sotto la bac- 
chetta del maestro Ro- 
berto Tropea scandisce 
tutte le fasi del successi- 
vo evolversi degli even- 
ti. Il quadro che si pre- 
senta agli ignari turisti 
muggesani è infatti dav- 
vero curioso: circondata 
da gommoni che scorraz- 
zano sui flutti, la nave 
di Greenpeace — e siamo 
al carro finale — è teatro 
di continue scaramucce 
tra ecologisti e soldati 
francesi, accompagnati 
dalle note dell'«Ombeli- 
co del mondo» di Jova- 
notti. 

Il tutto sotto gli occhi 
dello stesso Chirac, che 
a un certo punto preme 
un detonatore e affonda 
la nave. Risultato: l'atol- 
lo, come per magia, di- 
venta bianco, e dalle on- 
de escono lische di pesci. 

Una vacanza indimen- 
ticabile, insomma, che 
ancora oggi fa sentire i 
suoi effetti sui viaggiato- 
ri muggesani, 

Barbara Muslin 


fine della sfilata gran 
ballo in maschera in 
piazza a finire. L'ultimo 
di Carnevale partecipa- 
zione alla sfilata cittadi- 
na, di cui l'inizio è pre- 
visto per le 14; alle ore 
13 partenza di un bus 
speciale da piazzale Gio- 
berti per TORE il 
centro. Nella giornata 
delle Ceneri si chiuderà 
la festa: il Funerale 
avrà inizio alle 11 pres- 
so:la trattoria di Strada. 
per Longera 72; alle 12 
veglia al feretro fino al- 
le 15 nella camera ar- 
dente allestita presso la 
Rotonda del Boschetto. 
Poi corteo funebre e ad- 
dio al Carnevale alle 
16.30 presso il piazza 
antistante l'antica trat- 
toria Suban. 


M.L. 


e” 


Un carro allestito dalla comp: 


Carnevale di Muggia. 


«Due consiglieri di Muggia 
decaduti per assenteismo» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 
In relazione all'articolo 
del 31 gennaio riguar- 
dante il consiglio rionale 
della VII circoscrizione 
amministrativa deside- 
riamo, preciso quanto se- 
rue. Non ritenevamo uti- 
e dare parere negativo 
allo statuto previsto per 
la costituenda Acegas 
Spa senza che si entras- 
se nel merito dello statu- 
to stesso,. magari chie- 
dendo al consiglio comu- 


nale che, in sede di. api. 
e 


provazione della delib 
ra, vi apportasse oppor- 
tune modifiche (quanti- 
tà e valore delle azioni, 
Preproi pubblica del- 
‘azionariato, nomina 
dei membri del consiglio 
d'amministrazione); ope- 
razione, questa, tanto 
più utile e tesa a tutela- 
Te gli interessi dei citta- 
dini. 


vo 


al 


. Per quanto riguarda la 
richiesta di un referen- 
dum, crediamo che sia il 
nostro consiglio circo- 
scrizionale a promuover- 
lo, visto che ne ha la po- 
testà, e che non sia né 
opportuno né necessario 
delegare ad altri (leggi 
consiglio comunale) tale 
potere. 

Per quanto riguarda 
l'abbandono dell'aula 
prima. del voto, bisogna 
Paecissi ue i consiglie- 

O 
un consigliere di questi 
gruppi restasse in aula 
per garantire il numero 
legale. Bisogna altresì 
sottolineare che vi è sta- 
ta la discussione di un al- 
tro argomento molto im- 
portante di cui il presi- 
dente ha omesso di dar 
notizia alla stampa: la 
decadenza di due consi- 


RIONI /DURA PRESA DI POSIZIONE DA PARTE DELLA QUINTA CIRCOSCRIZIONE 


Villa Sartorio, restauro rinviato 


L'edificio di Strada di Fiume aspetta da anni gli interventi di rec 


pi È 


Ecco come appare, all'interno e all'esterno, la Villa Sartorio. (Foto di 


Marino Sterle) 


upero più volte promessi 


ì 


agnia «Bulli e pupe» in un'edizione passata del 


glieri (uno della Lega 
Nord e uno di Alleanza 
Nazionale) dalla loro ca- 
rica per non aver parteci- 
ato a messuna seduta 
el consiglio durante 
l'anno 1995. 

Il consiglio, però, vi- 
sta la delicatezza dell'ar- 
gomento ha deciso di in- 
terpellare gli uffici del 
Comune per avere dei 
chiarimenti di tipo lega- 
le. Se il segretario gene- 
rale del Comune confer- 
masse la tesi emersa du- 


manterili È 
rebbe la strada naro 
gli altri consigli rionali 
per far decadere i consi- 
glieri che, tradendo il 
mandato conferito loro 
dagli elettori, non parte- 
cipano ai lavori dei con- 
sigli bloccandone talvol- 
tailavori. 
Diego Lo Si 
capogruppo Pds 
alla VII CO 


DUINO 

I ragazzi 
del Collegio 
fanno 
teatro 


Teatro futurista stase- 
ta e domani all'Audi- 
torium del Museo Re- 
voltella. Gli studenti 
del Collegio del Mon- 
do Unito dell'Adriati- 
co di Duino rappre- 
senteranno in sequen- | 
za due atti unici, del- 
la durata di un'ora 
circa ciascuno: un la- 
voro composto da cin- 
que testi di autori fu- 
turisti oltre a «L'amo- 
re fa fare questo ed al- 
tro) di Achille Campa- 
nile. La performance 
inizierà alle 20 e l'in- 
gresso sarà a offerta 
libera. Per quanto ri- 
guarda la produzione 
di quest'anno, la scel- 
ta del testo è rientra- 
ta nell'ambito del Fu- 
turismo, recentemen- 
te riscoperto e appro- 
fondito in tutti i suoi 
aspetti, da quello let- 
terario a quello archi- 
tettonico, dal musica- 
le all'artistico. Si trat- 
ta di cinque brevi 
sketch di teatro futu- 
rista sintetico, su cui 
è stato svolto un lavo- 
ro di scrittura e am- 
pliamento da parte 
degli studenti stessi. 


ec 
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Venerdì 9 febbraio 1996 


LA «GRANA» 


Troppo poche in città 
le farmacie di turno 
nelle giornate festive 


Foto di 


‘uppo perinostri «cerini». 
molto affezionato, Mi fece infatti da 
che potessi conoscerlo. 


lic 


Fra i «cerini» di Trieste Il mio fratell 


Il secondo.in alto, a sinistra, è Tino, 
padre quando il mio, nel 1944, fu d 


PIAZZA UNITA?’ /IL PROGETTO DI RIPAVIMENTAZIONE 


Soldi buttati a mare: è 
il caso di dirlo. Ho letto 
che si vuole imporre la 
pavimentazione della 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia e la piscina terapeu- 


tica (se fatta con l'ac-- 


qua di mare, ben ven- 
ga). Non si vuole capi- 
re, che non bisogna «as- 
sassinare» dal punto di 
vista artistico la nostra 
piazza, passeggiata do- 
menicale con veduta 
verso il mare. In Inghil- 
terra in un giardino 
qualunque, un uomo 
qualunque su una se- 
dia predica contro la 
regina, tutti lo ascolta- 
no, anche un. police- 
man, ma tutti lasciano 
fare anche al poliziot- 
to: questa è la vera de- 
mocrazia. 

Qui da noi si vuole 
imporre una cosa che 
tutti i cittadini di Trie- 
ste non vogliono. Si 
vuole rovinare la piaz- 
za, come si voleva rovi- 
nare la piazza davanti 
alla chiesa di S. Anto- 
nio Nuovo. Nel contem- 
po non si vede che i 
giardini di Trieste sono 


SOCIETA? /UN AIUTO AI PIU’ DEBOLI Erga 


one 


il mio fratellone a cui 
, ellone a cui sono 
eportato dai nazisti prima 


Trieste / Segnalazioni 


abbandonati, i marcia- 
piedi rotti, che manca- 
no orinatoi funzionan- 
ti per l'igiene e bisogna 
per forza andare in un 
bar, che gli anziani, 
che sono circa 100.000, 
sono abbandonati, so- 
no lasciati alla deriva 
e muoiono da soli in ca- 
sa. 

I disoccupati sono 
un esercito, i poveri au- 
mentano,e si vuole «ab- 
bellire» la piazza Uni- 
tà, che sta bene così, ci 
sarebbe solo da bituma- 
re le toppe. Per mettere 
il selciato come era pri- 
ma, automobili e tir 
romperebbero' tutte le 
pietre in poco tempo, 
come hanno fatto i mo- 
toscafi giganti nella 
passeggiata a mare dal 
molo Audace alla pe- 
scheria (non si può più 
camminare, andate a 
vedere). Il giardino è 
superato e starebbe ma- 
le perché porterebbe 
via la vista al mare e le 
piante con l'inquina- 
mento appassirebbero. 

In questi tempi di cri- 
si acuta, si vuole anco- 


Tino 


Campanilismo che addormenta il cuore 


Sfoglio ogni giorno il gior- 
nale per trovare una noti- 
zia, una di quelle che sfug- 
ga, magari, che dica così; 
la generosità dei triestini 
ha allestito un banchetto 
tm piazza Goldoni per la 
firma di una Petizione e 
magari un'offerta di 100 
lire per i poveri di Trieste, 
quelli veramente poveri, 
quelli che non sono nessu: 
no, quelli che non hanno 
neppure le 350.000 lire, 
che muoiono di fame e di 
freddo. 

Una petizione da man- 
dare al sindaco perché 
provveda a qualche men- 
sa in questo periodo di 
emergenza invernale. Le 
provviste per preparare 
un pasto caldo almeno 
una volta al giorno po- 
trebbero fornirle le Coope- 
rative e tutti i grandi cen- 
tri vendita che giornal- 
mente, se non di ora in 
ora, aumentano i prezzi 
negli scaffali, I magazzini 
Sono pieni e presto ci sa- 
Tanno anche generi in 
Scadenza. 

Il Comune ha locali ab- 


band, ; $ È 
spononati che può predi- 


dismessa 


Dopo l'appell, È 
Vatta e le riflessioni gi 
lettore sulle Se Ur, 


ele giustificazion 
sessore all'assiste; 
to è tornato a Posto ele 
pol. Cari concittadini, ‘il 
problema non esiste e se 
esiste dà fastidio. 

Esiste un patetico e cat- 
tivo campanilismo che 
viene alimentato. ogni 
giorno, che annulla tutti 
@li altri interessi e addor- 
Menta il cervello e il cuo- 
$€ er chi l'ha ancora). 

Oltre, aiutando i più de- 


boli, risparmierebbe la Sa- 
nità con meno ricoveri in 
ospedale. 

Bruna Croce 


Una contrarietà 
da motivare 


Parsi su «Il Piccolo» del 2 
e 3 febbraio che riportano 
‘premio 
3 professor Rubbia 
minaccia ‘di andarsene 
mi hanno colpita e ama- 


e Si 
passionata del dinamibo 
professor Rubbia, ideato- 
re del progetto e scienzia- 
to di fama internaziona- 


Ceo) 


e : i ; 
Antonietta a 25 anni 
La nostra mamma Antonietta ritratta a 25 

» Quarant'anni dopo, in occasione del suo 
compleanno, le facciamo tanti auguri. 
I figli Renata, Ari 


le, la macchina di luce di 
sincrotrone, sul Carso trie- 
stino non sarebbe: stata 
mai realizzata; 2) questa 
macchina che è stata co- 
struita a tempo di record 
(tutto il mondo scientifico 
internazionale ci ha elo- 
giati) è una delle più effi- 
cienti e moderne del mon- 
do. Il merito di ciò va giu- 
stamente riconosciuto al 
‘professor Rubbia e a tutto 
lo staff di scienziati, tecni- 
ci e amministratori che 
hanno collaborato con 
lui; 3) a. quanto pare il 
professor Rubbia non in- 
tende fermarsi a questa 
realizzazione ma propone 
altre e più interessanti 
opere di tipo scientifico 
che porterebbero ricadute 
importanti per la nostra 
città e nel contempo non 
disperdere l'enorme baga- 
glio d'esperienza acquisi- 
to în questi anni dai molti 
Studiosi e tecnici impe- 


la e Roberto 


F- 


gnati nella costruzi 

lella macchina, che alt 
menti andrebbero perdu. 
te. Senza contare che pa- 
recchi dipendenti rimar- 
rebbero senza lavoro, cre- 
ando un ulteriore proble. 
ma; 4) mi sembra Ogico e 
giustificato che il rofes- 
sor Rubbia, riconfermato 
alla carica di residente, 
intenda avvalersi per il 
prosieguo della sua azio- 
ne di sviluppo e incremen- 
to della società di un uo- 
mo di sua fiducia quale 
amministratore o diretto- 
re generale: il dottor Via- 
ni. A maggior ragione se: 
con questa persona ha col- 
laborato sino ad Oggi con 
risultati a quanto pare 
‘più che soddisfacenti; i so- 
ci di maggioranza, Area 
di ricerca e Friulia, sono 
contrari a questa nomina, 
costringendo il professor 
Rubbia a minacciare di 
andarsene dalla Sincro- 
trone che grazie a lui è 
stata realizzata. 

Ora a questo punto, co- 
me persona della strada 
ma anche cittadino e 
quindi «socio di minoran- 
za», ma con capitale di ri- 
schio, in quanto anche 
con le mie tasse vengono 
finanziati. questi ‘enti 
(Area di ricerca, Friulia), 
mentre essi che si defini- 
scono «soci di maggioran- 
@, gestiscono soldi Dub- 

lici e quindi non rischia- 
no niente in proprio, chie- 
do che questi enti motivi- 
no chiaramente la loro 
contrari 
del dottor Viani. 


questi signori in- 
formare 1 opinione pubbli- 
ca. Altrimenti si insinua 
n noi il sospetto che que- 
sta vicenda sia un'ennesi- 
ma e classica manovra di 
potere di stampo partitico 
© peggio ancora di invi- 
dia e beghe personali. i 
Renata Musian 


ra sprecare denaro pub- 
lico in questo modo e 
abbruttire di più la cit- 
tà, per fare soltanto 
della speculazione con 
i soldi dei cittadini che 
non possono parlare, 
ma che pagano le tas- 
se. Perché si vuole rovi- 
nare la piazza a tutti i 
costi? È una grande re- 
sponsabilità. h 
Dario Degrassi 


Opere 

prioritarie 

Si continua a parlare di 
lastricare piazza Unità, 
con un costo preventi- 
vato di 10 miliardi (de- 
stinato ad aumentare, 
secondo prassi consoli- 
data). Non sarà che, do- 
po'aver speso tale in- 
gente somma, i nostri 
‘pubblici amministrato- 


ri decideranno di co- 
struire sotto la piazza il 
mega-garage ventilato 
da anni? Col logico ri- 
sultato che il lavoro sa- 
rà stato inutile? (per 
l'ennesima volta). A 
mio avviso ci sono ope- 
re ben prioritarie sia in 
tema di immagine (illu- 
minazione e asfaltatu- 
ra, strade buie e disse- 
state in pieno centro cit- 


MIRAMARE/DEGRADO DEL PARCO 


Appello per un’opera di pulizia 


Con riferimento all'arti- 
colo «Caccia ecologica a 
Miramar», apparso sui 
«Piccolo» di domenica 
scorsa, il Wwf di Trieste, 
che ha partecipato con 
larga rappresentanza al 
le operazioni riguardan- 
ti la cattura dei caprioli 
al Parco di Miramare e 
la liberazione degli stes- 
si în aree protette, TI 
chiama l’attenzione su 
di un altro problema che 
contribuisce al degrado 
del Parco stesso, sicura 
mente in misura maggio 
re dei caprioli. 

Si tratta della presen 
za, riscontrata nella par- 
te superiore del parco, 
di rifiuti di vario genere, 
anche ingombranti (latti- 
ne, bottiglie, ma anche 
carcasse ditelettrodome- 
stici e copertoni di au- 
to). Purtroppo, ancora 
una volta l'inciviltà di 
alcuni finisce per dan- 
neggiare un bene di tut- 
ta la collettività. A tale 
inciviltà si aggiunge, evi- 
dentemente, la scarsa at- 
tenzione riservata alle 
operazioni di manuten- 
zione e di pulizia del 
‘parco da parte di chi do- 
vrebbe occuparsene. 

Pertanto, considerata 
la necessità di sottrarre 
a tale degrado uno dei 

i spazi di verde ri- 
pochi sp@ EM 
‘masti a disposizione del- 
la nostra città, e conside- 
rata anche l'importanza 
che riveste il parco di 
Miramare per Trieste, il 
Wwf propone di organiz- 
zare, quanto prima, 
‘zione di raccolta e 
un'azione Paese 
di rimozione di tali ma- 
teriali di rifiuto, da effet- 
tuarsi con la partecipa- 
Ù oltre che dei pro- 


URGE Jontari, anche di 


Titti quei cittadini che ri- 
tengono giusto impe- 
gnarsi in tale senso. — 
‘Gli osservatori volontari 
fauna-ecologica 

del Wwf, 

sezione di Trieste; 
Fausto Guerriero 

e altre 25 firme 


ri __nntg 
Meglio le case 
di tele Î 
sito dei rapporti 
4 proDo la società di 0g- 
i è più aperta, meno 
ipocrita di quella di un 
iempo. Infatti se ne par- 
la più liberamente, sen- 
za demonizzazioni, sen- 
za falsi pudori, accettan- 
do'la realtà, non cercan- 
do più di nascondere le 
sporcizie sotto i tappeti. 
Spesso, purtrorpò, St esa- 
Vea cadendo in volgari- 


tà o peggio; ma questo ri- 
guarda un altro discor- 
so. Eppure per qualche 
aspetto vige ancora l'ipo- 
crisia e su questi penso 
sia utile stimolare un di- 
battito. Non passa gior- 
no senza che stampa e 
televisione mostrino lo 
spettacolo delle passeg- 
giatrici e accennino alla 
vita miserabile che con- 
ducono, sfruttate come 
sono da magnaccia che 
le bastonano e, in caso 
di resistenze o sgarri, le 
massacrano. Esposte 
sempre per mancanza 
di controlli a contagi, 
che poi trasmettono ‘ai 
clienti. Una piaga mille- 
naria, nata con l'uomo e 
che, inutile illudersi, 
non cesserà mai perché 
riguarda la sua natura. 
È pertanto compito del- 
la società, cioè dei gover- 
nanti, ridurre la piaga e 
i pericoli che ne deriva- 
no. Come? O perseguen- 
do la prostituzione o re- 
golamentandola. Ambe- 
due le soluzioni presen- 
tano vantaggi, svantag- 
gi e pericoli. Il buon sen- 
so vuole che si scelga 
quella che provoca peri- 
coli e danni minori, cioè 
la regolamentazione. In- 
vece per le illusioni e le 
utopie della senatrice 
Merlin si è deciso nel 
‘58 di chiudere le case di 
tolleranza. 

Le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti. 
Le prostitute che prima 
vivevano in case protet- 
te, controllate da medi- 
ci, gi sono per le stra- 
de, libere solo in teoria, 
în realtà schiave di de- 
linquenti. Nelle case di 
tolleranza entravano»di 
propria volontà e se ne 
andavano quando vole- 
vano. Oggi possono esse- 
re costrette ad entrare 
nel giro con la violenza, 
con i più terribili ricatti 
che spesso riguardano i 
loro figli. E uscirne per 
loro è estremamente dif- 
ficile, rischioso, spesso 
impossibile. Anche dal 
punto di vista morale il 
danno per la società è 
enorme, perché essa 
non salva né la propria 
anima né la propria di- 
gnità con le solite inutili 
retate che lasciano tutto 
come prima. Qualsiasi 
tentativo di ricorrere a 
provvedimenti più dra- 
coniani è destinato al 
fallimento, come la sto- 
ria dimostra. Neanche 
la religione può ignora- 
re questa insopprimibile 
realtà. 


Non sarebbe perciò 


più ragionato mettere 
definitivamente da par- 
te illusioni, utopie e-ipo- 
crisie per poter risponde- 
re a domande molto 
semplici: meglio le case 
di tolleranza con donne 
tutelate e libere di sce- 
gliere o meglio donne 
schiave di delinquenti? 
Meglio sfoghi alla porta- 
ta di chine ha bisogno o 
stupri continui commes- 
si anche da ragazzi e vio- 
lenze perfino su 
bambini? Logicamente 
anche le case di tolleran- 
za non potranno mai eli- 
minare tutte queste pia- 
ghe, possono come valvo- 
e di sfogo solamente ri- 
durle. Ma questo non de- 
ve servire a giustificare 
chi vuole il sommo bene 
se finge di non accorger- 
si che provoca in realtà 

un male immenso. 
Nereo Franchi 


Il giornale 
che mi piace 
Mi me piaserìa co' legio 
el giornal de sentir in 
un articolo el calor dei 
sentimenti del giornali- 
sta che me conta un fato 
e no una roba mecani- 
ca, per esempio la storia 
dei esuli che adesso i 
ghe rompi le togne ai sla- 
vi per gaver i beni aban- 
donai sugerindo magari 
de far un vilagio turisti- 
co solo per lori, una spe- 
cie de grando condomi- 
nio per l'estate, ben co- 
nossendo l'amor che i 
drusi ga pei esuli se i lo 
fa probabile che se cia- 
merà «Stalag 17» e in un 
per de wikend i risolvi 
el problema dei esuli. 
Altra notizia poco de- 
tagliada xe quela del bo- 
lin blu che con dicioto- 
mila lire te circoli; sì, 
ma se l'auto scariga a 
norma de lege e vardan- 
do i scarighi in circola- 
zion pochi se salva e alo- 
ra bisogna andar del 
mecanico a giustarla e 
se el mato xe onesto te 
se la cavi con un per de 
centoni ma se el comin- 
cia a pace de centrali- 
na o de marmita cataliti- 
ca ghe vol un per de mi- 
lioni e dopo se torna a 
pagar altre diciotomila 
fliche e se diventa cichi- 
ta col bolin blu pronti 
per andar in centro a be- 
car la multa; eco, cussì 
mi scriverìa le notizie. E 
er l'amor del cielo fini- 
a de ripeter la parola 
«inciucio» cossa la Muta 
de Cavana se gà butà in 
politica? 
Giorgio Cattaruzza 
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COMUNITA’ EUROPEA / PARTECIPAZIONE ITALIANA 


Pochi i vantaggi peri cittadini 


i che qualcuno mi 
Voiogasse, con argomen- 
ti concreti, a chi giova la| 
‘partecipazione dell'Ita- 
Tia alla Comunità econo- 
mica europea. . 

Tutti ne scrivono con 
convinzione dogmatica, 
ma personalmente ho 
sentito soltanto di alle- 
vatori italiani che devo- 
no abbattere il loro be- 
stiame, di agricoltori 
che devono distruggere 
le loro viti, di spese che 
il cittadino deve sostene- 
re negli impianti dome- 
stici, di aumenti di tarif- 
fe dei consumi, tutto per 
adeguarsi alle «diretti- 
ve» della Cee. 


Quando nacque l'idea 
di un'Europa unita, tut- 
ti applaudimmo sognan- 
do un mondo senza bar- 
riere doganali, dove tut- 
ti si volevano bene, dove 
si poteva circolare e ci si 
sentiva fratelli. In un 
certo senso, il poter viag- 
giare con la sola carta 
d'identità realizzò an- 
che questo sogno del cit- 
tadino idealista e sprov- 
veduto. Ù 
sprovveduto? Perché ab- 
biamo visto con che alle- 
gria i cittadini francesi 
hanno accolto le auto- 
botti di vino italiano, 
mentre noi non battia- 
mo ciglio all'invasione 


‘ Perché - 


di burro danese (servito 
sugli aerei della nostra 
compagnia di bandiera) 
e all'inondazione di lat- 
te bavarese. 

I nostri produttori fan- 
no fatica a vendere il lo- 
ro olio d'oliva, mentre le 
fabbriche ne importava- 
no navi-cisterna. Il sin- 
golo cittadino si accorge 
Che, se non usa il prodot- 
to nazionale, alla lunga 
manda a spasso anche 
se stesso, ma non è lui 
che decide, sono le gros- 
se aziende, le superna- 
zionali che, non si cura- 
no certo della sorte del- 
la gente, ma dei loro im- 
mediati guadagni. 

Elio Volpi 


tà) che di rientro econo- 
mico e di utilità sociale. 
Luciano Alberti 


La pavimentazione di 
piazza Unità è diventa- 
to il nuovo oggetto del 
contendere. Protagoni- 
sti, come sempre, i rap- 
presentanti politici ma 
anche molti lettori che 
su questa stessa pagina 
danno sfogo ai loro pun- 
ti di vista. Chi pro, chi 
contro. Ecco, ci è diffici- 
le comprendere le ragio- 
ni del no: meglio desti- 
nare quella somma alla 
costruzione di una pisci- 
na terapeutica (proble- 
ma già risolto), ci sono 
altre precedenze, siamo 
abituati a vederla così, 
con la pavimentazione 
cambierebbe aspetto, se 
le lastre di marmo non 
sono ben allineate si ri- 
schia di inciampare. E 
ancora: si potranno poi 
ospitare i minitornei di 
pallacanestro? Uff: 
Le ragioni del no 
fronte a tutto ciò che di 
nuovo si progetta in 
esta città hanno evi- 
entemente radici pro- 
fonde. Forse si spiega 
così l'immobilismo di 
Trieste di fronte a tutti 
i progetti, grandi e pic- 
coli che siano. 
C'è sempre un comita- 


Il Piccolo [15] 


Soldi buttati a mare, o urgente e indispensabile recupero? 


to pronto a insorgere, a 
raccogliere firme (sem- 
pre contro qualcosa, po- 
che volte a tavorsli (o) 
qualcuno ad assumersi 
ruoli che non sono suoi 
ma ai quali attribuisce 
Spropositate forme di 
rappresentanza. 

Già, piazza Unità. 
Una delle più belle d'Ita- 
lia, per unanime ricono- 
scimento. Eppure così 
degradata proprio nella 
pavimentazione, orribil- 
mente offesa da 
un'asfaltatura con tan- 
to di rattoppi, più adat- 
ta a una strada di peri- 
feria che al cuore-imma- 
une di una città. Di bel- 

e piazze, in Italia e nel 
mondo, ce ne sono tan- 
te eppure è difficile im- 
maginarne una asfalta- 
ta. 

Provate a immagina- 
Te: piazza San Pietro 
asfaltata, piazza San 
Marco anche, piazza 
Santo Stefano a Vienna 
pure. Se qualcuno si az- 
zardasse a ipotizzare 
una simile soluzione 
verrebbe lapidato sul 
posto. Perché proprio 
Trieste non può rifarsi 
un po' il look? Rimedia- 
Te a uno scempio? Noi 
siamo di questo parere. 
Poi ognuno può pensar- 
la come vuole... 


Centro chiuso alle auto 
L'esempio di Pordenone 


Sulla chiusura del traf- 
fico in centro: doman- 
de di un cittadino qua- 
lunque, ancora senza 
risposta alla cittadi- 
nanza: 1) chi ha fatto il 
piano regolatore del 
traffico, così come è 
stato preannunciato, e 
con quali esperienze e 
titoli  verificabili?; 2) 
quali esperti qualificati 
sono stati incaricati di 
redigerlo e dove sono 
gli studi e gli elaborati 
relativi?; 3) quando so- 
no stati proposti i sud- 
detti alla cittadinanza 
ricevendo regolare 
approvazione? 

Chiudere il centro al- 
la «carlona», manderà 
în fallimento molte dit- 
te, le quali, intanto, 
provvederanno a licen- 
ziare alcuni dipenden- 
ti a loro volta. Inoltre 
la clientela jugoslava e 
ungherese superstite 
non potrà venire a Trie- 
ste, anche perché a 
molti di loro vengono 
fatti ponti d'oro da al- 
tre città del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del Vene- 
to. 

Dove sono e ‘per 
quando, sono previsti i 
quattro grandi parcheg- 
gi indispensabili in 
centro (piazza Unità, 
Ponterosso, Rive, San 
Giacomo)? E dove sono 
inoltre i numerosi par- 
cheggi da realizzare in 
periferia, dove lasciare 
î veicoli in eccedenza, 
in modo da poter utiliz- 
zare un maggior nume- 


ro di autobus e 
navette/autobus, cen- 
tro-periferia 13 
viceversa? 


A Pordenone che non 
è molto lontana da ca- 
sa nostra, stanno risol- 
vendo lo stesso proble- 
ma in maniera radica- 
le e per sempre, pur re- 
stando nella legge nei 
tempi tecnici e nella 
fattibilità. A Pordenone 


sono stati reperiti i fon- 
di necessari e hanno 
già avuto inizio amplia- 
menti e costruzioni di 
tre grandi parcheggi in 
centro e di altri più pic- 
coli in periferia, preve- 
dendo inoltre l'acqui- 
sto degli autobus navet- 
ta da e per il centro. 
Angelo Barbieri 


Viva il centro 
chiuso 


Finalmente il nostro 
sindaco ha capito, gra- 
zie all'assessore  Gio- 
vanni Cervesi, quello 
che bisognava fare-per 
il centro di Trieste: 
chiudere tutto. Sono 
convinto che non c’era- 
no altre soluzioni, per- 
ché la città sta per 
scoppiare. 

Ma la mia proposta 
non si ferma al centro, 
bisognerebbe chiudere. 
il maggior numero di 
strade possibili. Da Opi- 
cina fino a Muggia, tut- 
to deve essere sgombe- 
ro di autoveicoli, senza 
lasciar passare all'in- 
terno nessun tipo di au- 
tovetture, e costruire 
delle metropolitane leg- 
gere. Ben vengano tut- 
te le idee per migliora- 
re la nostra bella città, 
come quella, ad esem- 
pio, di Primo Rovis che 
aveva portato suggeri- 
to una funicolare so- 
praelevata tra Barcola 
e Opicina, 

Voglio ringraziare 
tantissimo Riccardo Il- 
ly e la sua giunta, per 
quanto poco hanno fat- 
to, hanno fatto tanto. 
Credetemi, alla mia età 
vi esorto a combattere 
affinché il centro ri- 
manga chiuso e che i 
commercianti e artigia- 
ni stiano un po’ calmi; 
in fin dei conti quando 
ero giovane artigiano 
io giravo con il carret- 
to con le «baliniere». 
Eppure sono vivo. 

Domenico Tergazzi 


Norma al mare nel’45 


La bella ragazza ritratt 
manonna N 


ain questa foto è la 


Orma nell'estate del’45; oggi 


compie settant'anni Auguri da Michela. 


rn: 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 9 febbraio 1996 
ORE DELLA CITT. IL VOLUME «LE POLVERI DI AUSCHWITZ» 
Modellismo Mostra Va’ dove Ricerche Circolo Estemporanea 
navale Endas ti porta il cuore archeologiche Ghisleri del fumetto 


E in corso al Faro della 
Lanterna, di molo Fratel- 
li Bandiera 9, la mostra 
di modellismo navale 
storico organizzata dalla 
sezione triestina della 
Lega navale italiana in 
collaborazione con l'As- 
sociazione marinara «Al- 
debaran». Due le sezio- 
ni, una dedicata al cabo- 
taggio nell'Alto Adriati- 
co, l'altra agli idrovolan- 
ti «Canty nel 70.0 anni- 
versario del primo vili 
commerciale italiano. La 
mostra è aperta ogni 
giorno fino al 18 febbra- 
io, dalle 10 alle 12 e dal- 
le 17 alle 19.30. 


HI canale 
di Suez 


Domani, alle 12, alla sa- 
la comunale d'arte di 
piazza Unità, si inaugu- 
rerà la mostra «17 no- 
vembre 1869, il giorno 
in cui si aprì il canale di 
Suez», rassegna fotogra- 
fica d'epoca che docu- 
menta uno degli eventi 
storici più importanti 
del secolo scorso. 


Circolo 
Siddharta 


«Pakua chang: la supre- 
ma arte di benessere e 
autodifesa», conferenza 
con il maestro Jacopo Si- 
licani, questa sera, alle 
20.30, al circolo cultura- 
le Siddharta, via S. Fran- 
cesco 34/36. Ingresso li- 
bero. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, alle 16.30, «La poe- 
sia di Licia Canciani», in-_ 
contro con l'autrice, nel 
corso del quale verranno 
lette alcune tra le sue 
più belle composizioni. 
Via Ginnastica 47. 


Italo- 
americana 


Sono aperte all'associa- 
zione Italo-americana le 
iscrizioni agli ultimi po- 
sti disponibili per 1 corsi 
di lingua inglese organiz- 
zati per il periodo feb- 
braio-maggio 1996. Per 
informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi 
alla segreteria dell'asso- 
ciazione, aperta al pub- 
blico da lunedì a venerdì 


dalle 16 ‘alle 19 (tel. 
630301). 
Penelope 


compie 10 anni 
Per festeggiare il decen- 
nale vi offriamo tutti i 
bottoni scontati del 50%. 
Vi aspettiamo in via Car- 
ducci 43 (com. eff.). 


I «cuoricini» di 
Mariabologna 

Con i nostri «Cuoriciniy 
vivrete momenti d'amo- 
re.., momenti magici. Pa- 
stificio in via Battisti 7, 
tel. 368166. 


Iniziare il tedesco 
adesso 


Al Goethe-Institut sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si rapidi di 4 mesi. Rivol- 
gersi in via Coroneo 15, 
tel. 040/635763/4. 


Assemblea 
Cus Trieste 


Il consiglio direttivo ha 
convocato l'assemblea 
generale ordinaria del 
Cus Trieste per venerdì 
primo marzo 1996 alle 
ore 18.30 in prima e alle 
ore 19.30 in seconda con- 
vocazione, nella sede so- 
ciale di via Fabio Severo 
152/a, con il seguente or- 
dine del giorno: 1) nomi- 
na presidente e segreta- 
rio dell'assemblea; 2) re- 
lazione morale e finan- 
ziaria anno 1995; 3) rela- 
zione collegio sindacale; 
4) varie ed eventuali. 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de Endas, via Coroneo 
17, s'‘inaugurerà la mo- 
stra delle opere presenta- 
te al concorso di pittura, 
acquerello e grafica «Ani- 
mali a Sappada», già 
esposte nella sala mo- 
stre di Sappada, aperta 
al pubblico fino al 16 
febbraio dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 18.30. 


Centro studi 
Rapetti Bassi 


Oggi, alle 17, nella chie- 
sa parrocchiale di Canfa- 
naro d'Istria, l’attuale 
parroco di Canfanaro, 
don Albino Ritossa, cele- 
brerà una messa in suf- 
fragio di don Marco Zel- 
co, nel 52.0 anniversario 
della sua barbara esecu- 
zione capitale. 


Serra 
Club 


Questa sera, alle 20.30, 
all'hotel Jolly, sarà ospi- 
te del Serra Club il gior- 
nalista Sergio Paroni, 
che parlerà sul tema «I 
movimenti ecclesiali a 
Trieste: un approfondi- 
mento su Comunione e 
Liberazione». 


Teatro futurista 
al Revoltella 


Oggi e domani, alle 20, i 
ragazzi del Collegio del 
Mondo Unito metteran- 
ho in scena due atti uni- 
ci: «Parole, suoni e colo- 
ri di una serata futuri- 
sta» e «L'amore fa fare 
questo e altro» di Achille 
Gampanile. Ingresso libe- 
ro. 


Tomizza 
alla Dante 


Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri), via Giusti- 
niano 3, per la società 
«Dante Alighieri», Fulvio 
Tomizza parlerà della 
sua vocazione di scritto- 
re. 


Gioventù 

musicale 

Oggi, alla libreria Miner- 
va, alle 18, il critico mu- 
sicale Sergio Cimarosti 
presenterà il cd «Musica 
in scena» di Silvio Dona- 
tiIngresso libero. 


Il falò 

con l'ulivo 

Domani, alle 17.30, al- 
l'Oratorio di Montuzza il 
falò con l'olivo-benedet- 
to in preparazione alla 
Quaresima, 4 


Verrà interamente devo- 
luto in beneficenza l'in- 
casso dell'anteprima trie- 
stina.di «Va' dove ti por- 
ta il cuore», il film di Cri- 
stina Comencini ispirato 
al bestseller di Susanna 
Tamaro, che verrà pre- 
sentato al cinema Ari- 
ston oggi alle 18.30. Sem- 
pre oggi alle 21.45 è pre- 
vista una seconda proie- 
zione in anteprima. I bi- 
glietti saranno in vendi- 
ta all'Ariston a partire 
dalle 21 di oggi. Il film 
della Comencini prose- 
guirà le visioni al cine- 
ma a. partire da sabato, 
giornata in cui si effet- 
tuerà una ‘«dodici-ore- 
no-stop) con inizio degli 
spettacoli alle ore 14.30, 
16.30, 18.30, 20.380, 
22:30,0%157 


Circolo 
Ferriera 


Oggi, alle 21.30, nella se- 
de del circolo Ferriera di 
Servola, concerto del 
gruppo rock triestino 
«Jekobaobab». Per ulte- 
riori informazioni telefo- 
nare al 280546. 


Associazione 
Petrarca 


L'Associazione liceo-gin- 
nasio F. Petrarca invita i 
propri soci alla conferen- 
za «Ricerche archeologi- 
che dell'Istituto orienta- 
le di Napoli in Sudan e 
in Etiopia», organizzata 
dai Civici Musei di Trie- 
ste, che si terrà oggi alle 
17.30 nella saletta comu- 
nale d'arte di piazza Uni- 
tà. Relatore della confe- 
renza: sarà il professor 
Rodolfo Fattovich del- 
l'Università di Napoli, 
nostro concittadino ed 
ex petrarchino. 


Circolo 
La Rupe 


Il Circolo culturale «La 
Tupe» organizza per og- 
gi, alle 20.30, nella sede 
di-Brdina, in via di Pro- 
secco 109, Opicina, un 
incontro sul tema: «Ome- 
opatia, una medicina oli- 
sticay. Relatore il dott: 
Cannarozzo, psicotera- 
peuta omeopata. 


I Civici Musei di storia 
ed arte propongono a 
studiosi e appassionati 
oggi, alle 17.30, nella sa- 
la comunale di piazza 
Unità d'Italia 4 (piano- 
terra), una conferenza 
del professor Rodolfo 
Fattovich sul tema «Ri- 
cerche archeologiche del- 
l'Istituto orientale di Na- 
poli in Sudan ed Etio- 
pia» con diapositive. 


Amici 

della lirica 
L'associazione ha modifi- 
cato l'orario di segrete- 
ria, pertanto, dall'l feb- 
braio, viene osservato il 
seguente nuovo orario: 
martedì e venerdì. dalle 
10.30 alle 12.30 e giove- 
dì dalle 17 alle 19.30 
(corso Italia, c/o Lega Na- 
zionale). 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli 
lingua inglese: corso ba- 
se A e Be III corso; aula 
A, 16-17, Pav Filipin, 
corso base di giardinag- 
gio; aula A, 17.20-18.20, 
sig. L. Veronese, France- 
sco Giuseppe segreto pri- 
ma parte; aula B, 
9,30-12.20, sig.ra A. Fla- 
migni, lingua inglese: II 
corso avanzato, conver- 
sazione e II corso; aula 
B, 15.45-17.25, prof.ssa 
E. Serra, Poeti e scrittori 
del nostro tempo; aula 
G, 16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: corso base e corso 
avanzato; aula B, 
17.30-18.20, prof. S. Lu- 
ser, Esistenzialismo. 


Teatro 

l'Armonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi e do- 
mani, alle 20.30, e dome- 
nica alle 16.30 «L'Armo- 
nia) presenta l'Associa- 
zione culturale «Teatro 
degli Asinelli» in «La sto- 
ria de un Bertoldo» di 
Carlo Fortuna, regia di 
Liana Zonta. Prevendita 
biglietti all'Utat di Galle- 
ria Protti. 6.0 spettacolo 
di abbonamento. 


RIST E RITROVI 


Grande festa al Paradiso 
Dalle 22 i più bei motivi per ballare insieme il bal- 


lo di coppia con la musica latino-americana: 
mambo, cha-cha-cha, merengue, boogie. In sera- 
ta ci sarà la festa della scuola di ballo «Club 60» 
con la presentazione di una spettacolare coreogra- 
fia proposta dai ballerini della scuola. 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi per sommozzato- 
ri di 1.0 grado, che si ter- 
ranno alla piscina Bian- 
chi. Per informazioni ri- 
volgersi al Circolo Ghi- 
sleri via Coroneo 17 (tel. 
635992) 10-12 (sabato e 
festivi esclusi) e dalle 
20.30 in poi, al venerdì. 


Camevale 

dei pisinoti 

La famiglia pisinota in- 
forma che domenica, al- 
le 15, avrà luogo nella se- 
de dell'Unione istriani, 
via Pellico 2, la festa di 
Carnevale. Saranno gra- 
dite le maschere. 


Pensionati 
Cgi 
La Lega distrett. del Sin- 
dacato pensionati italia- 
ni - Cgil di Duino Aurisi- 
na organizza per domeni- 
ca, in occasione della 
«Festa della donna»), una 
gita di giornata sul Col- 
lio goriziano. Prenotazio- 
ni e informazioni ai nu- 
meri 200669, 200007, 
299640, 208306. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sede del Gircolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, presentazio- 
ne del corso «Introduzio- 
ne all'antiquariato» a cu- 
ra di Dante de Zucco. 


Folk 
al Caffè 


Prosegue la rassegna 
folk del venerdì sera al 
Caffè Tommaseo. Oggi, 
dalle 22, saranno di sce- 
na i triestini Fish and Gi- 
gs. 


Centro 
Unesco 


Il Centro Unesco Trieste 
informa i propri soci che 
è a loro disposizione in 
sede, in via Dante 7, il 
notiziario della federa- 
zione del Club Unesco, 
dicembre 1995, il noti- 
ziario della federazione 
dei club Unesco, dicem- 
bre 1995, sul convegno 
int. «Biblioteehe-associa- 
te e club Unesco per il 
patrimonio mondiale del- 
l'umanità» tenuto lo 
scorso anno a Firenze. 
Con l'occasione precisa 
che il termine di conse- 
gna dei lavori parteci- 
panti al concorso «Il ci- 
nema per la pace» è sta- 
to fissato per mercoledì 
28 febbraio, entro le 19. 


Jazz show al Tergesteo conla Trieste Dixie Gang 


Oggi, con inzio alle 21.30, la Trieste Dixie Gang si esibirà con il suo Jazz show al caffè Tergesteo, nella. 
omonima gelleria. la Trieste Dixie Gang (nella foto) è un complesso nato due anni or sono, che raccoglie 
musicisti non professionisti appassionati deljazz di New Orleans. Il repertorio del gruppo e la musica 
proposta sirifà ai modelli deljazz classico di New Orleans e Chicago degli anni Venti. Imodelli a cui si 
ispira sono Armstrong, Bechet, Kid Orye le Band che hanno improntato un periodo della vita americana. 


— In memoria di padre Pla- 
cido Gottardi nel II anniv. 
(5/2) da Aurelio Graziani 
50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (biso- 
gnosi). i: 
— In memoria della cara 
Olimpia Zelloth nell'anniv. 
(7/2) dal marito Augusto Ha- 
dela 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Renato 
Zotti dai nipoti 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Bo- 
natti nell'anniv. (8/2) dalla 
moglie Meri, figlia Luisella 
e familiari 10.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 20.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Giordano 
Bracchetti nel I anniv. dai 
familiari 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria di Luigi Bu- 
solo (Gigio) nel XVII anniv. 
(9/2) dalla moglie Dora e dal 
figlio Renato 50.000 pro Gri 
(bimbi e vecchi della Croa- 


zia e Bosnia), 50.000 pro 


Ist.Rittmeyer, 50.000 pro 
Unicef, 30.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Vinicio 
Garlile nel XII anniv. (9/2) 


‘dalla moglie Etta 100.000 


‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; dalla sorella Licia e co- 
gnato Aldo Bratina 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Bruno Ge- 
rovaz nel VII anniv. (9/2) 
dalla moglie 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Renato Co- 
mar dalla moglie 30.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 30.000 pro 
Sogit. 


—In memoria di Giulio De- 
senibus nel III anniv. (9/2) 
dalla. moglie e dai. figli 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Gianni 
Mastrangelo nel III anniv. 
da Claudio e Marisa 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Alice Nus- 
sa nel XII anniv. (9/2) dalla 
nipote Alice 100.000 pro 
Suore Orsoline di Gretta. 

— In memoria di Francesco 
Papo nell'anniv. (9/2) dai fa- 
miliari 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 20.000 pro Co- 
munità S.Martino al Cam- 

O. 

È In memoria del dott. Ben- 
no Pelliciari dagli amici En- 
zo e Marisa Tatulli 200.000 
pro Ospedale civile di Udi- 
ne - Glinica Ematologica. 
— In memoria della cara 
Virginia Poidomani da Nera 


ed Edda De Denaro 50.000 
pro Ass.de Banfield; dalle 
cugine May, Daphne e Mari. 
lù 100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Maria Ri- 
voli ved. Fresco da Angelo e 
Nicoletta Pasino 50.000, da 
Ermes e Fiorenza Comar 
50.000 pro Ass.de Banfield. 

— In memoria di Mario 
Rozmann da Nerina ed El- 
vio Paozin 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Marisa 
Ruta Cocolo dai nipoti Gior- 
gio, Claudia e Giulia 50.000 
pro Osp. Gattinara - centro 
rianimazione; da Jolanda e 
Fabiana 100.000-pro Ass.do- 
natori di organi, 100.000 
pro Osp. Gattinara - centro 
rianimazione; dalla fami- 
glia Pizzin 25.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(Chiesa S. Teresa). 

— Im memoria di Giuseppe 


__ELARGIZIONI 


Santi da Nives e Franca Ber- 
ger 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 1 
— In memoria di Antonia 
Sponza da Gregorio Longo 
200.000 pro divisione onco- 
logica. È 

— In memoria di Ottone 
Sponza da Giordana Benet 
Scucchi 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini; da Silvio Venier 
100.000 pro Anffas. 

— Im memoria di Etta To- 
skan da Aurelio Ocovich e 
Luciana Schrott 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Ines, Licia, Pia Poggi e Ma- 
riuccia Debeglik 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
Eugenia Trani da Sonja Stu- 
bel e figli 50.000. pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini, 

— In memoria di Romano 


Il Pag (Progetto aggrega- 
zione giovanile) invita 
tuttii ragazzi di Trieste 
a partecipare all'«Estem- 
poranea del fumetto» do- 
mani, dalle 15.30, al cen- 
tro comm, «Il Giulia), sa- 
letta Mc Donald's. Saran- 
no presenti tre importan- 
ti vignettisti italiani; 
Osvaldo Cavandoli, En- 
zo Scarton, Roberto To- 
taro i quali collaboreran- 
no con i ragazzi che lo 
desiderano. Tuttii parte- 
cipanti potranno realiz- 
zare i loro fumetti. 


«Filo d'argento» 
Auser 

Per gli anziani e in spe- 
cial modo per gli anziani 
soli esiste a Trieste, teso 
dall’Auser (Associazione 
per l'autogestione dei 
servizi e la solidarietà) 
un Filo d'argento che 
può essere prezioso, spe- 
cie quando a quel filo è 
collegato un telefono del- 
la solidarietà. È un tele- 
fono gestito dagli stessi 
anziani, a disposizione 
di quanti si trovino in si- 
tuazioni di disagio. Chia- 
mando il numero verde 
1678-68116 (o) lo 
040-639664 per fuori 
provincia, i volontari 
verranno incontro alle 
vostre esigenze. Nelle 
ore di presenza — lunedì, 
mercoledì e venerdì 
(17-20) è aperto anche il 
Centro soc. «Pagliari». 


Cameristi 

triestini 

L'associazione «I Cameri- 
sti Triestini». informa 
che le persone interessa- 
te alla pubblicazione «La 
tradizione corale italia- 
na a Trieste» possono ri- 
tirare il libro alla ditta 
Ital Copy in via Milano 
11 e alla pasticceria Piro- 
na, in largo Barriera Vec- 
chia 12. 


Club culturale 
triestino 


Informiamo tutti i soci e 
i simpatizzanti che per il 
mese di aprile è stato or- 
ganizzato un viaggio cul- 
turale nei luoghi più sug- 
gestivi della Sardegna. 
Per informazioni telefo- 


; nare al 368485, ore nego- 


zio. 


Fameia 
capodistriana 


Domenica 18 febbraio, 
alle 20.80, si terrà l’an- 
nuale «Veglione di Carne- 
vale». Prenotazioni aper- 
te alla segreteria del- 
l'Unione degli Istriani, 
via Pellico 2 (tel. 
636098). 


PICCOLO ALBO 


Cappello di ‘pelliccia 
smarrito la mattina del- 
l'8° febbraio in piazza 
Carlo Alberto. Chi l'aves- 
se trovato è pregato di 
telefonare al 303774. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Troise Denise, Mi- 
lanovich Greta, Gobbato 
Azzurra, Melato Ludovi- 
co, Jurissevich France- 
sco, Galante Nicolas. 


MORTI: Marussi Orlan- 
do, anni 80; Lutman 
Gemma, 85; Pernat Mau- 
rizio, 90; Srebernik Ma- 
ria, 80; Cossutta Giusep- 
pe, 88; Nardi Zena, 88; 
Ruzzier Lidia, 91; Banelli 
Francesca, 90; Skerjanc 
Giovanna, 82. 


802199) 


9. VALENTINO 


dimostrale 
quanto 
l'amil 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


Fortegrido diaccusa |; 


contro tutte le violenze 


«ORIZZONTI» 


Ambulanze 
attrezzate 
altrasporto 
dei prematuri 


Sarà devoluto ad una 
azione benefica il ri- 
cavato del libro di 
Ezio Greggio «Presto 
che è tardi», presen- 
tato sabato scorso al- 
la Marittima alla pre- 
senza dell'autore. Il 
denaro servirà all'ac- 
quisto di incubatrici 
per ambulanze, at- 
trezzate così per il 
trasporto di bambini 
nati prematuri. Lo 
rende noto l'associa- 
zione «Orizzonti», or- 
ganizzatrice della 
Imanifestazione, per 
bocca del suo presi-. 
dente Daniele Dame- 
le, il quale fa anche 
sapere di aver ricevu- 
to un telegramma di 
ringraziamento dello 
stesso Greggio per il 
successo dell'inziati- 
va. Greggio ringrazia 
anche a Sve- 
vo che ha accolto l'in- 
vito a rinunciare sa- 
bato al proprio introi- 
to della vendita dei 
libri per la finalità 
benefica. Damele, do- 
po aver ricordato an- 
cora PromoTrieste, 
Charta 2002, il Cen- 
tro Prevenire, il co- 
mitato Spadon e Um- 
berto de Vonderweit 
del Burlo per il loro 
apporto alla riuscita 
della. manifestazio- 
ne, annuncia infine 
che. l'associazione 
«Orizzonti» punterà 
ancora al recupero 
del valore della soli- 
darietà attraverso 
nuove inziative. 


del giorno 
Si è tenuti ad essere 
onesti, non ricchi, 


Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima 
-1,8 gradi; temperatu- 
ra massima 2,6 gradi; 
umidità 53 per cento; 
‘pressione millibar 
1000,4in aumento; cie- 
lo sereno; vento da E- 
NE con velocità di 53,6 
km/h; mare mosso con 
temperatura di 8 gradi. 


Oggi: alta alle 11.44 
concm 22 sopra il livel- 
lo medio del mare: bas» 
sa alle 6.08 con cm 26 e 
alle 17.49 concm 37 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 0.31 con cm. 
40 e prima bassa alle 
7.01 concm. 23. 


(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - . 
tro Meteorologico regiona le). 


Ancora un'importante 
iniziativa culturale al 
museo della Comunità 
ebraica di Trieste, Gar- 
lo e Vera Wagner, in 
via del Monte 5. Marte- 
dì 13 febbraio, con ini- 
zio alle 18.30, verrà in- 
fatti presentato il volu- 
me di Armando Greco: 
«Le polveri di Au- 
schwitz». Saranno pre- 
senti, Glaudio de Polo, 
presidente dello stesso 
museo e l'editore del- 
l'opera, Emanuele Ro- 
meo. 

Ad introdurre il volu- 
me saranno Nathan 
Wiesenfeld, presidente 
della Comunità ebrai- 
ca di Trieste ed il gior- 
nalista Pierluigi Sabat- 
int 

«Le polveri di Au- 
schwitz» è una raccol- 
ta di 35 liriche, di cui 
29 dedicate ai martiri 
dei campi di sterminio 
nazisti e 6 ai loro car- 
nefici, E questa un'ope- 
ra che ha visto una pri- 
ma edizione nel ‘76 ed 
una seconda nel ‘92, 
ma che assume oggi 
più che mai un signifi- 
cato di grande attuali- 


Sarà presentato doma- 
ni, alle 18, alla libreria 
Minerva, al pubblico 
triestino, il volume po- 
stumo di Otello Di Ce- 
sare «I Crociati di Pog- 
gio San Giusto», la cui 
Tecente pubblicazione 
è stata curata dalle 
Edizioni Ricerche con 
un intervento di Silva- 
na Monti. Toscano, ita- 
lianista, poeta e didat- 
ta, Otello Di Cesare ci 
ha lasciato due sole 
opere in prosa: «I Guel- 
fi di Poggio San Giu- 
sto», pubblicato nel 


INVITO 


Foto inedite 
perunlibro 
suNazario 

Sauro 


In occasione dell'80° 
anniversario pie sa- 
crificio di Nazario 
(10. | agosto 
1916-10 | agosto 
1996), il comitato 
provinciale dell'Asso- 
ciazione nazionale 
Venezia Giulia e Dal- 
mazia intende pub- 
blicare un volume 
sulla figura \e_ sul 
l'opera dell'eroe 
istriano. Il giornali- 
sta capodistriano Ra- 
nieri Ponis ne curerà 
la stesura. Per inte- 
«rare il materiale fo- 
tografico già a dispo- 
sizione dell'autore, 
l'associazione | rivol- 
ge un caloroso invito 
a quanti sono in pos- 
sesso di documenta- 
zione fotografica su 
Sauro . (auspicabil- 
mente inedita) a vo- 
lerla, offrire per la 
pubblicazione  (assi- 
curandone la restitu- 
zione). Le foto, corre- 
date da didascalia, 
possono essere conse- 
gnate o spedite in bu- 
sta chiusa nella sede 
di piazza S. Antonio 
2, ‘all'attenzione di- 
Ranieri Ponis, speci 
ficando il mittente. 


Sauro 


«ICROCIATIDI POGGIO S. GIUSTO» 
Una storia tutta italiana 
emblema di vizi e virtù 


tà, un'accusa a tutte le 
violenze di ogni tempo. 
Non è solo un libro di 
poesie, dunque, ma un 
grido di denuncia con- 
tro l'aberrazione d'in- 
teri popoli. 

La poesia è trasmes- 
sa con parole semplici 
e chiare, quasi un par- 
lare quotidiano, sono 
le stesse «Polveri» che' 
parlano attraverso 
una confessione dimes- 
sa ma anche intensa. 
Ma GUDO è il linguag- 
gio di un intero popolo, 
non di 29 anime, di un 
grande ROFolo che in 
secoli di lutti ha filtra- 
to sentimenti e parole 
dando un grande esem- 
pio a tutta l'umanità. 

«Le polveri di Au- 
schwitz», dedicato ai 
milioni di martiri dei 
campi di concentra- 
‘mento e sterminio nazi- 
sta, è innanzitutto un 
esso di pace al di 

0, 


sieme ame 


sopra di ogni pregiudi- 
zio razziale, affinché 
nessuno dimentichi 


l'orrore che può scatu- 
rire dal fanatismo in- 
controllato di ogni 
guerra. 


n i e 
N a 


1989 dall'editore Giar- 
dini di Pisa e: questo 
ideale seguito che va 
in libreria a quattro an- 
ni dalla scomparsa del- 
l'autore. I Crociati di 
Poggio San Giusto è 
un'altra storia italiana 
in cui un piccolo paese 
della campagna lucche- 
se (Poggio San Giusto) 
è luogo concreto e allo 
stesso tempo emblema- 
tico dei vizi e delle vir- 
tù italiche. L'incontro 
di domani sarà curato 
da Silvana Monti, pre- 
side della facoltà di 
Lettere. 


Farmacie - 
di turno 


Dal 5.2 al 10.2" 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 E 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 
8, tel. 634144; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico; 
tel. 229373, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni 8; via Revol- 
tella 41; via Tor S. 
Piero 2; via Flavia 
89 - Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373, solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S., Piero 2, tel, 


Per consegna a do- 
mMicilio dei medicina- 
Îi (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Trani da Corinna Escher 
20.000, da Rita Biancorosso 
30.000, da Rosita e Mario 
Viezzoli ed Armida e Mario 
Fonda 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; dall'amico Ita- 
lo 25.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Gamerini. 

— In memoria di Bruno 
Tuiach da Tullio, Imes e Fa- 
bio Tuiach 80.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Adriana 
Vegnani da Flavio Verbi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Luciano 
Visintin dalla fam. Vittorio 
Petronio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gilberto 
Zimolo dalla moglie e figlia 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa, 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 

— In memoria di Germana 
Zorovini da Ambra Iacono 


n. Mauro 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari de- 
funti da Giulia, Ines e Glau- 


co 100.000 pro Comunità 
S.Martino al Gampo (don 
Vatta). 


— In memoria delle care 
mamma e nonna da Lina 


go Viva. 

— da nn, 20.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
leucemie). 


— da Enrico Cozzolino 
20.000 pro Ass.Guore Ami: 
co - Muggia. Do 
—.m ‘fiemioria di Emilio 
Baldassi da Marucci Str- 
dihoff 30.000 pro Universi 
tà degli studi (premio di lau- 
rea dott. M. Strudthoff). | 
— In memoria di Antoniet- 
ta Bartole Toskan dai colle- 
ghi del figlio Tullio 300.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl. 


— Im memoria di Gentilina 
Bertagno dai colleghi del- 
l'ufficio elettorale e com- 
‘missione elettorale circon- 
dariale 175.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Elda Bisia- 
ch da Carlo Tagliaferro 
50.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Enrico 
Brassi da Cinzia, Ondina e 
Glaudio 100.000 pro Orfano- 
trofio Marianum. 

— In memoria di Gemma 
Bratus ved. Cernivz da Ma- 
riuccia e Mario Starri 
PARSO pro Ist.Burlo Garofo- 
CA 


— In memoria di Adele 
Bressan dalla fam. Giusep- 
pe Milanese 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

In memoria di Ennio Bul- 
drin dagli inquilini di via 
Pasteur, 26 156.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 


— In memoria di Alda Bur- 
resi da Erasmo ed Astrid 
100.000 pro Aire. 
— In memoria di Onorina 
Casagrande dai condomini 
Via. Baiamonti, 15 
185.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—In memoria di Sergio Del 
Ben dalla famiglia Del Ben, 
Franceschini e Rosa Del 
Ben 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 
—In memoria di Vanda Del 
Ben Verona dalla mamma 
Maria Sabadin ved. Del Ben | 
100.000 pro Gasa della sof- È 
ferenza Padre Pio; dalla s0- 
rella Carmen e cognato Ro- 
mano Tamaro 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Luigi Fer- È 
luga dalle amiche della mo- ] 
glie 120.000 pro Ass.Amici Ù 
del.cuore. 


» 


piani 


oi 


Venerdì 9 febbraio 1996 


Scrisse Winston Chur- 
chill che furono almeno 
10 mila i prigionieri di 
guerra alleati che, dopo 
l'armistizio dell'otto set- 
tembre ‘43, riuscirono a 
fuggire dall'Italia grazie 
all'aiuto di organizzazio- 
ni della Resistenza o di 
semplici civili. 

La cifra, comunque ap- 
prossimativa nell'ovvia 
mancanza di una docu- 
mentazione ufficiale, 
permette di rendersi con- 
to dell'importanza e del- 
l'efficacia di quella par- 
te della Resistenza che 
svolse un'opera rimasta 
nell'ombra, ma permise 
a tanti ex prigionieri di 
guerra alleati di salvarsi 
dalla. deportazione in 
Germania e ‘di riunirsi 
agli eserciti di apparte- 
nenza. 

Il triestino Arturo Pa- 
schi fu uno dei protago- 
nisti dell'organizzazione 
che aiutò, a rischio della 
propria vita, gli ex pri- 
gionieri a raggiungere la 
libertà. Paschi ha rievo- 


Trieste / Agenda 
IL CICLO DI INTERVISTE «TESTIMONI DEGLI ANNI DIFFICILI. TRIESTE 1940-1954» 


Da sinistra, Matta, Paschi e Valdevit nella foto Sterle durante l'intervista 


cato la sua esperienza 
nel corso del primo di 
una serie di incontri, 
svoltosi lo scorso merco- 
ledì, e strutturati secon- 
do lo schema dell'intervi- 
sta, che l'Istituto regio- 
nale per la storia del mo- 
vimento di liberazione 
ha promosso di intesa 
con la circoscrizione 
Roiano-Gretta-Barcola- 
Cologna-Scorcola, e che 


ALLA SCUOLA 55 


Chitarra flamenca 
con Anna Garano 


Oggi, alle 18.30, nel teatrino della Scuola di mu- 
sica Cinquantacinque di via Carli 10/a, Anna Ga- 
rano terrà un incontro-concerto di presentazio- 
ne del nuovo corso di chitarra flamenca. Il cor- 
so prevede lezioni individuali di tecnica della 
chitarra flamenca e lezioni collettive, in piccoli 
gruppi, di ritmo, analisi e teoria musicale. Il 
programma, complessivamente, si articolerà 
sull’insegnamento di tutte le tecniche esecuti- 
ve che caratterizzano la chitarra flamenca: ra- 
sgueados, golpe, tremolo, arpeggio, picado. Ver- 
ranno inoltre offerte nozioni di storia del fla- 
menco, attraverso l'ascolto e la visione dei mag- 
giori protagonisti di quest'arte, oltre ad elemen- 
ti di «palmas», ovveri ritmi lenti eseguiti con.il 
battito delle mani. Anna. Garano, diplomata in 
Chitarra al conservatorio Tartini, laureata in 
Storia della musica, ha frequentato fra gli altri, 
il corso di analisi storica del Cante Flamenco 
del prof. Augustin Gomez a Cordoba e i corsì di 
chitarra flamenca con i maestri Paco Pena, Paco 
Serrano, Maolo Franco e Anna Romaon, oltre al 
corso di chitarra flamenca al conservatorio Rot- 
terdam. Informazioni alla scuola 55, al numero 


307309, tutti i 


717.30/19.30. 


giorni, 


con orario dalle 


Lolli, voce solitaria 


Questa sera, coninizio alle 21, al teatro Miela, 
concerto di Claudio Lolli per il ciclo «Voci solitarie 
della canzone italiana», Claudio Lolli, uno dei più 
emblematici cantautori degli Anni ‘70, presenterà 
alcune anteprime del suo nuovo album. 


SCOMParsa qui giorni il settimo anniversario della 


'estina qc 


arialia Nodari (nella foto), missiona- 


do per le popo] che ha donato la sua vita lavoran- 


Perù. Una messa di 


Azioni della regione amazzonica del 


alle 19, nella chiesa Suffragio sarà celebrata domani, 


casione sarà a 
Sponsabile delle 
amazzonica, dove 


Tiest, 
mi 


< È a ini 
come è chiamato il sagsutt® Marialia. Padre Paco, 


Nodari x 
Possa c 
tempo e per onorarne la ossa continuare nel 


No, per iniziativa di un 


memoria, 


anche quest'an- 


gruppo di è 
raccolte offerte destinate alle ii ici, vengono 


Santa Rita di Castilla e di 


© missioni di Intuto, di 
Nauta, nell no: 


< Ca a Ì i 
igihitos, nel Perù, Nel 1995 è stato Spedito Ron Gi 


OT di 
Lioni qi lire, 


Queste missioni un importo di oltr 


ito agli opera- 
e sette mi- 


si intitolano «Testimoni 
degli anni difficili. Trie- 
Ste 1940-1954), 

Dialogando con Trista- 
no Matta, Paschi ha det- 
to come egli fece tutta la 
Resistenza senza posse- 
dere un'arma da fuoco, 
Fatto che non gli impedì 
però di venire ferito gra- 
vemente all'addome dal- 
la polizia politica duran- 
te l'azione che portò al 
suo arresto. 


Questo accadeva a Mi- 
lano, dove Paschi si era 
trasferito da Trieste do- 
po l'armistizio del set- 
tembre '43 per entrare 
nel Corpo volontari per 
la libertà («arrivai da 
Ferruccio Parri con due 
righe di presentazione 
scritte, per sicurezza, 
sulla cartina delle siga- 
rette»). 

Avvicinatosi agli am- 


Fuuno dei 
delegati triestini 
al congresso del 
Partito d’azione 


bienti ‘dell'antifascismo 
prima della guerra, du- 
Tante il periodo del go- 
verno Badoglio, Paschi 
era stato uno dei tre de- 
legati triestini al primo 
congresso del Partito 
d'azione. Il ruolo che Pa- 
schi svolgeva a Milano 
era di grande imporian- 
Za e di grosso rischio: 
Dario Trentino infatti, 
che prese il posto di Pa- 
schi dopo che questi, 
convalescente per la feri- 
ta, raggiunse Ja Svizze- 
Ta, venne fucilato. Biso- 
gnava coordinare le ope- 
razioni che dovevano 
condurre gli ex prigionie- 


ri (angloamericani so- 
prattutto, ma anche ca- 
nadesi e jugoslavi) verso 
la Svizzera. Si trattava 
di fornire loro (i finanzia- 
menti venivano soprat- 
tutto dal Cln, qualcosa 
da privati e, poco, dagli 
Alleati) documenti falsi, 
abiti, scarpe con le quali 
affrontare le lunghe mar- 
ce in montagna per attra- 
versare clandestinamen- 
tela frontiera: materiale 
che bisognava recupera- 
Te ogni volta per equi- 
paggiare il gruppo suc- 
cessivo. 

Se l'organizzazione di 
Paschi riuscì a mettere 
in salvo attraverso la 
Svizzera alcune migliaia 
di prigionieri, molti furo- 
no anche quelli, ha detto 
intervenendo nel dibatti- 
to Galliano Fogar, che 
transitarono per la Vene- 
zia Giulia, e che tramite 
i partigiani di Tito riusci- 
Tono a raggiungere la 
Dalmazia e quindi le co- 
ste dell'Italia meridiona- 
le, 

Paolo Marcolin 


CONFERENZA- DIBATTITO 


La Resistenza senza armi Arpa, croce e fucile 


Arturo Paschi, uno dei protagonisti dell’organizzazione che aiutò gli ex prigionieri a fuggire per | Caso Irl anda 


INCONTRO 
Psicologia: 
una facoltà 


Si svolge oggi, nella 
sala conferenze della 
facoltà di Economia 
e commercio di piaz- 
zale Europa 1, con 
inizio alle 9, un in- 
contro sulla forma- 
zione universitaria 


degli psicologi: «Dal 
o di sa alla 


facoltà di psicolo- 
gia». La prima sessio- 
ne dell'assise riguar- 
derà lo statuto disci- 
plinare e la formazio- 
ne professionale; la 
seconda verterà inve- 
ce sui contenuti pro- 
fessionalizzanti nel- 
la formazione univer- 
sitaria degli psicolo- 
gi e sulle prospettive 
occupazionali. In pro- 
gramma anche una 
tavola rotonda, alle 
11.20, sul ruolo della 
psicologia  nell'uni- 
Versità italiana. 


Il Circolo universitario 
ricreativo culturale, 
in collaborazione con 
il Gruppo di Ateneo 
del Fuan, organizza do- 
mani il quinto appun- 
tamento previsto nel 
programma di iniziati- 
ve per l'anno accade- 
mico '95-'96. 

Ospite della giornata 
sarà il dottor Franco- 
baldo Chiocchi, giorna- 
lista della redazione 
romana de «Il Giorna- 
le», che tratterà il se- 
guente tema: «L'arpa, 
la croce, il fucile» con- 
ferenza-dibattito sulla 
questione nord-irlan- 
dese. 

Nella terra degli hob- 
bit e delle arpe gaeli- 
che, ma anche dei 
docks, delle torbiere, 
dei pubs, l’avversione 
anti-inglese accomuna 
le due Irlande ancora 
separate. Nell'Eire è 
soprattutto irredenti- 
smo inconcluso. Nel- 
l'Ulster è soprattutto 
lotta di classe, rivolta 
dei ghetti, odio di sot- 


Il Piccolo [17] 


tomessi coloniali e so- 
ciali. 

Il conferenziere, cor- 
rispondente per anni 
dall'Irlanda del Nord, 
analizzerà tutto que- 
sto, toccando inoltre i 
recenti sviluppi che 
sembrano portare a 
una pacificazione stori- 
ca dopo decenni di 
scontri. 

Francobaldo Chiocci, 
giornalista, ha firmato 
importanti reportages 
dall'Italia e dall'estero 
per «Il Tempo», di cui 
è stato inviato specia- 
le. Scrittore, è autore 
di numerosi libri, tra 
cui, oltre a un saggio 
sulla questione irlan- 
dese, «Gli ultimi samu- 
rai», «Lacrime e bugie 
dall'India», «Gli affon- 
datori del cielo», «Pa- 
dre Pio cent'anni di 
gratitudine», e «Donna 
Rachele». 

La conferenza si ter- 
rà alle 17.30 nella sala 
riunioni dell'albergo 
Continentale di via 
San Nicolò 25. 


VOLUME SU ANTONIO CASSIS FARAONE, PERSONAGGIO DEL ’700 TRASCURATO DALLA STORIA 


Un levantino messaggero della modernità 


Nato a Damasco compare a Trieste nel 1786 e subito diventa un modello per la borghesia del secolo successivo 


Antonio Cassis Faraone in unritratto d' 


MESSA 

La Guardia 
civica 

in ricordo 
dei Caduti 


L'associazione Guar- 
dia civica di Trieste, 
ricorderà oggi, con 
una messa alle 18, 
nella chiesa. dei Cap- 
puccini di Montuzza, 
nel cinquantesimo 


anniversario, un 
gruppo di commilito- 
ni prelevati e scom- 
parsi nelle carceri di 
Lubiana nel dicem- 
bre del 1945. Si trat- 
ta di Armido Bastia- 
nini, Mario Cumo, 
Antonio De France- 
schi, Stelio Fiabetti, 
Giorgio Merciari, Ste- 
lio Montanari, Bruno 
Raineri, Giuseppe 
Stancampiano, Giu- 
seppe Stefanini, Lui- 
g1 Tricarico ed Ezio 
Vecchiet. Alla ceri- 
monia sono invitati 
Cittadini, familiari e 
superstiti, 


epoca. 


GRIGNANO 
Blue The King 
discena 
Questa sera 
all’On Air 


Appuntamento di 
Spicco stasera all’ 

Air di Grignano, di 
no di scena infatti i 
Blue The King”, 
gruppo monfalcone. 
se che si è costruito 
negli ultimi tempi 
una solida fama na- 
zionale, grazie anche 
al cd “Frammenti di 
tempo” (prodotto dal- 
l'associazione cultu. 
rale Rototom e dal- 
l'ex Litfiba Gianni 
Maroccolo), partico- 
larmente apprezzato 
tra gli addetti ai lavo- 
ri 


La loro è una musi- 
ca spesso nervosa, 
comunque lontana 
dai classici stilemi 
rock, mentre i testi, 
‘in italiano, trattano 
polemicamente di va- 
Tie problematiche di 
tipo sociale, 


Un. corto circuito della 
memoria durato quasi 
200 anni. E così Trieste 
si è dimenticata, 0 ha ri- 
mosso, la vicenda indivi- 
duale e collettiva di An- 
tonio Gassis Faraone, Un 
«Imprenditore levantino 
del ’700» che ha vissuto 
e. operato nella nostra 
città. Il risarcimento è 
arrivato con la realizza- 
zione di un libro di Ma- 
ria Fantini, intitolato ap- 
punto «Antonio Cassis 
Faraone; rigfatto di un 
imprenditore levantino 
del ‘700», presentato al 
museo Revoltella ‘ dal 
giornalista Paolo Scanda- 
letti, dal professor Alber- 
to Luchitta e dalla diret- 
trice del museo Maria 
Masau Dan. 

Antonio Cassis Farao- 
ne nasce a Damasco nel 
1745 da una ricca fami- 
glia cristiana; a quattro 
anni la sua famiglia fug- 
ge in Egitto, dove co- 
struirà una fortuna co- 
lossale. Poi deve fuggire 
di nuovo: ma dove 
andare? Cassis, ormai 
quarantenne, ha avuto 
ottimi rapporti commer. 
ciali sia con Venezia sia 
con l'Impero austriaco, 
tha Venezia non lo vuole 
perché slatoia presenza 
potrebbe infastidire il 
sultano, e Alla fine la 
scelta cade su Trieste, _ 

Una scelta incredibi- 
106 lungimirante — dice 
Scandaletti — S© si pen- 
sa che nel 1786 Trieste 
era ancora poco più di 
‘un paese, nonostante gli 
sforzi di tre Imperatori». 
Come mai l'esperto Gas- 
sis, il mercante arabo 
«con il pelo sullo stoma- 
co», sceglie Trieste? «Per- 
ché gli austriaci aveva- 
no bisogno della sua co- 
noscenza uomini e 
mercati; scelgono Cassis 
come, negli stessi anni, i 
veneziani scelgono come 
spia e diplomatico un al 
tro avventuriero che si 
chiama Giacomo Casano- 
VER avventuriero, ap- 
punto: Antonio Cassis 
Faraone è un corsaro de- 
gli affari, che passa dal 
commercio alla specula- 
zione edilizia, gira per 


Trieste vestito da levan- 
tino portandosi al segui- 
to due piccoli mori — lo 
ricorda Luchitta — forse 
per sottolineare la sua 
appartenenza all'Orien- 
te. E forse per questo 
che Trieste, che sta appe- 
na imparando ad essere 
cosmopolita, presto lo 
dimenticherà? 

«Cassis è dentro alla 
storia di Trieste fino al 
collo — ha insistito Scan- 
daletti — come mai la 
città se ne è scordata?». 
Eppure a Cassis non 
mancano 1 riconoscimen- 
ti ufficiali: diventa con- 
te del Sacro Romano Im- 
pero nel 1783 e «patri- 
zio» di Trieste nel 1797. 
Diventa un modello per 
la borghesia triestina del 
secolo successivo — lo 
ha ricordato Maria Ma- 
sau Dan — piena di «cor- 
sari», imprenditori ‘e 
mecenati, come lo stesso 
barone Revoltella. 

Ma anche oggi la «mo- 
dernità» di Antonio Cas- 
sis Faraone appare stra- 
ordinaria. Diventa il pro- 
prietario del Teatro Nuo- 
vo, praticamente facen- 
do fallire — contratto al- 
la mano — l'ideatore del 
progetto Tommasini, del- 
la Dogana Vecchia (il fu- 
turo Tergesteo) e vive in 
quella che oggi è la villa 
Necker. Non solo: inve- 
ste anche nella bassa 
friulana, a Precenico e 
Aquileia creando un Tap- 
porto tra l'imprenditoria 
triestina e l'economia 
del Friuli. a 

Gassis è anche «mino- 
ranza» nella città delle 
mille favelle — lo ha det- 
to Luchitta — e quindi 
«più astuto, più veloce e 
abile di altri». Gi sono 
dei lati oscuri nella sua 
vita? Forse, come molti 
altri «imprenditori corsa- 
ri) che hanno fatto cre- 
scere Trieste, ma in più 
Gassis ha portato la sua 
natura mediterranea e 
l'immagine dell'Oriente, 
a cui la città presto im- 
parerà a guardare, E so- 
prattutto ha portato il 
sogno di una città cosmo- 
polita che può aiutare a 
vivere anche log 


gi. 
Franco Del Campo 


Da sinistra, la dott. Fantini, Scandaletti, 


Masau Dan e Luchitta (foto Sterle). 


IL VOLUME DI RACCONTI «RITORNI» 
In un affresco di memorie 
il segno della nostalgia 


Nel quadro dei convegni 
culturali dell’Associazio- 
ne delle Comunità Istria- 
ne ha avuto luogo nella 
sede di via Belpoggio 29, 
la presentazione del vo- 
lume di racconti «Ritor- 
ni», opera di nove autori 
istriani e uno dalmata. 

Dopo l'introduzione 
della prof.ssa Anita Slat- 
ti che ha brevemente 
tratteggiato le figure de- 
gli autori (Editta Depa- 
se, Rinaldo Derossi, 
Gianni Giuricin, Marino 
Mengaziol, Luigi Mario 
Zanini e Giuliana Zelco), 
il prof. Gianni Martinolli 
ha svolto un'ampia anali- 
si dei contenuti della rac- 
colta. 

«Dieci autori — ha sot- 
tolineato il prof. Marti- 
nolli — raccontano coral- 
mente, ma ognuno con i 


suoi bagagli, legami, ri- 
cordi, tragedie persona- 
li, un loro ideale ritorno 
componendo una sorta 
di ampio affresco, anzi 
di romanzo, la cui unità 
profonda si realizza nel 
sentimento di nostalgica 
tenerezza e nella rievo- 
cazione di tradizioni, lin- 
guaggi, storie che ci re- 
stituiscono un'Istria au- 
tentica, vera. 

In «Ritorni», dunque, 
è un popolo intero che 
Tacconta un mondo per- 
duto, che innalza con so- 
brietà di toni la sua do- 
lente elegia, che alla 
stanchezza delle lacrime 
preferisce l'intima esul- 
tanza di una ritrovata 
memoria». 

Il volume (edito dal- 
l'Unione degli Istriani) è 
impreziosito dalle illu- 


strazioni di. Fulvio Mo- 
nai, autore anche del di- 
segno di copertina, che 
nelle sue linee sobrie e 
essenziali induce alla ri- 
flessione e suscita curio- 
sità: un battello tirato in 
secca e pronto in qualsia- 
si momento a riprendere 
il mare per un ipotetico 
ritorno o scialuppa ma- 
landata. dal fasciame 
sfondato, Tassegnata al 
disarmo perenne? 

Gli autori comunque 
glissano sul quesito e, 
confermando l'universa- 
lità della letteratura, svi- 
scerano nella loro mag- 
gioranza quanto di me- 
moriale suscita il termi- 
ne «ritorni». Voci dalla 
musicalità diversa che 
scandiscono piuttosto, 
In toni ora forti ora bisbi- 
gliati, i ritorni dell'ani- 


Carri e carrozze nella locanda di Francesco Him 


Una locanda, nominata 
«All'Elefante», esisteva 
a Trieste, già negli ulti- 
mi anni del XVIII seco- 
lo, nell'area grosso mo- 
do oggi occupata dalla 
casa Salem, tra il Corso, 
la via S. Lazzaro e quel- 
la allora dedicata a S. 
Giovanni; edificio che 
portava il numero tavo- 
lare 683. 

Si trattava di un com- 
Plesso abbastanza va- 
sto, in quanto compren- 
deva dodici stanze, due 
cucine, una capace ri- 
messa per carri, cavalli 
e relativi abbeveratoi. 
Posto (in quell'epoca) al 


imi lella città Tere- 
cenno S nei pressi del 
Ponte r0550;. da ‘dove 
transitavano i carri e le 
carrozze Provenienti 
dal retroterra. s 

Anche se la data, in 
cui ebbe inizio l'attività 
della locanda, è incerta, 
tuttavia consta che già 
nel 1788, Francesco 
Hirn, di origine tirolese, 
detto «Neunfinger» (per 
aver perso Un dito di 
una mano), era nomina- 
to come locandiere. 

Ma il periodo aureo 
deve essere Stato per lui 
quello trascorso tra que- 
sta data e il 1792, quan- 


do passò a miglior vita, 
periodo in cui, nel luogo 
già indicato, realizzò un 
complesso edilizio che 
comprendeva tre case 
con locanda, un grande 
cortile dotato di spazio- 
se stalle e rimesse per 
carrozze da noleggio. 

Dal suo testamento si 
rileva che in quell'epo- 
ca la locanda del «Neun- 
finger» disponeva, oltre 
le numerose stanze già 
citate, anche di «una 
stalla per 40 cavalli». Si 
narra che Francesco 
Hirn riuscì a realizzare 
tutto quel complesso an- 
che con l'ausilio dei car- 


rettieri suoi clienti, che, 
piuttosto di arrivare in 
locanda col carro vuoto, 
li pregava di riempirlo 
con pietre del Carso. 
Morto Francesco nel 
1792, la sua vedova Gel- 
trude (o Gertrude) si tro- 
vò a dirigere la locanda 
«All'Elefante», con sei fi- 
gli a carico ancora da si- 
Stemare. Ma doveva est 
sere una donna molto 
energica (anche se anal- 
fabeta) se riuscì non so- 
lo a conservare, ma an- 
che ad accrescere, il pa- 
trimonio lasciatole dal 
marito. Geltrude morì 
nel 1824, lasciando l'al 


bergo in condizioni flori- 
de e ben avviato. 

Il figlio primogenito 
Francesco subentrò alla 
madre nella direzione 
della locanda, alla quale 
vennero aggiunte altre, 
seppur modeste, costru- 
zioni, che ne aumentaro- 
no la capienza. 

Dopo che, nel 1840, 
anche Francesco mancò 
alla famiglia, la di lui ve- 
dova Maria si assunse 
l'onere di occupare il po- 
Sto del defunto marito. 
E al riguardo consta 
che, nel 1842, la Stessa 
Chiese alle autorità co- 
munali il permesso di 


poter continuare nell'at- 
tività già esercitata dal 
defunto suo marito. 

Ma ormai i tempi 
cambiavano e, dopo 
qualche decennio, tutta 
quella parte della città 
nuova, che dalla via S. 
Lazzaro arriva in piazza 
Goldoni, subì una diver- 
sa sistemazione urbani- 
Stica. 

E così, lentamente, si 
perse memoria dell'anti- 
ca locanda «All'Elefan- 
te» e del suo primo pro- 


prietario Francesco 
Hirn, detto «Neunfin- 
gem. 


‘Pietro Covre 


Il Piccolo 


Questa bella foto di una 
sedge che presenta un 
dressing relativamente 
nuovo vale più dell' arti- 
colo di contorno, alme- 
no per chi sa interpreta- 
re la tecnica costruttiva 
e le sue finalità. Per i 
profani, cerco di farlo 
io. Si tratta, se pensia- 
mo che l' artificiale sia 
una sedge classica, di 
un modello molto al di 
fuori dagli schemi classi- 
ci: la coda, anzitutto 
(che esiste nelle ninfe, 
non nello stadio adulto). 
Poi la mancanza del col- 
larino di hackles, utile 
(ma non indispensabile 
per il galleggiamento), 
Infine le ali, non a ca- 
panna ma ottenute in pe- 
lo. Coprono meno, ma 
hanno un vantaggio, an- 
zi due: fanno minor ef- 
fetto elica, consentendo 
quindi l' uso di finali 
più sottili, ma soprattut- 
to non si sfrangiano fra 
i denti delle trote. E que- 
sto, quando si susseguo- 
no numerose catture di 
pescetti di piccola ta- 


glia, è un fatto fastidio- 
so, specialmente per chi 
sa quanta fatica costa re- 
alizzare un bel paio di 
ali a capanna in ala di 
germano incollata sulla 


calza (trucco che vi spie- 
gherò). 

Il modello nella foto 
ha le ali realizzate in 
piuma di collo di gallina 
screziato, ma può anda- 


Rubriche 


e ___PESCA_____..w 


Una sedge fuori 
dai modi classici 


re bene anche la pernice 
o la beccaccia, purchè il 
ciuffo sia consistente e 
arrivi in coda all’ amo, 
che dev’ essere di tipo 
lungo. 

Ingrassando bene le 
ali, e giovandoci del fat- 
to che il corpo in dub- 
byng di poly galleggia 
sempre per il suo ridot- 
to peso specifico, la no- 
stra sedge resterà a gal- 
la abbastanza bene (di 
certo è modello per ac- 
que non troppo turbolen- 
te). Ma basta sgrassarlo 
e bagnarlo un po’ per 
farne un' emerger che la- 
vora appena sotto la pel- 
licola superficiale dell’ 
acqua: una quota magi- 
ca quando le trote sono 
in «tailing», insomma 
pinneggiano a galla pi- 
luccando le ninfe di tri- 
cotteri che salgono dal 
fondo. Una pesca che si 
fa a scendere, recuperan- 
do a strappetti la mosca, 
specialmete nelle sere d' 
estate quando i pesci si 
appostano sotto i cespu- 
gli della riva. 

Li.Mi. 


Uno scontro fra maestri 


Analisi di una partita giocata al festival di Amantea fra Hodgson e Smagin 


Negli scacchi il vantag- 
gio materiale è un fatto- 
re spesso determinante 
per l'esito di una partita, 
tuttavia può rivelarsi in- 
sufficiente se l'attività 
dei pezzi dell'avversario 
(intesa nel senso di rag- 
gio d'azione ovvero di ca- 
pacità offensiva) è massi- 
ma. 

In questa partita, gio- 
cata nello scorso novem- 
bre al festival di Aman- 
tea, assistiamo a uno 
scontro fra due grandi 
maestri a dir poco origi- 
nale: alla 29.a mossa il 
gm Smagin, in situazio- 
ne delicata, lascia la Don- 
na (errore madornale o 
scelta tattica?) in cambio 
di un Cavallo e due Pedo- 
ni. Poco? Niente affatto. 
Grazie all'attività dei 
suoi pezzi Smagin riesce 
a creare tante e tali mi- 
nacce che solo il gioco 


preciso del gm Hodgson, 
alla fine, riuscirà a sven- 
tare per ottenere una vit- 
toria che sembrava fatal- 
mente acquisita già tren- 
ta mosse prima. Esortia- 
mo i lettori ad analizzare 
questa partita. 
Hodgson-Smagin 
(Amantea, 1995): 1. Cf£3, 
d5; 2. g3, c6; 3. c4, dxc4; 
4. Ag2, Cd7; 5. 0-0, Cgf6; 
6. Dc2, e5;.7. Dxc4, Ad6; 
8. Dc2, 0-0; 9. d4, Te8; 
10. (Gc3, De7; ll. Tdl, 
Ro, 01200 GhA N Cb6 013: 


TRIESTE - ARRIVI 


dxe5, Axe5; 14. Tel, 
Gbd5; 15. Gf3, Axc3; 16. 
bxc3, Ce4; 17. c4, Dc5; 
18. e3, Cb6, 19. Gd4, 
Cd6; 20. Afl, Cbxc4; 21, 
Tb1, b5; 22, Ad2, a5; 23. 
a4, Ce4; 24. Acl, Ad7; 
25. Tdl, Ged6; 26. Tb3, 
Tac8; 27. Aa3, b4; 28. 
‘Acl, Ddb5; 29. £3, ‘Ge5; 
(a); 30. e4, c5; 31. exd5, 
cxd4; 32. Da2, Tc3; 33. 
Txc3, dxc3; 34. Rf2, Tc8; 
35. Tel, f6; 36. Af4, c2; 


(b); 37. Ad2, Af5; 38. 
Db2, Cdc4; 39. Dd4, 
Cxd2; 40. Dxd2, b3; 41. 
Dcl, Tc3; 42. Ae2, 


Txf3+; 43. Rg2, (c), Td3; 
44. g4, (d), Ae4+; 45. 
Rfl, Cc4; 46. d6, b2; (dia- 
gramma); 47. Dxb2!, (e), 
Cxb2; 48. Axd3 Axd3+; 
49. Rgl, Rf7; 50. d7, 
cl=D; 51. d8=C+!, (f), 
Rg6; 52._Txcl, Cxa4; 53. 
Gee, Cb2; (g); 54. 'Tc7, 
io. 3a: Tb7, Rf6; 56. Cc5, 
1-0). 


(a) Il punto cruciale. Il 
Nero lascia la Donna in 
cambio di un compenso 
materiale estremamente 


SEI: 

(b) Minacciando 37. 

ta Tc3 seguita da 38. ..., 
K} 


(c) Se 43. Axf8, Cd3+ 
il Nero vince. 

(d) Se 44. Axd3; Cxd3; 
45. Dd2, Cxel; 46. Dxel, 
b2 il Nero vince. 

(e) L'unica mossa che 
salva la situazione. Se 
47. Dxc2, Ce3+; 48. Rf2, 
Cxc2; 49. Axd3, Axd3; 
50, Td1, Cd4 il Nero vin- 


Ce; 

(£) Ancora l'unica stra- 
da per vincere. 

(g) La tempesta è or- 
mai passata e il Bianco è 
rimasto in vantaggio, Il 
Nero ora perde rapida- 
mente, 

Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
‘Antico Caffè S. Marco 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Cielo sereno su tutta 


poranei annuvolamen- 
ti, al mattino, sulla fa- 
scia orientale. Vento 
da Nord-Est modera- 
to, 
pomeriggio-sera. 


temporale 
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Berlino sereno -14 7 SÌ leve -12 -10 
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voro e farete ricre- 
dere i. superiori. 
Avete bisogno di un 
rapporto sentimen- 
tale stabile per un 


avanti i vostri pro- 
getti di lavoro, ma 
sappiate che non sa- 
rà facile. Una perso- 
na rischiarerà il vo- 


voro se non volete 
perdere tempo pre- 
zioso. Nuovi rappor- 
ti sociali. Im amore 
vi mettete nei guai 
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previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
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S. APOLLONIA V. 


VENERDÌ 9 FEBBRAIO 
I sole sorge alle 1.17 
e tramonta alle 17.22 


La luna sorge alle 
e cala alle 


22.36 
9.14 


RO 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE -1,8 2,6 
GORIZIA 5 47 
Bolzano 74 
Torino -6 7 
Bologna 4 4 
Perugia Cogo 
Roma Dig 
Napoli 211 
Palermo 813 


‘Tempo previsto per o. 


MONFALCONE — -6,4 6,4 
UDINE 3,8 4,7 Î 
Venezia +5 5 Milano 13/6 
Cuneo +3 4 Genova 110 
Firenze PAZSI: Pisa Cu baeat o i 
Pescara 2.5. L'Aquila POSI ' 
Campobasso -3 -i Bari METE { 
Potenza SZ, Reggio C. 8 13 
Catania 6 14 Cagliari 611 È 


Temp / t oggi: al Nord, al Centro, sulle regioni del basso versante 
tirrenico e sulle due isole maggiori, si prevede cielo generalmente poco nuvolo- 


so, ma tendenza ad ulteriore miglioramento, con semj 


iniziare dall’ Italia del nordovest è dalla Sardegna. Sun 
variabile, a tratti intensa, con 
io, graduale attenuazione dell 


‘emperatura: in leggero aumento su tutte le regioni. 


Venti: tra moderati e forti. 
Mari; generalmente mossi. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di moderata variabilità con addensamen- 
ti più consistenti sulle zone di Ponente, al Nord associ 


‘anche nevose a quote basse. Foschie dense e nebbia 
al primo mattino sulle pianure del Nord. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti, deboli variabili 


re più ampie schiarite ad 
lalla Sardegr resto del 
Rene di residue precipitazioni; dal pomerig- 
fa nuvolosità e dei fenomeni. 


ati a locali precipitazioni 
in banchi nottetempo ed 


ud, nuvolosità 


S Bilancia f@&@ Sagittario ©4 Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Irapporti con gli al- Frenatelalinguata- Cercate di essere 


tri, nel lavoro, di- 
penderanno in gran 
parte dai vostri at- 
teggiamenti. Slanci 
incredibili in amo- 
re. Tentate la fortu- 


gliente ed evitate 
qualsiasi tipo di di- 
scussione se non vo- 
lete farvi dei nemi- 
ci. Sfoderate tutto il 
vostro fascino du- 


meno dispersivi e 
disorganizzati: non | 
perdete mai di vista 
l'obiettivo. In amo- 
Te putroppo vi sono 
sempre pericoli in 


vostro equilibrio: stro orizzonte. ‘consapevolmente. na. rante la serata. agguato. SRI 
È si 3 e î Yo 

land Toro Cancro dB Vergine © scorpione «S@ Capricorno sm Pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 

Non lasciatevi sco- Non lasciatevi sco- La vita quotidiana Giornata piena di Sarete in grado di Esperienze utili in 

raggiare dai cambia- raggiare da situazio- scorre in modo ab- impegni e diiniziati- apportare utili cam- campo professiona- 

menti improvvisi mi professionali ina- bastanza scorrevo- ve stimolanti: sarà. biamenti al vostro - le. Un hobby vi tira 


nel lavoro: affronta- 
teli con un pizzico 
di filosofia. Dovrete 
scegliere tra amore 
e denaro. 


spettatamente com- 
plicate. In amore 
non accettate com- 
promessi, potrebbe- 
ro costarvi cari. 


le, a patto che riu- 
sciate ad affrontar- 
la con decisione. Af- 
fiatamento possibi- 
le con il partner. 


merito vostro se riu- 
scirete a conclude- 
re. Una persona vi 
attrae, ma può dar- 
vi delle noie. 


programma di lavo- 
ro. In amore di soli- 
to vince chi fugge. 
Prendetevi una bel- 
la vacanza. 


su il morale nei mo- 
menti di difficoltà. 
In amore conviene 
usare una strategia. 
Salute ok. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Ora 


Nave 


Destinaz. 


Ma ZIM HAIFA 

It SOCAR 101 

Tu UND PRENSES 
Le SAMARM 

It SOCARS 


Ho AL HAJJ MOUSTAFA 


It ISOLA BLU 


TL PICCOLC 


UTAT 
VIAGGI 


Pireo 
Venezia 
Istanbul 
Bartim 
Monfalcone 
Izmit 

Ras Lanuf 


19,00 
13.00 
16,00 
18.00 
19,00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
23.00) 


It SANSOVINO 

Ma BUZET 

Le ALKHALED1 
Tu UND PRENSES 
Ma ZIMHAIFA 

Gr NISSOS SIFNOS 
Sv VICTOR 

Lu WAASLAND 

Le SAMARM 

Pa EVER GRADE 


Durazzo 
Port Said 
Beirut 
Istanbul 
Venezia 
Ordini 
Limassol 
Ordini 
Izmit 
Jeddah 


MOVIMENTI 


13.00. ZIM HAIFA 


Rada 51/15 


ORIZZONTALI: 1 Pancia 
Commissario Unico - 5 Si 


no - 7 Membro d'una dinastia - 8 Diede fa- 


ma a Bamum - 10 Proveri 
bello dura poco - 12 Come 
sca - 14 Ormai fuori moda 
ce e calore - 16 Il nome di 


zi, villani - 18 Collocato a fianco - 20 Pro- 
mette sempre... di essere breve = 22 Un luo- 
go biblico - 24 Saggio psicologico - 26 Pro- 
dotti.... ingrassati - 27 Il musicista Piazzolla 
- 29 Fu matematico e fisico - 31 In giro - 32 
Sedili... a dondolo - 35 Vento freddo e sec- 
co che spira da Nord-Ovest - 36 Cuore... di 


scoiattolo. 
VERTICALI: 1 Si spegne n 


tematica si studia quello greco - 3 Ideò il ra- 
diogoniometro - 4 Addolorato, pentito - 5 
Lettera - 6 Persona importante - 7 Liquori 
molto dolci - 9 Ha il padre... cornuto - 10 
Condurre... l'azienda - 11 Tipo di foglia car- 
nosa - 13 Condurre le bestie... a mangiare - 
14 Circola in Perù - 15 L'ortaggio che si 


mangia anche grattugiato - 


i radiologi - 19 La grande azienda che com- 
prende l’Agip - 21 Valico delle Alpi Retiche - 
23 La bella che fu causa della guerra di 


Troia - 25 Versa le acque 
Quello ’musqué” è una pri 


29 È bella quella del centenario - 30 Echeg- 
giano nell’arena - 33 Iniziali della Rivelli - 84 


L'alieno di Spielberg. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGI 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


DAL 24 MARZO AL 3 APRILE 


Ecco un viaggio che resterà a lungo nella vostra 
memoria, esperienze uniche e incontri magici vi ac- 
compagneranno a lungo dopo il rientro. La Thailan- 
dia è sempre stata una nazione indipendente. Il 
suo territorio non è mai stato invaso, conquistato o 
colonizzato da alcuno. E una terra che nel suo con- 
testo geografico ha conosciuto in sostanza solo 
l'evolversi di un progresso volontariamente scelto, 
e mai imposto da nessuno. Il favoloso e fiabesco 
Siam dell'Impero assoluto è diventato gradatamen- 
te e lentamente la moderna Thailandia della monar- 
chia costituzionale. Un Paese sereno insomma, e 
si vede. Il luogo comune vuole che i thai siano un 
popolo che sa solo sorridere. Crediamoci. Il nostro 
Viaggio parte il 24 marzo in tarda serata dall’aero- 
porto di Trieste per Roma, coincidenza con volo Ali- 
talia per Bangkok, dove si arriverà nel pomeriggio 
del 25 marzo. Trasferimento all'Hotel Siam City. 


Per coloro che desiderano ambientarsi subito, c'è 
la possibilità di PAC are a una cena con spetta- 


colo di danze tl 


ailandesi in un ristorante tipico. Il 


giorno 26 marzo è interamente dedicato alla visita 
guidata della capitale. Il 27 marzo è a disposizione 
dei partecipanti per visite individuali, per lo shop- 
ping o per un’escursione facoltativa al mercato gal- 
leggiante di Damnersaduak e al Rose Garden. Dal 
28 marzo al 2 aprile, tour alla scoperta delle meravi- 
glie archeologiche e delle bellezze naturali del Nord 
di questo Paese. Ecco un breve elenco dei punti di 
maggior interesse che verranno toccati durante il 
tour. Visiterete Bang Pa In e il palazzo d'estate; 
Ayuttaya e Sukhothai, le antiche capitali, ricche di 
templi e vestigia del passato; Sri Satchanalai, altro 


sito siEnSolcolco di grande importanza; le vivaci cit- 


tà di Chang 


ai e Chang Rai; incontrerete le tribù 


delle colline con le loro peculiari tradizioni e i loro 
costumi, vedrete gli elefanti al lavoro e avrete la 
possibilità di vedere altri villaggi caratteristici duran- 


Thailandia, la terra del sorriso 


te un'escursione in battello sul fiume. Il 2 aprile si 
rientra a Bangkok con volo da Chang Rai, quindi 
coincidenza con volo Alitalia per Roma e per finire 
volo di linea per Trieste dove si arriverà il 3 aprile al- 
le 10.05. La quota di partecipazione è di Lit. 
1.970.000 a persona e comprende i voli di linea da 
Trieste a Bangkok e Viceversa con Alitalia, il volo 
Chang Rai-Bangkok con Thai. La sistemazione in 
hotel di prima categoria con trattamento di pernotta- 
mento e prima colazione a Bangkok e di pensione 
completa durante il tour; un accompagnatore Utat 
per tutta la durata del viaggio e una guida locale 

arlante italiano; l'assicurazione medico / bagaglio, 


ENIGMIS 


prominente - 4 
alternano in ma- 


bialmente quello 
il mare in burra- 


- 15 Sviluppa lu- 
Pacino - 17 Roz- 


ell’aria - 2 In ma- 


18 Le ’leggono” 


nel Caspio - 28 
egiata pelliccia - 


MISTI ITALIANI 


ja documentazione viaggio. 


Abbiamo preparato per Voi un programma detta- 
gliato su questo splendido viaggio, passate a ri- 
tirarlo presso i nostri uffici di via Imbriani e Gal- 


leria Protti. Vi aspettiamo. 


4 


Ogni mese 
in edicola 


Una donna troppo focosa | 
Dicevan che era vergine, 
e anche pura, 
ma piuttosto in... calore l'ho trovata: i 
si stava rivelando una tortura, i 
poi, per fortuna, me la son filata! 


DOPPIO SCARTO CENTRALE 
(417 =9) 


La visita di mio fratello i 
Diventò positivo un po' per volta. 
ea volte sale fino in questo ambiente. 
E in gamba 
e di Vantaggi può ben trarne 
quando ostenta i gemelli 
bene in carne. 


INDOVINELLO IH 


Cartesio 


Marienrico 


OSANO 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio consonante: 
L'idea, linea 
Indovinello: 
La candela 


Cruciverba 


IMSS 


NIO 


pIod 
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Arriva la «eco-cucina» 


Un'azienda friulana spe- 
Cializzata nel settore, nel- 
l'intento di promozionare 
le sue cucine, lungi dal- 
l'avvalersi di spot pubblici 
tari o di altri mezzi, ha da- 
to alle stampe un utile vo- 
lumetto in cui con la mas- 
sima chiarezza illustra le 
caratteristiche intrinse- 
che, tecniche, funzionali, 
estetiche dei suoi prodot- 
ti, a cominciare dal pro- 
getto fino alla realizzazio- 
ne e manutenzione degli 
stessi. In esso vengono 
in sintesi trattati tutti gli 
aspetti dell'universo cuci- 
na affrontando l’argomen- 
to dapprima in termini ge- 
nerali per entrare poi nel 
merito delle problemati- 
che che i tecnici prima, 
gli utenti dopo, possono 
incontrare. L'azienda vuo- 
le in sostanza parlare 
apertamente e con fran- 
chezza con l'utenza di 
quanto propone. Un oc- 
chio di particolare riguar- 
do viene rivolto al fattore 
ecologico. Essa è stata in- 
fatti una delle’ prime a li- 
vello mondiale e progetta- 
re sistemi di ante parzial- 


le e totalmente rici- 
Sidoli costituito da un te- 
laio in alluminio e ricoper- 
te da una speciale mem- 
brana a base di cellulosa 
molto resistente. La stes- 
sa ha promosso l'utilizzo 
di un'essenza legnosa, il 
faggio, che può essere fa- 
cilmente impiantato an- 
che in Italia evitando il 
dannoso depauperamen- 
to delle foreste. Non solo 
il materiale d'opera ma 
anche gli imballaggi sono 
riciclabili, del pari tutti i la- 
minati sono costruiti sen- 
za utilizzo di piombo e co- 
loranti tossici. Il manuale 
può tornare molto. utile 
per il fatto di mettere diret- 
tamente a confronto tipo- 
logie diverse di cucina 
specificando di ciascuna i 
rispettivi pregi ed effetti sì 
da chiarire definitivamen- 
te eventuali malintesi con 
l'utenza. Vengono altresì 
esposti consigli riguardan- 
ti l'ergonomia, suggeri- 
menti per un'adeguata il- 
luminazione delle zone la- 
voro, per lo sfruttamento 
massimo e razionale de- 
gli spazi d'angolo, e così 


Inserto / Casa 
MATFRIALI RICICLABILI E NON TOSSICI: ECCO I MOBILI DEL 2000, NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE 


via. Non meno utile di 
quanto esposto si manife- 
sta il glossario di cui il vo- 
lumetto è corredato in cui 
la terminologia il più delle 
volte sconosciuta e in- 


comprensibile di cui il vo- 
cabolario dei mobili si av- 
vale viene resa intelligibi- 
le al massimo. Le temati- 
che trattate comprendenti 
tutto ciò che è utile e op- 


portuno sapere sulle cuci- 
ne iniziano con una spie- 
gazione di ordine genera- 
le per finire, come più so- 
pra ventilato, con pratici 
consigli atti ad evitare 


l'acquisto di un bene così 
importante come la cuci- 
na in modo errato e non 
‘adatto alle proprie esigen- 
ze. Si esortano in breve i 
fruitori a non lasciarsi 
coinvolgere dal fatto emo- 
tivo, o meglio dal cosid- 
detto «coup de foudre» 
bensì a documentarsi e ri- 
flettere onde effettuare 
un acquisto consapevole 
di un prodotto di qualità. 
Va segnalato in proposito 
che l'azienda in questio- 
ne è una delle poche, sul 
piano nazionale, ad aver 
ottenuto il marchio tede- 
sco di qualità e sicurezza 
«G.S.» («Geprufte Siche- 
rheit») rilasciato dopo se- 
veri test eseguiti da un 
istituto tedesco a ciò pre- 
posto; una garanzia depu- 
tata a tutelare l’utente te- 
desco da manufatti impor- 
tati dall'estero. Il massi- 
mo riconoscimento oggi- 
dì ottenibile a livello di si- 
curezza e qualità. Tant'è 
che i manufatti dell’azien- 
da in argomento vengono 


esportati non solo nei 
PERSRRI Stati europei 
lensì anche negli Stati 


Uniti e.in Giappone. 


VIAGGIO FRA LE CREAZIONI DEI MAESTRI SCANDINAVI IN UNA VERA CITTÀ-LABORATORIO 


Svezia, i cristalli d'autore 


Pezzi unici e originali firmati «Kosta Boda», esposti nelle principali gallerie mondiali 


Nell'immane scenario del- 
la produzione  vetraria 
mondiale si staglia quella 
svedese conosciuta col 
nome di Kosta Boda. La 
sua nascita risale al 1742 
quando due guardie. del 
re di Svezia Carlo XII fon- 
darono una fabbrica di og- 
getti in vetro e successi- 
vamente in cristallo in 
una zona della Svezia 
sud-orientale. Un luogo 
suggestivo, immerso in 
una rigogliosa foresta, 
non, nuovo all’affascinan- 
te rapporto con la materia 
trasparente per l’attività 
introdottavi da esperti del 
vetro provenienti dalla Bo- 
emia. In questa zona fu 
allora tramandata la pas- 
sione per il cristallo ed eb- 
be vita una vera e propria 
città-laboratorio. Pezzi 
unici e originali degli arti- 
sti svedesi sono oggi visi- 
bili nelle principali gallerie 
e musei di tutto il mondo. 
Tradizione e innovazione 
sono le due connotazioni 
caratterizzanti la storia di 
Questa realtà che ha lega- 
to il proprio nome al cri- 


Dallo stabilimento escono 


esemplari che riflettono la natura. 


Vasi e bicchieri che diventano 


esclusivi elementi d’arredamento 


Stallo in tutte le sue molte- 
plici. espressioni, funzio+ 
nali e artistiche; un cristal- 
lo che non teme confron- 
ti/ frutto di una fantasia 
ed estro creativo esplicati 
sull'onda della massima li- 
bertà. Dai laboratori della 
manifattura escono esem- 
plari che sono da un lato 
Il riflesso della natura e 
della vita dei luoghi d’ori- 
gine, dall'altra la risultan- 
za di una lavorazione che 
Spazia tra fantasia e spe- 
rimentazione, tra intuizio- 
ne e ricerca e acquisisce 
alla materia tutte le possi- 
bili Variabili di spazio, for- 
Ma, ritmo, colore, brillan- 


tezza. Fin dall'inizio la 
produzioneè* stata con: 
trassegnata  dall'apporto 
costante di artisti, desi 
gner, artigiani che ne han- 
no garantito e tuttora ga- 
rantiscono la giovinezza 
creativa e la grande attivi- 
tà intellettuale e_artistica 
dell'azienda. —Estrema- 
mente dilatato lo spettro 
produttivo che si stempe- 
ra in candelabri, ciotole, 
contenitori vari, coppe, 
brocche e Via dicendo. 
Nel già vastissimo pano- 
rama produttivo del- 
l'azienda hanno fatto di 
recente il loro ingresso 
una serie di sculture in 
versione mini e più grandi 


nelle quali le proprietà ot- 
tiche del cristallo innesca- 
no una straordinaria 
esplosione di effetti magi- 
ci e una selezione di vasi 
e bicchieri dalle affasci- 
nanti cromie e inediti moti- 
vi ornamentali. Vasi e bic- 
chieri che trascendono la 
loro mera funzionalità in- 
trinseca per porsi a pieno 
titolo quali veri e propri 
elementi d'arredo. La rap- 
sodia di forme e colori 
che li contraddistingue, la 
loro. originalità, la bellez- 
za senza tempo, il gioco- 
so distacco dalla conven- 
zionalità trasmettono alle- 
gria, gioia di vivere e un 
sottile piacere tattile. 


Testi a cura di 


FULVIA 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


+. <«\O-MMMete. bllam versione mine pivorend 
I CONSIGLI DEGLI ESPERTI PER EVITARE LE PRODUZIONI COMMERCIALI «SU MISURA» 


Piccoli ma di gran qualità 


I tappeti non vanno scelti per le dimensioni bensì per le loro caratteristiche 


AI momento di scegliere 
un tappeto orientale va te- 
nuta presente la necessi- 
tà di venire a patti con le 
dimensioni degli esempla- 
ri che il mercato offre. Fj- 
no a non molto tempo ad- 
dietro, tali tappeti veniva- 
no prodotti in sette/otto 
formati diversi tra cui i più 
importanti erano quelli di 
due metri per un metro e 
trenta (chiamati «dozar», 
ari a due «saer», misura 
ineare persiana cioè cir- 
ca un metro e sette centi- 
metri), di tre metri per 
due metri, e i «zaronim» 
(un metro e mezzo circa 
per un metro), corsie e al- 
"i particolari formati in 


REX - TECNOGAS ARISTON 
LOFRA + INDESIT 
da LIRE 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


Cs @elleti 


RANCA SER 


275.000 sia; 


A INTERESSI GERE 


produzione però molto li- 
Mitata. Negli ultimi anni, il 
mercato occidentale ha 
Micominciato a richiedere 

te speciali; primi i 
scendiletto (che intonen: 
te non esistevano) e ma- 
Nufatti quadrati e rotondi. 


Vaglia 
accon- 
ni com- 


TV COLOR 


21" TELECOMANDO 
TELEVIDEO 


PHILIPS - SONY 
PANASONIC: 
GRUNDIG - SABA 
da LIRE 
REX - ZEROWATT 


INDESIT - OCEAN 
da LIRE 


00 
TRIESTE 


Via F. Venezi; 
Tel. Sozangeian 10/b 


Mostra: 
Via F. Venezian 10/0 


mensioni. Il tappeto — af- 
fermano — deve innanzi- 
tutto piacere per le sue 
qualità, ovvero per i mate- 
riali, il colore, i motivi de- 
corativi; una volta posto 
l'occhio su questo o quel- 
l'esemplare ‘è opporiuno 
individuare il modo miglio- 
re per inserirlo nel proprio 
arredamento. Fatto que- 
sto che si presenta al- 
quanto difficile soprattut- 
to per coloro che non vo- 
gliono SSSOggSt a 
queste regolè. Regole 
che dipendono esclusiva- 
Mente dalle varie manifat- 
ture e Non già dalla man- 
canza di buona volontà 


dell’importat. indi 
del CETO e quindi 


GENERALSERVICE sx, 


di Orlando Bianco & C. 


BoSTes] 


LEVIGATURA PIOMBATURA MARMI 


RISTRUTTURAZIONI EDILI 
PITTURAZIONI 


FORNITURA E ROSA 
MARMI E CERAMICHE 
COOODA 
TRATTAMENTO PAVI 
IN COTTO MEI 
COOOcA 
IMPIANTI ELETTRICI 
IDRICI i 
RISCALDAMENTO 


VIA ROSSETTI 76/1 * TEL/FAX 948304 


TRIESTE 


PROMOZIONE MIRATA 


BEB [DALIA con sconti del 20 e 30% 


è una proposta 


ELEMENTI & SOLUZIONI D'ARREDO 
TEL. 639635 


BI CASA MIA 


Vieni a ritirare gratuitamente da noi la 
"GUIDA ALL'ACQUISTO 
DI UNA CUCINA DI QUALITA',, 


non avrai più dubbi!!! 


"CASA MIA" IL CENTRO CUCINE specializzato 


BODA 


IL FASCINO DEL CRISTALLO 


a Trieste in Piazza Goldoni 1 


Il Piccolo 


ARREDARE 
A TRIESTE 


IN GALLERIA FENICE 


SINCE 1742 


'LA GRANDE QUALITÀ 
NEI PICCOLI T 


Zaronim, la dimensione 
in cui tutte le manifatture 
del mondo si cimentano. 


La dimensione più 


adattabile, più commerciabile 
e per la quale vengono 
ingaggiati gli artisti 


più valenti. 


FINO AL 20 FEBBRAIO IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI IMPORTAZION 
DIRETTA, IL MEGLIO DI QUESTA PRODUZIONE, 


TACCARI DAL 1920 CERTEZZA DI QUALITÀ 


UNICA SEDE: VIA GIUSTINIANO 6 (PARCH. FORO ULPIANO) 


Palazzo Tonello 


APPETI 


fed 


cm 160 circa 


cm 110 circa 


V. CRISPI 30 
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L'AMICO 
DEI CONDOMINI 


CENTRALIZZATI 


Ci sarà una 
‘soluzione per 


Che freddo! 
Qui sembra di 
essere al 
Polo Nord! 


rendersi 
autonomi? 


In giro ci sono. 
troppe fughe di 


Sono stufo di 
pagare i 
consumi degli 


Qui si muore 


“sempre di 


caldo! Non è 


altri inquilini! 


avanti così 


Finalmente 


‘sono riuscito ad ottenere 


l'autonomia e adesso posso 
impostare la temperatura 


abbiamo la possibi 
risparmiare 


che desidero! 


possibile andare 


Credevo di non 
riuscire più a 
‘conquistare il benessere 


Ho qualcuno che) 
mi controlla 
costantemente la casa. 
Ora sono più 
tranquilla! 


CON ALFATELL 


Non devo più aprirè 
le finestre per non 
morire di caldo; questo 
vuol dire che ci sono 
minori sprechi! 


Noi abbiamo risolto tanti problemi con il SISTEMA ALFATELL grazie al quale siamo riusciti ad entrare in un 


‘mondo fatto di: 


AUTONOMIA - BENESSERE - COMFORT - RISPARMIO - SICUREZZA 
Rivolgetevi al Vostro Centro Alfatell NICOSIA di Nicosia Antonio in via Matteotti 54/A - Trieste 
Basta una telefonata al numero 040/369135 o una visita da NICOSIA: 


saranno felici di presentarVi le soluzioni adatte al Vs. caso. 


ELET TRICITA' 


di Andriolo Mauro 


CRA 


@ IMPIANTI ELETTRICI CIVILI - INDUSTRIALI 
® ADEGUAMENTI NORME GEE PER ABITAZIONI UFFICI E NEGOZI 


@ SERVIZIO RIPARAZIONI ELETTRODOMESTICI 
PREVENTIVI GRATUITI 


Ditta autorizzata A.C.E.G.A. 
Via Chiadino 61/b - Tel. 040/946181 


Pen 


3 D 


3, 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


N NOME - UNA GARANZIA 


DIA LA SETA ZO 


CERAMICA - ARREDOBAGNO - IDROSANITARI 


TRIESTE - via dei Calderari 6 - 8 
(laterale via San Marco) 
telefoni (040) 307569 - 307698 


LUNEDI' - VENERDÌI' 
9.00 - 12.45 
14.00 - 19.00 


SABATO: 


SOLO MOSTRA 
9: 


00 - 12.00 


15.00 - 18.00 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 
vedi TUTTOCITTA' TAV. 4C - D2 


NUOVI SISTEMI DI RISCALDAMENTO /I CONTABILIZZATORI DI CALORE SONO PIU” ECONOMICI 


Caldo programmata 


Non pochi sono i dubbi e 
i problemi (temperature 
ambientali troppo calde o 
troppo fredde, orari di ri- 
scaldamento non coinci- 
denti con le varie necessi- 
tà degli utenti, e così via), 
suscitati dagli impianti di 
riscaldamento centralizza- 
ti propri dei condominii e 
risolti fino a ieri ricorren- 
do a impianti autonomi 
con le conseguenze e i di- 
sagi che ne derivano. Al 
presente, grazie al pro- 
gresso iecnologico in 
campo termotecnico as- 
sociato allo sviluppo del- 
l'elettronica, è. possibile 
realizzare sistemi di ele- 
vata affidabilità e a costi 
contenuti che consento- 
no di garantire in modo 
autonomo e semplice la 
temperatura degli alloggi, 
di gestire orari e consu- 
mi. Tali sistemi peraltro 
contemplati e suggeriti 
dalla legge 10/91 e dal 
D.P.R. 412/98, sono de- 
nominati per gli impianti 
centralizzati «Contabiliz- 
zatori di calore e di riparti- 
zione delle spese di ri- 
scaldamento», e posso- 
no essere paragonati a 


Riscaldamento 
con Variator 


quelli dell'energia elettri- 
ca. In altre parole, più lu- 
ce si vuole avere, più lam- 
padine si devono accen- 
dere e tanto più cara sarà 
la bolletta; per analogia 
più calore si desidera a 


Riscaldamento a pavimento 


domicilio, più alta si do- 
vrà impostare la tempera- 
tura; al termine del perio- 
do di riscaldamento il con- 
tatore di calore riporterà 
quanto consumato. È un 
fatto che la gestione auto- 


noma della temperatura 
di un alloggio non passa 
necessariamente per la 
caldaietta autonoma, è 
bensì possibile effettuarla 
con l'impianto centralizza- 
to esistente, sia che la di- 


stribuzione del calore agli 
alloggi sia orizzontale, a 
zona o con colonne verti- 
cali. | notevoli vantaggi e 
i benefici che da tale si- 
stema provengono sono 

lì elementi vincenti per 
‘accettabilità e la diffusio- 
ne della contabilizzazio- 
ne del calore in contrap- 
posizione dell'impianto 
autonomo. Tant'è che la 
stessa è diffusa nei più 
importanti paesi dell'Unio- 
ne Europea, dove è addi- 
rittura d'obbligo per leg- 
ge. | citati vantaggi posso- 
no riassumersi come se- 
,gue: maggior sicurezza, 
minor consumo di combu- 
stibile, minori costi di ge- 
stione, personalizzazione 
di orari e temperature, ri- 
duzione dei premi assicu- 
rativi degli immobili, ac- 
censione e spegnimento 
dell'impianto anche per 
via telefonica. Semplice, 
rapida, pulita l’installazio- 
ne con l'intervento di soli 
tecnici. Il sistema funzio- 
na in pratica così: un ter- 
mostato attiva i radiatori 
dell’appartamento  quan- 
do la temperatura scende 
al di sotto di quella desi- 


° tura dei radiatori, 


derata. In ogni appartà 
mento è installata un'ap* 
arecchiatura di contabi 
izzazione che calcola ali 
tomaticamente il calore! 
dell'alloggio tenendo. if 
considerazione la tempef: 
la tem 
peratura ambientale e la” 
Superficie termica installa” 
fa nell’alloggio. In comà 
mercio sono reperibili sl 
stemi ad alta sofisticazio 
ne con notevole flessibili 
tà di gestione: sono pro 
grammabili a distanzal 
consentono la tel Da 


dei consumi e comunica: 
no via telefono eventual 
ALA e/o manomissioni 
a soluzione del contabi? 
lizzatore manifesta in foto. 
la sua utilità, soprattutto 
per una questione di costi. 
di realizzazione oltreché. 
per una maggiore resa 
termica, ridotti costi di ma: 
nutenzione, minori rischi 
e vincoli legislativi non: 
ché per la Mangio: traspa: 
renza, posto che i consu: 
mi sono leggibili da tutti. 
Una ditta locale, specializ= 
zata nel settore, offre va- 
rie, possibilità d’impianto! 
con garanzia quinguenna= 
lee pagamenti rateali. 


IL RUOLO DELL’ILLUMINAZIONE NEGLI AMBIENTI MODERNI 


Laluce delbuonumore 


Una bella lampada, un gioco di luci azzeccato. E l'atmosfera si accende... 


Tra gli elementi compri- 
mari per la buona riuscita 
di un ‘arredamento, del 
benessere e comfort di 
un ambiente vanno 
senz'altro menzionati gli 
oggetti illuminanti. A pre- 
scindere dalla loro specifi- 
ca funzione, vanno riguar- 
dati come coefficienti si- 
gnificativi per creare de- 
terminate atmosfere, qua- 
li oggetti scenografici par- 
ticolari e nel contempo ef- 
fetti d'arredo di per sé. 
Con. questo spirito, le 
odierne sorgenti lumino- 
se vengono studiate e 
progettate non solo in or- 
dine alle prestazioni fun- 
zionali che alle stesse si 
richiedono, ma per esse- 
re pure in grado di far 
fronte ad esigenze di na- 
tura estetica. C'è da ag- 
giungere ancora che ogni 
ambiente o parte di esso 


necessita di una sua spe- 
cifica illuminazione deter- 
minata da esigenze indivi- 
duali e conseguentemen- 
te di apparecchi illuminan- 
ti deputati a’ produrla. 
Quindi strumenti che da 
un lato garantiscono una 
luce corretta, personaliz- 
zata, che inducono nel 
fruitore determinate sen- 
sazioni psicologiche, che 
si inseriscono dall’altro in 
questo 0 quel vano nel 
modo più efficace sul pia- 
no estetico, utente'ha.al 
presente la possibilità di 
spaziare ad ampio raggio 
nel novero di esemplari di 
gusto classico che vanno 
ira l’altro registrando sem- 
pre più largo apprezza 
mento, quanto di quelli 
connotanti da un design 
d'avanguardia e ad alto 
contenuto tecnologico. In 
entrambi i casi, nessun 
problema di inserimento 


si pone al momento della 
loro collocazione nel con- 
testo ambientale. Tanto 
gli uni che gli altri posso- 
no compenetrarsi ed ar- 
monizzarsi con lo stesso 
in modo perfetto specie 
quando si considerano — 
come la tendenza attuale 
suggerisce — elementi a 
sé stanti. Quindi, dal pari 
dellé lampade tecnologi- 
che anche modelli ispirati 
a stilemi stilistici passati 
possono trovare valida si- 
stemazione..anche..nel- 
l'ambiente più moderno, 
così come altri nei quali 
la dimensione formale tra- 
scende il fatto meramen- 
te funzionale quali eroga- 
tori di luce trasformandoli 
In una vera e propria 
espressione artistica. La 
lampada diventa allora 
Oggetto coreograrafico di 
rilevante valenza orna- 
mentale, presenza viva 


UN’ATTIVITA’ NATA SETTANTASEI ANNI FA 
Calici diMurano 
«made in Gorizia) 


E nata settantasei anni or- 
sono nel capoluogo isonti- 
no ed opera dal 1952 a 
Milano, una manifattura 
di cristallerie da tavola in- 
teramente eseguite a ma- 
no secondo l'antica tradi- 
zione dei vetrai muranesi 
e che si è imposta sul 
mercato italiano con quel- 
lo stile di serietà e lungi- 
miranza che. tutt'ora la 
contraddistinguono. Nel 
suo iter operativo, l’azien- 
da ha sempre rivolto la 
sua attenzione alla con- 
temporaneità vivendo le 
trasformazioni culturali e 
sociali della nostra epoca 
in un susseguirsi di sco- 
perte, progettualità, alchi- 
mie di ogni genere, nel 
più rigoroso rispetto di 
una materia così antica, 
affascinante, leggera, lu- 
minosa come il cristallo. 
Per tradizione e filosofia 
della casa non vengono 


Un cristallo 
«superiore» 


apprezzato anche 
a Venezia 


eliminate le forme già pro: 
dotte anche se non più 
presenti in catalogo; ciò a 
conferma della SUa serie- 
tà professionale e del va- 
lore dei suoi prodotti. Sot- 
to il profilo tecnico l’azien- 
da lavora con metodi ira- 
dizionali e con gli stru- 
menti tipici dei maestri ve- 
trai il «cristallo Superiore» 
a tenore di Ossido di 
piombo pari al 31% e con 
alto indice di rifrazione; 


RIVENDITORE STUFE TIROLESI 


SCONTO 15% 


SUI CAMINETTI 


SOLO NEL MESE DI FEBBRAIO 


PALAZZETTI sua 
GAMINETTI E BARBECUES RIVENDITORE AUTORIZZATO 
Trieste - Via Slataper 22 (lato sin. Ospedale Maggiore) Tel. (040) 370912 


valori che ne costituisco- 
no. il fiore all'occhiello. 
Ricca la rassegna dei ma- 
nufatti che si stemperano 
in bicchieri, calici, coppe, 
caraffe, bottiglie soffiati a 
bocca, dalle forme ele- 
ganti, armoniose e dalla 
notevole leggerezza e lu- 
minosità. Come, tanto 
per fare un esempio, gli 
elegantissimi calici «Om- 
brebelle» che traggono il 
loro nome da «ombra» 


che a Venezia significa. 


anche bicchiere di vino. 
Le navi veneziane scari- 
cavano in piazza S. Mar- 
co sul molo della «Piaz- 
zetta» i vini provenienti 
da Cipro e lì, all'ombra 
del campanile, se ne gu- 
stava l'assaggio. Dal «be- 
re un bicchiere di vino al- 
l'ombra del campanile, la 
sintesi del linguaggio po- 
polare è giunta presto al 
«bere un’’ombra”». 


che rallegra l'atmosfera 
ambjentale. e che, in 
quanto tale, conferisce 
leggerezza. alle forme e 
dona eleganza alle stes- 
se. Sono fonti luminose 
progettate per stimolare, 
giocando con le loro for- 
me e eventuali colori, la 
sensibilità individuale; 
pezzi piacevoli che riesco- 
no ad instaurare un fee- 
ling. con chi ne fruisce. 
Un esempio ci viene offer- 
to da «Idilio», una lampa- 
da da tavolo'con sog: 
to di sapore mitologico, 
un satiro, figura ricorren- 
te dell'Art Nouveau. Ha 
base circolare in porcella- 
na lucida, stelo in biscuit 
la cui opacità esalta la 
perfezione dei dettagli e 
anima la forma con pre- 
ziosi giochi di luce. E un 
esemplare riprodotto da 
un originale in porcellana 
del Novecento. 


Stan 


DOVE RIPORRE OGGETTI INGOMBRANTI | 
Il letto «magico» 
diventa armadio . 


Quando si parla di letti, 
non si finisce mai di stu- 
pirsi. Ci eravamo diffusi 
nell’Inserto Casa del me- 
se scorso su una delle 
più recenti acquisizioni 
nel settore, il programma 
«Dodicesima notte» | Cui 
esemplari rigorosamente 
ecologici in quanto costi- 
tuiti da materiali tutti naiu- 
rali hanno la proprietà di 
potersi reclinare in avanti 
ed all'indietro a seconda 
dei gusti e delle esigen- 
ze: dispongono di quattro 
tipi di materassi a scelta, 
di un'adeguata gamma di 
cuscini e guanciali anal- 
lergici ed igroscopici, non- 
ché di ruote d’appoggio 
costruite in modo da non 
danneggiare i pavimenti 
al momento delle pulizie 
di routine. Un programma 
che non si limita soltanto 


CO 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


IL TUO 
GIORNALE 


ai letti ma che si estende 
anche al loro interno on- 
de arredare lo spazio not- 
te all'insegna della massi- 
ma comodità grazie alla 
vasta dotazione di peda- 
na scorrevole, pareti at- 
trezzate, componenti mo- 
dulari da terra o a parete 
e quant’aliro, E' la volta 
Oggi di un. sistema an- 
ch'esso recente, messo a 
punto da un’azienda ‘del 
milanese specializzata 
nel settore. Una tipologia 
che s'impernia su un mo- 
do nuovo di concepire il 
letto secondo il quale il 
letto deve offrire all’uten- 
za non soltanto un sonno 
ristoratore ma regalare 
nel contempo uno spazio 
in più quanto mai utile e 
benvenuto specie in am- 
bienti di superficie limita- 
ta. Si tratta di un letto tes- 
sile, dinamico, che preve- 


peseseses® 


fr 


A RONCHI 
DEI LEGIONARI 
in zona residenziale 
VENDESI 
VILLINI A SCHIERA 


de non solo due tipi di | 
apertura, laterale e fronta? 
le o. entrambe nello stes: 
so effetto, bensì anche. | 
volumetrie, e dimension 
varie sì da adattarsi 4 
meglio alle necessità 
strutturali di questo 0 
quell’ambiente. Lo spazi? 
in più summenzionato, 

in sintesi un armadio ori!” 
zontale situato alla bas? | 
del letto nel quale si pos 
sono riporre oggetti 
ogni genere anche ingoll!” 
branti. Combinando ino 
ire in 168 modi (tanti È 
sono previsti) volumetti® 
sistemi di apertura, di: | 
mensioni ed allestiment | 
è possibile risolvere 09"! | 
problema di spazio, USO 
forma. Un letto davvero | 
magico che oltre alle cità- 
te prestazioni offre il mas: 
simo dell’affidabilità e del 
la sicurezza. 


b07158 
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1996 | Venerdì 9 febbraio 1996 Inserto / Casa 
ar MANIFATTURE CERAMICHE DI PRESTIGIO CONOSCIUTE IN TUTTO IL MONDO 


Oggi 9 febbraio 


CENTRO NOLEGG/ 


MACCHINE PER PULIZIE 
"FAI DA TE" 


festeggia il 


ICI 


‘Una collezione «da fiaba» 


per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


Via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18-19-20-21-34 


I Prodotti decorati e resistenti (in vetroceramica), che non temono la lavastoviglie 


Una vasca idromassaggio 
dell'ultima generazione è 
stata recentemente immes- 
sa sul mercato internazio- 
nale da un'agenzia spagno- 
la allo scopo di offrire il 
massimo delle prestazioni 
a livello terapeutico. 

Le più moderne tecnolo- 
gie ad essa applicata pro- 
ducono effetti che i modelli 
classici non erano fino ad 
oggi in grado di offrire. Re- 
alizzate in materiale acrili- 
co, tali vasche presentano 
un design anatomico in mo- 
do da assicurare la posizio- 
ne più confortevole del cor- 


PO ro bocchette, a i 
(o) Ie, a OrUppi 
palio, destinate all’ero- 
‘azione di getti d'acqua e 
aria € posizionate in modo 


fo metodo cinese. 
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Di 
LS 035 


© 
da 
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Il sistema nasce infatti in 
Gina duemila anni fa ed af- 


‘e sono dotate di venti-— fonda le sue radici nella fi- 


losofia orientale Ying-Yang 
che prevede l’uso della 
punta delle dita per eserci- 
tare una pressione su de- 


Presente da oltre cinquanta lustri e 
passa nella storia della cultura e 
della società, la Villeroy & Boch 
non ha mai conosciuto nel corso 
del .suoiter operativo soluzioni di 


salmente conosciute. 


| suoi prodotti sono concepiti al : Vazione, creatività e buon gusto, la propria imbarcazione. È LAVASCIUGA PAVIMENTI - ASPIRALIQUIDI-SOLID: confezioni accurate 
lume dei più rigorosi criteri tecnici © Qualità, forme e decori interagisco- . Una favola naturalmente a lieto. | Via Luciani 17 (ang. via 7 Fontane) TRIESTE Tel 7600098 Giri 
ed estetici tant'è che il suo marchio NO armoniosamente per dar vita a fine con tanto di dolciumi e limona- Martedì - Sab: i UNSI 
pezzi animati da una propria vitali- ta per i tre amici giunti secondi al lartedì - Sabato 8.30-12.30./16-19 IMPATICO OMAGGIO 


si pone come sinonimo di ceramica 
di primissima qualità vuoi nel setto- 
re delle piastrelle da rivestimento, 
vuoi in quello dell'habitat domesti- 
co, delle creazioni di sanitari, dei 
servizi e cristallerie da tavola. 

La costante ricerca di tecniche 
nuove, talora rivoluzionarie e la ca- 
pacità di realizzarle hanno permes- 
so la creazione di un variegato ven- 
taglio di prodotti; dalla ceramica di 
gusto rustico dipinta a mano, al- 
l'elegante quanto solida vetro-cera- 
mica dai decori esclusivi in oro fi- 
nissimo, al fresco ed allegro vasel- 
lame per uso quotidiano. Non man- 


— i O sei 
UNA VASCA DELL’ULTIMA GENERAZIONE CHE SIMULA IL METODO CINESE 


Relax conl'idromassaggio orientale 


me detto, benessere e re- 


cano nella citata rassegna le serie 
create per esigenze specifiche di 
alberghi e ristoranti che offrono 
una vera e propria raffica di scelte. 
Il segreto della casa è da ascrivere 
alla capacità di saper intuire le nuo- 


Oggi come ieri, tradizione e inno- 


tà che regalano alla tavola i 
di bellezza ed eleganza: dr 
piacere di apparecchiarla stimola- 
no quello della convivialità. 

_ Una delle più recenti produzioni 
è rappresentata da un'inedita quan- 
to originale selezione di articoli.in 
vetro-ceramica resistentissima tan- 
to da potersi mettere in lavastovi- 
glie. | decori policromi si ispirano al 
mondo romantico e fiabesco dell’il- 
lustratore inglese Brian Paterson; 
deliziose scenette aventi come pro: 
tagonisti sorci, conigli, porcospini 
leoni, e così via, che animano GR 
le, insalatiere, tazze, coppe,. zup- 


Ciclamini, come proteggerli 
dal caldo dell'appartamento 


lax in zone specifiche del 
corpo, Il modo più concreto 
per poter godere di tali be- 
nefici risiede nella combina- 
zione della pressione eser- 
citata dall'acqua e dall'aria 
sui punti vitali del corpo si- 
tuati tra le regione cervica- 
le e quella lombare. 

Il sistema si avvale di ul- 
teriori sei getti d’acqua che 


Originari ioni orientali mediterranee, i cicla- 
mini con i smaglianti declinate nelle varie 
sfumature del rosso, le loro belle foglie carnose, cuo- 
riiconi verde scuro, “ono piante d’appartamento di 
Notevo] orativa. 

PI destinati ‘ad avere una vita breve. 

Come gestirli per protrae la sopravvivenza? So- 
no piante che amano molto la luce ma non quella so- 
lare diretta, un'atmosfera umida e una temperatura 


delle dita a quello delle ma- 
ni al fine di fornire calore a 
certe zone del corpo, otte- 
nendo in tal modo un sensi- 
bile aumento del benesse- 
re e del relax. La forma ri- 
curva, avvolgente del ma- 


massaggio che induce, co- menti. 


DODICI MESI A INTERESSE ZERO 


permettono un massaggio 
tradizionale ad effetto’ on- 
de che presenta vantaggio- 
se ripercussioni sulla circo- 
lazione sanguigna. La va- 
sca, rigorosamente ergono- 
Mica, è dotata di un como- 
do sedile, di due morbide 
Impugnature in gomma e 
di un bracciolo. Tutte le fun- 
zioni sono comandate da 


fresca. 


L'umidità costante può essere loro garantita met- 
tendo sotto il vaso della oca costantemente ba- 
gnata. E° igliabile non! are le t 
onde Ao ‘alle foglie e ai fiori bensì da sotto, 
ponendo sotto il vaso una ciotola dai bordi non molto 
alti pien È ae li A Ù 
quarto dora Sa Dopo l'immersione si avrà cura di 
sgocciolare per bene il vaso. Mentre nella stagione 


calda le erogazioni Ù ci 
d'inverno le 9a raffiature diverranno più moderate. 


piere, bugie, bomboniere, orologi 
da parete, salvadanai e quant'altro. 
Nella nuova collezione la narrazio- 
ne pittorica si dipana attraverso le 
avventure dei tre amici, il sorcio 
Marcello, il coniglio Colin e il porco- 


concorrenti costruiscano ciascuno 


traguardo ma primi per la più bella 
imbarcazione. è 
Ogni pezzo della collezione ripro- 
duce con tratti delicati i vari, mo- 
menti dell'evento: dalla pulizia del 
ranaio messo a loro disposizione 
fal padre del sorcio Marcello per la 
costruzione del mezzo, alla proget- 
tazione dello stesso, aiutati da un 
certo comandante Lontra, al suo al- 
lestimento ed addobbo per finire 
con l’allegra merenda della vittoria. 
Sono oggetti dal tratto spassoso, 
ricchi di humor, che fanno vivere la 


tavola, sorridere e divertire grandi 
e piccini. 


agnare le piante dall'alto 
lasciandovi le piante per un 


d'acqua saranno abbondanti, 


raschiatura parchetti, lucidatura marmo e trattamento del cotto 


per 
una casa PIU’ 
un serramento 


PIU’ 


SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO - P. 
ALLUMINIO / LE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 


FRATELLI 
FILIPPIsnr 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/8 - TEL, 361847 


SCONTI 


LAVAMOQUETTE - MACCHINE A VAPORE 


* valido dal 9 al 19 febbraio per noleggi da 24 ore in poi 


in esclusiva per trieste 


dd, 


da agire terminate parti del corpo nufatto facili una centralina elettronic: U imriti o il terriccio è completamen- 

vertebrale JurGoRIAI nico per curare È prevenire SÙ Se RI situata sull'orlo della vasca a SONE QUE ad estrarre il bulbo che Pos FINO AL o (©) 

dela fio. A fasso edico- te affezioni. Riconosciuti ca. SO SMSINOO sto in Un sons di tela o carta ona colaao in ù 

to dal i iù Î i ivi di Î ; n , Consente di in- i È io in i rinvasarlo pen amici 
PIE O Orocedimeno sì sto i un sso o anza di (otte Tuint sul Vaie | d'esai OMO, go i eruna e con cure 8 NUOVI - VECCHI - ANTICHI 
cl tardi dall'uso delle punte situazioni, e dare suggeri- | propriate è possibile che la pianta rifiorisca. TRIESTE - VIA VASARI 4 (vicino P.zza Garibaldi 


GonsonERE at, 


“continuità. Il suo crescente svilup- 
po e prestigio ne hanno fatto dn ve mode, l'evoluzione degli stili e spino Leone alle prese con i topi in IDROPULITRICI Novità a prezzi. è 
delle manifatture ceramiche univer- del gusto. una regata. La gara prevede che i MACCHINE PER: imbattibili, cortesia 5 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


), tel. 040/631290 


INFORMAZIONE RATEALE 


Zerial, il massimo, anche nel rateale, 


ZERIAL 


re ARREDAMENTI _ | 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


Oggi, con la formula rateale Zerial, 
puoi rendere più bella la tua casa 
pagando comodamente in un anno 
senza interessi e senza neanche 
passare in banca. Non occorrono 


acconti, né cambiali, né particolari 
formalità: basta scegliere presso i 
nostri uffici l'importo mensile che de- 
sideri versare. È un altro vantaggio 
Zerial per chi sa pensare in grande. 


CRTRIEST 
BANCA SPA 


CENTINAIA DI SOLUZIONI SU OLTRE 4.000 METRI D'ESPOSIZIONE 


ad/italia 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo as tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi . feriali _—Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, —— fax 
0481/798828;  PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lango- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555; fax 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non. verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 8 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti: 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
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cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri. 
chieste; 17 stanze e pensioni 


-offerte; 18 appartamenti e lo- - 


cali - richieste affitto; 19 di 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte: di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


richieste 
ESPERTO in massaggi tera- 
peutici. Specializzato. Offresi 


presso case di cura tel. 
040/350918. (A1240) 


A.A.A. SOCIETA? internazio- 
nale operante nel settore for- 
mazione del personale, cerca 
per la propria sede di Trieste 
tre venditori. Si richiede cultu- 
ra superiore, attitudine ai con- 
tatti umani, età 22-30 anni. Ilti- 
po di lavoro, l'ambiente e il 
compenso economico rendo- 
no la presente offerta assolu- 
tamente eccezionale. Inviare 
dettagliato curriculum a cas- 
setta n..4/M Publied 34100 Tri- 
este. (A1395) 

ASSUMIAMO — collaboratori 
per lavoro di selezione 
modelle/i presso discoteche, 
ritrovi in Friuli-Venezia Giulia. 
Fisso più premi. Requisiti: au- 
to propria, comunicativa 23/30 


anni, Tel. 040/6392783. 
(G.BO) 
AZIENDA distribuzione pro- 


dotti surgelati facente parte 
primario gruppo alimentare 
seleziona addetti per attività 
di supporto alle vendite. Ri- 
chiedesi età 20/32 milite as- 
solto predisposizione con- 
tatti con la clientela. Sede di 
lavoro province Ts/Go per 
‘appuntamento telefonare al- 
lo 040/208293. (CO105) 
AZIENDA —moda/spettacolo 
cerca ragazzi/e per sfilate, 
spot pubblicitari, fotoromanzi, 
servizi fotografici, video musi- 
cali, cinema, televisione. For- 
mazione professionale per ine- 
sperti. Tel. 1678/47087. 
(G.BO) 

CERCASI cameriera/e massi- 
mo 30enne e baby sitter per 
gelateria Germania periodo 
marzo-ottobre telefonare ore 
pasti 0434/560364. (G.UD) 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica e giovane cameriera 
per gelateria Germania serie 
e volonterose. Telefonare 
0437/78400. (G1182) 
CERCASI personale automu- 
nito per facile lavoro. Presen- 
tarsi martedì dalle 9 alle 11 
via San Lorenzo 48, Ronchi 
dei Legionari. (C110) 


Settimane|[3Eleleg9!" Carinz 


Quest'anno non acconten- 
tatevi della solita monta- 
gna. Scoprite le fantastiche 
proposte per una setti- 
mana bianca in Carinzia 
a partire da Lit. 750.000. 
Trascorrerete una vacanza 
davvero unica; tra piste, 
sport, divertimenti e un'ac- 
cogliente atmosfera. 


Per informazioni chiamate: 
Ufficio Informazioni 
Carinzia -Tel. 0043/4274/52100, 
Fax 0043/4274/5210050/60. 


CARINZIA 


7 >» é ; 
Vacanze ,4N fra amici 
i 


Ideogramma 


s 


della 


PADOVANTIQUARIA 


Con il patrociniodi A VA - 
Artmedia - tel. 049/8800305 


LAVORO a domicilio società 
cerca personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G99688) 
PRIMARIA casa di spedizioni 
cerca per la propria organizza- 
zione esperto settore trasporti 
verso paesi ex Jugoslavia. Ri- 
chiesta conoscenza delle lin- 
gue slovena e croata parlate 
e scritte. Scrivere: carta identi- 
tà n. 27004860 fermo posta 
Gorizia. 

SELEZIONIAMO — personale 
stagionale qualificato (cuoco, 
barista, cameriere, banconi- 
sta, cassiere, pizzaiolo) per ri- 
Storante pizzeria bar. Inviare 
curriculum scrivere  Publied 
cassetta 10/M 34100 Trieste. 
(C122) 


AZIENDA radiotelevisiva cer- 
ca agenti vendita pubblicità 
nel Triveneto. Guadagni eleva- 


ti Acconti provvigionali. 
049/8762077. (G125 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/983388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(A1421) 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 


auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 
VENDESI Volvo 850 Gle Sw 
bianca 1995 35.000 km valuta- 
zione — Quattroruote. Tel. 
0432/531953. (G.UD) 


richieste d'affitto 


RAPPRESENTANTE cerca 
piccolo ammobiliato in affitto 


massimo 
oneri. 


‘anno 
compresi 


per un 
650.000 


040/362158. (A00) 


offerte d’affitto 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 patti in deroga Fa- 
bio Severo recente ottime con- 
dizioni: tre stanze, cucina, ba- 
gno, cucina, poggiolo. 
700.000 mensili. (A13) 

LORENZA 040-7606552 patti 
deroga, Marina, vista golfo, sa- 
lone, 8 stanze, servizi, 
1.500.000; Miramare, salone, 
3 stanze, servizi, 1.000.000; 
altro 2 stanze, cucina, wc, 
600.000; Buonarroti, 3 stanze, 


cucina, bagno, 550.000. 
A1324) 
LORENZA 040-7606552 patti 


deroga, S. Marco, 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ve- 
randa, 600.000. (A1324) 
VESTA 040/6362834: affitta 
Via Lazzaretto Vecchio appar- 
tamenti  primingresso mq 
96-160 e uffici mq 80 con pos- 
sibilità posto macchina riscal- 
damento autonomo. (A1342) 
ZONA OSPEDALE locale pia- 
no terra circa 25 mq soppalco 
550 mila. Domus 040/366811. 
(A099) 


A.A.A.AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 


Mostra Mercato dell' ntiquarialo 


3-11 febbraio 1996 
PADOVAFIERE Via Rismondi 


Orari: feriali ore 15.00/20.00 sabato e domenica ore 10.00/20.00 


Spazio culturale: Il magico mondo della m: 


ciari mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/560714, (G00) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 


stra attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 
(GPd) 


A. AZIENDE privati finanzia- 
menti mutui a norma di legge 
velocemente qualsiasi impor- 
to. 045/821288-8201326. 
(GBO) 

A Lugano Svizzera finanzia 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo ed operazio- 
ne: Tel. 004191/9944475. 
(G99701) 

A tutte categorie mutui liquidi- 
tà fiduciari cessione V, finan- 
ziamenti qualsiasi importo, ri- 
Sposta immediata. 
049/8626190. (G258006) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
anorma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
c i a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (GPd) 
GORIZIA, centro commercia- 
le S. Anna cedesi lavanderia 
pulitura a secco o vendesi 
macchinari. 25.000.000 tratta- 
bili valore 90.000.000 tel. 
040/820871. (A1480) 
GRADO centro ristorante 100 
posti si da in gestione o vende 
IMMOBILIARE  METROPO- 
LIS viale Europa Unita, 19 ve- 
nerdì sabato domenica tel. 
0431/85407. (A1494) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI: Palazzetto 
recente ingresso blindato cuci- 
na soggiorno tre stanze servi- 


zi ripostiglio poggiolo 
230.000.000 040/634075. 
(A1390) 

A.A.A. ECCARDI Palestrina 


cucina tre stanze servizi pog- 
gioli 180.000.000 trattabili sta- 
bile signorile 040/6384075. 
(A1390) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Rozzol casetta indipendente 
mq. 110, giardino, garage 
385.000.000, altra più grande 
‘750.000.000 mutuabili. 
(A1327) 

A. QUATTROMURA Pam 
perfetto arredato matrimonia- 
le cameretta cucina bagno ri- 
postiglio 65.000.000. 
040/578944. (A1319) 

A. QUATTROMURA Pascoli 
mansarda perfetta soggiorno 
camera cucina bagno riposti- 
glio. 115.000.000. 
040/578944. (A1319) 

ABC immobiliare Bagnoli ca- 
setta recente, 140 mq su due 


piani, giardinetto. 
250.000.000. 040/6328666. 
(A1363) 


ABITARE a Trieste. D’Annun- 
zio, ultimo piano con terrazzi, 
panoramicissimo. Saloncino, 
cucina, bicamere, bagno, 
230.000.000. — 040/371361. 
(A1340) 

ABITARE a Trieste. Duino: 
nuove costruzioni. Apparta- 
menti indipendenti. 50-100 
mq più taverne, giardinetti. 
040-371361. (A1340) 
ABITARE a Trieste. Farneto, 
splendido bipiano 160 mq, vi- 
-Sta mare. Rifiniture signorili. 
Terrazzo, garage doppio. 
040-3718361, (A1340) 
ABITARE a Trieste. Stazione. 
Tranquillo, cucina, saloncino, 
biacamere, bagno, autometa- 
no. 153.000.000. 
040-371361. (A1340) 
APPARTAMENTI panorami- 
ci, liberi, varie metrature, zone 
diverse, dispone Geppa Im- 
mobiliare 040/660050. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 MONFALCONE 
primo ingresso villini bifamilia- 
ri a schiera o alloggi conse- 
gna fine 1996 giardino autori- 
messa cantine cucina abitabi- 
le salone doppi servizi due/tre 
camere . terrazze. Nessuna 
mediazione. (A099) 

B.G. 040/272500 Muggia - 
campo sportivo vendesi terre- 


zione Mercanti d'Xrte del Venetò - FIMA = Federa 
3 = fax 049/8800944 - Segreteria or i; 


no edificabile 1000 mq, zona 
B4, possibilità 700 mc. 200 mi- 
lioni. (A00) ; 

B.G. 040/272500 Muggia-Laz- 
zarelto recente villetta singo- 
la, monopiano: tre stanze, 
soggiorno, cucina abitabile, 
bagni, terrazza, garage 100 
mq, giardino. alberato 2200 
mq splendida vista mare. 
B.G. 040/272500 Muggia-S. 
Bartolomeo terreni edificabili 
pianeggianti fronte strada a 
adificazione diretta, vista golfo 
da 160.000.000. (A00) 

CANALGRANDE 
040/662277: Gretta, prestigio- 
‘so appartamento primo ingres- 
so, salone, cucina, 3 stanze, 
Servizi, ripostiglio, terrazzo 
con. incantevole vista golfo, 
giardino, box, posto macchi- 


na. (A1401) 
CASABELLA GRETTA: 
‘esclusivo attico vista mare sa- 


lone con terrazza sul golfo cu- 
cina abitabile due/tre stanze 
doppi servizi splendida man- 
sarda con terrazza prendisole 
box auto. Tel. 040/6389139, 
(A1342) 
CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO ville bifamiliari in 
costruzione, mq 125-180, 
2/3/4 camere, taverna, giardi- 
ni, posti auto. (A00). d 
CENTRALE terzo ultimo pia- 
no signorile 120 mq circa, can- 
tina, due box tel. 040/578680. 
(A1573) È i 
COIMM colle di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi 
no posto macchina. Riscalda- 
mento autonomo a metano 
porta blindata videocitofono, 
possibilità di fruire di un'area 
dotata di piscina bagno turco 
palestra mutuo già concesso 
possibiltà permuta. Tel. 
040/371042. (A1316) — 
COIMM S. Giacomo piano al- 
to luminoso panoramico buo- 
ne condizioni soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 
gno servizio terrazzo cantina 
posto macchina condominia- 
le. Tel. 040/371042. (A1816) 
COSTIERA mare, villa padro- 
nale, 350 mq interni, terrazze, 
giardino accesso Spiaggia. 
Equipe 040/7645666. (A1388) 
STROFINIAMOCI AOORANATO IN 


80 BROAD STREET, MONROVIA 15001. 90580 IVA ing 


FARO 040/639639. Grignano 
recente appartamento Su due 
livelli con giardino ampio sog. 
giorno camera cucina doppi 
servizi terrazza salone in ta- 
vera con caminetto Cantina 
posto auto in parco Condomi- 
niale 395.000.000. Possibilità 
box. 

FARO 040/639639 Marco Po- 
lo appartamentino ristrutturato 
e completamente ammobilia- 
fo termoautonomo cucina ca- 
mera camerino servizio con 
doccia luminoso solo 
78.000.000. E 
FARO 040/639639 Principe di 
Montfort quinto piano ascen- 
sore salone matrimoniale 
guardaroba cucina bagno bal- 
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CISAR - Consorzio Intercomunale Servizi A Rete 
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004217 fan 02/6. 


cone 210.000.000. Possibilità 
ottenere facilmente seconda 
camera. 

GEOM. SBISA': Ippodromo, 
moderni, soleggiati, soggior- 
no, camera, servizi, balcone, 


115.000.000, 118.000.000, 
eventuale garage. 
040-942494. (A099) 

GIULIA IMMOBILIARE 


0337/549525 Mantegna libero 
recente soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno terrazzo pog- 
giolo 130.000.000. (A1386) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 fronte Tribunale 
in palazzo signorile: due stan- 
ze, cucina, servizi. Adatto an- 
che 


ufficio. 


120.000.000. 
(A13) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Piccardi / Revol- 
tella perfetto piano alto soleg- 
giato: soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno - riscaldamento au- 
tonomo. 85.000.000. (A13) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Francesco 
recente: saloncino, matrimo- 
niale, cucina, bagno; comfor- 
ts. 140.000.000. (A13) 
MONFALCONE KRONOS 
Duino, villa accostata dispo- 
sta su tre livelli, 3 camere, 3 
bagni, ottime finiture, giardino 
e posto auto L. 330.000.000. 
0481/411430. (CO0) 


TELEJON 76 MAIN STREET GIBRALTAR,977.UIREGIVA 1/4 AIN]: 


Solo tu puoi 
soddisfarmi! 


00592 584670 


MONFALCONE KRONOS 
L.go Isonzo, ottimo apparta- 
Mento in bifamiliare, ingresso 
indipendente, giardino, 2 ca- 
mere letto, soggiorno, cucina, 
bagno e cantina, zona tran- 
Quilla. 0481/411430. (C00) 

MONFALCONE. KRONOS 
Ronchi, appartamento molto 
recente, bicamere, riscalda- 
mento autonomo, doppio po- 
sto auto e cantina, libero lu- 
glio, pagamento dilazionato L. 


143.000.000. _ 0481/411430. 
(C00) ; 
MONFALCONE KRONOS 


Staranzano, in residence in- 
zona alberata e tranquilla, se- 
condo ed ultimo piano, bica- 
mere, cucina, soggiorno con 
ampio terrazzo, poggiolo,. 2 
posti macchina e cantina L. 
140.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Costruenda pa- 
lazzina bipiani, alloggi 1/2 let- 
to, posti macchina coperti, 
cantina, verde condominiale. 
Elevate rifiniture. Esente me- 
diazione. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Locali 
commerciali/uffici varie metra- 
ture, Monfalcone/dintorni, 
vendesi/affittasi. (COO) I, 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947; villa indipenden- 
te 2 livelli al grezzo, triletto, sa- 
lone, cucina, biservizi, taver- 
na, giardino 550 mq. L. 
295.000.000 trattabili. VERO 
AFFARE. (C00) 
MONFALCONE  GABETTI 
Op.Imm. vende Pieris apparta- 
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‘enzione delle reti 


Dott.ssa Giuliana Liviero 


studio GMB 


a Mercanti d'Arte 
966 


mento di nuova costruzione 
soggiorno cucina due camere 
doppi servizi garage e canti- 
na. Tel. 0481/44611. (C00) 

PAI signorile panoramico re- 
cente salone cucina tristanze 


doppi servizi Poggioli 
350.000.000 040/8360644. 
(A1404) 


PIAZZA Ospedale recente, 
condominio signorile, primo 
piano mq 90, conforts, vende- 
si. Immobiliare Solario, 
040-636164. (A1336) 
PRIVATO appartamento so- 
leggiato libero lussuoso 110 
mq cucina bagni arredati nuo- 
vi possibiltà —garage 
285.000.000 affare. Mioni Trie- 
ste 0481/43200. (Ai 3) 
RABINO 040/368566. libero 
via Pitacco ottimo apparta- 
mento in palazzina nel verde 
Vista mare con soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
2 poggioli cantina posto mac- 
china. giardino. condominiale 
200.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566. libero 
zona S. Vito in palazzina si- 
gnorile con giardino condomi- 
niale ‘appartamento perfetto 
con salone cucina abitabile 2 
camere matrimoniali cameret- 
ta doppi servizi 2 poggioli can- 
tina posto macchina coperto 
310.000.000; (A00) 4 
RABINO' 040/3868566 salita 
Montanelli appartamento in 
stabile trentennale con ascen- 
sore soggiorno cucina abitabi- 
le 2 camere bagno 2 poggioli 
cantina 200.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Conto- 
vello progetto approvato per 
la ristrutturazione di una caset- 
ta su 3 livelli per un totale di 
140 mq + 40 mq di taverna + 
50 mq di corte con accesso 
auto 130.000.000. (A00) 
ROMAGNA salone, bistanze, 
cucina, servizi, poggiolo, gara- 
ge, comforts, vendesi. Immobi- 
liare Solario, 040-636164. 
(A1336) 

SCALA SANTA casetta indi- 
pendente vista mare termoau- 
tonoma ampio. giardino par- 
cheggio proprio saloncino cu- 
cina bagno due camere canti 
na 325.000.000 PROFESSIO- 
NE CASA 638408. (A1358) 
STABILE EPOCA S. GIACO- 
MO 2 locali, 6 ‘alloggi totali 
550 mq affittato 20.000.000 
‘annui vendesi 220.000.000 
PIZZARELLO tel. 
040/636474. (A00) 
TERRENO mq 2500, progetto 
‘approvato villetta me 500, Fra- 
covaz, vendesi. Solario, 
040-636164. (A11336) — 
TOP 040/8314777 Campi Elisi 
vista mare perfetto soggiorno 
matrimoniale cucina bagno ri- 
scaldamento ‘autonomo 


93.000.000. (A1950) 
TOP. 040/314777 Flavia. re- 


cente ultimo piano ascensore 
vista aperta soggiorno matri- 
moniale cucinotto bagno ter- 
razza 95.000.000. occasione. 
(A1350) 

VESTA 040/636234 vende S. 
Luigi casettina a schiera da si- 
Stemare, quattro stanze cuci- 
na. (A1342) 

VIA Diaz appartamento sog- 
giorno, 2 camere, cucina abi- 
tabile, ampio bagno, ripostigli, 
80 mq, da risistemare L. 
123.000.000. Casaelite 
040/364949, 

VIA Gambini angolo via Conti 
palazzo semirecente, 2.0 pia- 
no, 90 mq, soggiorno, cucina 
abitabile, 2 matrimoniali, ba- 
gno, cantina, minime spese 
condominiali |, 125.000.000. 
Casaelite 040/364949. 

VIA ROSSETTI in. stabile 


d’epoca signorile ristrutturato, ; 


‘appartamento composto da: 
zona giorno, zona notte, cuci- 
na, bagno, soffitta, totalmente 
‘arredato. Lire 69.000.000. An- 
ticipo lire 15.000.000 residuo 
lire 570.000. mensili. EURO- 
CASA via Battisti, 8 


040/638440. 


SMARRITO Rolex oro man- 
cia adeguata valore. Tel. 
638136. (A1563) 


‘17421R Venezia SL, 


‘193718 Venezia SI. 


20559 Venezia SL. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740:418612 


-TRIESTE C.- PORTOGRUARO - 
VENEZIA MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA BARI- LECCE- 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4020 Venezia SL. 
5,37 D Venezia SL. 
G.041R Venezia SL: 
6:19 (°) Portogruaro-Caorle 
T.19E Venezia S.. 
75016 () Tonno PN. 
8.131R Venezia SL. 
943 (‘) Portogruaro/Caore 
10:131R Venezia SL. 
115616 () Roma Term. 
12:13 1R Venezia SL. 
1246 Lafisana 
19.10D Venezia SL. 
14,008 (*) Portogruaro-Caore 
141318 Venezia SL. 
15:13D Venezia SL. 
165010 (Sestri Lev. a Genora PP, 
16.131RVeneziaS. 
I7.13E Venezia SL. 
17.27 R Venezia SL. 
18.131R Venezia SL. 
19.13. Lecce 
19,57 (1) Portogruaro- Caorle 
2025 Ginevra | 
2IfRIVenzeSL = 
2219E Roma Temini 


(*)Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre 

04218 Venezia SL. 

1421R Venezia SL. 

235D VeneziaSL. 

6:32 (È) Portogruaro-Caorle 
2.070) Portogruaro-Caorle 
7,37D (‘) Portogruaro-Caorle 
1.59E Roma Termini 

8.59 Ginevra ì 
9.24R Portogruaro-Caorle | 
10.05E Lecce | 
104218 Venezia SL. È 
1142E Venezia SL. 
19.421 Venezia SL. 
14120 VeneziaS.L. I 
1456R (‘)Porognuaro-Caorle | 
15,24 R Latisana 
154218 Venezia SL. 
16.041C (1) Roma Termini | 
16.25D Venezia SL. 


18:221R Udine via Venezia SL A 
18,50D (1) Venezia SL 
18,570 Venezia iL. 


20.001€ (1) Torino PN. 
20.338 Venezia S.L. via Udine 


21.421R Venezia SIL, 
22.001 (1) Genova BE. 
23A2E Venezia SL: 


lodico. 
{en oh pegament ci supplemento, 


DI 


11.19IR 
1140R (‘) Udine 
12190 (' 
1225R 
18.19ÎR 
1327R (‘Udine 

13.56E Venezia/Mestre 
14.190 (1 
1434 Udine 
15.19 1R Udine/Venezia 
16.19D. (*) Udine/Sagie 
1656R (' 
17.191R Udine/Venezia 
1739R 
1751D() 
18.190 (1) 
18,9R 
19,191 
2007R 
21,198 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.22 () Ucine/Venezia SL i 
5508 (1) Utine/Sacie Ù 
6:28D () ine { 
648R (‘) Udine } 
7.191 Udine/Venezia SL. i 
8.19. Ucina 
9191 Ucdine/Venezia 
ine/Venezia. H 


ge 


Idine/Sacile 
"Uda 
inelVenezia 


line 


Kline 


dine 
dine/Pontebba 
Jdine 

[ine 
ine/Venezia 
(dine 
ine/Venezia 


egiziani perte ricca 


20.058 Udine 


(*) Servizio periodico. 


0 


9 
9561 


\E21R 
hu 
I 
7.51 D (') Sacle/Udine 
8,33 (‘) Udine — 

8 


ARRIVI. — 
ATRIESTE CENTRALE 
Jdinevia Venezia 

46R (Udine 

29 R Udine 


«LE 


40D () PontebbaUdine! 1 
TI Palmanova/Gemignaio/Mortfalcone 
14R (°) Sacle/Udine 


dine via Venezia SIL = 


1052‘) Saclk/Udine 
12331R Venezia S.L. via Udine 


1404R 


[cine 


143318 Venezia via Udine 


15.18R 
1553R 
16,33 IR Venezia SIL via Udine 
18.18 (‘) Udine 


Udine 
Udine 


1826 (1) Udine 


Ì 
1920R (‘) Udine I 
j 


19.44D (") Taio C.le via Udine 
20228 (1) Udine 


2168 


Jfne 


22.33/R Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico, 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


GORE (1 Budapest 


+ 12.02. Budapest 
TISTIC()Zagebia GI — 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento, 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


G52E (1) BudapestK. 


105810) ZagabiaK 
1657E Budapest 
1951E ZagabiaK 


{ 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
(| 366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


| 
} 
| 
È 
| 
913E Zagaba GL Ko 


Servizio periodico, , 
Treno con pagamento di supplemento. 


fon mooncnqmosiacghmppuotvrtd:inam 


nm 


A Ooanoa 20 


Qeaeaitronia200 wa 0co00td a5sedgScodldto 


î 
È 
il 


it iero ir pin 


Venerdì 9 febbraio 1996 


Sport 


Il Piccolo [23] 


«ana», ORMAI SANCITO IL DIVORZIO TRA IL MILAN E CAPELLO - ANCHE RANIERI POTREBBE LASCIARE FIRENZE 


Viaitecnici che vincono troppo 


Paradosso del calcio moderno: si cacciano gli allenatori più bravi e aumentano i coach senza regolare patentino 


TABAREZ 
CAGNI (Piacenza) 
BOSKOV (Napoli) 

ERIKSSON (Sampdoria) 
ZACCHERONI (Udinese) 


MONDONICO (Atalanta) 
ZEMAN (Lazio) 
GUIDOLIN (Vicenza) 


CAPELLO (Milan) 
SCALA (Parma) 
MAZZONE (Roma) 
TRAPATTONI (Cagliari) 


TORNEO ANGLO-ITALIANO 
Genoa, passaporto 
per Wembley 
Cesena vede Foschi 


1-0 


MARCATORE: nel st 43’ Foschi (autorete). 

GENOA: Pastine, Francesconi, Galante, Caval- 
lo, Nappi, Bortolazzi, Van't Schip t Bal. 
ducci), Nicola, Ruotolo, Onorati, Pagliarini 


(27’ st Magoni). 


CESENA: Sardini, Scugugia, Codispoti, Medri, 
Foschi, Piangerelli, Teodorani, Piraccini (8' st 
Ponzo), Pinotto, Favi (4' st Fornetti), Bizzarri 


(20 st Hubner). 


torneo Anglo-ita 
il Genoa che, 


viato il pallone all 
sono stati i 


SAN PAOLO — «Già mi 
sento quasi brasiliano». 
Marco Osio si sta sempre 
più integrando nel calcio 
brasiliano, dove è finito 
dal settembre dell’ anno 
scorso. L' ex sindaco di 
Parma gioca nel Palmei- 
ras, la squadra «italianay 
di San Paolo cogestita 
dalla Parmalat, campio- 
ne brasiliano '93 e ‘94 e 
grande favorita anche 
quest’ anno. «Andare a 

jocare in Brasile può 
sembrare una scelta az- 
zardata, e così pareva an- 
che a me in un primo mo- 
mento — dice Osio —. Però 
in realtà, a 30 anni, mi è 
sembrata una grande oc- 
casione per cambiare mo- 
do di vivere, e anche di 
giocare». La possibilità 
del trasferimento è nata 
da un incontro in Italia 
con il manager della Par- 
malat in Brasile, Gianni 
Grisengi, 

“Avevo giocato per sei 
Ri a Parma, e i rappor- 
voli CHO rimasti amiche- 

1 - ricorda Osio -. Così 

Ì ‘aNdo ho potuto svinco- 
Atmi e tornare ad essere 
togprietario del mio car- 
di dr dopo una riunio- 
decisoy amiglia, mi sono 
(Finora Osio nel cam- 
sso Paulista, iniziato 


cate dici giorni, ha gio- 
da © solo un quarto d' 
a domenica scorsa. 


Bs dopo l'arrivo in 
Tasile mi sono Scheggia- 
to di nuovo il perone. sul 
Quale avevo già una plac- 
Sa e l'incidente ha ritar- 
ato il mio inserimento 
della, squadra. Ma vedo 
ai allenatore Luxem- 
dereo mi tiene in consi- 
dazione: con un calen- 
lo massacrante come 
Tuello brasiliano, con 


ARBITRO: Dagnello di Trieste 


GENOVA — conan alla finale di Wembley per il 
lano non ha stimolato più di tanto 

forte del largo successo dell'andata 
(4-0) e contro un Cesena imbottito di rincalzi, si è 
imposto nella finale italiana di ritorno solo grazie 
ad un'autorete. I rossoblù non sono mai riusciti a 
rendersi pericolosi in fase di attacco, L'1- 0/è matu- 
rato soltanto all'88' quando il giovane Foschi, nel 
tentativo di SADE l' accorrente Galante, ha de- 
le spalle di Sardini. Più pungenti 

iovani del Cesena che con Bizzarri al 
19' hanno colpito un palo della porta di Pastine. 


(1’ st Bal- 


Trapattoni 


MILANO — Tra dichiara- 
zioni vere o presunte, 
tra repliche e smentite, 
il caso Capello sta assu- 
mendo i tratti di una 
guerra di nervi, (un «con- 
flittoy fra tecnico e socie- 
tà che ieri si è allargato 
ai giornalisti. A _Milanel- 
lo, infatti, l'allenatore 
rossonero ha fatto energi- 
camente sentire le sue ri- 
mostranze a un paio di 
cronisti sportivi che, a 


quanto ha detto, l'avreb- 
bero fatto cadere «in una 
trappola», provocando 
una serie di sue dichiara- 
zioni risentite nei con- 
fronti del vicepresidente 
Adriano Galliani che ave- 
va parlato della questio- 
ne del contratto del tec- 
nico, ribadendo fra l'al- 
tro che a Capello la socie- 
tà aveva proposto un 
nuovo contratto conte- 
nente alcune clausole, e 
che se il tecnico fosse di- 
sposto ad accettare que- 
ste condizioni non ci sa- 
rebbero problemi a con- 
cludere. La clausola rite- 
nuta inaccettabile da Ca- 
pello è la vittoria dello 
scudetto o della Coppa 
Uefa come condizione 
per il rinnovo. Il tecnico 
l'altro ieri si è «sbilancia- 
to» e ne ha parlato espli- 
citamente, dichiarandosi 
indisponibile a ‘questa 
condizione. Ma lo ha fat- 
to - ha spiegato ieri - per- 
chè gli era stato detto da 
alcuni giornalisti che Gal 
liani a Ginevra aveva ri- 
velato il contenuto della 
clausola. 


Capello 


Al di là della «trappo- 
la», l'esperienza di Capel- 
lo al Milan sembra defi- 
nitivamente ‘chiusa. Ad 
allontanarlo da Milano, 
paradossalmente, sono i 
tanti successi raccolti in 
questi anni che però non 
hanno nascosto ai vertici 
rossoneri la ridotta spet- 
tacolarità del gioco del 
Milan. E in prospettiva 
di super campionati CUI 
pei e di diritti televisivi 


il Milan vuole «cautelar- 
si». Con chi? Con Taba- 
rez che da mesi rifiuta of- 
ferte di ogni tipo, perché 
forte del precontratto fir- 
mato con il Milan. 

Ma Capello non è il so- 
lo allenatore nell'occhio 
del ciclone. Certo che 
questo calcio è proprio 
impazzito, A rischiare di 
più il posto sono i tecnici 
delle squadre più blaso- 
nate. E non solo. Con 
fior di disoccupati in gi- 
ro sempre più società si 
affidano ad «emergenti» 
costretti poi a richiedere 
deroghe o a pagare mul. 
te. Dunque Capello via 
dal Milan. Va forse al 
Parma dove Scala sta li- 
berando l'appartamento. 
Anche qui è un problema 
di immagine; il Parma 
squadra non è all'altezza 
di sostenere gli interessi 
del Parma società. 

Ganto del «cigno» an- 
che per Mazzone la cui 
Rometta non decolla. Di- 
cono che arriverà Trapat- 
toni ma ormai il Trap ap- 
pare più una vecchia glo- 
ria che un tecnico vin- 


Ranieri 


cente. Oppure la panca 
giallorossa andrà al ro- 
mano Ranieri, che sta di- 
cendo di essersi stufato 
delle lune del presidente 
della Fiorentina, Cecchi 
Gori. E non è detto che 
sia in partenza anche 
Zaccheroni, forse troppo 
ambizioso per un Pozzo 
abituato ad essere il prin- 
cipale attore bianconero. 
L'esempio di Galeone do- 
vrebbe far riflettere. 


UN ACCORDO PER LA CHAMPIONS LEAGUE 


Si va avanti conitre stranieri 


La regola. contravvenendo all’Ue, varrà fino alla fine di questa stagione di Coppe 


GINEVRA — I rappresen- 
tanti delle otto squadre 
qualificate per i quarti di 
finale della Champions le- 
ague, riuniti ieri a Gine- 
vra, si sono impegnati a ri- 
spettare il limite dei tre 
stranieri più due assimila- 
ti sino al termine dell'at- 
tuale stagione europea. 

I dirigenti di Juventus, 
Spartak Mosca, Legia Var- 
savia, Borussia Dort- 
mund, Real Madrid, Nan- 
tes, Panathinaikos e Ajax 
hanno infatti firmato un 
documento nel quale af- 
fermano che rispetteran- 
no le regole stabilite ad 
inizio torneo. «Abbiamo 
messo nero su bianco, in 
una prova di buona volon- 
tà. Il comune senso di fa- 
ir-play ci imponeva que- 
sto gesto»- ha spiegato il 
responsabile delle relazio- 
ni esterne della Juventus 
Romi Gai. 


Secondo Gai questo do- 
cumento non dovrebbe su- 
scitare l'ira della commis- 
sione europea di Bruxel- 
les. «Non si tratta di un fo- 
glio legale e comunque la 
Corte europea non ha mai 
detto che le squadre deb- 
bono schierare più di tre 
Stranieri da subito. 

Possono farlo, ma tutti 
i presenti hanno deciso di 
non sfruttare questa possi- 
bilità per rispettare l’equi- 
tà sportiva. Non vedo che 
cosa ci sia di male», 

L'Uefa, comunque, ‘non 
ha firmato ‘l'accordo fra 
gentiluominì: «Siamo ov- 
viamente soddifatti di 
questa decisione - ha det- 
to il segretario generale 
i Aigner - ma non ab- 

amo. imposto ri i 
nulla. Si è na See 
desiderio dei club del qua- 
le prendiamo atto cor sod- 
disfazione». 


e ____ 
L'ESPERIENZA D’UN EMIGRANTE DI LUSSO 


Osio, sindaco brasiliano 
integrato nel Palmeiras 


Sa 


Osio alla batteria con Enrico Ruggeri 


duè o tre partite a setti- 
mana; le occasioni non 
mancheranno certo). 

«Le differenze in cam- 
po tra ‘futebol' brasilia- 
no e calcio italiano sono 
quelle che uno si aspetta 
- aggiunge Osio, che at- 
tualmente vive in un re- 
sidence in un quartiere 
chic di San Paolo, in atte- 
sa di una sistemazione 
definitiva con la famiglia 
nella megalopoli paulista 
- Il calcio brasiliano è 
più lento e più tecnico, 


, con sprazzi di spettaco- 


lo, quello italiano è più 
veloce e più basato sulla 
forza fisica». «In realtà 
la differenza sta nella 
mentalità: il calcio italia- 
no è perfettamente orga- 
nizzato, mentre non si 
può dire la stessa cosa a 
livello di federazione e 
di club brasiliani - rivela 


Osio - Poi però vediamo 
che gli interessi in Italia 
finiscono per soffocare il 
gioco, mentre invece in 
Brasile ci si diverte anco- 
ra a giocare al calcio e a 
vederlo giocare, senza 
tanto stress, senza le infi- 
nite polemiche con l'arbi- 
tro, la moviola e tutto il 
resto: qui quello che con- 
ta ancora è il gol e il bel 
calcio». 

«In realtà non è stato 
uno sforzo poi così gran- 
de adattarmi, sia dal pun- 
to di vista calcistico che 
dal punto di vista umano 
- dice ancora Osio - I 
compagni mi hanno aiu- 
tato in tutti i modi, in 
particolare Muller, che 
parla italiano, e Cafù, mi 
hanno fatto sentire subi- 
to uno di loro». Osio ha 
sostituito come straniero 
nella squadra l'argentino 


Alejandro Mancuso, pas- 
sato al Flamengo. 

Anche il rapporto con 
l'allenatore del Palmei: 
ras, Wanderley Luxem- 
burgo, è cominciato he- 
ne. «Luxemburgo ha mes- 
so su una squadra molto 
valida tatticamente — 
Spiega Osio - Si può dir. 
che îi Palmeiras Sic Ra 
pò all'europea, con il 

ressing, ma anche co 

Do grande facilità di SR 
dare in gol». Il centro- 
campista italiano non po- 
teva capitare meglio nel 
calcio brasiliano: il Pal- 
meiras in quest’ inizio di 
campionato paulista ha 
segnato 16 reti in tre par- 
tite, e si trova in testa al- 
la classifica a punteggio 
pieno. «Ho avuto fortuna 
- commenta oggi Osio - 
Prima del Palmeiras mi 
aveva contattato l’ Ame- 
rica di Città del Messico, 
e invece oggi mi ritrovo 
nel calcio brasiliano, e in 
quella che è forse: la 
squadra soa: forte». 

Il sindaco non scarta 
la possibilità di rimanere 
in Brasile anche dopo la 
fine del contratto in cor- 
so con il Palmeiras, in 
scadenza a settembre, 
«Oggi all'estero di gioca- 
tori italiani siamo solo in 
FEE -_Lice Osio -: io, 
Andrea Silenzi e Ivano 
Bonetti, che sono andati 
in Inghilterra al Nottin- 
gham Forest e al Grim. 
Sby, Pasquale Bruno che 
è in Scozia, e Marco Ros- 
Si che ha accettato l'of- 
ferta dell’ America. In 
Italia siamo abituati ma- 
le, forse si vive troppo 
bene, e si finisce per ave- 
Te una mentalità chiusa: 
Invece specialmente i 
giovani in Italia dovreb- 
bero Sea di più, e an- 
dare all'estero ad impara- 
re e a fare esperienza». 


Aigner: 


«Bisogna 


adeguarsi 
alla realtà» 


Se andrà in finale, la Ju- 
ventus intavet@rà l'equi- 
valente di qudsi 24 miliar- 
di di lire, solo il Borussia 
Dortmund, per via del più 
importante mercato televi- 
sivo, può sperare supera- 
re questa cifra (25,5 mi- 
liardi) mentre conquistan- 
do l'accesso . in finale 
l'Ajax guadagnerebbe ‘so- 
Jò 21,9 miliardi. 

«L'Uefa è costretta ad 
adeguarsi alla realtà e 


questa dimostra che ci so- 
no alcuni paesi con un 
grande peso economico, 
E' quindi normale che sia- 
no maggiormente rappre- 
sentati nelle Coppe euro- 
pee». Lo ha detto ieri a Gi- 
nevra il segretario genera- 
le dell'Uefa Gerhard Ai- 
gner riferendosi alla possi- 
bilità che dalla prossima 
stagione, o più probabil- 
mente dal 1997-98, i paesi 
più forti siano rappresen- 
tati da due club sia in Cop- 
pa Campioni sia in Coppa 
delle Coppe, 

Secondo il segretario ge- 
nerale, la riunione di mer- 
coledì è stata molto utile 
affinchè «ognuno, federa- 
zioni e club, possa discute- 
re dei problemi del calcio 
con tranquillità e penso 
che ci siamo riusciti e che 
tutti siano stati soddisfat- 
tiv. Aigner ha quindi 
smentito le voci secondo 


LA RAPPRESENTATIVA 
Due gol dei regionali 
all'Udinese-baby 
prima della Liguria 


E — Confortante test per la rappresenta- 
VILLES nale dilettanti in o dell'avvio del 


Torneo 


delle Regioni. La squadra allenata da 


n lo Bassi ha battuto per 2-0 la formazione 
Se dell'Udinese in un confronto amiche- 
vole disputatosi ieri pomeriggio a Villesse. AI di 
là del risultato, la selezione regionale è apparsa 
compatta in tutti i reparti, in particolare a centro- 
campo. La rappresentativa è passata in vantag- 
gio dopo soli cinque minuti di gioco grazie a 


un'azione 


corale. Un lungo lancio da centrocam- 


ù o raccolto di testa da Pellizzer che ha fat- 
toi donde per l’accorrente Moretti. L'attaccan- 


te non Cl 


ha pensato un attimo a 


irarsi di scatto 


i Ì i era con 
infilare l'angolino della porta bianconera 

e a inflazione di collo pieno destro. L'Udinese 

è riuscita a rendersi pericolosa solo in un paio di 


occasioni, 
cogliere I 


‘ando il libero Castellano si è fatto 
imea con ì compagni di difesa Cimba- 


To e Vespero, invece di occupare una posizione 


più arretr 
chiusure, 
tempestivo,  P: 
Le cose 
sono vis 


polmoni @ 


‘ata del libero classico. Nelle successive 
però, Castellano è stato sempre molto 
alesando una grande personalità. 
‘migliori, soprattutto nel primo tempo, si 


te nella zona mediana: Pagnucco, il regi 
sta del centrocampo, è stato ben supportato dai 


dalle qualità tecniche di Pitta e Dorigo 


che si sono proposti più volte in fase offensiva. 


La crona© 


istrato le seguenti note; i 
Tara lese Motta è stato respin- 


del centravanti dell'U. 


‘a del primo tempo, dopo il si in apertu- 
al 


18' un tiro 


rtiere Blanzan. Al 33‘, su ottimo invito 
Lo Co piazzato di Pitta, Pagnucco ha spedito a 
sat S di testa da posizione favorevole. Al 40' Ca- 
oi ha lanciato sul filo dell'offside Sedonati 


con una SP 
fluidificante, 
sinistro; 
avversario 


lendida apertura di 40 metri: il terzino 
dopo essersi aggiustato la palla sul 
ha sparato una gran che, 
Rigo ha respinto a pugni chiusi. 


otta che il portiere 


Nella ripresa Bassi ha effettuato alcuni cambi: 
tra gli altri è stato inserito l'attaccante Pinos al 

sE di Moretti. E Pinos, dopo soli cinque minu- 
ti del secondo tempo, ha insaccato per la seconda 
volte nella porta delle «zebrette», raccogliendo 
im bel traversone di Zagato. Alla mezz'ora Pinos 
nia nuovamente sfiorato la segnatura, ma la sua 


azione personale in dribbli 


è stata fermata in 


is dall'uscita del portiere bianconero Sel- 
cate entrato nella ripresa a Rigo. In definitiva 
‘si è trattato di un buon allenamento in vista del 
confronto della prossima settimana con la Ligu- 
ria: la selezione regionale giocherà in trasferta il 
14 febbraio a Sarzana, vicino La Spezia. Il 28 feb- 
braio è invece in programma il confronto a Avia- 


no con la Lombardia. 


Tullio Grilli 


le quali l'Uefa sarebbe al- 
la deriva. «Manteniamo il 
controllo del calcio euro- 
peo - ha detto - anche se 
non vogliamo. imporre 
niente a nessuno. D'al- 
tronde l' Uefa è stata crea- 
ta per organizzare le com- 


petizioni continentali, 
non per comandare i 
club». 


Riguardo alle coppe, Ai- 
gner non ha nascosto il 
proprio sollievo per avere 
allontanato il rischio di 
una superlega europea, 
«Questa - ha aggiunto - 
avrebbe un senso soltanto 
se i paesi dell'Unione eu- 
ropea intendessero vera- 
mente unirsi. In quel ca- 
so, il campionato sarebbe 
strutturato su base euro- 
pea ed i campionati nazio- 
nali diventerebbero dei 
tornei regionali. Ma credo 
che per qualche anno an- 
cora non sarà così ). 


Rai: sciopero Tgs domani e domenica 
a Cecchi Gori i diritti di Polonia-Italia 


ROMA — Confermato per domani e domenica lo 
sciopero della Tgs, la testata giornalistica sporti- 
va della Rai. Lo ha reso noto il cdr della stessa 
Tgs, precisando che «si aspetta soltanto una rispo- 
sta dell'azienda», In caso di sciopero la Rai po- 
trebbe decidere di mandare in onda le immagini 
della Coppa Davis di tennis e delle partite di cal- 
cio senza il commento dei telecronisti. Intanto 
Vittorio Cecchi Gori ha acquistato i diritti televisi- 
vi della partita di calcio Polonia-Italia valida per 
le qualificazioni ai mondiali, che si svolgeranno 
in Francia nel 1998. 


Accordo tra Parma e Newcastle 
per il trasferimento di Asprilla 


PARMA — Siglato l’ accordo tra Parma e Newcastle: 
il colombiano Faustino Asprilla va alla società ingle- 
se per 7,5 milioni di sterline (oltre 18 miliardi dî li- 
re). L' incontro definitivo per la cessione è avvenuto 
a Milano nello studio dell’ avvocato Leandro Canta- 
messa, il legale che ha assistito il direttore generale 
del Parma Giambattista Pastorello nella lunga e con- 
troversa trattativa. Oltre all’ allenatore Kevin Kee- 
gan, il Newcastle era rappresentato dagli avvocati 
Steve Hornsby e Freddie Fletcher (a capo dell’ esecu- 
tivo del club inglese), e dal general manager Cushing 
Russel. Asprilla, al momento della firma del contrat: 
to, era assistito dal procuratore Gustavo Mascardi. 
Durante l' operazione era intanto giunta da Londra 
la conferma che il sindacato calciatori aveva conces- 
so il permesso di lavoro al giocatore colombiano. 


La Spezia: squalificato fino al 2001 
perun calcio all’arbitro 


LA SPEZIA — Un calciatore spezzino, Simone Paro- 
di, di 25 anni, che gioca nell’ Orione, squadra di Or- 
tonovo che milita nella terza categoria, è stato squa- 
lificato sino al 4 febbraio 2001. È provvedimento è 
stato inflitto dal SRI sportivo in occasione della 
partita Orione-Rebocco disputata domenica scorsa. 
Parodi era stato espulso dall’ arbitro Alessandro Si- 
oe della Spezia ma la sua reazione è stata vio- 
enta: ha rifilato un calcio alla coscia sinistra del giu- 
dice di gara che è finito in ospedale con una ‘progno- 
si di una dozzina di giorni, 


Serie C1: Gigi Maifredi 
sulla panchina modenese 


MODENA — Gigi Maifredi è il primo candidato alla 
emaino del Modena. I dirigenti della società emi- 
liana (a metà classifica del girone A della C/1) do- 
vrebbero incontrarsi con lui stamane, a quanto si è 
appreso, per definire gli ultimi dettagli dell’ accor- 
do. Maifredi avrebbe sciolto le riserve dopo aver vi- 
sionato alcuni filmati della squadra gialloblù. «Ab- 
biamo preferito prendere un giorno în più di rifles- 
sione - ha detto Carlo Jacomuzzi ds sportivo del Mo- 
dena - ormai la rosa è ristretta a soli due nomi: Mai. 
fredi e Catuzzi». L' ex allenatore di Bolo; na, Juven- 
tus, Genoa, Venezia e Brescia subentrerebbe a Garlo 
Regno, esonerato nei giorni scorsi. 


TRIESTINA/REGNA L’OTTIMISMO 
Gubellini: «I play-off 
non ci sfuggiranno» 


TRIESTE «Vista la 
classifica e i valori in 
campo i play-off non ci 
possono proprio sfuggi- 
re), Le ultime tre vittorie 
consecutive hanno galva- 
nizzato la Triestina ed in 
particolare il «folletto» 
Mirko Gubellini. Lo zaz- 
zeruto attaccante alabar- 
dato parla con voce since- 
ra e convinta. Convinta 
soprattutto nell'afferma- 
re che la sua squadra, 
una volta preso l'abbri- 
vio, sullo slancio può ten- 
tare di ambire a muovi 
traguardi. 

«Nelle ultime partite — 
dice — forse c'è stata an- 
che un po' di fortuna ma 
ce tatnao senz'altro 
meritata. Già a Pesaro 
avevamo dimostrato di 
essere in crescita e tutto 
so ha SORio con la fine 

‘el periodo legato a squa- 
tiliche ed RIG Ora 
che il mister ha a disposi- 
zione quasi tutti gli effet- 
tivi, senz'altro arriveran- 
no altri grossi risultati». 

Per la verità, qualche 
«effettivo» è ancora ac- 
ciaccato. Zocchi difficil- 
mente potrà rientrare per 
l'incontro con il Forlì (do- 
menica, inizio ore 15) 
mentre Palombo ha un 
problema ad un'unghia 
del piede e Pavanel qual- 
che muscolo eccessiva- 
mente indolenzito. Ma il 
Forlì, che già all'andata 
aveva difeso a cinque co- 
me giocasse in trasferta, 
DI che altro fa TI per 
e solite possibili barrica- 
te. La Triestina, quest'an- 
no, in trasferia ha sem- 
pre segnato. Solo in casa, 
per due volte, le porte av- 
versarie hanno mantenu- 
to il loro stato virginale. 
«Può darsi che stavolta il 
Forlì si difenda anche in 
dieci — teme Gubellini —, 
però mi dicono che ulti- 


mamente la squadra ha 
cambiato mentalità. An- 
zi, è forse una di quelle 
che fuori casa lasciano 
giocare più delle altre. Co- 
me sempre, anche stavol- 


TERNANA 
Insediato 


ta dovremo comunque su- 
dare per guadagnare la 
Vittoria. Con il Tolentino 
ci siamo riusciti solo gra- 
zie ad un calcio di rigore, 
Stavolta dovremo cercare 
di sbrigarcela in un altro 
modo per arrivare allo 
stesso risultato». 

Vincere, quindi e come 
al solito, sembra la paro- 
la d'ordine. Tre punti 
che, secondo Gubellini, 
arrivando porterebbero 
l'alabarda ai confini del 
paradiso. «Sono certo che 
m questo momento un'al- 
tra vittoria potrebbe dare 
l'inizio alla rincorsa ver- 
so le prime, È vero che il 
Treviso e il Livorno han- 
no sinora dimostrato di 
possedere più esperienza 
e cattiveria, ma dopo loro 
veniamo certamente noi. 
Dobbiamo puntare sem- 
pis alla squadra che ab- 

lamo davanti, Per il mo- 
mento nel mirino c'è Ja 
Ternana, ma non è esclu- 
so che più avanti si possa 
attaccare anche le altre 


: due. Becchiamo la Terna. 


na e poi puntiamo verso 
le altre. Il terzo posto de- 
Ve. essere soltanto un 
Obiettivo minimo», È 

. Può darsi che Mirko ab- 
bia ragione, ma tutto ri- 
Sulterebbe più facile di. 
sponendo di un cannonie- 


re Ti oa «To, Palombo 
e Marsich — precisa - n 
abbiamo ti 


mo le caratteristi. 
che di quei giocatori che 
non sì fanno mai vedere e 
poi buttano dentro la pri- 
ma palla. Però, Magari a 
turno, ma quasi sempre 
Tlusciamo ad andare în 
gol». 


ar. 


Spinosi 


TERNI — «Ho voglia 
di vincere, tanta 
quanta ne hanno la 
Città e gli sportivi». 
Così si è presentato 
leri mattina alla 
stampa il nuovo alle- 
natore della Ternana 
calcio (serie C2, giro- 
ne B), Luciano Spino- 
sì, ex difensore della 
Roma e della Juven- 
tus, allenatore del 
Lecce per un periodo 
lello scorso campio- 
nato, Spinosi, che so- 
Stituisce Massimo Sil- 
va, esonerato marte- 
dì, ha diretto ieri po- 
meriggio il suo primo 
allenamento. La Ter- 
nana, terza in classifi- 
ca, Incontrerà dome- 
mica prossima in tra- 
sferta il Livorno, 
L'. accordo tra il 
IRPBidenta Franco Fe- 
eli e Spinosi è avve- 
nuto nella tarda sera- 
ta di mercoledì. A pre- 
sentare il nuovo tec- 
nico (assente Fedeli 
per impegni di lavo- 
To) sono stati il diret- 
tore generale Angelo 
Fabiani e il vicepresi- 
dente Carlo Trappet- 
ti. Spinosi ha detto di 
aver accolto con entu- 
siasmo la proposta: 
«anche se conosco sol- 
tanto qualcuno dei ra- 
gazzi - ha aggiunto - 
so che l' ambiente è 
buono e che lo stesso 
gruppo giocatori 
va molto d' accordo. 
To ce la metterò tut- 
ta, a cominciare da 
domenica prossima)». 


[24] Il Piccolo 


Sport 
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@iuio, COPPADAVIS/OGGI S'INIZIA IL CONFRONTO CON LA RUSSIA (DALLE 11 SU RAI3) 


A Gaudenzi la prima 


Andrea affronta Chesnokov, poi toccherà a Furlan contro Kafelnikov 


zo 


SEA 
* Sa ; 
SIE 


ROMA — Col freddo che 
fa, l' impresa di battere 
la Russia potrebbe esse- 
re meno ardua per Ma- 
nuela Di Centa, regina 
dello sci di fondo. A Ro- 
ma non nevica, ma ci 
manca poco. Sul freddo 
che intirizzisce Roma 
nella vigilia di Coppa 
Davis ha voglia di scher- 
zare anche il sindaco, 
Francesco Rutelli, facen- 
do gli onori di casa nella 
Sala Protomoteca, pri- 
ma del sorteggio per sta- 
bilire l'ordine degli in- 
contri di Italia-Russia: 
«Il mio collega di Mosca 
si vanta di saper nuota- 
re in acque gelate, così 
ho pensato di far trova- 
re il clima giusto ai suoi 
campioni...). 

«Vinca il migliore per 
questi tre giorni» è l' au- 
gurio del primo cittadi- 
no della capitale, appas- 
sionato di tennis, così 
come Mario Pescante, il 
presidente del Coni, 
che, fra un impegno e 
l'altro, è venuto a salu- 
tare velocemente i pro- 
tagonisti di Italia-Rus- 
sia. 

Una piccola soddisfa- 
zione per Paolo Galgani, 
discusso presidente fe- 
derale, questa visita del 
capo dello sport italia- 
no: l'avvocato fiorenti 
no nell'occasione è occu- 
pato a gettare acqua 
sull' ultimo fuoco pole- 
mico, a spiegare ai gior- 
nalisti che, contraria- 
mente a quanto pubbli- 
cato da un giornale, 
Chiarino Cimurri, è tut- 
tora consigliere addetto 
al settore tecnico ma- 
schile ed alla Coppa Da- 
vis. 

Pure l'interessato 
smentisce, ma non con- 
vince: la nazionale, con 
l'ex amico Panatta in te- 
sta, lo ha, se non silura- 
to, almeno accantonato. 
Le sue colpe? Quelle di 
aver scelto il ceco Smid 
quale tecnico federale 
per i giovani fino ai 18 
anni, e bocciato il piano 
olimpico di Panatta, la- 
scia intendere Cimurri. 

La polemica non ha la 
forza di influenzare la 
vigilia dell'incontro che 
l'Italia deve vincere. 


«Abbiamo il 40 per cen- 
to di probabilità di riu- 
scirci» è il prudente pro- 
nostico di Panatta. 
Avrebbe desiderato ve- 
der scendere in campo 
prima Furlan e poi Gau- 
denzi, ma dal sorteggio 
esce l'ordine inverso. 

Poco male. L'impor- 
tante è che, come si au- 
gura il tecnico, Furlan 
porti Kafelnikov, dopo 
un match lucroso, al 
quinto set, per averlo 
meno fresco l'indomani 
quando scenderà nuova- 
mente in campo per il 
doppio, accanto a Olho- 
vskiy. Questo punto, pe- 
raltro, sembra il più si- 
curo per gli ospiti, che 
costituiscono una fra le 
prime cinque coppie al 
mondo. 

Se non cambia idea 
(può farlo fino ad un' 
ora prima dell’ incon- 
tro), Panatta opporrà lo- 
ro Stefano Pescosolido e 
il figliol prodigo Diego 
Nargiso. Il capitano assi- 
cura che l'eventuale im- 
piego di Gaudenzi (ac- 
canto a Nargiso) non di- 
pende dall'esito del pri- 
mo match in program- 
ma, che il n. 1 italiano 
giocherà oggi con il n. 2 
sovietico, Andrei Che- 
snokov. 

Panatta non spiega se 
e quali dubbi lo divori- 
no, ma, si sa, la Coppa 
Davis è competizione 
atipica, in cui spesso i 
valori vengono capovol- 
ti. Questo è un ritornel- 
lo che si sente ad ogni 
sorteggio: lo ripetono 
sia i russi che gli italia- 
ni. Il rubicondo Anatoli 
Lepeshin, il Panatta de- 
gli ospiti, lo utilizza pro- 
prio quando gli chiedo- 
no se non sia quello del 
doppio un punto già in 
cassaforte. E figurarsi 
Kafelnikov e Chesno- 
kow:. gli italiani saranno 
ancora più forti perchè 
avranno a favore il pub- 
blico, molto caloroso. Il 
primo, talentuoso 22.en- 
ne, n. 6 mondiale, preci- 
sa però che non gli pese- 
rà l' eliminazione subita 
agli Internazionali d' 
Italia ‘95 ad opera di 
Borroni: «in Coppa è di- 
Verso). 


Andrea Gaudenzi alle 11 affronterà Chesnokov. 


BASKET /MA FINIRA’ IL TORNEO DI A2 
E’ fallita la Reyer, 
un pezzo di storia| 


VENEZIA — Una delle 
società storiche del 
basket. italiano, la 
Reyer Venezia, è falli- 
ta, I giudici della se- 
zione fallimentare del 
tribunale di Venezia 
hanno respinto la ri- 
chiesta di amministra- 
zione controllata 
avanzata dai legali del- 
la Reyer, concedendo 
però l'esercizio provvi- 
sorio per il periodo ne- 
cessario alla conclu- 
sione del campionato. 

Quest'ultima deci- 
sione farà sì che la 
squadra, attualmente 
ai vertici della classifi- 
ca in A/2, non veda dis- 
solversi il patrimonio 
costituito dai giocato- 
ri. Curatore fallimen- 
tare è stato nominato 


il commercialista Gio- 
vanni Busetti, mentre 
la verifica dei crediti 
è stata fissata per il 
17 maggio. 

Come hanno sottoli- 
neato i legali della so- 
cietà, questo è il pri- 
mo caso di fallimento 
di una società di 
basket, disciplina 
sportiva per la quale 
solo di recente - a dif- 
ferenza di quella calci- 
stica - era diventato 
obbligatorio per le 
squadre la trasforma- 
zione in società di ca- 
pitale. 

Per la Reyer potreb- 
bero ora aprirsi, al ter- 
mine del campionato, 
due diverse soluzioni, 
l'affitto o la cessione 
d'azienda. Per garanti- 
re invece lo svolgimen- 


COPPA DAVIS /LE ALTRE SFIDE 
La Germania rischia con la Svizzera 


Usa sul velluto difronte al Messico 


ROMA — A parte Italia con la Russia, tra le 16 squa- 
dre in campo da oggi per il primo turno del gruppo 
mondiale di Coppa Davis, chi rischia di più è sicura- 
mente la Germania. Tra infortuni e influenze sono 
indisponibili Boris Becker e Goellner, e anche Micha- 
el Stich è in precarie condizioni fisiche a causa di 
una caviglia malconcia. Qualora Stich non dovesse 
essere al meglio per contrastare la collaudata coppia 
svizzera, Rosset e Hlasek, il capitano Pilic potrebbe 
contare soltanto su Prinosil e Dreekmann. 

Della serie «da un estremo all'altro», chi rischia 
meno sono gli Stati Uniti. Per Chang e compagni do- 
vrebbe essere un fine settimana tranquillo: anche se 


ha eliminato a sorpresa la Sp 


na, il Messico non ha 


i numeri per fare un exploit (il miglior messicano, 
Ortiz, è n.189 al mondo). Sorpresa per sopresa, oc- 
chio allora al Sudafrica: Thomas Muster, grande spe- 


cialista sulla terra battuta, sarà costretto a 


giocare 


sull'erba. Ma oltre alla superficie, contro l'Austria, i 
sudafricani potrebbero trovare un altro alleato nel 


caldo. 


Quanto alla Francia farà meglio a non prendere 
sotto gamba la Danimarca. Per la Svezia, per la pri- 
ma volta senza il grande Stefan, il Belgio non sem- 
bra avversario che possa mettere paura a gente co- 
me Enqvist e Larsson. Completano il quadro le sfide 
India- Olanda e Repubblica Ceca-Ungheria. L'ultima 
annotazione riguarda i campi: su 8 incontri soltanto 
due si disputano sulla terra battuta (Italia-Russia e 


Svizzera-Germania). 


to dell'attività nei 
DIOSSO mesi, proba- 
ilmente sarà chiesta 
una conferma del pro- 
prio impegno a quanti 
avevano già offerto di 
SPONSor ne la squa- 
fra nel caso fosse con- 
cessa l'amministrazio- 
ne controllata, 
Si tratta della pagi- 
na più amara per una 
ande del basket ita- 
iano, La Reyer ha vin- 
to lo scudetto nel ‘42 
e nel ‘43. In passato 
hanno vestito la ma- 
glia della società lagu- 
nare talenti come Ste- 
fanini, Bufalini, Via- 
nello, Carraro, Gor- 
Buono, Dalipagic. Un 
liscorso a parte merl- 
ta Spencer Haywood 
che nell'anno e mezzo 
di permanenza a Vene- 


ILLYCAFFE' / VINTA DI 15 PUNTI L’AMICHEVOLE COL LATTE CARSO 


Osservati speciali i lunghi 


Oggi il verdetto sul recupero di Tonutin vista della delicata trasferta a Forlì 


Euroclub: Bucklerfuori 


ATENE — Dominique Wilkins spezza le speranze 
della Buckler di avanzare nell'Euroclub.Itricolori 
sono stati battuti ad Atene dal Panathinaikos 72-69, 
Inutilii19 punti di Moretti e i 13 di Binelli (foto). In 
corsa invece la Benetton che a Treviso ha piegato 

il Malaga 85-78. I veneti mantengono il secondo 
posto nel girone alle spalle dei russi del Cska Mosca. 


TRIESTE — Un collaudo quasi in fami- 
glia ma non per questo accomodante, 
L'amichevole di ieri pomeriggio tra Il- 
lycaffè e Latte Carso Udine è servita a 
Stoch da una parte e a McMillen dal 
er ottenere utili riscontri in vi- 
sta delle gare di domenica. I biancoros- 
si saranno impegnati a Forlì, mentre i 
friulani in BI ospiteranno Treviglio. 
Ancora senza Tonut (solo oggi si sa- 
prà se il capitano potrà essere della 
partita domenica) e con anche Piazza 
prudenzialmente fermo, all’Illycaffè 
premeva soprattutto collaudare i lun- 
ghi contro una formazione che vanta 
uno dei migliori settori della sua cate- 


l'altra 


goria. 


Per la cronaca i triestini hanno vin- 
to 89-74, dopo aver chiuso in vantag- 
gio anche il iunine tempo 44-36. Setti e 

a parte iniziale del con- 
erò messo alla frusta 
Grudup, Gironi e Pol Bodetto. Per otto 
minuti il risultato si è mantenuto so- 
stanzialmente in equilibrio, poi Wil- 
liams e Guerra hanno firmato la fuga 
biancorossa. Senza storia invece la ri- 
presa con l'Illycaffè avanti di una ven- 


Agostini ne 
fronto hanno 


tina di lunghezze. 


cartellino biancorosso e attualmer 
in laguna con la formula del prestito. 
A fine campionato rientrerà alla casa 
madre. Dovranno venire dalla Federa- 
zione invece le indicazioni in merito 
alla posizione di Massimo Guerra, in 
comproprietà tra la Reyer e la Società 
triestina. L'Illycaffè, secondo logica, a 
questo punto dovrebbe trovarsi 1 con- 
dizioni favorevoli per aggiudicarsi il 
controllo dell'intero cartellino del tira- 


Si sono visti anche momenti di 
basket spettacolo, grazie soprattutto a 
qualche spunto di Calbini che ha chia. 
mato Michelino il danese a una Schiac- 
ciata da applausi. La ricerca dello 
show, tuttavia, rimane fine a S© stes- 
sa: contro l'Olitalia domenica servirà 
soprattutto rabbia agonistica. E 
che non si possa rivedere anche il Po] 
Bodetto ispirato nel tiro da fuori visto 
ieri in qualche frangente. von 

Intanto, anche in casa Illycaffè Sl se- 
gue con attenzione il destino della 
Reyer, dichiarata fallita, Sono due i 
giocatori sull'asse Trieste-Venezia. È 
semplice il caso di Felipe Cattabiani, 


chissà 


lmente 


tore jesolano. 


MARCIA / SULLE STRADE DI S. DORLIGO 
Torna la Coppa d'Inverno 


TRIESTE — La mar- 
cia, disciplina sottova- 
lutata. Eppure è forie- 
ra di medaglie e richie- 
de tanta fatica. Sudore 
e polvere cui,sarà sot- 
toposto domani un fol- 
to numero di marciato- 
ri di spicco, impegnati 
nella seconda Coppa 
d'Inverno. La manife- 
stazione, organizzata 
dal Gs San Giacomo in 
collaborazione con 
l'Atletica pianura ber- 
gamasca e dal Breg, e 
con il patrocinio del 


Comune di San Dorli- 
go della Valle, avrà ca- 
rattere di gara interre- 
gionale su strada, ri- 
servata agli atleti delle 
categorie juniores e se- 
niores. Un appunta- 
mento importante per 
gli appassionati. 

Il percorso è previ- 
sto sulla distanza dei 
25 km, da svolgersi al- 
l'interno di un circuito 
di 3 km situato lungo 
il perimetro della 
Grandi Motori. La par- 
tenza e l'arrivo finali 


saranno nella piazza 
del paese di. Bagnoli 
della Rosandra. La ga- 
ra s'inizierà alle ore 
14 e si concluderà, pre- 
sumibilmente, dopo 
un paio d'ore abbon- 
danti. Tanto è il tempo 
richiesto per sciroppar- 
si 25 km al passo di 
marcia, Alle 17 saran- 
no effettuate le pre- 
miazioni di rito presso 
la palestra comunale 
di San Dorligo della 
Valle. 

ar. 


zia alternò mattane a 
momenti di basket ir- 
ripetibili. 

La richiesta di falli- 
mento della Reyer era 
stata avanzata nel no- 
vembre scorso da alcu- 
ni creditori, in parti- 
colare da Pierluigi 
Beggiato e dalla socie- 
tà Ibc di Luciano Ca- 
picchioni, che cura gli 
interessi di giocatori 


stranieri giunti in Ita- 
Îa. 1 totale dei debiti 
ammonta a circa 17 
miliardi, 9 dei quali - 
ha precisato il presi- 
dente della società 
Gianfranco Gerosa, 
succeduto nel luglio 
scorso all'ex sindaco 
Venezia Bergamo - 
competono alla gestio- 
ne della precedente 
società sportiva. 


SCI /IL C.T. AZZURRO ANTICIPA I MONDIALI 


Schmalzivederosa: 
«Non c'è solo Tomba» 


ROMA — C'è sicuramen- 
te materiale su cui uno 
psicologo potrebbe elabo- 
fare documentate inter- 
pretazioni: nelle discipli- 
ne in cui Alberto Tomba 
domina o quasi il panora- 
ma internazionale, lo sci 
azzurro offre una deso- 


lante povertà di vocazio- 
ni. Al contrario, soffre 
quasi d'abbondanza 


quando si passa a disce- 
sa e superG, terreni su 
cui Tomba non avrà mai 
voglia di cimentarsi. 

È questa la realtà con 
cui Helmuth Schmalzl, 
direttore agonistico dello 
sci maschile, si trova a 
fare i conti alla vigilia 
del mondiale di Sierra 
Nevada. Tanto che per le 
due discipline veloci por- 
terà in Spagna 5 elemen- 
ti con cui provare sul po- 
‘sto qualche aggiustamen- 
to a formazioni di massi- 
ma già abbozzate: Kri- 
stian Ghedina, Alessan- 
dro Fattori, Werner Pera- 
thoner, Peter Runggal- 
dier e Pietro Vitalini. 
Ghedina, Runggaldier, 
Perathoner e un quarto 
da scegliere tra Fattori e 
Vitalini costituiranno la 
squadra di discesa men- 
tre per il superG il ballot- 
taggio dovrebbe riguar- 
dare Vitalini e Ghedina. 
Quanto a Fattori, 1 mon- 
diali potrebbero riservat- 
ci anche un'esperienza 
da gigantista. Schmalzl, 
infatti, non lo farà parti- 
re per la Spagna il 10, in- 
sieme coi compagni | 
settore, per poterlo schie- 
rare a Hinterstoder. 

«In entrambe le prove 
di velocità - garantisce il 
ct - abbiamo 4 da podio. 
Se non interverranno 
complicazioni meteo, la 
discesa è per Ghedina e 
parzialmente per Vitali- 
ni. Per Runggaldier ci 
vorrebbero, invece, pen- 
denze maggiori, curve 
più accentuate. E in su- 
Bro tutti hanno la possi- 

ilità di vincere». 

«Il quartetto di gigan- 
te - riconosce invece Sch- 
malzl - è ancora abba- 
stanza aperto, Di sicuro 
c'è soltanto, ovviamente, 
‘Tomba e un posto lo do- 
vrebbe avere Koenigsrai- 
ner. Per:gli altri EA 
aspetto il gigante di do- 
mani. Oltre a Fattori, ve- 
drò Bormolini, Holzer, 
Sergio Bergamelli, tengo 
presente anche Ghedi- 
na». Anche per lo slalom 
il contorno al favoritissi- 
mo Tomba non fa spera- 
re exploit. De Crignis, La- 
dstaetter e Tescari com- 
pletano il quartetto. 


IPPICA /CONCORSO TOTIP 6 


Città di Padova 
Si rivede Sec Mo 


Prima corsa. Si apre a 
Ponte di Brenta la stagio- 
ne dei grandi premi per i 
4 anni. Rientra Sec. Mo 
(che ha lavorato bene) e 
se non avrà problemi sul 
tracciato a raggio ridot- 
to dovrebbe imporre il 
suo slancio a Sofocle 
Egral, Segusino Dra e 
Sorfano. Sorpresa Song 
of Sel. 
xa 

Seconda corsa, Doppio 
chilometro a San Siro. 
Obermayer ha corso be- 
ne nell'ultimo Tris mila- 
nese ed è il soggetto che 
conta di più nell'econo- 
mia della corsa. Museo 
Font, Mikland, Orago 
Sem e Oxer Trio si segna- 
lano subito dopo. 


Terza corsa. A Firenze, 
sul miglio di minima ca- 
tegoria, pur in seconda 
fila Pramzan Si e Pakhoi 
Dalva dovrebbero met- 
tersi in evidenza all'epi- 
logo. Ma anche Per La 
Gioia, Marat Ks e Prisco 
potrebbero interferire. 

rs 
Quarta corsa. Prova a 
vantaggi sulla media di- 
stanza quella program- 
mata a Torino. Oppio 
d'Asolo allo start è uno 
che può dettare legge, 
ma anche il penalizzato 
Negritto può fare cen- 
tro, Non possono essere 
esclusi a priori Obergis e 
Racer Roc, sorpresa Rul- 
lo Jet. 

dd 
Quinta corsa. Prima del- 
le due corse di Capannel- 
le in pista dritta sui 
1200 metri, un discen- 
dente con espertissimi 
del ramo. Ci piace Alex 
de Bergerac, che però do- 
vrà battere | Aprils' 
Flower, Werner, 
Another Bold e Balkan 
Sobranie. 


Sesta Corsa, È Secral il 
puledro che si fa racco- 
mandare nel secondo di- 
scendente romano. Do- 
vrà però guardarsi dagli 
esponenti del gruppo 2, 
Golde Mistral e Nord 
King, nonché da Berry 
Bird. Il cavallo da quota 
è Silver Graund, reduce 
dalla Tris di mercoledì. 
x 


Corsa +. Un miliardo e 
mezzo sul. Jackp. Di di 
esta settimana. Biso- 
gnerà azzeccare l'accop- 
piata di Taranto. Indi- 
chiamo Rommel Veg e Pa- 
ola Pitagora. Da non 
escludere anche Lobo 

Ms e Peperoncino. 
m.g. 


rn 


Pronostico 


Totip 


221 
X12 


lacorsa loarrivato 
2o arrivato 


1X 
XI 


2a corsa loarrivato 
2.0 arrivato 


3a corsa  luoarrivato x2 

2.0 arrivato 2X 
Ne ale e 
4acorsa loarrivato _ X2 


2.0 arrivato 2X 
ASI DARE 


221 
1X2 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


Bia corsa 


x2 
2X 


6a corsa loarrivato 


20 arrivato 


SCI/COPPA EUROPA 
«Duca d’Aosta» 
a Sella Nevea 
con Zucchelli 


TRIESTE — Lo Sci Cai 
Trieste e lo Sci Club 
Sella Nevea, con l'ap- 
provazione della Fisi 
e l'alto patrocinio del- 
la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, organiz- 
zano oggi e sabato a 
Sella Nevea sulla pi- 
sta Bila Pec due prove 
di slalom gigante ma- 
schili valevoli per la 
classifica di Coppa Eu- 
ropa e per l'assegna- 
zione della 47.a Cop- 
pa Duca d'Aosta. 

Questo sarà l'appun- 
tamento clou dello sci 
în regione, un appun- 
tamento che si ripete 
dal 1933'e che coinvol- 
ge sempre atleti di 
‘grande prestigio. Tra i 
vincitori più illustri 
della Duca d'Aosta 
‘possiamo ricordare 
Leo Gasperi, il trionfa- 
tore della prima edi- 
zione, Max Krcivoj, az- 
zurro tarvisiano pri- 
mo nel 1946, l'ampez- 
zano Eugenio Monti 
nel 1950, Gustavo Tho- 
eni nel ‘73, Girardelli, 
affermatosi giovanissi- 
mo, a 17 anni, nell’80, 
Tomba primo nell’88, 
e ancora Urs Kaelin, 
l'attuale dominatore 
Insieme a Von Grue- 
ningen della classifi- 
ca di gigante di Coppa 
del Mondo, e i giovani 
azzurri Alessandro 
Fattori, primo nel 
1993 quando venne di- 
sputato per la prima 
volta un SuperG di 
Coppa Europa sul Ca- 
nin, e Norman Berga- 
melli. 

La Coppa Duca d'Ao- 
sta lega Trieste alla Al- 
pi Giulie sin dagli an- 
ni ‘30. A quell'epoca 
lo Sci Cai Monte Tri- 
corno, di cui lo Sci Cai 
Trieste diventerà l'ere- 
de continuatore, orga- 
nizzava una gara di 
discesa libera di gran- 
de prestigio sul monte 


IPPICA /TRIS 
A Tordi Valle 
Return dovrà 
imitare 

Demon Brick 


ROMA — Tris peri gent- 
lemen oggi a Tor di Val 
le. 20 i cavalli al via per 
una corsa su ben quattro 
nastri e che vedrà l'ame- 
ricano Return Yankee, pi- 
lotato dal campione del- 
la categoria 1995 Leonar- 
do Cecchi, rendere 60 
metri allo start. Return 
Yankee dovrà. ripetere 
l'impresa di Demon Bri- 
ck a Montebello cosa pro- 
blematica perché dovrà 
vedersela con avversari 
piuttosto tosti fra i quali 
Lemmon Park, che assie- 
me a Player Kronos, Li- 
brium e Olimpo Dei dà 
compattezza al secondo 
nastro. Da seguire il tede- 
sco Marwin D al terzo 
nastro, nonché Parbleu 
Bi, Potb: e Leon Palm, 
punte di diamante dello 
tart. 3 
E eno Alberto Della 
Rocca, lire 30.000.000, 
metri 2040-2100, corsa 
Tris. A m. 2040: 1) Piti- 
grì Enne (Natangeli); 2) 
Nico Jet (Formisano); 3) 
Oels (Caratti); 4) Parbleu 
Bi (Vezzi); 5) Leon Palm 
(Piccolo); 6) Potbury (Vil- 
lani); 7) Montioni (Dini); 
8) Mussadag Bs (Fuma- 
alli); 9) Pizzutello Gau 
Orlando); 10) Printex Gi 
(Ruggiero). Am. 2060: 
11) On Top Bi (Bandetti- 
ni); 12) Perrone (Varria- 
le); 13) Ogel (Diana); 14) 
Olimpo Dei (Kersbaum); 
15) Librium (Gulli); 16) 
Player Kronos (Tartaglio- 
ne); 17) Lemmon Park 
(Belli); 18) Nuar (Bruni). 
A m. 2080: 19) Marwin 
D (Mauro). A m. 2100: 
20) Return Yankee (Cec- 
chi). 
I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 17) Lem- 
mon Park. 4) Parbleu 
Bi. 20) Return Yankee. 
Aggiunte sistemistiche: 
15) Librium. 6) Potbu- 
ry. 16) Player Kronos. 


Canin. Nel ‘33 il Duca 
d'Aosta, che risiedeva 
al Castello di Mirama- 
re e, da appassionato 
sciatore, frequentava 
le Alpi Giulie, offrì la 
prima Coppa. Ancora 
oggi questa tradizione 
prosegue e infatti alla 
squadra nazionale 
che piazza i due atleti 
più in alto in classifi- 
ca viene offerta una 
coppa donata dalla fa- 
miglia Savoia. 

«Questa manifesta- 
zione abbisogna di 
grandi risorse econo- 
miche, necessarie per 
approntare le piste e 
per offrire ospitalità 
agli atleti più qualifi- 
cati. Per questa esigen- 
za — spiega il dottor 
Suggi Liverani, presi- 
dente dello Sci Cai Tri- 
este — possiamo con- 
tare da lungo tempo 
su un adeguato contri- 
buto regionale: che. da 
alcuni anni arriva al 
l'organizzazione attra- 
verso la Promotur». 

A Sella Nevea tutto 
è pronto per la Coppa 
Europa. La pista è 
splendida, e ieri pro- 
prio sulla pista di ga- 
ra gli atleti si sono al- 
lenati, e le nazioni 
iscritte sono 10. Saran-, 
no infatti presenti a 
Sella Nevea atleti sve- 
desi, svizzeri, statuni- 
tensi, tedeschi, au- 
striaci, francesi, del 
Liechtenstein, italia- 
ni, sloveni e giappone- 
si, Tra i nomi più fa- 
mosi gli azzurri Massi- 
mo Zucchelli. 
mas\e Giancarlo Ber- 
‘gamelli, gli sloveni Jo- 
van e Grilc, il tedesco 
Erl, lo svizzero Staub, 
il francese Page e l'au- 
striaco Albrecht. Alla 
gara è ammesso an- 
che il triestino Bruni. 
Il via sarà dato alle 
9.30. 

An. Pug. 


Pallanuoto: no 
alle «rivoluzioni» 


BERLINO — IlCon- 
gresso tecnico di palla- 
Nuoto Fina ha respin- 
to ieri alcune impor- 
tanti e sostanziali mo- 
difiche regolamentari 
‘proposte nei mesi scor- 
si dalla Commissione 
tecnica e dal Bureau 
della stessa federazio- 
ne GT Boc- 
ciata quindi la propo- 
sta da SE 
del campo da 33 a 25 
m., la riduzione da 7 a 
6 giocatori, l'utilizzo 
di un pallone più pic- 
colo e il rientro imme- 
diato del giocatore 
espulso. 


PALERMO — Grossa 
sorpresa nella Tris pa- 
Jlermitana che ha visto 
prevalere nettamente 
Regadin Jet. Imperio- 
so, l'allievo di Gambi- 
o ha lasciato a distan- 
za la compagna di na- 
stro Pamelass che a 
sua volta ha precedu- 
to l'attesa Pandaz, die- 
tro alla quale il quarto 
posto è stato conqui- 
stato da Overlord. To- 
talizzatore: 534; 148, 
51, 35, (2565). Monte- 

remi Tris lire 10 mi- 
iardi 176 milioni 
690mila, combinazio- 
ne vincente 3-7-22. Ot- 
timo il dividendo che 
ai 488 vincitori ha 
elargito 14 milioni 
459.300 lire. 


Boxe: a Roma 
Supermosca Ibf 


ROMA — In attesa del- 
la sfida iridata del 9 
marzo prossimo tra 
Parisi e Fuentes per la 
corona Wbo dei super- 
leg; eri, la strada 
dell'ennesimo tentati 
vo di rilancio del pugi- 
lato a Roma passa do- 
mani per il mondiale 
Tbf dei supermosca tra 
Garlos Salazar, argenti 
no, e Antonello Melis. 
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@SESIOB) II POPOLARE GIORDANO COTTUR DENUNCIA LA MANCATA SUDDIVISIONE DEL CONTRIBUTO FEDERALE 


«Spariti i soldi per i nostri ciclisti» 


E aggiunge: «Al Fvg spetta più di un miliardo, ma io non ho visto una lira» - Il problema della sicurezza e dell’erosione dei vivai 


IPPICA /A VIVARO 


Per il Circolo triestino 
inizio incoraggiante 
al concorso Formula 3 | 


"TRIESTE — Al concorso ippico di Vivaro di For- 
mula 3 che si è svolto a inizio febbraio negli im- 
pianti della «Gelindo Sport Equestri», hanno par- 
tecipato con successo alcuni nuovi binomi del 
Gircolo ippico triestino. In questi incontri inver- 
nali, dove i cavalieri e le amazzoni regionali con- 
trollano la loro preparazione e l'affiatamento con 
il cavallo in vista delle maggiori competizioni del- 
la stagione, il Cit ha potuto verificare positiva- 
mente alcuni binomi di recente formazione e l'ad- 


destramento dei cavalli. 


i rili ilri ichela Giuri- 
i rilievo il risultato ottenuto da Miche 
i che monta da poco l'ottimo Nuvolari e che ha 
trovato l'affiatamento ideale Der concludere sem- 
e 


pre positivamente le prove d 


la sua categoria. 


ico del Cit, Roberto Miraz, ha montato 
CI cavallo di 6 anni che ha conferma- 
to le sue potenzialità, ottenendo un quarto posto 
in una categoria C3, secondo grado, categoria che 
di solito non vede RE cavalli così giova- 


ni, che fa pertanto 


en sperare sui risultati futuri 


e che sarà portato in gara quanto prima dalla sua 
giovanissima proprietaria Ingrid Gruener, già in 
possesso, nonostante la verde età, della patente 


agonistica A2. 


La più bella conferma però viene dalla giovane 
amazzone Elena Jurman che ha da poco messo la 


sua sella al 


otente olandese Notung. Il binomio 


sì è infatti classificato al primo posto nella gara 
più importante del concorso, compiendo due ec- 
cellenti percorsi e regolando con autorità la con- 


correnza 


iù qualificata, dimostrando in questa 


maniera che l'equitazione triestina sta fimalmen- 
te riprendendo quota nelle competizioni che con- 


tano. 


TRIESTE — Domenica 
alle 11.15 sul campo del 
Trifoglio, Top Fruit e 
Agip Università si gioca- 
no una consistente fetta 
di scudetto nello scontro 
diretto. Le due squadre 
sono reduci da risultati 
contrastanti: il Top Fruit 
viene dalla sorprendente 
battuta d'arresto a opera 


ne più esperta e abituata 
alle sfide verità, 

‘Alla finestra, la Birre- 
ria Undici Rosso che, su- 
perando il Bar Romano e 
in caso di pareggio nel 
big match, potrebbe in- 
stallarsi al comando del- 
la graduatoria. In coda 
scontro importante tra 


6 Acli San Luigi e Laurent 
del Video One mentre Rebula, rispettivamente 


l'Agip, seppur soffrendo, terz’ultima e penultima. 
ha piegato la resistenza Lg. 
del Salone Verdi. Il ma- 
tch, comunque molto 
equilibrato, pende dalla 
parte dell'Agip, compagi- 


Lai rr Me I TRA 01 Med 


Il programma. Serie A, 
Oggi, ore 21.15: Laurent 
Rebula-Acli S.Luigi. Do- 


TRIESTE — «Senza le 
strade non ci sono i cicli- 
sti. Lo dicevo trent'anni 
fa e oggi, purtroppo, de- 
vo ripeterlo». Non c'è 
rabbia ma una serena 
rassegnazione negli oc- 
chi di Giordano Cottur, 
classe 1914, gloria citta- 
dina, e non solo, del cicli- 
smo che fu. «Intendo di- 
Te - prosegue - che se 
non si ricavano degli 
spazi sicuri sulle strade 
non si può sognare di 
trovare un campione da 
un giorno all'altro». Il di- 
scorso di Cottur fila li- 
sclo come l'olio: niente 
strade, niente campioni. 
Un problema non da po- 
co che vanifica, ad esem- 
pio, ogni tipo d'interven- 
to promozionale rivolto 
al giovani. «Se riusciamo 
a reclutare nuovi giova- 
ni - spiega Cottur - poi 
non sappiamo dove alle- 
narli. Sulle strade ci so- 
no troppi pericoli e non 
si può chiedere ai tecnici 
di assumersi la responsa- 
bilità di portare con sè 
ragazzini alle prime ar- 
mi», e 5 
Come mai non si esce 
da questo «impassey? E' 
la solita questione di 
soldi? Niente affatto. Da 
una cartella nell'archi- 
vio pieno zeppo di carte 
- che raccontano gli ulti- 
mi cinquant'anni di sod- 
disfazione (e di bùrocra- 
zia) del comitato federa- 
le giuliano - Cottur sfila 
un documento che indi- 
ca la cifra destinata per 
il '95 al Friuli-Venezia 
Giulia: in tutto un mi- 


mani: alle 18, San Luigi; 
Abbigliamento Nistri-Sa- 
lone Verdi; alle 19, Trifo- 
glio; Immobiliare Media- 
gest-Clp Spaziocasa, Do- 
menica: ore. 11.15, San 
Luigi: Bar Romano-Birre- 
ria Undici Rosso; alle 10, 
Borgo S.Sergio: Tecno- 
rotezione-Taverna Ba- 
à; alle 11.15, Borgo 
S.Sergio: Video One-Piz- 
zeria Michele; alle 
11.15, Trifoglio: Top Fru- 
it-Agip Università. 
Serie B. Oggi, ore 20, Vil- 
la Ara: Bar S.Francisco® 
Abbigl. S.Sebastiano, Do- 
mani: ore 18.30, S.Luigi; 


BMW e Gastral Incontro al vertice della tecnologia. 


UN NUOVO PRIMATO BMW: IL CLIMATIZZATORE DI SERIE SU TUTTI | 


Siamo stati i primi a offrirvi ’ABS el doppio airbag su tutti 


| modelli. Oggi continuiamo con altre importanti dotazio- 


Ni di serie. 


ll climatizzatore. Da oggi potete respirare la stessa aria 
CONAizionatamente su tutte le BMW. Diventano infatti 


Gs 
| Serie |] climatizzatore sulla Compact e il climatizzatore 


touring della gamma. Le Serie 3 diventano così le vetture 


Giordano Cottur 


liardo e 135 milioni di li- 
re, quota dei 20 miliardi 
che il governo ha stan- 
ziato per attrezzare cir 
cuiti ciclabili. «Quanti 
sono spettati a Trieste? - 
chiede Cottur - E se sono 
arrivati fin qui dove so- 
no finiti?». ji 

La gravità di questi 
problemi si riscontra an- 
che nei numeri: il setto- 
re giovanile, in particola- 
re il settore che racco- 
glie i ragazzini dagli 8 ai 
13 anni, è ridotto a po- 
chissime unità. E neppu- 
re il bilancio dei tessera- 
menti conforta: nel ‘95 i 
soci sono diminuiti da 
271 a 258. Oltre a tutto 
da molto tempo a Trie- 
ste manca una figura 
guida, una Di Centa in 
bicicletta in altre parole, 
che trascini tutto il mo- 
vimento. Le gare poi che 
la Federazione organiz- 


COPPA TRIESTE /DOMENICA SUL CAMPO DEL TRIFOGLIO 
Top Fruit-Agip Università: sfida scudetto 


Cooperativa Arianna-Au- 
tovie Venete, Domenica; 
ore 8.50, San Luigi: Viale 
SPork- Supermercato Jez; 
alle 10, San Luigi: Miami 
Disco Bar-Trattoria Gam- 
bero Rosso; alle 10, Tri- 
foglio: Bar Mario-Colori- 
ficio Italia; alle 10, Gia- 
rizzole: Motoshop-Coop. 
Alfa; alle 11.15, Giarizzo- 
le; Fratelli Schiavone. 
Pizz. Ferriera; alle 9 
Chiarbola: —Montuzza: 
Metti Sport; alle 11.30 
Chiarbo. a: Riviera Pitta. 
Fallo Fico, Cantinon. 
erie G, Oggi, ore 21.1 

Villa Ara: GR 


automatico su tutti gli altri modelli della Serie 3. Ma anche 


gli alzacristalli elettrici posteriori su tutti i 6 cilindri berlina e 


con l'equipaggiamento più completo nella loro categoria. 
Il prezzo. Preparatevi a un’altra bella sorpresa. Da oggi 


il prezzo di una Serie 8 è ancora più conveniente: in 


Sport 


za nel corso dell'anno s0- 
no poca cosa rispetto a 
quanto si potrebbe fare 
in una città che come 
Trieste vanta davvero 
molti appassionati delle 
due ruote, 3 
Unica nota positiva 
nel bilancio del ‘95 sono 
i risultati ottenuti nella 
categoria mountamm- 
bike. Giampietro Dapret- 
to, campione regionale e 
provinciale, ha vestito la 
maglia azzurra ai cam- 
pionati europei in Ceco- 
Slovacchia e ai mondiali 
in Germania; Maurizio 
Deponte, campione pro- 
Vinciale e vincitore della 
Trieste-Opicina ha parte 
cipato con la maglia az- 
zurra ai campionati 
duatklon in ‘Australia; 
Roberto Moimas, cam- 
pione provinciale con 12 
Vittorie all'attivo ha cen- 
trato il trofeo Fogolar. 
Da segnalare inoltre le 
prestazioni sempre nella 
categoria di mountain- 
bike di David Taucer, 
campione provinciale, Li- 
vio Turitto, campione 
provinciale di discesa e 
Antonio Barbarossa 
classificatosi terzo, al 
campionati italiani di di- 
Scesa. Nel cicloturismo 
infine, buona l'attività 
delle società che hanno 
Ottenuto ottimi risultati 
© piazzamenti. Nel cam- 
pionato regionale di s0- 
Cletà si è classificato al 
6.0 posto il Lloyd Bike 
Club, al 17.0 il Cral Act, 
al 19.0 il Ciclo club Trie- 
ste Sato da il Grut Tri- 
este, la Società Cottur e 
il Gdf Trieste. 


permercato Alle Rive. 
Domani: ore 19.15, San. 
Luigi: Shell Boschetto- 
Pizz.: Morisco; alle 18, 
Muggia: Seven Fonme: 
Abbigl.. Il Quadro; alle 
2018 Trifoglio: San Lui- 
gi-Giardinetto.  Domeni- 
ca: ore 10, Villa Ara: Im- 
janti Binetti-Agip Mon- 
‘alcone; alle 11.15, Villa- 
ra: Aclo Colonia-Pizz. Da 
Susy; alle 10.15, Chiarbo- 
a: Rapid Gs-Arti Grafi- 
che Julia; alle 10, Costa- 
unga: Spaghetti House- 
‘Alabarda Mai Bar; alle 
11.15, Costalunga: Gapi- 
tolino-Pizz.Barattolo. 


BASKET/SERIEC? 
«Triestine» in crisi: 
pokerdi sconfitte 
emancanza di gioco 


TRIESTE — Accantonati oramai tuttii sogni di glo- 
ria i tifosi triestini che seguono il campionato di se- 
rie C2 non possono che accontentarsi di soddisfazio- 
ni parziali. L'ultimo turno le quattro formazioni trie- 
stine hanno collezionato l'ennesimo poker di sconfit- 
te che testimonia con efficacia il difficile momento 
che il basket triestino sta vivendo in questa catego- 
ria: certo ora fra le quattro squadre qui sopra citate 
non ne scorgiamo una in grado di rivestire quel ruo- 
lo dominante che tutti auspicano e nel prossimo fu- 
turo non si vedono all'orizzonte potenzialità evoluti- 
ve che potrebbero portare una delle squadre triesti- 
ne al salto di qualità. 

Dati i numerosi tratti comuni che possono essere 
individuati nella disamina della crisi che sta colpen- 
do le quattro squadre vale la pena tentare un'analisi 
che valga per tutte loro: il fattore più evidente che 
ha condizionato il rendimento delle nostre beniami- 
ne è l'incapacità di sviluppare un proprio gioco ed 
imporlo alle avversarie. Il perché di questa condizio- 
ne va probabilmente al di là della motivazione stret- 
tamente tecnica in quanto spesso le nostre squadre 
subiscono una sorta di timore reverenziale nei con- 
fronti di alcune squadre «straniere» mentre nei con- 
fronti di altre formazioni le triestine mostrano una 
spavalderia invidiabile e il più delle volte vincente. 

Intanto nel prossimo fine settimana sarà nuova- 
mente tempo di derby: la Panauto Muggia attende 
al varco il Bor Radenska per dare vita a un S1R7 
che si preannuncia molto equilibrato ed incerto ne) 
suo esito. La Sgt Motonavale dovrà affrontare 
un'ostica avversaria come la Pom Monfalcone, 
mentre la Barcolana giocherà in casa contro il Man- 
zano nel tentativo di proseguire sulla buona strada 
intrapresa già nelle giornate conclusive del girone 
di andata. 

rali 


Il Piccolo [25] 


BASKET/SERIED 
Allungo del Cicibona 
Resa della Goriziana 
Custra le outsider 


TRIESTE — Il campiona- 
to di serie D inaugura il 
girone di ritorno con una 
partenza che vede una 
novità sostanziale nei 
giochi di potere che ca- 
Tatterizzano la zona più 
esclusiva della graduato- 
ria. Nell'ultimo turno 
dell'andata il Gicibona 
Helvetius ha ufficializza- 
to le sue mire ambiziose 
strapazzando la Gorizia- 
na Infoter che fino a 
quel momento pareva es- 
sere l'unica formazione 
in grado di contrastare 
in qualche misura lo stra- 
foto di Jogan e soci, Al- 
‘interno dello stesso Ci- 
cibona la Goriziana veni- 
va considerata un'avver- 
saria temibilissima e si 
respirava una certa ap- 
PISBAOnE alla vigilia del- 
‘a sfida al vertice. Pro- 
prio in questa gara la for- 
mazione allenata da Fur- 
lan sì è iniettata una do- 
se di fiducia non indiffe- 
rente, fattore che forse fi- 
no a quel momento non 
era così evidente, 

Ora le conseguenze di 
questa prova così confor- 
tante che i ragazzi del Ci- 
cibona hanno fornito al- 
le avversarie, ma soprat- 


tutto a sé stessi, porte- 
ranno molto probabil- 
mente la formazione 
«plava» a un salto di qua- 
lità che la renderà anco- 
ra più inavvicinabile dal- 
le squadre che la rincor- 
Tono. 

Tramonta quindi la 
stella della ‘Goriziana 
che nel big match ha mo- 
strato i suoi veri limiti e 
ha così concesso alcune 
chance alle outsider. Pro- 
prio tra le outsider spic- 
ca il Cus che pare essere 
in grado di puntare alla 
seconda posizione. Nel 
prossimo turno la capoli- 
sta è attesa da una sfida 
che potrebbe anche rive- 
larsi un tranello: l'avver- 
saria di turno è il Santos 
Autosandra che anche se 
non è temibile per quan- 
to riguarda la vittoria fi- 
nale in una partita secca 
può tramutarsi in un'av- 
versaria davvero insidio- 
sa. Più agevole il compi- 
to della Goriziana, 3 
sarà di scena sul campo 
della Libertas Old Lon- 
don Pub. Turno di transi- 
zione anche per il Cus 
che attende la visita del- 
la Lega Nazionale. 

Ttoli 


BASKET /JUNIORES 


Don Bosco abbagliato dalla Stella Azzurra 


TRIESTE — Il deconcentrato Don 
Bosco ha sfiorato il tracollo con- 
tro l'ottima Stella Azzurra. La for- 
mazione di Nano e Basolo ha co- 


il solito Musto, 22 punti. Il Santos 
rabberciato dà via libera allo Ja- 
dran. 


Maggiolo, Torossi 20, Bosic 18, 
Barzellato 10, Tiziani 6. JA- 
DRAN: Brazzani 6, Oberdan 13, 
Franco 12, Velinski 14, Klabjan 


stretto all'inseguimento il Don Bo- . Stella Azzurra 88 2 casso 2, ol Petaros, 
sco per gran parte della gara. Dar Don Bosco 90 arc 13, Cej 9, Slavec 8. 

ne Momi, Fermo e Terzic. La svol- STELLA AZZURRA: Glavici 4 

ta si è avuta verso la conclusione De] Treppo, Camber 6, D'Arien. Latte Carso 102 
grazie all'esperienza del Don Bo- 20, Terzic 24, Iaccarino 2, Momi Inter 1904 8Î 


sco. In evidenza Spangaro, Pizzio- 
li e Michelone. Latte Carso ancora 
terzo dopo il successo sull'Inter 
1904; i ragazzi di Zerial hanno im- 
presso il primo break alla metà 
del primo tempo; hanno poi perfe- 
zionato l'allungo decisivo nello 
scorcio iniziale della ripresa. Nei 


SATA È Santos 75 
servolani ottima vena di Alan Bur- - 
ni (33 punti); buon lavoro di Co-  Jadran 86 Scoglietto 
ciani ai rimbalzi. Nell'Inter brilla SANTOS: Rosso 10, Slavic 11, Bor 


31, Luchini 2, Fermo 21. DON 
BOSCO: Visciano 21, Orlando, 
Bartoli 4, Colonni, Pizzioli 20, 
Pilastro, Spangaro 25, Vascotto, 
Michelone 18, Suffi, Pesaresi 4, 
Piccolo. 


LATTE CARSO: Burni J. 14, Fre- 
no 13, Bandel 4, Drioli 4, Kreva- 
tin 8, Mola, Cattarin 1, Cociani 
16, Burni A. 33, Puliti 12. INTER 
1904: Salvemini 7, Vrtlar 2, Bo- 
sic 7, Visintin 11, Musto 22, Pe- 
rini 6, Crasti 10, Coslevac, Godi- 
na 4, Miralen 12. 


rapporto al valore dell’auto. Basta osservare gli esempi 
Nella tabella qui a fianco. A ciò aggiungete i vantaggi 
del leasing agevolato, dei finanziamenti e dell’innovativo 


Renting BMW. Altri ottimi motivi per scegliere oggi 


stesso la vostra Serie 3. Parlatene subito con il vostro 


Concessionario. 


SMiGW in mano esciuse le 
imposte di iscrizione al PI 
(ET, ARIET APIEDO a PRA 


) ERMAN CATO JOHNSON 818 


L'indirizzo BMW su Internet è; http://www.bmw.it 


MODELLI, 


188 km/h 


L. 36.900.000* 


Il Piccolo 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato in progresso: 
voglia di comprare 


MILANO - Seduta in lento ma conti- 
nuo progresso per la Borsa, che dopo 
un avvio poco sopra ai livelli di ieri si 
è via via rafforzata, tanto da chiudere 
con l'indice mibtel in progresso 
dell'1,57%. La buona tenuta di lira e 
Btp, che solo negli ultimi minuti di 
contrattazioni di Borsa ha oscillato in- 
torno a quota 112, ha contribuito a 
creare un clima positivo, ma è soprat- 
tutto nei confronti del versante politi- 
co che col passare delle ore il mercato 
si è mostrato più fiducioso, 

Nel complesso è emersa quindi la 
voglia di comprare: ordini non parti- 
colarmente consistenti (gli scambi si 
sono mantenuti su livelli ridotti, infe- 
riori rispetto a ieri) che si sono river- 
sati ad ondate sul circuito telematico, 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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33017 _( 
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AR 
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i 2718 


determinando il lento miglioramento 
dei titoli. Il clima rimane comunque 
di attesa: mancano nuove iniziative e 
gli operatori si limitano ad aggiustare 
le posizioni per essere pronti a coglie- 
re le opportunità che potrebbero veni- 
Te da una nuova fase di rialzo, quan- 
do la situazione politica sarà più chia- 
ra e, è la speranza, i tassi di interesse 
potranno essere abbassati. Oltre che 
sui titoli guida, l'attenzione è andata 
adun pugno di azioni abitualmente in 
secondo piano. 
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Economia 
LA COMPAGNIA DI BANDIERA CHIEDE I DANNI PER L'ACCORDO «SEGRETO» CONI SINDACATI DEI PILOTI ANPAC | FISCO 


L’Alitalia contro Schisano 


L’ex amministratore delegato: «Se guerra deve essere, guerra sia» - Sindacati: sciopero il 22 febbraio 


ALITALIA VOLA BASSO 


Risultato di 


| esercizio 


Simulazione incorporazione Ati È 
in Alitalia per raffronto omogeneo con dati successi 


Roberto Schisano 


schi, ai membri del cda 


ll tro si î > 
BOE LOsSCOn RIE dell'Alitalia, al presiden- 


fa duro. L'Alitalia chiede 


conto all'ex amministra- 
tore SOicon Roberto 
Schisano del danno pro- 
vocato all'azienda con 
l'accordo segreto con 1 
piloti (28 milioni lordi in 
più in busta paga per 
cessare quello sciopero 
che paralizzò l'Italia). E 
promuove un'azione di 
responsabilità civile. Lui 
replica «se guerra deve 
essere, guerra sia» e an- 
nuncia una battaglia di 
autodifesa. I sindacati ri- 
conquistano la compat- 
tezza interna e chiedono 
di trattare direttamente 
con l'Iri. Per rendere più 
forte la propria posizio- 
ne nella RR an- 

iclano ll primo sciope- 
SE 8 ore il 22 febbraio, 
Solo un aperitivo, 

In realtà l'intesa. pro- 
mette 18 mesi di tregua 
dei cieli. Ma chiede il ri- 
lancio della compagnia 
di bandiera. Tre le richie- 
ste contenute nel testo 
approvato, che sarà in- 
viato al presidente 
dell'Iri, Michele Tede- 


te dell'Imtersind, e per 
conoscenza, al governo e 
alle commissioni parla- 
mentari competenti. Pri- 
mo: la ricapitalizzazione 
in due tranche della so- 
cietà almeno per 1.500 
miliardi. Secondo: la ste- 
sura di un credibile pia- 
no strategico ‘96-‘98 che 
dovrà contenere le stra- 
tegie e gli obiettivi per il 
rilancio della compagnia 
di bandiera. Terzo: la de- 
finizione di un nuovo si- 
stema di relazioni indu- 
striali che coinvolga tut- 
ti i soggetti sindacali. La 
trattativa economica, 
per i contratti scaduti 
prima del 1 gennaio ‘96 
si basa invece su una ri- 
chiesta di aumento delle 
retribuzioni pari al 2,5 
pel cento. I piloti, che 

anno sottoscritto l'ac- 
cordo, faranno così scen- 
dere le proprie pretese 
dai 28 milioni lordi a 2I 
milioni lordi di aumen- 
to, E garantiranno un in- 
cremento della produtti- 
vità pari a 139 miliardi e 


Dalla Bei 70 miliardi 
all’Ambroveneto 
per finanziare le Pmi 


MILANO — La Banca europea per gli investimenti 
(Bei), l' istituzione finanziaria a medio e lungo termi- 
ne dell' Unione europea, ha concesso un prestito glo- 
bale di 70 miliardi al Banco Ambrosiano Veneto da 
destinare soprattutto alle piccole è medie imprese 
(Pmi). Secondo quanto riferisce una nota del Banco, 
Massimo Ponzellini, vicepresidente della Bei, e Car- 
lo Salvatori, amministratore delegato e direttore ge- 
nerale Ambroveneto, hanno firmato a Milano l' ac- 
cordo. Obiettivo prioritario dell' Unione europea e 
della Bei è il supporto alle Pmi. Carlo Salvatori ha ri- 
cordato che «i finanziamenti che 1 Ambroveneto de- 
stina alle piccole e medie imprese rappresentano cir- 
ca il 70% dell’ intero ammontare dei crediti erogati). 


Anche piccoli azionisti 
fra gli esuberi Stefanel 


centrare la propria produzi i è 3 

ri al centro di un incontra i ‘n DEE 
all' industria del Friuli v, 
Moretton, e i sindaci dell: 
gione sottolinea che nell’ i 


enezia 


nilo dottati sa 
da, che sì è limitata a comunicare la a della 


sospensione dell'attività produttiva 

guente messa in mobilità del personale, RR 
re ulteriori spiegazioni nè ipotizzare alcuna HOsSIDI 
le soluzione per ]' occupazione». Nello Stabilimento 
lavorano 85 persone, 55 delle quali donne. Alcuni 
di essi, con l' ingresso della Stefanel in borsa, ne 
avevano acquistato delle azioni. Per oggi sono pre. 
Viste quattro ore di sciopero di tutti i 600 lavorato. 
ri del gruppo, mentre a San Vito l' astensione dal la- 
Voro sarà di otto ore. + 


«Auto-multa» perl’Enel 
Seritarda Pallacciamento 


a — Allacciamento alla rete dell'energia Lr 
Ten sa tempo reale o quasi. E' questa la sfida che 
di , 2Ccoglie e rilancia con la «carta del servizio 
oa un vero e proprio impegno che l'Ente 
di se ha preso nei confronti dei suoi 28 mila 
= DES A quanto sembra una promessa fatta non 
bili SE ma nei fatti, tant'è che i ritardi addebita- 
rann Enel nell'erogazione del servizio, si tradur- 
to6 9 concretamente in vere e proprie multe au- 
a Omminate a vantaggio del cittadino: 50 mila li- 
GE il mancato Tispetto di attivazione oltre il 
È HS0 massimo per la fornitura dell'energia o per 
Te Tattivazione. La Carta è stata presentata 
OSS Roma dall'Enel dal direttore centrale della 

tibuzione, Alfonso Della Gananea, che ha vo- 
un; 1) Sottolineare come il progetto risponda ad 
dali; & brincipali obiettivi delle politiche azien- 
vizio, igliorare costantemente la qualità del ser- 


‘una minore necessità di 
personale per 113 unità, 
con un incremento delle 
ore di utilizzo dalle 520 
attuali annue alle 600 
previste per fine ‘96. — 

Sull'azione legale in- 
trapresa dall'azienda 
contro Schisano i piloti 
si dichiarano per niente 
stupiti. E' solo la dimo- 
strazione che quell'ac- 
cordo ci fu. L'azienda pe- 
rò attribuisce a Schisano 
ogni responsabilità. Si ri- 
chiama agli articoli 2392 
e 2393, secondo i quali 
«gli amministratori sono 
solidalmente responsabi- 
li se non hanno vigilato 
sul generale andamento 
della gestione o se, essen- 
do a conoscenza di atti 
pregiudizievoli, non han- 
no fatto quanto poteva- 
no per impedirne il com- 
pimento o eliminarne o 
attenuarne le conseguen- 
ze dannose». 

Ma Schisano non ci 
sta. Minaccia di far 
emergere le vere respon- 
sabilità dell'attuale si- 
tuazione dell'Alitalia. 
«Le cause di tale situa- 


Fatturato 


II za 


P&G Infoaraph, 


zione non possono certo 
essere scaricate su un 
amministratore che ha 
sempre agito per il risa- 
namento, con criteri au- 
tecnico manageria- 
i. È 

D'accordo il segretario 
generale della Filt-Cgil 
Paolo Brutti: «A fine lu- 
glio Schisano non agì da 
solo ma con il conforto e 
il coinvolgimento dei 
massimi dirigenti 
dell'Alitalia, compreso 
l'attuale presidente Ri- 
Verso). 

Immediata la smenti- 
ta di Riverso, e la richie- 
sta di un immediata ret- 
tifica. Brutti controrepli- 
ca: «So bene che l'accor- 
do non reca la sua firma. 
Intendevo dire che a me 
non pare credibile, nè 
sotto il profilo logico nè 
politico che lei, nella 
CRE di presidente 

ell'Alitalia, doi aver 
condotto parte significa- 
tiva tei contatti con le 
associazioni dei piloti, 
fosse all'oscuro delle de- 
cisioni finali dell'ammi- 
Nistratore delegato». 
Virginia Piccolillo 


ROMA — pPrivatizzazio- 
ni, Rai, Alitalia, gestio- 
ne del 8ruppo: sono sta- 
tl questi - a quanto si è 
appreso - i temi ieri al 
centro di un lungo con- 
siglio d'amministrazio- 
ne dell'Iri. Il presidente 
Michele Tedeschi ed i 
consiglieri d'ammini- 
strazione si sarebbero 
soffermati soprattutto 
Sulle prossime tappe 
del processo di privatiz- 
zazioni (in prima linea 
c'è la Stet, mentre si af- 
faccia anche la cessione 
del 35% che l'Iri con- 
trolla nel gruppo Cassa 
di Risparmio di Roma) 
nel più ampio quadro 
del futuro dell'istituto 
alla luce del dibattito 
che si è aperto su que- 
sto tema, 

L'affare Stet è stato 
al centro dei lavori. Per 
il'presidente dell'Iri Mi- 
chele Tedeschi. da-pri- 
Vatizzazione della Stet 
nella sua globalità», 
con un azionariato dif- 
fuso e un nucleo stabile 
di azionisti, resta d'ipo- 
tesi ottimale da perse- 
guire»; esistono però an- 
che altre ipotesi alterna- 
tive «in ordine a possibi- 
li suddivisioni della par- 
tecipazione», ed il consi- 
glio di amministrazione 
dell'Iri ha iniziato la di- 
Scussione che prosegui- 
Tà nelle prossime \riu- 
nioni. Questo l'orienta- 
mento del Cda Iri sulla 


MEGA-FUSIONE NEI MEDIA DEL REGNO UNITO 
Il «Daily» salvail bilancio 
«sposando» un network Tv 


LONDRA — Grossa fu- 
sione nel mondo britan- 
nico dei media: United 
News (il gruppo editoria- 
le del Daily Express) si 
incorpora con Mai, una 
società a cui fanno capo 
le televisioni regionali 
indipendenti Anglia e 
Meridian. 

Il matrimonio creerà 
un conglomerato con un 
valore di mercato di cir- 
ca 2,9 miliardi di sterli- 
ne (circa 7.000 miliardi 
di lire). 

In base all’ accordo 
annunciato ieri gli azio- 
nisti di United News 
controlleranno il 50,7 
del nuovo conglomerato 
e Mai il 49,3. 

Negli ultimi anni il ta- 
bloid Daily Express e il 
domenicale Sunday Ex- 
press. hanno accusato 
un drammatico calo di 
tirature e di profitti e 
lord Stevens, presidente 
di United News, era da 
mesi alla ricerca di un 
acquirente o di un part- 
ner interessato a tenta- 
Te un rischioso rilancio 
SL testate con una so- 
Stanzio: iniezi i 
Ti sa iniezione di 

Stevens è stato in trat- 
tative con il ricchissimo 


ROMA — Con un au- 
mento di capitale da 
10 a 40 miliardi della 
«Pagine Italia» il grup- 
po Fininvest è pronto 
a entrare nel «busi- 
ness» degli elenchi tele- 
fonici. 

L'operazione servirà 
ad irrobustire la socie- 
tà creata per concretiz- 
zare un'obiettivo di 
raccolta pubblicitaria 
di 400 miliardi nel 
1996 e di cui è ammini- 
stratore delegato Anto- 
nio Caltagirone, ex 


Nasce un gigante 
da7 mila miliardi 
di fatturato: forti 
interessi nel cavo 


«re del musical» DI 
drew Lloyd REA 
ha trovato alla fine il 
partner più attraente in 
lord Hollick, un miliar- 
dario con simpatie di si- 
nistra. che ha fondato 
Mai e controlla due tra 
le due grosse stazioni te- 
levisive regionali del Re- 
gno Unito, 

Del nuovo conglome- 
rato lord Hollick (diven- 
tato baronetto nel 1991 
su pressanti richieste 
dei laboristi) sarà l' am- 
ministratore delegato e 
lord Stevens il presiden- 
Loi 

I due lord hanno indi- 
cato che andranno alla 
ricerca di nuovi merca- 
ti, con priorità assoluta 
per la televisione satelli- 
tare e via cavo, La fusio- 
ne sarà al momento li- 


UN BUSINESS DA 400 MILIARDI 
«Pagine gialle» Fininvest 


agente della Seat, la 
SEE, del gruppo Stet 
che edita le « i 

Gialle». SELE 

L'aumento di capita- 
le verrà Proposto all'as- 
semblea dei soci della 
«Pagine Italia Spa»), 
che fa capo a Finin- 
vest per il 100%, il 23 
febbraio a Segrate. 

Il debutto in grande 
stile della società è av- 
venuto in una recente 
«convention» a Saint 
Vincent: gli elenchi - 
hanno spiegato in Pa- 


mitata ad uno scambio 
dei pacchetti azionari fi- 
no ad un massimo del 
20 per cento ma divente- 
rà molto più profonda 
appena il parlamento 
passerà una una nuova 
legge sugli assetti pro- 
prietari nel campo dei 
media che abolisce gli 
attuali steccati tra carta 
stampate e televisione. 

Il Daily Express. E. 

ierato su posizioni 

Ra è attualmente 
l'unico quotidiano na- 
zionale che. difende a 
spada tratta il primo mi- 
nistro conservatore 
John Major impopolare 
a livelli record: con l' in- 
gresso di lord Hollick 
potrebbe perdere que- 
sta vistosa COnnotazio- 
ne filo-governativa. 

Fondato pel 1300, il 
Daily Express divenne 
nel 1936 sotto la direzio- 
ne di un leggendario ba- 
rone della stampa, lord 
Beaverbrook, il quotidia- 
no con la più alta tiratu- 
ra al mondo (2,25 milio- 
ni), ma da allora è pro- 
gressivamente declina- 
to e nel dicembre dell 
anno scorso ha Venduto 
una media di un milio- 
ne e duecentottantami- 
la copie al giorno. 


gine Italia - Saranno 
Dia piccoli di quelli 
‘delle Pagine Gialle e 
saranno di colore ro- 
sa, A fine anno verran- 
no distribuiti gratuita- 
mente in 40 milioni di 
copie alle famiglie ita- 
l'idea è quella di un 
veicolo pubblicitario 
capace di dare una 
raccolta stimabile in 
400 miliardi e con un 
potenziale di crescita 
attorno al 20-30% nel 
giro di tre anni. 


CONSIGLIO IRI /L’ AFFARE ENTRO L’ESTATE 


Stet sul mercato: 
«Meglio in blocco» 


Michele Tedeschi 


Stet, in base ad una no- 
ta diffusa in serata al 
termine dei lavori. L'Iri 
punta creare le condi- 
zioni per collocare la 
partecipazione della 
Stet entro la prossima 
estate. 

Intanto l’ amministra- 
tore delegato della Stet, 
Ernesto Pascale, si 
schiera nuovamente 
contro ogni ipotesi di 
«spezzettatura» della 
holding in via di priva- 
tizzazione. Avvicinato 
ieri in Confindustria, 
Pascale ha affermato 
che «lo spezzatino della 
Stet ritarderebbe la pri- 
vatizzazione di almeno 
15 mesi. La decisione 
spetta - ha aggiunto Pa- 
scale - all' azionista di 
maggioranza, il Tesoro. 
Comunque ognuno può 


avere le proprie idee». 
Un recente documento 
interno degli uffici fi- 
nanziari dell'Iri aveva 
ipotizzato che, per la 
Stet, si potesse procede- 
re alla privatizzazione 
«a pezzi» per ottimizza- 
re e accelerare l'effetto 
dei proventi sul bilan- 
cio dell'istituto. 

E l'operazione «priva- 
tizzazioni», scattata nel 
1992 con la trasforma- 
zione degli enti pubbli- 
ci in società per azioni, 
ha fruttato finora un in- 
casso complessivo pari 
a circa 34.000 miliardi 
di lire. Le cessioni, com- 
prendenti sia le opera- 
zioni gestite  diretta- 
mente dal ministero del 
Tesoro (15.224 miliar- 
di) - come quelle che 
hanno visto coinvolte 
l'Imi (2.707 miliardi di 
lire), l'Ina (6.216) e 
l'Eni (la prima tranche 
ha fruttato 6.299 miliar- 
di) - sia quelle effettua- 
te dai gruppi, come 

elle realizzate 
dall'Tri (15.612 miliardi 
dei quali 9.270 attribui- 
bili alla capogruppo) e 
dall’Eni (3.164 miliardi 
di lire), hanno prodotto 
inoltre, come conse- 
guenza, un alleggeri- 
mento del debito com- 
plessivo. L'Iri ha 2.550 
miliardi di debiti «de- 
consolidati» verso il si- 
stema bancario, per ef- 
fetto delle dismissioni 
effettuate. 
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Lavoro autonomo: 
istruzioni per l’uso 
del ricavometro 


ROMA — Il ministero 
delle Finanze ha diffuso 
ieri i primi ‘flo. Di disk” 
dimostrativi del ‘unzio- 
namento dei nuovi para- 
metri fiscali per i lavora- 
tori autonomi e le impre- 
se. 

Il prototipo dimostrati- 
vo, al quale seguiranno i 
dischetti definitivi in di- 
stribuzione da aprile, 
consente di determina- 
Te, per ciascun contri- 
buente con ricavo o com- 
penso dichiarato inferio- 
re a 10 miliardi di lire, la 
congruità o meno del ri- 
cavo o compenso dichia- 
rato per l'anno di impo- 
sta ‘94, oppure il ricavo 
o compenso atteso per 
l'anno di imposta '95. 

Per conseguire questo 
risultato, è necessario 
specificare i valori di 
una serie di variabili che 
caratterizzano l'attività 
del contribuente stesso. 

Per le imprese, tali va- 
riabili sono: il costo del 
venduto o il costo per la 
Piedpzione dei servizi, 

(e spese per il personale, 
l'acquisto dei servizi, il 
valore dei beni strumen- 
tali, le quote spettanti ai 
collaboratori familiari, 
la. partecipazione agli 
utili, le quote spettanti 
ai collaboratori familia- 
ri, la reazione agli 
utili, le quote spettanti 
ai soci con occupazione 
prevalente, le quote di 
ammortamento e il rica- 
vo dichiarato. 

Queste invece le varia- 

bili relative alle attività 
professionali e  artisti- 
che: i compensi a terzi, i 
consumi, le quote di am- 
mortamento, le spese 
per il personale, le spese 
per i collaboratori, il va- 
‘ore dei beni strumenta- 
li, le quote spettanti agli 
associati con occupazio- 
ne prevalente, le altre 
Spe ed i compensi di- 
chiarati, 

Sulla base del valore 
delle variabili indicate 
dal contribuente, il pro- 
totipo individua gli ‘indi- 


Il Bancomat 
Banca Antoniana 
prende quota 


catori di riferimento’ e 
valuta la congruità del 
Ticavo o compenso di- 
chiarato oppure il mag- 
gior valore cui adeguar- 
si. 

La metodologia stati- 
stica utilizzata per l’indi- 
viduazione degli 'indica- 
tori di riferimento’ non 
è stata definita nel caso 
di attività caratterizzate 
da un'esigua numerosità 
dei soggetti, oltre che da 
un aa processo 
produttivo. ‘E' il caso, 
fra gli altri, di partiti e 
sindacati, per i quali 
non è stato possibile in- 
dividuare alcuna regola- 
rità di comportamento. 

Il prototipo non è inol- 
tre attualmente utilizza- 
bile se, nel periodo in 
questione (1994 e 1995), 
sì è verificata una di que- 
ste circostanze: inizio o 
cessazione d'attività del 
contribuente, procedura 
fallimentare o liquidazio- 
ne in atto, costo del ven- 
duto negativo. 

Il ministero delle Fi- 
nanze tiene a sottolinea- 
re che il prototipo, utiliz- 
zabile esclusivamente in 
ambiente Windows, ha 
una funzione puramente 
dimostrativa e che in se- 

ito sarà realizzato un 
pacchetto software’ in 
versione definitiva che 
consentirà: di determina- 
re la congruità o meno 
del ricavo o compenso di- 
chiarato per il ‘94; di cal- 
colare le maggiori impo- 
ste e le sanzioni even- 
tualmente dovute sem- 
pre per il ‘94; di stampa- 
re un'istanza - da tra- 
smettere all'ufficio delle 
Imposte Dirette compe- 
tente in relazione al do- 
micilio fiscale del contri- 
buente - per richiedere 
l'adeguamento dei ricavi 
o compensi dichiarati 
pai il ‘94; di calcolare in- 

ne i valori congrui dei 
TiIcavi 0 compensi cui, 
eventualmente, adeguar- 
si in sede di presentazio- 
ne della dichiarazione 
dei redditi per il ‘95. 


e diventa internazionale. 


Prendi al volo il nuovo Bancomat della Banca Antoniana, e 


parti tranquillo per i tuoi viaggi 


intorno al mondo. Da oggi puoi 


utilizzarlo per pagare le spese 


effettuate all'estero negli esercizi abilitati ai circuiti Maestro 
ed edc e prelevare contante 
in qualsiasi sportello auto- 
matico abilitato per le sigle 
Cirrus ed Eurocheques. Niente più frontiere ed imprevisti, 
ma una sola carta: pratica e conveniente, 
Bancomat Internazionale della Banca Antoniana puoi pa- 
gare i pedaggi autostradali senza più code e senza ‘spese. 


POLARIS 


de, 
a 


BANCA ANTONIANA 


Inoltre col 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali, consultare i fogli informativi, Presso tutte le Filiali Banca Antoniana. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TGI (8-9) 
7.30 TG1 FLASH 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 (9.30) 
9.35 CERASELLA. Film (dramm. ’59). Di Raffaello Ma- 
tarazzo. Con Claudia Mori, Alessandra Panaro. 
11,15 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
111.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 STYLE 
14.00 TENNIS: ITALIA - RUSSIA 
15.30 LINEA BIANCA. Con Daniele Piombi. 
15.45 SOLLETICO. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN L'UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Paolo Bonolis. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA”". 
20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 


22.45 TGI 
22.50 CLICHE'. Con Carmen Lasorella. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 


0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS 

1.10 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 CHE ORA E*. Film (commedia '89). Di Ettore Sco- 
la. Con Marcello Mastroianni, Massimo Troisi. 

2.50 MI RITORNI IN MENTE 

3.20 TG1 NOTTE 

3.50 DIECI MINUTI CON: BRUNO CICOGNANI. Docu- 
menti. 

4.00 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 


RAIDUE 


8.0: 
8.10 TARZAN. Telefilm. “Il circo" 
8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 METEO 
14.00 DALLE PAROLE Al FATTI 
14.05 BRAVO CHI LEGGE 
14.10 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
18.05 IN VIAGGIO GON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.501 FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI SERA. Con 
Giancarlo Magalli. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 STORIE 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 DESTINI. Scenegg. 
2.00 SEPARE' CON W. CHIARI, MILVA 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.45 RETI LOGICHE, LEZIONE 3. Documenti. 
3.30 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LEZIONE 3. Do- 


cumenti. 

4.15 METODI MATEMATICI PER L’INGEGNERIA, LE- 
ZIONE 3. Documenti. 

5.10 COMPORTAMENTO MECCANICO DEI MATE- 
RIALI, LEZIONE 3. Documenti. 


a RAITRE 


6.00.TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.30 IL FAR DA SE'. Documenti. 

8.45 ROBINSON E VENERDI. Documenti. 
10.20 ARTI E MESTIERI. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
10.35 LA MAGGHINA CINEMA. Documenti. 
10.45 MEDIA/MENTE. Documenti. 


710.50 FILOSOFIA - CARLO AUGUSTO VIANO: L'UTILI- 


TARISMO. Documenti. 
11.00 TENNIS: ITALIA - RUSSIA 
12.00 DA MILANO TG3 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1 
15.00 VITA DA STREGA. Telefilm. "Visita di Leonardo 
da Vinci" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.30 TENNIS: ITALIA - RUSSIA 
18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 | RIMANDATI DEL LAUREATO 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.25 TURBINE DI SANGUE. Film tv (drammatico). Di 
Tom Noonan. Con Lisa Hartman, Philip Casnoff. 
22.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Telefilm. "L’in- 
nocente" 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER L'USO. 
Con Emanuela Falcetti e Rodolfo Baldini. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 NUOTO SINCRONIZZATO / BIATHLON 
2.10 PAGINE DI STORIA CONTEMPORANEA. Docu- 
menti. 
4.10 LA DONNA DEL MARE 
5.45 IN TOURNEE: EUGENIO BENNATO 


(OJEIG 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMG 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT. 
13.30 THE LION TROPHY SHOW 
14.00 ELETTROSHOCK. Film. Di Denis 
Sanders. Con Lauren Bacall, S. 
Whitman. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.30 ROBIN E MARIAN. Film (avventura 
76). Di Richard Lester. Con S. Con- 
nery, A. Hepburn. 
22.40 TMC NEWS 
22.55 VALENTINO. Film (biografico '77). 
Di Ken Russell. Con Rudolf Nu- 
reijev, Leslie Caron. 
1.15 NBACTION 
1.45 TMC NUOVO GIORNO 
2.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
3.00 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


506307 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo 
utile per consentirci di 


& edi 
ES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
‘11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 BELLE E SEBASTIEN 
16.25 CARTA E PENNA CON BIM BUM 
BAM 
16.30 REAL GHOSTBUSTERS 
17.00 KISS ME LICIA 
17.25 SORRIDI C'E’ BIM BUM BAM 
17.30 D'ARTAGNAN E i! MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA FEBBRE DEL VENERDÌ SE- 
RA. Con Fiorello. 
22.55 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 CIN CIN. Telefilm. "La biografi di 
Sam" 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 NONSOLOMODA 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 TARGET 
5.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
"Tutto e * bene quel che finisce be- 


ITALIA 1 


6.10 BROTHERS: Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO. 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
13.20 CIAO CIAO NEWS 
13.35 DO L'INCORREGGIBILE LU- 


13.55 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 
15.00 GENERAZIONE X. 
16.20 VILLAGE 
16.35 CICLISMO: SEI GIORNI DI MILA- 
O. 


N 

17.30 NATI LIBERI. Documenti. 

17.45 PRIMI BACI, Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. "Uno schianto di cugina" 

20.30 GIORNI DI FUOCO. Film tv (thriller 
'95). Di Joseph Merhi. Con Gary 
Daniels, Ken Tigar. 

22.30 PERICOLO ESTREMO. Telefilm. 

23.30 CIOLSMO: SEI GIORNI DI MILA- 


0.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 SPECIALE CINEMA 

0.45 ITALIA 1 SPORT 

50 STUDIO SPORT 

-00 ITALIA 1 SPORT 

+50 L'OMBRA DELLA NOTTE. Tf. 
0 MG GYVER. Telefilm. 


0 T.J. HOOKER. Telefilm. 


RETE4 


6.00 | JEFFERSON. Telefilm. 
6.20 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
7.10 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
7.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Tele- 
novela. 
8.40 Di VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
ela. 
9.50 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 RENZO E LUCIA. Telehovela. 
11.30 TG4 
11.45 Li FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
vela. 
12.30 CHICAGO HOPE - IN CORSA PER 
LA VITA. Telefilm. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
‘14.15 SENTIERI. Scenegg. 
‘15.00 BACIALA PER ME. Film (comme- 
dia '57). Di Stanley Donen. Con 
Gary Cooper, Jayne Mansfield. 
17.15 PERDONAMI. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. 
19.25 TG4 
19.50 GAME BOAT 
19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 
20.15 GAME.BOAT: 
20.20 | PUFFI Da 
20.35 GAME B 
20.40 UNA FAMIGLIA DA PROTEGGE- 
RE. Film tv (drammatico, 94). Di Ge- 
ne Reynolds. Con Ed O'Neill, Debra 
Farentino. E 
22.45 PROFEZIA. Film (drammatico ‘79). 
Di John Frankenheimer. Con Talia 
Shire, Robert Foxworth. 
0 TG4 NOTTE 
0 RASSEGNA STAMPA 
5 NATURALMENTE BELLA. 
10 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 
0 KOJAK. Telefilm. 


2: 


0 GLI INTOCCABILI: Telefilm. 
0 WINGS. Telefilm. 


effettuare le correzioni. 


ne! 
5.30 TG5 EDICOLA 


0. 
vi 

1 

dal 
4. 
5i 
6. 


film. 


01 
5 
0 
00 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
01 
00 TRE CUORI IN AFFITTO. Tele- 


0 TG4 RASSEGNA STAMPA 


3.31 
0.51 
1.0 
1.21 
214 
3.00 MANNIX. Telefilm. 
3.51 
4.4 
5.01 
5.10 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
11.55 FILO DIRETTO 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
13.55 TELEFILM. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.30 IL CUCCIOLO 
15.55 SPACE GHOST 
16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 UNA FABBRICA DI MATTI. Film tv (comme- 
dia). Di Jackie Kong. Con Edward Albert, Bar- 
bara Carrera. 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.40 BUIO IN SALA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 BIATHLON: 10 KM MASCHILE 
17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN GLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 LA MORTE DELLA JUGOSLAVIA 
21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 NBA PALLACANESTRO USA 

23.15 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE. Telefilm. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 
117.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


17.30 SHOPPING CLUB | 

18.40 SPECIALE FIERA: MACEF DECORARE 
19.00 60 MINUTI 

19.15 | VOSTRI SOLDI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING GLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.30 SCRIVIMI FERMO POSTA. Film (commedia 
?40). Di Ernst Lubitsch. Gon Margaret Sullivan, 
James Stewart. 

8.10 MATCH MUSIC MACHINE 

8.40 PARLIAMONE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.55 SLOT MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 QUINTO POTERE 

20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 

20.30 FRIULTIME 

22.30 PER FORTUNA E' VENERDI’ ANCHE A POR- 
DENONE 

23.30 TELEFRIULINOTTE 

0.05 QUINTO POTERE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 MUSICA E SPETTACOLO 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 SCRIVIMI FERMO POSTA, Film (commedia 
’40). Di Emst Lubitsch. Con Margaret Sullivan, 
James Stewart. 

4.45 TELEFRIULINOTTE 

5.15 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... ’ 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm: 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 RANMA 1/2 
14.00 CD NETWORK 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 


— 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 5 
19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO 
20.35 MAX HEADROOM. Telefilm. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE: Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 KRIMINAL. Film (avventura '66). Di Umberto 
Lenzi. Con Glenn Saxon; Helga Line’. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 MARINAI SENZA STELLE. Film (avventura 
’48). Di F. De Robertis. Con Antonio Gandusio. 
9.00 MARINAI SENZA STELLE. Film, 
11.00 MARINAI SENZA STELLE. Film, 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA ‘DOCUMENTA- 
RI". Documenti. 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA "LIRICA" 
21.05 "MACBETH" DI G. VERDI 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV a 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

11.45 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE, Telefilm. 
12.30 CIELO DI PIOMBO. Film. Di Thomas C. Du- 
gan. Con Michael Esposito, Terry Burke. 

14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. È 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm... 
19.15 TG REGIONALE i 3 
20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm, 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 4 
23.15 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
23.45 COPERTINA 
0.30 SUPERPASS 
1.00 TG REGIONALE x 
2.00 SPAZIO INFERNALE. Film (fantascienza ’88). 
Di David Winters. Con Cissy Cameron, Reb 
Brown. ; S 
3.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spionaggio ’84). 
Di Mark Sobel. Con M. Landau, M. Carey, M. 
Ansara. 
5:00 GLI INVINCIBILI FRATELLI MACISTE. Film 
(avventura ’65). Di Roberto Mauri. Con R. 
Lloyd, T. Freeman. 


Radiouno 


6: Rai Giornale Radio GR1; 6.15: GRI 
Italia, istruzioni per l'uso; 6.34: leri al 
Parlamento; 6.41: Bolmare; 7: Rai Gior- 
nale Radio GR (8); 7.20: GR Regione; 
7.35: GRI1 Questione di soldi; 7.42 
L'oroscopo; 8.32: GR1 Radio anch'io; 9: 
GRI Ultimo minuto (10, 11); 9.05: Bol 
neve; 10.07: Telefono aperto; 10.30: 
GRI1 Ultimo minuto; 10.35: GR1 Spazio 
aperto; 11.05: Radiouno Musica; 11.30: 
GRI1 Ultimo minuto (12.30, 14.30, 15.30, 
16.30); 11.88: GR1 Anteprima zapping; 
12: GRI Ultimo minuto (14, 15, 16 

12.10: GRI Le voci del mondo; 13: Rai 
Giornale Radio GRi; 13.30: La nostra 
Repubblica; 14.11: Casella postale, ra- 
dio soccorso; 15.11: Galassia Guten- 
berg; 15.23: Bolmare; 15.38: Nonsolo- 
Verde; 16.32: L'Italia in diretta; 17: GR1 
Ultimo minuto (17.30, 18, 18.30); 17.13 
GR1 Come vanno gli affari; 17.40: Uomi 
ni e camion; 18.07: GR1 - Bit: viaggio 
nella multimedialità; 18.15: Tam (So L 
voro; 18.32; Radio Help!; 19: Rai Giorna- 
le Radio GR1; 19.22: GR1 Mondo Moto; 
ri; 19.28: GR1 Ascolta si fa sera; 19.40, 
GRI Zapping; 20.40: Radio sport; 21 
GRI Ultimo minuto (22); 22.43: Bolma- 
re; 22.47: Oggi al Parlamento; 23: GRi 
Ultimo minuto; 23.10: Ballando, ballan- 
do; 24: Rai. Il giornale della mezzanotte; 
0.30: La notte dei misteri; 1: Radio Tir. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30; Rai 
Giornale Radio GR2 (7.30, 8.30); 7.17 
Momenti di pace; 8.06: Fabio e Fiamma 
e la «trave nell'occhio»; 8.50: Una sola 
debole voce; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.32. 
Radio Zorro 3131; 12: Mezzogiorno con 


907 16.30, 
18.30); 19.18: Bolneve; 1980; Rai Gior. 
nale Radio GR2 (22.30); 20: Master; 21 
Planet Rock; 22.40: Panorama parla- 
mentare; 24: Stereonotte. 


Radiotre 


6: Ouverture. La musica del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR83; 9: Mattino Tre; 9.30: Prima 
Pagina - Dietro il titolo; 9.40: Mattino 
re; 10.30: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11: Il piacere del testo; 11.0. : Gran- 
di interpreti; 11.45: Pagine da...; 12: Mat: 
fino Tre; 12.80: Palco Reale; 13.25 
Aspettando il caffè; 13.45: GR3 Flash; 
13.50: Storie di musica; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 19.15: Hollywood iso 19.45: La 
nostra Repubblica; 20.15: Radiotre Sui- 
te. Musica e spettacolo; 20.30: L'avven- 
tura colorata; 23.43: Radiomania; 24: 
Radiotre potte classica. 
Notturno italiano 
24:.Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2.03, 3.03, 4.03, 5.03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2.06, 3.06, 4.06, 
5.06); 1.09: Notiziario in tedesco (2.09, 
3.09, 4.09, 5.09); 5.30: Rai II giornale 
del mattino. 


rn 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.80: Giornale radio; 14.30: Nordest 
spettacolo; 15: Giornale radio; 15.15: 
lordest cultura; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani: in Istria - 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 7; Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Diagonali culturali: Parliamo di let- 
teratura (replica); 9: Studio aperto; 9.15: 
Libro aperto; 10: Notiziario; 10.30: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 12.40: 
Musica corale; 13: Gr; 13.20: Valzer e 
olke; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: «Fiabe 
a colori», di Meri Ozbic; 14.30: Realtà lo- 
cali: Da Muggia a Duino; 15: Musica leg- 
lera:slovena; 15.30: Onda giovane; 17: 
otiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Avvenimenti cultura- 
lij 18.80: Evergreen; 19: Gr. 


Radioattività 
Notiziario: ore 7, 8, 9, 10,11, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi Gazzetti- 
iuliano: ore 8.30, 12.30, 18.30; 7.30: 
Radio trafic e Meteo; 8.37: Radio trafic - 
Viabilità; 9.30: | titoli del Gr Oggi; 9.3: 
L'oroscopo con Paolo Agostinelli; 10.30: 
La mattinata, curiosità e musica con Ser- 
gio Ferrari; 12.87: Radio trafic - Viabilità; 
14: Il pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni pre- 
ferite allo 040/304444; 16: Mezzo pome- 
riggio con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio trafic - Viabilità; 19.380: Ra- 
dio trafic e Meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notiziario 
triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; 
Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al- 
le 11.15; Punto meteo ore:7.12, 12.45, 
19.45; Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina triveneta_alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.80, 
9.05, 19.30; Good morning 101 tutti | 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 23, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un’oasi di musica ogni sera dal- 
le 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


Venerdì 9 febbraio 1990 
| 


| 


Bi _TEATRIECINEMA__ 


RIE CINEMA DS 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 


lirica e di balletto 1995/96. , 


«Carmina burana»» di Carl 
Orff. Direttore Gilnter 
Neuhold. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Oggi ve- 
nerdì 9 febbraio ore 20 (turno 
B), sabato 10 febbraio ore 17 
(turno S), domenica 11 feb- 
braio ore 16 (turno D), marte- 
dì 13 febbraio ore 20 (turno 
E), mercoledì 14 febbraio ore 
20 (turno.F), giovedì. 15 feb- 
braio ore 20 (turno H), vener- 
dì 16 febbraio ore 20 (turno 
C), sabato 17 febbraio ore 20 
(turno L), domenica 18 feb- 
braio ore 16 (turno G). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96 - 
«Trieste in danza» in collabo- 
razione con la «Camera di 
‘commercio industria ed arti- 
gianato» di Trieste - «Bejart 
Ballet Lausanne» - «Ce que 
l'amour me dit», coreografie 
di Maurice Bejart. Prevendita 
per tutte le rappresentazioni. 
Mercoledì 21 febbraio ore 20 
(tumo A), giovedì 22 febbraio 
ore 20 (turno B), venerdì 23 
febbraio ore 20 (turno C), sa- 
bato 24 febbraio ore 17 (tur- 
no S), domenica 25 febbraio 
ore 16 (Turno D), martedì 27 
febbraio ore 20 (turno E), 
mercoledì 28 febbraio ore 20 
(turno F), giovedì 29 febbraio 
ore 20 (iurno H), venerdì 1 
marzo ore 20 (turno L), saba- 
to 2 marzo ore 17 (turno G). 
Biglietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96. 
«Un'ora con...» Paula Alme- 
rares. Lunedì 12 febbraio ore 
18, Sala Tripcovich. Ingres- 
so: lire 10.000 (intero), lire 
7.000 (ridotto per gli abbona- 
ti), lire 5.000 (ridotto per i gio- 
vani fino a 18 anni). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12 18-21). 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 20.30, 
Teatro Stabile di Bolzano 
<«Ma non è una cosa seria» di 
L. Pirandello, regia di Marco 
Bernardi, con Patrizia Milani, 
Carlo Simoni. In abbonamen- 
to: spettacolo 13 - azzurro. 
Turno venerdì. Durata 2 h. 
Spazio Rossetti: dalle ore 16, 
Internet; ore 16.30, video; ore 
17.30, lettura poesie in dialet- 
to. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Bigliettéria 
del Teatro (tel. 54831) © Bi- 
glietteria di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per «In- 
cantati» di M. Martinelli (19/2 
e 14/2), «Un anno nella vita 
di Giovanni Pascoli» di Maz- 
zucco-Guarnieri (dal 20 al 25 
febbraio) e «Le cognate» di 
M. Tremblay (dal 27/2 al 3/8). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani alle 
ore 20.30 la Compagnia Vale- 
ria Valeri presenta «Il clan 
delle vedove» di Ginette Be- 
auvais-Garcin, con Valeria 
Valeri. Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi. Parcheggio gratuito 
per gli spettatori fino ad esau- 
rimento dei posti (solo sera- 
te). 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 21, 
per «Voci solitarie della can- 
zone italiana» concerto di 
Claudio Lolli. Ingresso: L 
15.000. Prevendita Utat. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. 099I, alle 
oré 20.30, turno di abbona- 
mento A e D, il Teatro Cittadi- 


no di Ljubliana presenta «Il 
cuore dissolto» di Evald Fli- 


sar. 

TEATRO DEI FABBRI. Via dei 
Fabbri 2/A, tel. 310420. Ore 
21 M.P. Regoli e S. Zinna in 
«Distrazioni forzate». 

TEATRO. SILVIO PELLICO. 
Via Ananian. Ore 20.30: 
«L'Armonia» presenta l’Asso- 
ciazione culturale «Teatro de- 
gli Asinelli» in «La storia de 
un bertoldo», commedia bril- 
lante di Carlo Fortuna. Pre- 
vendita all'Utat di Galleria 
Protti. 


fl.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il presidente, 
una storia d'amore» con Mi- 
chael Douglas e Annette Be- 
ning. Dal regista di «Harry ti 
presento Sally» Un film ro- 
mantico e divertente con un 


NI I cineMmA MULTISALA 


cast formidabile. Dis. digitali 
sound. @ 

ARISTON. Anteprima. Oggi: 
ore 21.45: «Va' dove ti porla. 
il cuore» di Cristina Comench 
ni, dal bestseller di Susan, 
Tamaro. Con Virna Lisi, Maf 
gherita Buy, Galatea R 
Massimo Ghini e la pic 
Sara Sanvincenti (che sad 
presente. alla proiezioneh 
N.B.: sabato ore 14.30 
16.30, 18.30, 20.30, 22.307 
0.15: sospese le tessere 
‘omaggio e gli ingressi di favi 
re. 

SALA AZZURRA. Ore nei 


18.10, 20.05, 22. «La dea di 
l'amore», di e con Woody 
len. Solo giovedì 15 febbre 
«L'odio». 

EXCELSIOR. Ore 18.30} 
21.30: «Heat - La sfida», coll 
AI Pacino e Robert De Niro 
Abbonamenti a 10 ingressi 
per 2 sale L. 60.000, validi ffà 
no al 31/12. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 18.15: «Bocca su bocca @ 
mani tra le gambe». | 

MIGNON. 20 e 22.15: «Donne 
- Waiting to Exhale». Dopof 
«Guardia del corpo» il nuovo, 
film con Whitney HoustoM 
con una colonna sonora che 
vi conquisterà. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05; 
22.15: «Pensieri pericolosi» | 
con Michelle Pfeiffer, probabi? J 
le candidata all'Oscar. Con la: 
canzone «Gangsta’s Paradi: 
se» numero i nel mondo: 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16,30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Babe, maiali: 
no coraggioso». Incantevole; 
bellissimo, irresistibile! Dolby 
stereo. Domani e domenica 
inizio alle 15.20. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05; 
22.15: «The Net, intrappolatà# 
nella rete» con Sandra Buk 
lock. Il thriller viaggia sul fild 
del computerl Dolby stereoì 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18. 
20.15, 22.15: «Highlanderfî 
con Christopher Lambli! 

Dolby stereo. Ultimi giorni. | 

NAZIONALE. ANTEPRIMA? 
Domani alle 22.30 e 24.15: «I 
laureati» di e con Leonardo 
Pieraccioni e con Maria Graz 
zia Cucinotta e Gian Marc0 
Tognazzi. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 21.30. «Un 
derground», di E. Kusturica. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15) 
22.10; «Gasper», di S. Spiel 
berg. EL 
LUMIERE FICE. Ore 18, 20} | 
22.15: «I soliti sospetti» dI Y 
Brian Singer. Il giallo dell'a? 
no. Ultimi giorni. È 


LUMIERE SPECIALE BAMBH 
Nil'Sabato ore TO, dOmenio 


ore 10, 11.30, 15, 16.30: «Po 
cahontas» di W. Disney. 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI. V. S. Cilino 101. 
Sabato ore 18, 20, 22: «Alla 
me rosso», con D. Washint1 
gton, Gene Hackman. Pre 
sentato a Venezia ‘95. 


TEATRO COMUNALE. Stagio 
ne cinematografica ’95/96% 
ore 18, 20, 22: «Blue inthef@" | 
ce» di Wayne Wang e Paul 
Aster (Usa 1995) con Harvey 
Keitel, Lou Reed, Madonna; 
Michael J. Fox, Mira Sorvino:f 
Prossimo film: «I laureati» 
Leonardo Pieraccioni. È 

TEATRO COMUNALE. Sta 
gione di prosa ’95/96. Mar: 

tedi 13 e mercoledì 14 febbra- 

io Emilia Romagna Teatro © 

C.T. | Magazzini presentan0 Y 

«Conversazione per passar? 

la notte» di Raffaella Battagli 

ni. Regia di Federico TiezZ!l. 
con Marisa Fabbri, Magdaf 

Mercatali. Biglietti alla cass? 
del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. Sta” 

gione concertistica '95/796: 

Giovedì 15. febbraio, 

20.30: concerto della violoN 

cellista Maria Kliegel e del 

pianista Bernd Glemser. MU 
siche di Fryderyk Chopin, Olî 
vier Messiaen, Sergej Rachi 
maninov. Biglietti alla cass 
del Teatro, Utat Trieste, DIT 
‘scotex Udine. 


GORIZIA _, 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: «52 i 
ven», con B. Pitt e M. Free 


man, È 
VITTORIA. Chiuso per resta. 


To, 


L'ATTIMO FUGGENTE SI TRASFERISCE NEL GHETTO: 
QUESTA VOLTA L'INSEGNANTE E' MICHELLE PFEIFFER: 


IEEE RSESER 


sane e si | bl gl 


Spettacoli 


Il Piccolo 
Venerdì 9 febbraio 1996 
co 
|. 'TEATRO/TRIESTE METE OA 
sce f] (_| 
E] 
digita! | 
i porta 
nenof 
sanna se si 5 di E è è h 1 ° di M di Sì 
i i ritorna a recitare al «Cristallo» | Fiaba perragazzi di Claudio Grisancich con la regia di Macedonio 
#. Valeria Valeri domani rito DIS 
o salà ACE, È TRIESTI de S sco Macedonio ha rica- 
tag OT i al ice (nell iso" ogrieggatore, | le fate, anne il cole Ispirata a Calvino e Andersen | *&to” a TEARO 
Dd MESTE DO Ra lare attrice (nel à ie si andona ai | delle loro immagini, c'è nuovi nomi del Settore H Sen 
22.301 1 al Lapopo Jackie si abb 
i e ore 20,30, a È ronista della piaceri della tavola in- | sempre un precetto, un (ED . N ragazzidella Contrada e assimini 
‘ted Taro Crealo Veio) poco do a vista d'oc- | insegnamerito. Il vee: «Il compagno di VIA, » debutterà (saltata l'anteprima n 
i favo) Valeri, la popolare attri- ia di Ginette SE chio Fedro lo dichiarava. « di er problemi di | Al'IDOSO 
ce che negli ultimi anni commedia di Ginei chio e Rose Bi uan der Legno] De da d Iaia di ge proble DL | 
16.15. ha ri ivi consensi a in < ta di vivere con i fig! ni SITE È i si Dn SEA . G L, } È 
0 alata con Pao: rum iiidea per questa com- | lanci Hrai narciorimo. nell’ambito della stagione di prosa to venerdi OSIO i ROMA_— Sandro Mas- 
dy Af tando in coppia con Pao” dellev di i igine nel- | derni c'è chi preferisce Teatro Cristallo, per le 3 È 
obrail lo Ferrari «Gin Game», jo] tà vissuta Tardi ra o ella vita | nasconderlo sotto il vela- e - scuole elementari e me- stretto a lasciare per 
È Si Sg . ti CRAS Ca ni pi a condotto | me della vicenda, Su della «| Contr. ada» il 23 fi ebbr, (4154) D_ ce Gogh peo RO ola = 
30 sola, «Et mol... ira artista a Inette Beauvais-Garcin | Un prezioso tesoro che si che interpreta il miste- C nil St 
* Coll Questa volta rivestir Se a anzi- | raggiunge con un po' di È i; rioso compagno di viag- ‘ampanelli», l'operet- 
Niro panni di una SIMESRO O > Tinenere Vedara sorte | fatica: il premio allatra- senza attendersi altra gno, il porto di Umago, gio) c'è Riccardo Canali ta di Lombardo à Ran- 
gressil intraprendente KS ‘ohi. turata soprattutto nel Marcelle, Jackie e Rose Tono: ta pure alla sua | Versata fantasticainizia- contropartita che non un pianeta così piccolo (in un sacco di ruoli): a zato in Sonno fino a 
lidi 9 Sara dol n do- campo del «music-hall», sono tre vedove, La soli- è oo sta Sardou (in- | ta col solito «C'era una sia il bene altrui», Gri- e contadino da non  lorosi affiancano Massi- domenica al «Sistina» 
sta di «Il GEAGINE i Rn a conoscere la pri- tudine della vedovanza &Mica dr: l’altro del | volta...». sancich dice di aver pre- estendersi oltre la vici- mo Se; pi e Marzia Posto- di Roma e attesa al 
ti 16) DI E RO di olarità in- ha condotto le tre ami- *erprete, daguelageril- Nella fiaba «Il compa- stato tutto il proprio im- na Giurizzani. gna, chenon esita a tira- | «Rossetti» di Trieste 
0a € Picanto dealivale:Calrieia eni pod ia l cheastringere un ferreo ruolo di Jackie ne gno di viaggio», che maginario fiabesco. E Ma per Zanetto, che refuorilasua bella voce | dal 16 febbraio. 
0A cin. terpretando alcuni ik da, rt Eo icizia, Sione francese della com- Claudio GHSSi ich ha Me di aver rovista- non si era mai mosso da canora per dare sem- Tanedici hanno cons 
ianco della Valeri televisivi. Il colpo di for- rapporto AMICIZIA, media) e a un'altra ami- 1 Tisancich L jLOV ed è orfano, già bianze umane alla veli. 11 Ion N 
Alf i ti da, tra le «Fiabe istriane» casa rfano, g Kc] sigliato all'attore 
"Oopoi reciteranno Miriam Crot- tuna tuttavia RETTO tanto Te o ONE, ca e TEO si I AC Toe n di He Ive, tra quel- quei pochi chilometri. de Pambgla e Ria cuo- DENGdO disci e 
fÎ i Doxpiniot Re gual ila OE / 2 ERA En cOnn L la le italiane di Calvino, raccontano storie di re di stoppa e gli occhi iso a causa dell’ec- 
NUOVI ti, Germana me offerta cordo del passato condu- ie, care di ti- | proprio alla fine, con e italiane di ( Di tano — 4 Ù 2 p) t. | poso a dell 
No- quando le vien + trice - Per cer isoluzi A icco- ‘acconti di Ander- strade infinite, di deser- di porcellana». Come Tu Crdialanosi 
uston | Gloria Sapio, Solena Ì ibilità di debutta- ce tuttavia le tre prota- A izzavo del- | risoluzione di una picc tra i racco; î ‘unite 45 CARRI - cessiva p P' 
i SPOSO i i E ai i l icen- sen per impastare final- ti lontani, di fantastici  randot anche lei porrà sa dapauna racente 
a chel centini e, unico uomo al cinema, interpre- goniste a ripercorrere la le cene a casa mia e | ‘Q e avventurosa vice! sen p 3 efsonaggi dasuga nor: (imporsi enigmi, ma. sa- pi ì 
>rCO.. della compagnia, Bruno re al lo protagoni- vita dei loro defunti con- ‘Sl faceva lo stesso: |\da. Un mistero si scio- mente conle proprie ma- pe a x lp. trovare chi li ri. | OPerazione felicemen- 
20.05: Crucial dallo Si do a Te Oa sorti scoprendo, un po' e, eravamo | glie, una CUNasosi Dico ni SEO a (on Pi dica o da fiaba u, ni ovaie ne innamore- teriuscita, 
olosi» spettacolo porta la for- ir flotte sur la marmi- alla volta, i lati più oscu- tutte a tavola, nove ve- | disfa e la storia del gio- pi cori l giovane Zanetto in sciabola © colbacco, x6. Ul suono delle tisi Finchè non torne- 
be ma di Pai I te» al fianco di'Jean' Ga. rile inquietanti dell'esi- dove, da cui l'idea del | vane che ana Ser AR incantevoli principesse, che che Carlo Moser ha rà, Massimini, che E 
pon la Stalotzle s0cn-ie020 2282 Stenza dei rispettivi ma- clan». E da qui lo spunto | Pessa trova un suo SEZ perfidi troll, perfino le preparato con il soltio | anche regista dell'alle- 
aradi i te ideate da Alessandro Da allora alterna con riti Ecco che allora ven- a scrivere una comme- | Pimento morale nell'elo- Dono de del mondo. marionette della zarina ‘intuito favolistico e den- Stimento, sarà sostitu- 
ondo. Chiti, i costumi dp Sia ino il cinema alla gono alla luce piccole gia che portasse sulla | 9%0 della generosità, a ner le na pe del dire TRATOTItE tro le scene di Demetti TEA Luca Biagini 
MOLARE ES ill'affatato televisione, senza dimen- scappatelle, amanti avi- scena, con ironia e con i li no esta speciale que locali: l'entroterra istria- Da tutto questo mate-  Cej. nel ruolo di La Gaffe. 
Lat SET ; SGOO e Mauri- ticare di salire sui palco- dissime e perfino figli na- dovuti i Ct È va SUI È. dio no, le colline dietro Rovi- riale fantastico France- r. canz. 
naiali: NERO isci scenici teatrali, ritornan-  scosti. una reale situazione ‘ 
ovole; Sea tiician deli edove», do con frequenza al suo Di fronte a tali scon- vita che tocca da vicino 
Dea i IRE Tha GO primo a, il music- certanti Lu Si a DIF Den n MUSIC A MUSIC A / MONEF 'ALCONE 
eni Ì Ri io «L'Etoile du ri- hall. prattutto costr a- i : “ 
PEEDHOAE i i la propria ettacolo, che rimarrà 
è la prima opera tea- «Il clan delle vedove» re i conti con la propria sp asa n) n n 
20.05; Te», è la prim ° 3 ì è ita e con la propria età, inscena fino a dome: S 
rolata | trale di Ginette Beau- è noe CORRE Dina vi i SIRO Hoc dono di 18 febbraio, saranno an Michael Kr “AU. 
e vais-Garcin. Nata a Mar- te dal perfetto mi la situazione che protagonisti dell'in- Suual 
ne. siglia, l'artista francese, smo comico che, tutta- GGUESE . a e e nie A sostituito 
ol, ancor prima di dedicarsi via, sa alternare i mo- con indifferenza. Ti ad Ca GSS 5 LI 
w, alla sento aldr on a Di Srantica er RR Ginga 15 febbraio alle Scheibner ns ta 
ca, è stata - e continua a nei quali i personag ironia i imbiamenti ore 18 al Teatro Cristal- 1 RE) 
È Gi iena nente. Re ielenzoniche e ama. cell seno ierva lo. [ovsulteme possible | MOf «Carmina» Appagante connubio del duo pianistico Tal Groethuysen 
si trice a Fonte È melanconiche e am: eni na vedovanza alterna: 
i SoRiafica ce tcalzal- DO, 1 ia è lice: er una crociera sul Nilo tiva’...?». da n PRETI ; Ei t TA RIGIAGA 
i i S î E — Giò che colpi- Lui l'«accompagna», come si mo. E in questo campo al no: 
IMA: I E So È TRIESTE — In seguito a Me Le O tecnica dell'asse. usa dire, ma la sua precisione, la ha rivali:i «mordenti» sono pizzi- 
15: di 008192| | indisposizione del Go SA la fusione e i giusti pesi tra le chiarezza delle intenzioni e dei cotti impertinenti, i «trilli» nuvo- 
nardo | no Andreas Salmi attro mani; poi ci si lascia se- suggerimenti, la determinata tra- le di gocce ghiacciate. 
tarda DA OG G | | N « P De; | MA » ESC L U S | VA la prima dei «C S dire da quell'estroversa capaci- Sparenza, vanno certo ascritte a 
lar 


AL cinema ARISTON 


rana», eseguiti ieri sera 
alla Sala Tripcovich, ha 
cantato il baritono aU-* 
Striaco Michael Kraus, 


tà di assaporare ogni trascolora- 
mento armonico, ogni esaltante 


questo suo lavoro meno appari- 
scente, eppur fondamentale. 


Ma la loro sensibilità vien fuori 
con maggior evidenza in Schu- 
bert: devono esser innamorati 


> i i Il Duo Tal-Groethuysen — mer- (giustamente) della Fantasia in fa 
che escpuirs e cantati CH LE SinanCo Cori E coledì al Comunale di Monfalcone minore. La ricerca sonora si fa 
«Um Carl Oda e e noria: ssono che elevare un — è aPbarso in Italia lo scorso an-  puntigliosa, e da ciò il Largo, per 
ica. plica Od CI che non Lo a quattro mani al Noe ora gli impegni nel nostro pa- esempio, ne esce vivificato, magi. 
0.15; ] Fra le interpretazioni CUOFDIanIEtco 5 e connubio al- 58 SÌ stanno facendo frequenti e camente esaltato nella gamma dei 
Spiel. iù prestigiose di Kraus | rango di SERA fessionalità, iMPOrtanti. E non può esser altri- «pianissimo». Il tutto ha sempre 
Ei ona St Oberon di | l'insegna Ge A RIDLO Ci icioso Menti, un po' per l'impagabile pia- una sua logica, ma per colorare 
, 20 Weber'alla Scala di Mila- || della felicità creativa, del gioioso c-volezza del repertorio, un po' ogni particolare alla fine si ri- 
in dI no, cil Flauto magico» di- | offrirsi. Ed è questa la carta vin- per quel loro modo (che non la- Schia la perdita della naturalezza, 
l'atto - retto da GeorgSolti e la | cente del duo formato dall'israe- scia scampo) di «scaldare» ogni si- l'esagerazione manierata, come 
| «Turandot» di Busoni di- | liana Yaara Tal e dal tedesco An- tuazione musicale e poi di scio- verificatosi nel «trioy dell'Allegro 
MB retta da Nagano. dreas Groethuysen, marito e mo- gliere con un improvviso contra- vivace e poi in alcuni dei Valzer 
cri] di Cata Kraus ha cantato «Car- | glie, in attività da dieci anni. sto, l'affanno del respiro. Op. 39 di Brahms, talmente liberi 
«Rob mina Burana» (uno dei Lei, come si conviene, si pone Una scoperta si è rivelata la da perder punti sul terreno del 

DAL ROMANZO ITALIANO ]|fi. e aa Preto 
DI tono, paragonabile a quel- | 0: a lei è affidato il canto, e non Carl Czerny, esaltata dalla brillan- Immuni da questo. discorso le 
edi (N) i LETTO RI È L Mo NI DO lo della Regina della Not- potrebbe esser altrimenti, conside- tezza del suono e da scelte di tem- suggestioni paesaggistiche di «Dal- 
= te per i soprani) a Berlino rata la propensione all'articolazio- po molto spinte. Magnifico, în par- la selva boema» (Dvorak), lussu- 
IL FI LM >E 1] T AT L, ESO ein e ne cristallina, lo scatto brillante, ticolare, lo Scherzo, dove la linea reggiante conclusione, applaudi- 

E Ji ripreni > 


na ROBERTA MAZZONI CRISTINA. COMENCINI 


) a Monaco sotto la dire- 
DIOR di Fabio Luisi. te. 


E —occintv___MM 
Turbine di sangue 
dalla psichiatra 


DELA segnalare per oggi in televisione: 
Sa fim a mniglia da proteggere» (1991) di Gene 
R De (Retequattro, ore 20.40). In «prima tv». 
ui tipica storia del programma di protezione 
dell'Fbi peri testimoni a'rischio di morte. Qui ci so, 
no madre e figlia ed è il padre a metterli in pericolo 
suo malgrado. Con Ed O'Neill e Debra Farentino. _ 
«Turbine di sangue» (1995) di Tom Noonan (Rai- 
tre, ore 20.25). Psichiatra alle prese con pazienti, in 
reda a furia omicida. La dottoressa assisterà al de- 
ho e soffrirà un naturale complesso di colpa. Con 
Lisa HartmaD e Philip Gasnoff. ; È 
«Robin e Marian» (1976) di Richard Lester ( n 
ore 20.30). Elegia nostalgica con tocchi. ironici Su a 
terza età di Robin Hood, dello sceriffo di Sherwood e 
della bella Lady Marian. Fra le più belle us a- 
zioni di sean Connery innamorato di Audrey Hep- 
burn, amico-nemico di Roberto Shaw. DI 
Valentino» (1977) di Ken Russell Tr: o: 
DO EE) Biografia estetizzante del grande Rudi con 
Rudolf NureyeV € Leslie Caron, La 
Giorni di fuoco» (1995) di Joseph Marhi (Italia 
1 È 20.30). Thriller ecologico con Gary Daniels, ca- 
ta di laboratorio in fuga. : 
MR (1989) di Ettore Scola (Raiuno, ore 
1 Sn ento padre-figlio per Mastroianni e Troi- 
Gi mai così bravi in coppia. Nel cast Anne Parillaud. 


Raiuno, ore 20.50 Jr 
«Superquark» sui segreti di Tomba 
= untata odierna di «Superquark» un'indagi- 


la cantabilità chiara e sfolgoran- 


melodica viene increspata da un 
uso degli abbellimenti miratissi- 


tissima, della serata. 
Fedra Florit 


TV/FESTIVAL 


Il «boss» a Sanremo 


Bruce Springsteen si esibirà il 20 febbraio 


n 


Bruce Springsteen — 
saràtraisu er-ospiti 
stranieri al festival. 


JAZZ: PERUGIA 


ROMA — Il 46.0 Festival di Sanremo ha finalmente 
la sua «ciliegina sulla torta»: tra i super-ospiti stra- 
nieri ci sarà anche Bruce Springsteen, considerato 
una sorta di leggenda della musica Pop. Il «boss» si 
esibirà sul palco del teatro Ariston martedì 20 feb- 
braio, nel corso della seconda serata del festival, pro- 
ponendo «The ghost of Tom J oad», il brano guida 
dell'amonimo album. 

La Sony Music, casa discografica di Springsteen, 
ha inoltre confermato che «alcune città italiane» sa- 
Tanno togcate dalla tournee teatrale acustica di 
Springsteen in programma in Europa in primavera. 
L'Italia dovrebbe essere toccata ad aprile. 

«Avevo preannunciato che i giochi non erano fatti 
e ho mantenuto la promessa», ha detto ieri Pippo 
Baudo, direttore artistico del festival, aggiungendo: 
«Con la presenza di Springsteen, che si aggiunge a 
un panorama già ricco di grandi nomi, Sanremo sarà 
veramente un festival internazionale. E di questo de- 
vo ringraziare la Sony italiana che ha contribuito a 
far realizzare a Sanremo questo sogno). 

‘Anche la Sony ha espresso soddisfazione per la 
presenza del «Boss» a Sanremo: «E' un omaggio — 
hanno dichiarato i vertici della casa discografica — 
alla. fedeltà del pubblico italiano, che ha accolto 
"The ghost of Tom Joad” con grande entusiasmo, e 
alla critica musicale del nostro Paese, che lo ha pre- 
miato come miglior album internazionale del 1995». 


Dee D irà il festivalumb 
Aprirà la E feto» degli sci di Alberto Tomba. Seguirà ee apri ral es IVa um ro 
ForoGnarA i io IRAGLI una co - Propuzi ù È E nitario della National Geographic Society PERUGIA — Ancora tanto jazz in Um- John Tayl i i 
Forocgana ROBERTO FORZA woitiscio NINO BA ONE ITALO = FRANCO - TEDESCA documenti ii È : anto j a Taylor e il bassista danese Palle 
GMT PRODUCTIONS arc PRO-JECT FILMPRODUKTION IM FILNVERLAG DER AUTOREN &CO. nono) introdurrà gli spettatori in ben SOA ci SSono | bria per la sesta edizione del «Jaz- Danielsson. i 

__ 1 PRODOTTO DA SANDRO PARENZO. recia oi CRISTINA COMENCINI panzò, i ei90ii Poi, in America per visitare 'Îo zoo | 2fest», che si svolgerà da domani al 19 Ridotto, ma di 


QUESTO FIL JA OTTENUTO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO IL RICONOSCIMENTO DI : 
FILM DI INTERESSE curate zione ED E' STATO SOSTENUTO DAL FONDO sunindbces DEL CONSIGLIO D'EUROPA © VIDEA 1996 


i muteV' È k Foo 
SS una collezione di embrioni di animali in 
con , 


inzi i terne perpetuare la 
‘> di estinzione congelati per po T etu 
Ma di Da lì, in Cina per conoscere l evoluzione ec0- 
SPEC di un paese la cui popolazione è in continua 
ro Infine, tutto sul forno a vapore. 


Telequattro, ore 18.15 


maggio con in cartellone 20 concerti 
(non solo di jazz ma anche di «world 


musicy) in 14 città. 


Inaugurerà la stagione, domani se- 
ra, Dee Dee Bridgewater con il suo trio 
nel teatro clegli Illuminati di Città di 
Castello. Seguiranno, fra i nomi più im- 
portanti, il chitarrista Ralph Towner 


me qualità lo spazio ri- 
servato agli italiani, con un recital di 
Piano solo di Enrico Pieranunzi dedica- 
to a George Gershwin; l'«Heart Quar- 
tet» di Maurizio Giammarco e il recen- 
te progetto di Paolo Fresu e Furio Di 
Castri, con Jon Balke e Pierre Favre, 


cul é uscito un pregevole documen- 
to discografico. 


(due concerti da solo e uno in duo con 
Gary Peacock); Wayne Horvitz e Tim 
Berne (personaggi di spicco della sce- 
na più avanzata); il «Quartet West» di 
Charlie Haden; un intrigante trio con 
Miroslav Vitous, Dave Liebman e Air- 
to Moreira (quest'ultimo ascoltabile 
anche nel progetto «Fourth World» 
con la moglie Flora Purim); il trio di 
Peter Erskine con il pianista inglese 


Milani, Simoni e Lolli a «Buio in sala» 


i i Patrizia Milani e Carlo Simoni e il cantau- 
Ge Claudio Lolli sono tra gli ospiti della Puntata 
odierna di «Buio in sala». Oltre al concerto di Lolli 
(questa sera al «Miela») e a «Ma non è una cosa se- 
ria» di Pirandello, fino a domenica al Rossetti, sì Dalg 
lerà dei «Carmina Burana», da ieri sera alla Sala i ri- 
pcovich, e verrà presentata l'attività del coro dell'as- 
sociazione «Primorsko»y di Caresana. 


Il «Jazzfest» dedica uno spazio an- 
che alla musica elettrica, rappresenta- 
ta da «JellowJackets) e (Lost Tribe», e 
a certe atmosfere ai confini con la 
«new age», con il il quartetto di Allan 
Holdsworth che concluderà la rasse- 
gna a Bastia, 

La novità è rappresentata dall'aper- 
tura alla ni music», con il coro 
«Le Mystere des voix bulgaresy e la 
«Nubian Band» di Ali Hassan Kuban. 
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